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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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li discorso del presidente del Consiglio: scelte e priorità economiche, povertà di riferimenti politici 

PCI ha deciso di astenersi 


o 


'esposizione di Andreotti 

La decisione presa dai gruppi parlamentari su proposta della Direzione del Partito - Accolte alcune delle pro¬ 
poste avanzate dalle forze democratiche, dai sindacati e dagli enti locali - Permangono lacune e carenze - Le 
profonde incertezze della DC pesano sugli indirizzi del governo - Oggi inizia al Senato il dibattito sulla fiducia 



Scadenze e silenzi 


Le assemblee dei gruppi 
parlamentari comunisti 


L'esposizione, che il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
ha fatto ieri dinnanzi al Se¬ 
nato e subito dopo a Monte¬ 
citorio ha avuto, in tutta la 
jxirte programmatica e ixirti- 
colarmente nelle molte pagi¬ 
ne dedicate alle questioni eco¬ 
nomiche, un carattere assai 
dettagliato e minuzioso. Nel¬ 
le grandi linee, il program¬ 
ma ricalca il documento che 
lo stesso Andreotti aveva sot¬ 
toposto ai partiti costituziona¬ 
li durante la preventiva fase 
delle consultazioni e dei col¬ 
loqui. Va detto che l’estensio¬ 
ne dei temi affrontati ha fi¬ 
nito col non dare il rilievo che 
sarebbe stato opportuno ad al¬ 
cuni nodi centrali ed urgenti 
della situazione. Tuttavia c 
indubbio che. in questo qua¬ 
dro, la esposizione - pro¬ 
grammatica accoglie ' pro¬ 
poste che sono state avanza¬ 
te dalle forze democratiche, 
dai sindacati, dalle Magioni e 
dai Comuni, e non è mancata 

— per una serie di problemi 

— l'indicazione di . priorità e 
scadenze. Quel che invece è 
mancato è il respiro ideale, 
l'appello al Paese per richie¬ 
dere il sostegno delle forze 
sociali a uno sforzo di ripre¬ 
sa che imporrà anche sacri¬ 
fici, scelte rigorose, respon¬ 
sabile parteci/Kizione. 

Sono poi apparsi con altret¬ 


tanta evidenza, nel discorso 
di Andreotti, lacune, carenze 
e limiti che vanno sottolinea¬ 
ti. Sui problemi dell'ordine de¬ 
mocratico e della lotta alla 
strategia della tensione, l’an¬ 
nuncio di misure di riforma 
non è stato accompagnato dal 
necessario inquadramento po¬ 
litico. Assai debole la parte 
dedicata alle questioni della 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica e detrazione contro le 
pratiche di sottogoverno. 

Per quanto riguarda gli a- 
spetti strettamente politici, la 
esposizione è stata volutamen¬ 
te molto cauta e povera di ri¬ 
ferimenti. Nella sostanza, An¬ 
dreotti si è mantenuto nella 
linea uscita dall’ultima riu¬ 
nione della direzione della 
DC che. evitando preclusioni 
pregiudiziali, aveva affidato 
le sorti del governo all’espo¬ 
sizione appunto delle basi pro¬ 
grammatiche. Le profonde in¬ 
certezze della DC continuano 
dunque a pesare anche sugli 
indirizzi del governo. Andrcot- 
ti si è limitato, a questo pro¬ 
posito, a un richiamo alla Co- ] 
stiiuzione repubblicana e al | 
periodo del dopoguerra nel j 
quale i partiti democratici vis- j 
sero un’esperienza di costrutti- ! 
va collaborazione al di là del- j 
le loro differenze di orienta- | 
merito. ' - • ' . 


. La direziona del PCI e le 
presidenza dei gruppi parla* 
mentari riunite Ieri sera a 
Montecitorio dopo l’esposizlo* 
ne del presidente del Con¬ 
siglio alle Camere, si - sono 
orientate a portare all’esame 
e alla decisione delle assem¬ 
blee del senatori e dei depu¬ 
tati comunisti la proposta del 
voto di astensione nei con¬ 
fronti del governo Andreotti. 
ribadendo con questo voto la 
volontà del PCI di portare 
avanti l'iniziativa e l'azione 
necessarie per risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti del Paese e 
per sviluppare i processi uni¬ 
tari tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Successivamente si sono 
riuniti i gruppi parlamentari. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti, che è cominciata 
a palazzo Madama verso le 
21,30 ed è terminata dopo 
due ore, ha ascoltato una 
relazione del compagno Bu- 
falini sui lavori della (fa¬ 
zione del PCI, con la quale 
sono state illustrate le ra¬ 
gioni politiche che avevano 
indotto la - direzione stessa 
a confermare la propensione 
per il voto di astensione nei 
confronti del governo mono¬ 
colore dell’on. Andreotti. 

Sulla relazione di Bufalini 


si è aperto un ampio dibat¬ 
tito al termine del quale ò 
stato constatato il generale 
consenso - dell’assemblea con 
la proposta della Direzione. 
L'assemblea si è pertanto 
conclusa. con la decisione 
unanime di incaricare il ca¬ 
pogruppo, compagno Perna. 
di motivare nel corso del 
dibattito la decisione comu¬ 
nista di esprimere un voto 
di astensione. E’ stato anche 
deciso di incaricare il com¬ 
pagno Bufalini . di pronun¬ 
ciare la dichiarazione di voto 
finale dopo la replica del- 
Con. Andreotti. 

La proposta della Direzio¬ 
ne è stata discussa a tarda 
sera dal gruppo dei depu¬ 
tati comunisti, riunitisi nel-- 
l't auletta ». Ha aperto i la¬ 
vori il compagno Natta con 
una relazione sulla quale 
sono . intervenuti numerosi 
compagni. • 

• Dopo una breve replica di 
Natta, il gruppo all'unani- 
mità ha approvato la pro¬ 
posta di astensione sulle di¬ 
chiarazioni del governo, affi¬ 
dando al. compagno - Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del partito, l'incarico di 
illustrare - in aula la posi¬ 
zione del PCI. 
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Le prese di posizione dopo il discorso alle Camere 

PSI, PSDI e PRI confermano 

che si asterranno nel voto 

• ' « • ' 

Dichiarazioni dei compagni Perna e Natta — I commenti degli esponenti dei diversi 
gruppi parlamentari — Prime valutazioni dei dirigenti delle organizzazioni sindacali 


Con l'esposizione programmatica che l'onorevole Andreotti 1 
ha svolto ieri alle Camere, prima al Senato e poi a Monte- ! 
citorio, ha preso avvio il confronto parlamentare sul governo j 
monocolore democristiano che si è formato dopo il voto del i 

20 giugno. Andreotti ha iniziato la lettura del suo discorso — | 

80 cartelle, di cui buona parte dedicate al programma vero j 
e proprio — nell’aula di Palazzo Madama alle 17 circa, | 
terminando due ore dopo. 11 discorso, come detto, è stato j 

ne^aula d^MontecUorio^Ai !-- SEVESO — Un militare sorveglia il posto di blocco all'Inizio della zona inquinata 

termine del discorso, che non > • • *••*. • ;? - • ■ ■ 

plausi si sono levati soltanto ! NOSTRA INTERVISTA ESCLUSIVA AI) HANOI 

dai banchi democristiani. Il • , _ _ 

dibattito Sul dlSCOrSO pTO- | . , 

grammatico di Andreotti co- I ' ' ' ' ■ ‘ 

mm DICHIARAZIONI DELLO SCIENZIATO 

parlare sono Pietro Nenni. - , . _- ■ - • ^ -.. • . ■ 

sSPSs VIETNAMITA TON THAT TUNG 

mocristiano. Il dibattito alla . " 7 . ; . . . , " " 

Camera avrà inizio lunedi. * ~ _ . . _’ • . ' ' ...... 

HfUi!' SUGLI EFFETTI DELLA DIOSSINA 

sfiducia ». ha precisato) è sta- . à* v \ . ?" • -V . • • , " - .. • 

« doveri inderogabili di soli- Secondo la nostra esperienza, dice il medico, l’organo maggiormente attaccato è il fegal 
sociale » *di cui’ parla la Co- II ,tossico è un flagello paragonabile alla radioattività - Gli Stati Uniti hanno bandito l’erbicida eli 
te dei°^nsig c Ho e non^Sibra' lo contiene, ma continuano a produrlo (e a, farlo produrre) per l’esportazione * Terrificanti scoperl 

no « affatto inconciliabili con ' ' . * "?. . •- ^ . . , 

il preciso mantenimento di - . " , . . ..; ‘ ; 

quelle disparità che sono nel- p . ; ■ ~ : ; ~ ~ ~~~ . . 1 * ~ ■ ■ ---i ‘ Pubblichiamo un'intervista c 

la natura e nello schierameli - ■ 

io di ciascuna forza politica ». 

Andreotti ha anche voluto 
sottolineare il carattere ne- 
cessitato del suo monocolore 
« per evitare — ha detto — 
l'ulteriore protrarsi della già 
troppo lunga interruzione nel¬ 
la regolare attività del Par¬ 
lamento e del governo ». 11 
suo governo intende d’altra 
parte qualificarsi . in base 
agli indirizzi di azione « che si 
impegna a seguire » e alla ì 
piattaforma programmatica, j 
Ecco, di tale piattaforma, i I 
punti salienti. ! 


DICHIARAZIONI DELLO SCIENZIATO 
VIETNAMITA TON THAT TUNG 
SUGLI EFFETTI DELLA DIOSSINA 

Secondo la nostra esperienza,'dice il medico, l’organo maggiormente attaccato è il fegato 
II ,tossico è un flagello paragonabile alla radioattività - Gli Stati Uniti hanno bandito l’erbicida che 
lo contiene, ma continuano a produrlo (e a, farlo produrre) per l’esportazione Terrificanti scoperte 


Sul discorso pronunciato 
davanti alle Camere dal pre¬ 
sidente del Consiglio si sono 
subito intrecciati ieri sera 
commenti e considerazioni, 
prima ancora che si riunisse¬ 
ro gli organi dirigenti dei 
partiti c i vari gruppi parla¬ 
mentari per un esame più 
approfondito delle dichiara- 


Ccntinaia di 
assemblee 

• ■ i 

dei braccianti 


m sciopero 


A PAG. 6 


zioni programmatiche del 
nuovo governo. A Monteci¬ 
torio si è riunita la Direzione 
del PCI insieme con le pre¬ 
sidenze dei gruppi comunisti 
della Camera e del Senato. 
Successivamente si sono riu¬ 
nite le assemblee dei due 
gruppi. 

Si sono riuniti anche i 
gruppi del PSI. del PSDI, del 
PRI, che hanno confermato 
i! già preannunciato voto di 
astensione. 

Intervistato da! TGI. il 
compagno Edoardo Perna. 
presidente dei gruppo dei se¬ 
natori comunisti, ha dichia¬ 
rato: « Mi sembra che il pro¬ 
gramma esposto da'l'on. An¬ 
dreotti. nelle sue grandi li¬ 
nee. confermi quanto già con¬ 
tenuto nel documento pre¬ 


sentato ai partiti dell'arco 
costituzionale, ai sindacati e 
agli enti locali. C'è qualche 
aggiunta che accoglie alcune 
richieste, ma ci sono anche 
alcune lacune abbastanza evi¬ 
denti. E' mancata soprattutto 
una visione d'assieme capa¬ 
ce di raccogliere una più lar¬ 
ga messe di consensi». 

Da parte sua. il compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del greppo dei deputati co¬ 
munisti. ha così commentato 
il discorso: « // programma c 
ponderoso, ma un poco obbli¬ 
gato. Bisognerà distinguere, 
perchè mi pare ci sia anche 
nella disposizione una distia- , 
zione degli interventi di più 
lungo respiro da quelli più 
immediati. Mi sembra che ci 
sia stata, rispetto alle « idee » 


iniziali, una precisazione del¬ 
le scadenze. Naturalmente ci 
sono rispètto alle idee di par¬ 
tenza dei vuoti che noi ades¬ 
so esamineremo anche poli-. 
licamente. C'è un vuoto che 
dobbiamo valutare, e cioè 
l'assenza nel discorso di qual¬ 
siasi accenno ai problemi del¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica. 1 Anche sul quadro 
politico mi pare che Andreot¬ 
ti abbia detto poco, li richia¬ 
mo più interessante ma del 
tutto allusivo è il discorso, 
nella parte finale, dell'espe¬ 
rienza unitaria dopo la Li¬ 
berazione ». 

. Il compagno Dario Valori. 

a. pi. 

(Segue in penultima) 


Per il Libano un filo di speranza? 


Un filo di speranza sembra 
delinearsi nella confusa situa¬ 
zione libanese proprio mentre 
accogliamo con orrore, con 
pietà, con sdegno le immagi¬ 
ni di morte che giungono dal 
campo-tomba di Tali Al Zaa- 
tar. 

Intorno a quel triste cam¬ 
po si era lanuto consuman¬ 
do, nelle ultime settimane, 
un nuovo, amaro, episodio de! 
dramma palestinese. Anche 
osservatori solitamente . di¬ 
staccati, se non ostili, han 
dovuto ammettere, nei giorni 
scorsi, che il tentativo èra di 
annientare fisicamente, oltre 
che politicamente, uno dei nu¬ 
clei più combattivi di quel¬ 
la « popolazione profuga della 
Palestina che — per cita¬ 
re le parole di Paolo VI — 
da tfent'anni attende, ormai 
esausta, d’avere una sua ter¬ 
ra, una sua patria». 

Profughi c combattenti pa¬ 
lestinesi e dei Fronte pro¬ 
gressista Itbanese non hanno, 
però, mostrato d'essere esau¬ 
sti. Anzi, hanno resistito e re¬ 
sistono, in quella « enclave » 
assediata, oltre ogni legitti¬ 
ma previsione: ora l'ingresso 
nel campo di una colonna 
della Croce Rossa Internazio¬ 
nale rivela quanto sangue, 
quante umane sofferenze c 
quante vite innocenti di fan- 
•ariti quella resistenza è co¬ 


stala. quanto spielata sia sta¬ 
ta l'azione di sterminio po 
sta in opera per spezzare 
quella accanila resistenza. 

Il popolo arabo di Palesti¬ 
na non è nuovo.' noi lo sap¬ 
piamo, alle stragi efferate, 
alla dura oppressione, ai ten¬ 
tativi, perfino, di genocidio. 
Da Irent'annl esso è passato 
c passa attraverso prove ter¬ 
ribili. Quel che c'è di nuovo 
e che più dolorosamente col¬ 
pisce c il carattere interno 
e fratricida di questa lotta 
che insanguina il Libano ed 
ha nelle vicende di Tali Al 
Zaatar il suo simbolo più in¬ 
quietante e meno decifrabile. 
Perfino il ricordo del « set¬ 
tembre nero » giordano sem¬ 
bra, al confronto, impallidi¬ 
re. 

Si può infatti, comprendere 
attraverso quale coacervo di 
contraddizioni, di tensioni e 
sasperate. di errori si sìa 
giunti, nel Libano, alla gxer 
ra civile aperta ed ai suoi 
orrori. Si può intuire come 
da più parti si sia, inten¬ 
zionalmente e incons’i’i'imea- 
te. soffiato nel fuoco delle di¬ 
scordie civili libanesi ni fine 
di deviare l'attenzione del 
mondo e delle stesse forze a- 
robe in campo dall'obiettivo 
centrale ed unitario della lot¬ 
ta per una pace giusta e du¬ 
ratura in tutta l'area medio- 


orientale, fondata sul ritiio 
di Israele da tutti i territo¬ 
ri occupati nella guerra del 
'67, sulla sicurezza di tut:i 
gli stati dell’area. Israele 
compreso, e sul pieno ricono¬ 
scimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo della Pale¬ 
stina. 

Quel che è più difficile com¬ 
prendere è come anche forze 
arabe finora caratterizzate in 
senso progressivo, in'cri nae 
si e governi, abbiano veduto 
alla provocazione e si siano 
lasciati coinvolgere i.cU'dtri-i 
complotto fino a troiani 
schierati in battaglia aperta 
gli uni contro gli altri, in 
una frantumazione sempre 
più grate dello schieramento 
antimperialista; come la Si¬ 
ria di Assad abbia poVitp fi 
nire con l'assumere il ruolo 
deprecabile di un paese ag¬ 
gressore del movimento prò 
gressivo libanese - palatine- 


se e di sostenitore. • invece, 
delle forze più retrive delta 
destra libanese di Gemayel e 
di Chamun. 

Si debba parlare di inten¬ 
zionale disegno o di tragico 
errore, quel che è certo c cht 
la Siria, fino a ieri avan¬ 
guardia del fronte intìntile- 
riaìista arabo, si è ira'-for¬ 
mata da paese mediatore in 
paese invasore e da perno 
auspicato di una conciliazio¬ 
ne. su basì progressive, del¬ 
le parti libanesi in contesa 
in una forza nemica, ia cui 
presenza, entro i confini li¬ 
banesi, è ormai condannata 
non 'solo dalle forze progres¬ 
sive del Libano ma anche 
dalla opinione democratica di 
tutto il mondo sì da riflet¬ 
tersi nella vita interna si- 

Umberto Cardia 

(Segue in penultima) 


□ La'Croce Rossa internazionale sospende l'eva- j 
cuazione dei feriti dal campo drTall Zaatar , 

i ! Mercenari sono stati arruolati in Gran Bre- i 
tagna per le destre libanesi s i. IN ULTIMA . 


GIUSTIZIA — «f tragici j 
fatti delle ultime settimane » , 
esigono una politica « rigo- , 
rosa e coerente » in un set¬ 
tore che Andreotti ha collo¬ 
cato «in cima agli impegni » 
del suo governo. Entro que¬ 
sto stesso anno il governo 
«.sarà in condizione di pre¬ 
sentare proposte concrete » 
per il personale, l’edilizia e 
le attrezzature. Quanto alle 
riforme legislative, - verrà 
chiesta una proroga assai li¬ 
mitata nel tempo della delega 
per il codice di procedura 
penale: «si studierà il modo 
migliore » per fare avanzare 
le modifiche degli altri codici. 

ORDINE DEMOCRATICO 
— E’ « indispensabile un de¬ 
ciso ammodernamento tecni¬ 
co e formativo in modo da 
colmare e superare le defi¬ 
cienze di informazioni e di 
mezzi di prevenzione sia con¬ 
tro la violenza eversiva, e sia 
contro i reati di forte allar¬ 
me sociale » come rapine, se- i 
questri di persona, traffico | 
di -stupefacenti. In questa lu- i 
ce vanno integrati « i temi ! 
della riforma delTammini- • 
strazione di PS e quelli di i 
una migliore risposta alle ! 
aspirazioni civili e umane » ! 
del personale. «Nella neces- j 
saria distinzione tra impegni i 
di carattere civile e altri per 
i quali è necessaria un'orga¬ 
nizzazione militare — ha ag¬ 
giunto Andreotti —. non seni- I 
brano ■■ affatto incompatibili < 
forme anche differenziate di I 
autorganizzazione e di tute¬ 
la ■ di diritti e di interessi j 
nei confronti dell’amministra- j 
zione, salvo la ferma e inde- ; 
clinabile garanzia dell'impar¬ 
zialità politica prescritta dal- j 
la Costituzione ». , 

Il governo s'impegna ino!- r 
tre a «realizzare con mag- j 
giore chiarezza ed efficacia ! 
il coordinamento delle forze ! 
dell'ordine » e a « garantire I 
una phi ampia e tempestiva 
circolazione delle informazio¬ 
ni ». « In questa battaglia per 
l'ordine democratico », il go¬ 
verno «sollecita la massima 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze politiche, sociali e cultu¬ 
rali»; ed auspica la collabo- { 
razione degH altri paesi (tra- I 
sparente appare i! riferimen- i 
to alla Spagna) invitandoli a | 
« non confondere mai d no- j 
bile istituto del diritto di i 
asilo con una sostanziale cor- 
responsabilizzazione in tema ■ 
di terrore e di delitto ». | 

A questi problemi Andreot* | 
ti ha strettamente connesso ì 
quelli del riassetto dei ser- ! 
vizi di sicurezza. Entro il 15 J 
ottobre, ha annunciato, il go- | 
verno presenterà un disegno ! 
dì legge sul riordino del SID: 5 
« Con l'occasione terrà af- i 
frontato. ■ per risolverlo, il ' 
complesso problema del segre- i 
to politico e militare attorno . 
al quale ogni confusa inde- ' 
terminatala può provocare i ( 
contrapposti errori di una ca - ; 
rema di tutela o di un abu- i 

(Segue in penultima) j 




SEVESO — Donne in stato di gravidanza in attesa della visita ginecologica - 

Per la nube tossica 
altri duemila 
«sotto controllo» 


Anche ia zona di Meda Sud. come era pre¬ 
vedibile dopo gli ultimi esami che hanno 
accertato la presenza d: davssina in quan¬ 
tità nociva nel terreno, è considerata da 
oggi zona inquinata: altre duemila perso 
nc devono essere poste sotto controllo: i 
bambini andranno in colonia. Non è che 
''ultima notizia. A Cesano Maderno. l’am 
mini strazione comunale ha organizzato 
una assemblea pubblica jrt fare il punto 
sulla sitnaz.one: ma i dati risultar*», pur¬ 
troppo. frammentari c insufficienti. Alio 
domande ' giustamente preoccupate della 


gente, non si sa risiwndere con chiarezza. 
Si parla di • misure soltanto cautelative, 
ma intanto >i vive ogni giorno di più nel¬ 
l'angoscia e nella precarietà più compie¬ 
te: 4204 persone di Cesano e di Desio so¬ 
no già state finora colpite dai provvedi¬ 
menti di sgombero; e soltanto oggi si è 
riusciti a mettere insieme una mappa del- 
rinquinamento. sia pure ancora non ben 
- definita. -- Intanto, è .stata formala la 
commissione jvr la verifica dei danni: 
ma in essa non vi c ombra di rappresen¬ 
tanti dei Comuni, dei lavoratori, dei cit¬ 
tadini. A PAG 4 


Proposta di legge 
del PCI presentata 
ieri alla Camera 


Il gruppo comunista della Camera ha pre 
tentato ieri a Montecitorio (primo firma- . 
tario il compagno MaJagugni) la prean¬ 
nunciata proposta di legge per una mchie- • 
sta parlamentare sul gravissimo incidente - 
di Seveso. sulle misure di sicurezza.da 
adottare c adottate e sui provvedimenti • 
e interventi a favore delle popolazioni tan¬ 
to duramente colpite in Brianza. L’inchie¬ 
sta non può essere circoscritta, ma dovrà 
comprendere, come dice lo stesso titolo 
della proposta di legge, le * attività indu¬ 
striali comportanti l'impiego e la produ¬ 
zione di materiali, procedimenti' o stru- .' 


menti pericolosi ». Il dramma di Seveso in¬ 
fatti c un campanello di allarme che deve 
essere raccolto con la massima tempesti¬ 
vità per valutare un problema di rilevanza 
nazionale o addirittura intemazionale, dai 
momento clic trae origine — come si ri¬ 
leva nella relazione che introduce il testo 
del progetto di legge — da una attività 
produttiva • facente capo a una impresa 
multi nazionale. Una interrogazione di de¬ 
putati del PCI è stala invece presentata 
sulle misure più urgenti da adottare nel¬ 
l'immediato. A PAG 4 


• Pubblichiamo un'intervista con¬ 
cessa in esclusiva all'Unità dal 

- ■ prolessor Ton That Tung. Me- 

- dico e chirurgo, direttore dal¬ 
l'Ospedale « Amicizia Vietnam- 
RDT ». di Hanoi, il protestar 
Ton Thal Tung ha studiato, 
insjeme ad altri scienziati viet¬ 
namiti, gli citelli dei dclolianti 
(tra cui il 2-4-5 T) lanciali da¬ 
gli USA durante l'aggressione 
al Vietnam. • , 

Dal nostro corrispondente 

HANOI, A. 

Il professor Ton That Turn: 
ci riceve nel suo studio al¬ 
l'ospedale «Amicizia Vietnam 
RDT» alle otto delia mattina. 
Chiede • 1 subito: « Quanta 

diossina è stata dispersa a 
Milano»? «Si calcolano 
due chilogrammi e mezzo ». 
rispondo. « E' enorme — con¬ 
tinua il professore —. Pensa¬ 
te che la diossina sparsa sul¬ 
l’intero Vietnam nel corso di 
tutta la guerra è stata in to¬ 
tale di 550 chilogrammi ». 

La concentrazione a Beve 
so sarebbe dunque altissima 
ed estremamente pericolosa. 
Il professor Tung continua: 
« La diossina è un veleno c 
stremamente pericoloso. No., 
quando la usiamo in labora¬ 
torio. infiliamo camici ferma 
ti fino al collo, mascherine 
per il viso, guanti di gomma 
e dopo ogni operazione bru 
cinrno tutto ciò e ci laviamo 
con - sapone di Marsiglia ». 
cioè normalissimo sapone da 
bucato, quello che è quasi 
scomparso cacciato da: deter 
genti. . - 

« Allora cosa significa esat¬ 
tamente (mesto affare del sa¬ 
pone da bucato? Pub distrug¬ 
gere il veleno »? 

« No — dice il professore — 
Anzi, vorrei precisare che ir 
è stata fatta dire una cosa 
che non ho mai detto. Ho 
sentito alla BBC che io avre. 
inventato un o!;o che com 
batte la diossina. Non è ve 
ro! La diossina purtroppo è 
indistruttibile una volta pe 
netrata nell'organismo. Fuo¬ 
ri dell’organismo può essere 
distrutta soltanto dal calore 
a 800 gradi e da raggi ultra 
violetti. I! sapone di Marsi¬ 
glia è utile se usato imme¬ 
diatamente dopo la contano: 
nazione, perché appunto non 
contiene oi::. Come tutti or 
mai sanno, la diossina è in¬ 
solubile nell'acqua ma solu¬ 
bile nell'alcool e in olii. Cioè, 
se dopo essere venuti a con 
tatto con il veleno c: s; lava 
con norma".; saponette da ba¬ 
gno contenenti oli:, quest! 
sciolgono il veleno e ne per¬ 
mettono l'ingresso nell'orga¬ 
nismo. Il sapone da bucato, 
invece, non contiene olii e 
quindi asporta la dioss:na de¬ 
pravata sulle pelle. Natural¬ 
mente il sapone è efficace se 
usato immediatamente. Quan¬ 
do cominciano a manifestar¬ 
si irritazioni sulla pelle è pur¬ 
troppo tardi». 

«Crea succeda esattamente 
quando ’.<» diossina penetra 
nell’organismo, nessuno Io sa 

— continua il professore —. 
No: abbiamo constatato un 
aumento di casi di cancro a! 
fegato. E' vero che non al 
trova la diossina nel fegato: 
trovarla e dosarla è estrema¬ 
mente difficile. > Ma questo 
non vuol dire nulla. Il vele¬ 
no si potrebbe combinare con 
!e proteine e allora non lo ai 
troverebbe. No: abbiamo sco¬ 
perto che in persone colpite 
da cancro al fegato si verifi¬ 
ca una diminuzione di argi¬ 
nino. un enzima molto im¬ 
portante por il ciclo dell’ure*. 
ed è attraverso il controllo 

• Massimo Locho 

: . (Segue. in. penultima) 
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Un nodo dolio riforma RÀI 




come si può 
garantire il diritto 
di accesso alla 
radio televisione 


.Incontro 
tra PCI e PSI 
sul Servizio 
sanitario 


Continua a mutare il panorama politico negli Enti locali 


: un 


Il 30 aprile scorso, la Ccm- 
missióne parlamentare sulla 
radiotelevisione approvava al* 
l’unanimità il testo definiti¬ 
vo del Regolamento per il 
diritto d'accesso, preparato da 
un’apposita sottocommlssione. 

Si trattava di un atto di 
grande rilievo, che tendeva 
ad attuare una delle condi¬ 
zioni di fondo della nuova 
informazione radiotelevisiva, 
cosi 1 come era stata indivi¬ 
duata nel lungo dibattito sul¬ 
la legge di riforma e poi, al¬ 
meno in parte, trasfusa nella 
legge stessa. 

La chiusura anticipata del¬ 
la legislatura Impedì di ren¬ 
dere subito esecutiva e di va¬ 
lutare a fondo tutta l’Impor¬ 
tanza di quella decisione, ve¬ 
nuta dopo non poche e sof¬ 
ferte settimane di dibattiti 
contrastati e defatiganti, ta¬ 
li da destare la non Infon¬ 
data preoccupazione delle Re¬ 
gioni che si disattendesse a 
questa precisa norma della 
legge, andando cosi ad un 
graduale, ma fatale obnubi¬ 
lamento della riforma. 

Alla ripresa del lavori par¬ 
lamentari, tra pochi giorni, 
i nuovi commissari si trove¬ 
ranno immediatamente di 
fronte questo problema. 

Le Regioni certo non de¬ 
morderanno e nemmeno 1 
«soggetti titolari del diritto 
d’accesso, che la legge espli¬ 
citamente elenca e alcuni dei 
quali hanno già presentato 
domanda e inviato — come 
stabilito dal Regolamento — 
il canovaccio del programma 
che intendono- mettere r.ln 
onda. 

Noi slamo dell’opinione che 
questo sia effettivamente uno 
dei primi problemi da affron¬ 
tare. al fine di dare voce e 
spazio alle molteplici e di¬ 
verse politiche, sociali, cul¬ 
turali nelle quali già si ar¬ 
ticola e sempre più dovrà ar¬ 
ticolarsi e caratterizzarsi uno 
stato pluralistico, fondato snl- 
l'autonomla e sul decentra¬ 
mento, . come deve essere 11 
nostro. - i. -, - " - «- .- - -, 


• / "ti- ■ r Sp. 

soliti ' mezzibusti, ‘ che ' « mo¬ 
nologano» sulla bontà delle 
loro tesi; si teme l’inflesione 
di chiacchiere per iniziati, di 
programmi intasati di «po¬ 
litica», senza più spezi per 
gli spettacoli, 1 filma, lo 
sport, 1 romanzi sceneggiati, 
ecc., in una situazione dove 

g ià radio e telegiornali, ru- 
rlche specializzate, dibattiti 
e Interviste occupano non po¬ 
co spazio e tempo. 

Il pericolo è reale, ne sla¬ 
mo pienamente - coscienti, 
tanto più in una situazione 
congelata, nella quale sono 
ancora In vita tutte le tra¬ 
smissioni cosldette « protet¬ 
te» (le varie tribune: politi¬ 
ca, sindacale, elettorale e, 
tra poco, stampa). 

Intanto — come già abbia¬ 
mo osservato in altra occa¬ 
sione — per quest’ultimo 
aspetto si rende necessaria 
una profonda modifica, una 
vera e proprie riforma del 
settore, che potrà addirittu¬ 
ra pervenire alla eliminazio¬ 
ne pura e semplice delle tri¬ 
bune o ad una loro radicale 
trasformazione, tale da ren¬ 
derle più appetibili ai radio- 
teleascoltatorl. - In secondo 
luogo, considerato che la leg¬ 
ge prevede l’esigenza di va¬ 
rietà della programmazione, 
starà alla sensibilità e capa¬ 
cità della sottocommlsslone 
parlamentare scegliere e gra¬ 
duare le richieste di acces¬ 
so in modo tale (senza ; di¬ 
scriminazioni, certo) da In¬ 
teressare gli ascoltatori. Ciò 
sarà passibile, in quanto 1 ri¬ 
chiedenti dovranno presen¬ 
tare un programma e la sct- 
tocommlsslone sarà a priori 
a conoscenza del contenuto. 

• ■ La normativa emanata non 
contiene criteri oggettivi e 
generali per la valutazione 
della rilevanza delle doman¬ 
de; stabilisce soltanto che 
si darà la preferenza «alle 
richieste che, quanto at sog¬ 
getti e al contenuti, non ab¬ 
biano già costituito o non 
stiano per costituire oggetto 
delle tribune o dell'informa- 


' Il PCI ed 11 PSI hanno ritenuto utile promuovere uV III Efl1 / 

confronto delle loro valutazioni sul problemi riguardatiti ^ ™ , 

la istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, sìa per le ' 

esigenze che propone la grave condizione della organiz¬ 
zazione sanitaria, sla per le scadenze previste dalle leggi la Giunta Costituita 0 
che disciplinano la fine del sistema mutualistico (lu¬ 
glio 1977) sia, infine, per le importanti intese che già sono COfOO DrOOrammallCO 
state realizzate tra le forze democratiche, negli ultimi v •* - 

mesi della passata legislatura, su una legge per il « Qer- -X linno rfa|| ay BPD 30 ì 

vizio Sanitario Nazionale». * -- -=» ì * -S • 77," .. M ; 

Le delegazioni del due partiti hanno constatato in pii.' ?. ^ ^ S’/- 

rao luogo la piena attualità e validità delle linee e degli iiJp n ! ,- h . 

indirizzi affermati nel documento approvato durante l’in-/’ liti nostro inviato 
contro che ha avuto luogo, per lo stesso problema, fra il 

PSI e 11 PCI nell’ottobre scorso, e rivolti ad affermare un A », ii! 


comunista dopo 24 anni 


La Giunla costituita da PCI, PSI, PSDI e PRI - La DC si astiene e sottoscrive un ac- 
cordo programmatico - E' il più importante centro industriale del Lazio * Dail'occupa- 
% ziofie dell'ex BPD agli anni bui, al centro-sinisfra - Il PCI è diventato il primo partito 

Hi’ y V- 'V - , - « , • - ? : 


Nuove giunte 
di sinistra costituite 
in provincia di Foggia 

Sono quelle di Vieste e Monte Sant'Angelo — Pro¬ 
grammi aperti ai contributo di tutte le forze democratiche 


COLLEFERRO. 4 


unitario impegno politico «non scevro da caratteri di. st na?fe 1 mù imDortante del 
realismo» per assicurare, a breve termine, «l’approva- £ 
zione di una legge-quadro capace di assicurare il passag- !f 
gio dal vecchio ordine ad un sistema sanitario riformatoli}. \ „ s 'ww 

Le delegazioni hanno In secondo luogo constatato'otte ! i 
la conclusione anticipata delia sesta legislatura ; ha for-'- 4 e 
zatamente interrotto, fra - l’altro, un’importante attività j ■} 

della Commissione Sanità della Camera dei Deputati ri* e "*• s * e astenuta, 

volta a definire, con l’accordo di tutte le forze demoera- Sl dl , un evento nuo- 


uaro capace ui asaicuu idi*», 

ad un sistema sanitario riformato 5 . \ un sind^o coj^nlsta 

ino In secondo luogo constatato 'che ! % .compagno^ Oreste Tornei) 

nata della sesta legislatura :ha for*- - 4 ® * Una. giunta democratica 


- ti a sloggiare. Per rappresà¬ 
glia. si licenziano la Commis¬ 
sione interna e tutti gli atti¬ 
visti sindacali, in prima fila i 
comunisti, tra i quali il com¬ 
pagno Strufaldi attuale capo¬ 
gruppo consiliare,: Sono • gli. 


anni duri, del-terrore In fab-, con'ville-e piscine a Valle dei 
brica, dejla caccia al comuni- ; Tifo, che la magistratura rlco- 
sta: si-manda a casa, al solo nosce abusiva. * ... ... 


tiche, un testo di legge per la istituzione del Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale. , 

La esigenza di dare rapida attuazione alla riforma 
— nei termini sottolineati dal documento prima rlchla- 

> mato — trovava e trova la sua ragione sia nella neces¬ 
sità di rispettare i termini e i tempi previsti dalla leg- 

• ge 386 per la fine del sistema mutualistico e per un pie- 

> no ruolo delle Regioni, sia nella esigenza di aggredire, 

con la riforma, le cause che da una parte alimentano la 
spirale crescente della spesa sanitaria (che ha raggiunto 
nel 1975 i 9.000 miliardi) e che dall’altra provocano una 
continua caduta nella produttività ed efficacia di tale 
spesa. > - 

Il lavoro svolto dalla Commissione ha portato a de¬ 
finire, salvo alcune residue questioni, ben ventisei arti¬ 
coli ed a concordare, in linea generale, i principi ispira¬ 
tori dell’Intero articolato ed i problemi che potevano es- 

* sere rinviati a successivi testi legislativi. 

Il PCI e 11 PSI ritengono che tale risultato non debba 
andare disperso e ritengono profondamente errata ogni 
tendenza a soluzioni parziali, e si impegnano ad operare 
per giungere nel tempi immediati — verificando anche 

< In tale modo la reale volontà politica del Governo — ad 

■ un testo di legge che, muovendo dalle intese già realiz¬ 
zate, dia finalmente corso alla istituzione di un servizio 
che anche recenti gravissimi fatti reclamano con gran¬ 
de urgenza. 


Si tratta di un evento nuo¬ 
vo. che affronta un profondo 
mutamento qualitativo nel¬ 
la vita amministrativa della 
città, troppo a lungo mortifi¬ 
cata dal prepotere e dalla 
tracotanza de. Un rapido 
sguardo alle vicende passate 
basta a confermarlo. 

Con la rottura del patto di 
unità antifascista a livello 
nazionale, qui come altrove, 
le conseguenze si fanno sen¬ 
tire. Nel ’50 sl verifica il pri¬ 
mo attacco al posto di lavoro 
da parte della BPD (così si 
chiamava il complesso chimi¬ 
co prima che fosse assorbito 
dalla SNIA Viscosa). Si ri¬ 
sponde con l’occupazione del¬ 
la fabbrica. Sono giornate 
drammatiche. Si minaccia 
l’intervento armato della po¬ 
lizia .che circonda il com¬ 
plesso, impedendo anche i ri- 
fornimenti di cibo, ed asse¬ 
dia l’intera cittadina. Gli 
operai, sconfitti, sono costret- 


sospetto- di aver diffuso un. 
volantino sindacale o una co¬ 
pia dell’Unifà. 

In questo clima, anche ■ a 
Colleferro si estende il centro¬ 
sinistra, che viene intervalla- 


Ingrao riceve 
Carli e il P.G. 

della Cassazione 
Boccia 

» , • 

Il ; presidente ' della came¬ 
ra. Pietro Ingrao. ha ricevuto 
ieri a Montecitorio il presi¬ 
dente della confindustria. 
Guido Carli, in visita di cor¬ 
tesia. ’ 

Il presidente Ingrao ha an¬ 
che ricevuto il procuratore 
generale della cassazione, U- 
baldo Boccia. 


to da due gestioni commissa- 1*1 _■_ 

riali, prima di sfociare al ino- nostro corrispondente 

nocolore di una DC nbban- , 1nrri . d 

donqta. uno alia volta, dir tut- ■ ' * 

ti gli alleati (PSI, PRI. • e 11 Quadro politico deli inte- 
PSDI) per un colossale scan- ro Largano è profondameli- 

daìo edilizio -una lottizzazlohe. f® SP e £ ie dopo li vo- 

con ville.e piscine a Valle del • to del ?0 giugno. Mentre il 
Tifo, che la magistratura rlco- . centro-sinistra è in crisi dap- 
nosce abusiva * • , . ■ Pertutto (Carpino, Cagnano 

■' * 4 . • Varano. San Marco in Lamis) 

A™ !e ' amministrazioni democra 
non • ijcbe e popolari di sinistra 

demorde. I licenziati, non si vanno sensibilmente aumen- 

danno per vinti, e moltiplica- tando di numero. A quelle 

no la loro attivila politica all’ di Matl inata. lschitella e Ri- 

esterno della fabbrica, costi- guano si sono aggiunte quel- 

tuendo, pezzo su pezzo il mo- le j nsec >j a t e alcuni giorni or- 

saico della riscossa. sono: Monte S. Angelo e 

E il 20 giugno il PCI diven- Vieste, due grossi centri tu¬ 
ta il primo partito di questo risiici del promontorio dove 

centro industriale (5.000 ope il centrosinistra e la DC han- 

rai, di cui 3.500 alla soia no governato per decenni. 
SNIA), salendo dal 28,9 u o del- Il caso di Vieste è assai si¬ 
le politiche del 1972 al 37,18/7 gnificativo: dopo venti anni di 

guadagnando 10 punti in per- dominio assoluto della DC 

centuale. Al Comune i comu- e del sindaco La Torre, il 

nisti passano da 7 a 10 con- Consiglio comunale ha eletto 

siglieri è la DC scende da 12 una amministrazione demo- 

a 9. Per la DC non è rieletto erotica di sinistra formata 

oltre al.sindaco, che non era da PCI PSI e PSDI, espres- 

stato rlpresentato, l’ex capo- sione del risultato del 20 giu- 

gruppo Grazioli’ (un antico- gno che ha visto una forte 

muniste di ferro), l’assessore affermazione del nostro par¬ 
ai lavori pubblici, l’assessore tito. Nelle amministrative per 

alla P.I. e uh altro assessore, il rinnovo del Consiglio co- 

il generale a riposo Vari, uno munaie i comunisti infatti so 

dei fautóri dèlia lottizzazione. no andati avanti in seggi e in 

Molti giovani invece, vengono percentuale, 
eletti per la prima volta nella A Vieste, come a Monte 
lista del PCI, due dei quali — S. Angelo, te giunte di sinl- 
un operaio della SNIA Visco- stra si sono formate sulla ba- 


In questi anni difficili, il ' 
Partito, pur tra difficoltà, non . 
demorde. I licenziati, non si ’ 
danno per vinti, e moltiplica¬ 
no la loro attività politica all’ 
esterno della fabbrica, costi¬ 
tuendo, pezzo su pezzo il mo¬ 
saico della riscossa. 

E il 20 giugno il PCI diven¬ 
ta il primo partito di questo 
centro industriale (5.000 ope 
rai, di cui 3.500 alla soia 
SNIA), salendo dal 28,9 U » del¬ 
le politiche del 1972 al 37,18/7 
guadagnando 10 punti in per¬ 
centuale. Al Comune i comu¬ 
nisti passano da 7 a 10 con¬ 
siglieri è la DC scende da 12 
a 9. Per la DC non è rieletto 
oltre al .sindaco, che non era 
stato rlpresentato, l’ex capo¬ 
gruppo Grazioli’ (un antico¬ 
munista di ferro), l’assessore 
ai lavori pubblici, l’assessore 
alla P.I. e uh altro assessore, 
il generale a riposo Vari, uno 
dei fautóri dèlia lottizzazione. 
Molti giovani invece, vengono 
eletti per la prima volta nella 
lista del PCI, due dei quali — 
un operaio della SNIA Visco- 


L'ex-abate di San Paolo ridotto allo stato laicale 


sa e una universitaria catto- se di un programma unitario. 


)S tro. - i.- «■ .- - zione complessivamente resa 

' _„r ri „i j., - dalla concessionarie ». Ma la 

aio- 1 «fi' legge stessa fa Menzione, nel¬ 


la Ral-TV, prima delle ele¬ 
zioni, avevano fatto presen¬ 
te di non avere spazi dispo¬ 
nibili per l’accesso per diver¬ 
si mesi, essendo già predi¬ 
sposto tutto il cosldetto palin¬ 
sesto fino all’autunno. Ciò 
non pare, tuttavia, una giu¬ 
stificazione plausibile per ri¬ 
tardare ancora l’inizio del pro¬ 
gramma d’accesso, rischian¬ 
do così dì creare altri motivi 
di critica, di malumore e, al 
limite, di agitazione nel con¬ 
fronti non solo della conces¬ 
sionaria, ma della stessa Com¬ 
missione parlamentare. Biso¬ 
gna che gli spazi e i tempi 
per le trasmissioni autogesti¬ 
te dell’accesso si trovino e sl 
trovino subito : 1 ne va della 
credibilità sulla capacità del¬ 
la riforma di Incidere sul se¬ 
rio e a fondo nel settore del¬ 
l’informazione radiotelevisiva. 

Ci sono perplessità, in di¬ 
versi ambienti, sull’efficacia 
e sulla stessa proficuità per l 
soggetti che accedono alla 
radio e olla televisione, di 
certe trasmissioni. Sl teme 
la monotonia la sfilata dei 


la scelta dei soggetti e delle 
trasmissioni, all’interesse so¬ 
ciale, culturale e informativo 
delle proposte. E questo po¬ 
trà essere un valido criterio 
di selezione. Infine, attra¬ 
verso il decentramento, esi¬ 
ste la possibilità di destinare 
a reti locali programmi del¬ 
l’accesso che non abbiano re¬ 
spiro nazionale. 

Molti sono, pertanto, 1 mo¬ 
di. se si vorrà, diminuire In 
maniera non forzata, non ca¬ 
suale e soprattutto non In¬ 
disponente, l’accesso nel qua¬ 
dro complessivo del program¬ 
mi. . 'ì - 

Le titubanze e le perplessi¬ 
tà, se pur legittime, non ser¬ 
vono: importante è ora de¬ 
collare, iniziare le trasmis¬ 
sioni. Dopo il necessario « ro¬ 
daggio » si valuterà, anche in 
base egli indici di ascolto e 
di gradimento, che cosa c’è 
da modificare: determinante 
è oggi che non venga disat¬ 
teso questo fondamentale 
aspetto della riforma. 

Nido Canetti 


Grave provvedimento vaticano 
contro dom Giovanni Franzoni 

La decisione comunicata da! cardinale vicario Potetti * La dignitosa risposta del religioso • Continua il silenzio 
su don Del Donno, eletto deputato nelle liste missine • Diverso atteggiamento nei confronti dell’arcivescovo Lefebvre 


L’ex-abate di S. Paolo, dom 
Giovanni Franzoni, già so¬ 
speso a divinis il 27 aprile 
1974 per essersi pronunciato 
a favorè di una « libera scel¬ 
ta di coscienza » di fronte al 
referendum sul divorzio, è 
stato ora «ridotto allo stato 
laicale» a conclusione di un 
procedimento disciplinare av¬ 
viato nei suoi confronti dal 
Cardinal vicario, Ugo Potetti, 
dopo che aveva preannunci* 
to il voto per 11 PCL • 

- v U grave provvedimento, 
pubblicato ieri pomeriggio da 
L'Osservatore Romano, è sta¬ 
to. comunicato a dom Fran* 
zoni il 2 agosto dal card. Po¬ 
tetti, dopo che quest’ultimo 
aveva ricevuto il decreto di 
riduzione allo stato laicale 
dalla Sacra Congregatone 


per .la dottrina della .fede 
(ex Sant’Uffizio) il 31 luglio 
scorso. Gli atti processuali a 
carico di dom FrarnzonF era¬ 
no stati Istruiti dal card. Po¬ 
tetti, che li aveva rimessi sin 
dal 15 luglio scorso, unitamen¬ 
te alla sua richiesta di ridu¬ 
zione allo stato laicale del¬ 
l’ex-abate, alla Congregazione 
per la dottrina della fede. Il 
provvedimento dice, infatti, 
che «Il predetto dicastero, 
esaminato l’incartamento e 
preso atto delle conclusioni a 
cui è pervenuto 11 Vicariato 
e del voto espresso dal Car¬ 
dinal Vicario, ha sottoposto 
al Santo Padre, che l’ha ap¬ 
provata. la proposta di ridur¬ 
re dom Giovanni - Battista 
Franzoni alio stato laicale 
con dispensa da tutti gli ob¬ 


blighi connessi con la sacra 
ordinazione ». 

Dagli atti esaminati — af- ai .♦ . . I 

ferma il decreto vaticano •— . NOIIIinOIU IO.... 

« risulta che dom Franzoni 

ha ripetutamente disubbidito ‘ rnmmiccinna 
alle legittime autorità eccle- •' •»vlllllll»iunu 
tiastiche » ed « ha assunto at- 

teggiamenti contrari alte de- n| VlflllCIIIZCI 

cisioni dell’episcopato italia- ^ 

no» senza mostrare «alcun clttlln Dm! TI/ 

segno di effettiva resipiscen- UBIlU rtUI-1 ¥ 

za». Ci si riferisce, appunto, ... _ 

alla dichiarazione fatta da a c K ra ' 

dom Franzoni nel 1974 a favo- tnr^ n hÀ 

re di «una libera scelta di J, ia , ri com r unlcato 

coscienza» sul divorzio (in d * 

verità anche molti teologi, sa- £ aaira,5S ‘ on( - parla- 

cerdoti e persino alcuni ve- 
scovi fecero te medesime di- 

chìarazioni senza incorrere In «l!.„; d , epU ^lV/t. la n ^ en »°* 
sanzioni disciplinari) ed alla ^ Cristiana, Bodrato. 

dichiarazione del giugno 1976, j p^chioni^S^Tèsmi* oer ! 
quando preannuncio il voto ; ,, pr-rrik' 
a favore del PCI. Si tratta, \ ^ì' I 

npr/*in hì nniiMrhf» ohp i 5^** Maria Rosoìen, Stefanel- I 


Siano consultate le associazioni delle donnei Concordate unitariamente nei giorni scorsi 


Una lettera dell’UDÌ 
ai gruppi parlamentari 


La segreteria nazionale del* 
l’UDI ha inviato questa let¬ 
tera ai capigruppo dei parti¬ 
ti dell’arco costituzionale del¬ 
la Camera e del Senato: 

«La nostra - Associazione 
vuole sottoporre, attraverso 
Voi. ai rispettivi gruppi una 
questione che a nostro avvi¬ 
so va sollevata In occasione 
del dibattito sul programma 
del nuovo Governo. 

«Si tratta della richiesta 
che rientri nel metodo di la¬ 
voro del governo la consul¬ 
tazione. cosi come avviene 
per i Sindacati, delle Asso¬ 
ciazioni femminili più rap¬ 
presentative sla per quanto 
riguarda il programma, sia 
per questioni più specifiche. 

« Analogo metodo dovreb¬ 
be istaurare il Parlamento, 

I deputati comunisti to¬ 
no tenuti ad eeeare pro¬ 
santi SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di Of«l 5 
agosto. 


, Questione femminile: 
iniziative ARCI e UDÌ 

. -a • • " . ,.J. ... - -.*-■* > ‘ 

^ Le segreterie nazionali del- goroso dello realtà in cui a- 
l’ARCI-UiSP e dell’UDI si so- giscono. un’iniziativa organi- 


perciò, di scelte politiche, che 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana non ha condiviso, ma 
non dottrinarie. D’altra par¬ 
te, lo stesso dom Franzoni, 
in una lettera del 30 giugno 


gela Maria Rosolen, Stefanel¬ 
li, Tortorella e Trombadori; 
per il PRI, Bogi; per il PLI. 
Bo 2 zi; per il PDUP, Luciana 
Castellina: per il PSI, Man¬ 
ca; per il PSDI. Righetti; per 


al Cardinal ' Vicario, riaffer- j p MSLDN. Delfino; per il 
mava il suo «credo in Gesù, i P artl io radicale, Pannella. 


,a UberaZÌOne del ' 3000 e* seleZi0nfl f te a,C "- dato per dirigere un d^Tu- 
la donna. , , ne questioni su cui fare en- to sul tema: « I cattolici e la 


cd In questo senso abbia- Le segreterie nazionali del- goroso dello realtà in cui a- 
rao fatto richiesta agli on. l’ARCI-UISP e dell’UDI si so- giscono. un’iniziativa organi- 

presidenti Pietro Ingrao e no recentemente incontrate ca che, nell’ambito della pro- 

Amlntore Fanfani di un in- per analizzare 1 problemi ri- grammazkme culturale’ sul 

contro per esaminare la que- guardanti la condizione fem- territorio, modifichi la situa- 

stione. -.—. minile nel nostro Paese e per zione in modo da rispondere 

«Ma ci pare ' abbastanza discutere una serie di Inizia- alte esigenze e alte richieste' 

decisivo che te oratrici e eli rive che abbiano al centro di maggior cultura e parte-- 

oratori dei vostri groppi gli aspetti culturali dell’eman- cipazione 

pongano questa questione cipazione e la liberazione del- sono state selezionate alcu- 
nel dibattito come proposta 1 ® donna. -, *. - ne questioni su cui fare en- 

al Governo traendo le con- Le due Associazioni hanno tro un breve periodo iniziative 
clusioni che si riterranno op- concordato sul rilievo ecce- di carattere nazionale: Finci- 

portune ,, zionate che oggi assume 1 ’ denza delle comunicazioni di 

«Cì permettiamo di ' far- istanza cosciente delle donne massa (radio, televisione, 

vi in modo diretto questa ri- al superamento dei ruoli so- stampa) nella determinazio- 

chiesta forti delle dichiara- ciali prestabiliti e come que- ne di modelli di comporta- 

zioni positive che i segreta- s ta battaglia riproponga una mento che conservano alla 

ri di tutti i partiti demo- chiave diversa nel fare cui- donna un ruolo di subalterni-, 

cratici fecero, su questa que- tura, una metodologia nuova tà: 1 ’immagine che il cine- 

stione specifica, durante la nella sua espressione, un mo- ma, il teatro, te canzoni, le 

(n do differente di essere di tut- varie forme cicé di spelta- 

manale «noi d °u n « <n - *>) . ta la società. Di conseguen- colo, propongono della donna 

VAI n«n™I?o r «i za, è necessario un Impegno e della condizione femmini- 

la * votó 1 orLmzrata^ delte «mmne dell’ARCI e deilTJDI te: il problema della pratica 
donne sia per il Governo e P^r stimolare la creazione di sportiva femminile, con tutte 

il Parlamento un fatto che ampi schieramenti unitari di le implicazioni attinenti ad 

arricchisce e rafforza la de- base che determinino, attr-v una scientifica conoscenza del 

mocrazia e te istituzioni ». * verso un esame attento e ri- corpo per un suo sviluppo 


figlio del Dio vivente conce¬ 
pito nel seno di Maria», la 
sua « fedeltà alla Chiesa cat¬ 
tolica », rilevando che la sua 
« tensione con l’autorità ec¬ 
clesiastica» non era mai «di¬ 
pesa da motivi di fede, ma 
da scelte politiche». 

Giovanni Battista Franzo¬ 
ni, ha appreso nel pomerig¬ 
gio da un giovane di Nusco, 
un piccolo centro in provin¬ 
cia di Avellino, dove era an- 


Le due Associazioni hanno tro un breve periodo iniziative 
concordato sul rilievo ecce- di carattere nazionale: l’inci- 
zionale che oggi assume 1 ’ denza delle comunicazioni di 
istanza cosciente delle donne massa (radio, televisione, 
al superamento dei ruoli so- stampa) nella determinazio- 
ciali prestabiliti e come que- ne di modelli di comporta- 


sta battaglia riproponga una 
chiave diversa nel fare cul¬ 
tura. una metodologia nuova 
nella sua espressione, un mo¬ 
do differente di essere di tut- 


mento che conservano alla 
donna un ruolo di subalterni-. 


politica ». di essere stato ri¬ 
dotto allo stato laicale. 

« Sono stato colto di sor¬ 
presa — ha detto Franzoni 
— e prendo la decisione co¬ 
me una specie di pugnalata». 

— Negli ultimi incontri con 
il cardinale Potetti era emer- 


tà; l’immagine che il cine- sa questa determinazione? 


ma, il teatro, te canzoni, le 
varie forme cicé di spetta¬ 


ta la società. Di conseguen- colo, propongono della donna 
za, è necessario un impegno e della condizione femmini- 
comune dell’ARCI e deirÙDI le: il problema della pratica 
per stimolare la creazione di sportiva femminile, con tutte 


- « Si. l’avevo prevista, ma 
non in questo momento, an- 


Partito radicale, Pannella. 

La commissione di vigilan¬ 
za — ha annunciato Ingrao 
— si riunirà oggi alle 17. Del¬ 
la commissione fanno parte 
anche - i senatori in propor¬ 
zione alla consistenza nume¬ 
rica di ciascun partito. 


Il governo invitato 
a riferire sui 
collegamenti 
per la Sardegna 

La grave situazione che si 
è determinata a Civitavecchia 
per il trasporto passeggeri per 
la Sardegna, la presidenza 
della commissione Trasporti 
del Senato ha deciso di in¬ 
viare una lettera al ministro 


lica — vengono nominati as¬ 
sessori. 

r Si è giunti dunque al varo 
di una giunta unitaria, de¬ 
mocratica, La DC non ha po¬ 
tuto < votare . contro e si è 
astenuta. Assieme agli altri 
partiti costituzionali aveva 
sottoscritto un accordo prò 
grammatico, constatando la 
necessità di « una ricerca di 
larghe intese tra tutte le for¬ 
ze democratiche al fine di 
garantire positive soluzioni 
ai numerosi e gravi problemi 
della città ». 

Il programma unitario — 
è stato sottolineato — richie¬ 
de che venga gestito, non so¬ 
lo, a livello di Consiglio comu¬ 
nale, con la partecipazione re¬ 
sponsabile dei partiti, ma so¬ 
prattutto con il coinvolgimen¬ 
to di tutta la popolazione. 

Perciò sl ritiene indispensa¬ 
bile il decentramento ammi¬ 
nistrativo, unico garante del 
consenso attivo al program 
ma e del reale sviluppo di 
rapporti democratici. Il filo 
conduttore che lega i singoli 
punti del programma non 
può identificarsi in uno ste¬ 
rile elenco di cose da fare, ma 

nella presenza di una espli- • jy on _ Francesco De Martino 

cita volontà politica tesa ad ^ stato eletto fra i soci corrl- 

intervenire nelle cause, per sp ^ nde nti dell’Accademia Na- 

rimuovere gli ostacoli che z j onale dei Licei, nella sua 

determinano le contraddizio- QUa iitn di docente di Storia 

ni sociali. ... - - '* del Diritto Romano. - ' • 

All’occupazione è riservato Ecco l’elenco dei nuovi so- 
il primo pasto nel program- ci per il 1976. Sono stari elet- 

ma con la preparazione di un ti per la Classe di Scienze 

i piano che deve incentrarsi sul fisiche, matematiche e natu- 

' potenziamento delle industrie rali: - 

esistenti e che mira a favori- I soci nazionali Guido Zap- 
re nuovi insediamenti. Altri pa, ■ professore ordinario di 

punti del programma riguar-' Algebra nell’Università di Fi¬ 
dane. per sommi capi, la cui- renze; Nicolò Dalla Porta, 

tura, la sanità, l’assistenza professore ordinario di Fisica 

sociale, la scuola, l’edilizia. Teorica nell’Università di Pa¬ 
la difesa del territorio e del- dova: Giacomo Mottura, pro- 

l’ambiente. la ristrutturazio- fossore ordinario di Anatomia 

ne dei servizi, i trasporti, il e istologia patologica nell’U- 

commercio, l’artigianato. niversità di Torino. 

Sul programma il sindaco * corri _ s Pondenti Knrico 
compagno Tornei, ci ha detto: Marchi, prortósore ordinari 

« Un fatto estremamente po £i Idraulica nell Università di 

sitino: ci siamo presentati Genova; Giorgio!S^tinh pro¬ 
emi un accordo programmati- femore or i 

co sottoscritto da tutti i par- ™ ca « "« ,l 

DC ÌTtmUadì unTo^umcn Visore ordinario d. Chimica 

?o avanzato che prfvnegm Te “fi? Enrico^Van- 
scelte sociali già indicate co- d ^ ro Z fess S r é ordinario di 

me prioritarie dal movimento Q p nell’Università di Bo 
democratico dei lavoratori dt 

Colleferro. . j ' soc j stranieri Paul Ger- 

aCon la costituzione della mani, professore nella Facol- 

nuova giunta intendiamo sta- tà di Scienze dell’Università 

bilire un rapporto diverso tra di Parigi e membro delia Ac- 

Comune, città e fabbrica, rap- rari ernie dos Sciences (Frau- 

porti con il padronato, so- eia); E. O. Fischer, profes- 

prattutlo con la SNIA c l'Ital- so r di Chimica inorganica nel 

cementi in relazione al lavo- Politecnico di Monaco (Ger- 

ro, agli investimenti e all’oc- mania): Victor F. Welsskoff, 

A *T«. 14 ^ «.A Z * r _ ■» rn -,_ 


di un ampio dibattito svolto 
si tra le popolazioni, te orga¬ 
nizzazioni sindacali, program¬ 
ma aperto all’apporto di tutte 
le forze sociali, politiche de¬ 
mocratiche e antifasciste. 

La DC invece, non ha inte¬ 
so accogliere l’invito del PCI- 
PSI-PSDI per assicurare a 
Vieste una amministrazione 
di ampio respiro democrati¬ 
co. che ponesse fine alla spe¬ 
culazione che in questi anni 
si 6 sviluppata grazie alla 
compiacenza di forze conser¬ 
vatrici e retrive e che. spe¬ 
cie nel settore del turismo, 
ha determinato gravi guasti 


al territorio e alle bellezze 
paesaggistiche. 

Ma questo rinnovamento 
non interessa soltanto Via- 
sto e Monte S. Angelo: il 
processo investe l’intera zo^ 
na, se si considera la ovali 
zata delle forzq,della sinistra 
e del PCI in particolare regi¬ 
strata nelle > elezioni del 20 
giugno. I comunisti infatti 
passano dal 34,9 delle po 
litiche del ’72 al 39.4 del 
‘76 con un incremento di cir¬ 
ca 5 punti. Questo dato ha 
trovato ampia conferma an¬ 
che nelle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio provincia¬ 
le: il PCI è passato dal 32.5 
del ’71 al 39.8 del ’7C, Ci tro 
viamo dì fronte ad un muta¬ 
mento cui è interessata Fin¬ 
terà società galvanica, a mon¬ 
te del quale vi sono le lotte 
che in tutti questi anni sono 
state condotte dalle masse la¬ 
voratrici contro il malgover¬ 
no. la politica clientelare, del¬ 
la quale si è resa responsi- 
bile la DC. 

Ma la stessa DC sl dinm 
stra Incapace dì uscire da 
vecchi e superati schemi, non 
appare In grado di presen¬ 
tare un’articolata proposta po 
litica tale da garantire al 
Gargano il superamento della 
crisi economica e sociale in 
cui si trova, da porre fine 
alla emigrazione, alla disoc¬ 
cupazione e alla sottoccu¬ 
pazione. da favorire un’ade¬ 
guata utilizzazione delle risor¬ 
se umane e materiali dispo¬ 
nibili. Ma nonostante le re¬ 
sistenze di una parte della 
DC una nuova realtà si va 
affermando nel Gargano: ciò è 
confermato dalla costituzio¬ 
ne delle amministrazioni di 
cinUi m ed anche dalla forma¬ 
zione all’Interno della Comu¬ 
nità Montana del Gargano, 
di una amministrazione de¬ 
mocratica sulla base di un 
programma concordato da tut 
te le forze politiche, DC ccm 
presa. 

Roberto Consiglio 


Per le classi di scienze fisiche e morali 

L’Accademia dei Lincei 
ha eletto i nuovi soci 

Fra di essi è anche l'on. Francesco De Martino, nel¬ 
la sua qualità di docente di Storia del diritto romano 


les lettres, Prigi (Francia): 
Denis Arnold, professore al¬ 
l’Università di Nottingn.im 
(Gran Bretagna): André riia- 
stel, professore al College de 
Franco, Parigi (Fri noia): 
Orlando Ribelro, professore di 
Geografia nella Università di 
Lisbona; Stephan Kuttner. d - 
rettore dell’Istituto di Storia 
del Diritto canonico della Uni 
versità di Berkeley, (UBA). 


cupazione. Tutto ciò in stretto 
collegamento con i sindacati 
e il consiglio di fabbrica. 

« Svilupperemo e stimolere- 


ampi schieramenti unitari di 
base che determinino, attra¬ 
verso un esame attento e ri- 


Ie implicazioni attinenti ad 
una scientifica conoscenza del 
corpo per un suo sviluppo 


che se il vicariato di Roma J competente per richiedere mo la narlecina-’ionc dei cit- ■ partimento di Biologia della 

mi aveva dato un preciso provvedimenti urgenti, anche ladini alla gestione della co- ! Università di Washington. SL 

zioni aUt ha U afformato ^Pran I % carattere contingente, on- so pubblica?attraverso il de - ^is < USA >- ’ ’ 

HnSlS' ì de a ? le , v:are d . dl «PO «te» centramento amministrativo; Sono risultati eletti per la 

zom — ma dopo 1 ultimo chia- viaggiatori. Ha inoltre stabi- ro ,-. cnmp Classe di Scienze morali, sto- 


leri dalle commissioni permanenti 


Numerosi decreti esaminati dalla Camera 


Nuovo «sciopero della mensa» 
dei sergenti dell’Aviazione ti 

> Per tre giorni a partire da oggi i sottufficiali dell’Aero¬ 
nautica militare effettueranno una nuova protesta astenendosi 
dall’andare alla mensa. Lo ha deciso il loro « Coordinamento > 
nazionale nell’intento di richiamare l’attenzione del neo¬ 
ministro della Difesa. Lattanzio, sulla situazione di disagio 
^— dice un comunicato — esistente fra il personale militare. 

• ‘ I sottufficiali chiedono l’immediata riassunzione dei ser¬ 
genti congedati dal gennaio scorso fino ad oggi, la sospen¬ 
sione dei congedamenti e la revisione del loro stato giu¬ 
ridico. • ’ 

I sottufficiali lamentano anche l’uso del congedamento 
«come strumento di repressione per quelli che sono diret¬ 
tamente impegnati nella battaglia per la democratizzazione 
drik forze annate >. 


Le commissioni permanenti esso il governo (quello pre¬ 
della Camera hanno tenuto sieduto da Moro) ha fissato 
ieri quasi tutte seduta o per una proroga al 30 giugno *77 
esaminare In sede referente del pagamento ai doganieri 
o per esprimere il proprio di 80 ore di straordinario al 

parere, di costituzicnalità e mese. Alla approvazione si 

di copertura finanziaria, i de- è giunti — nonostante il pa- 

creti emanati dal governo rere della commissione bilan- 
Sono i decreti, già appro- ciò di restringere questo in¬ 
vali dal Senato, relativi ai giustificato privilegio al 31 

corsi per personale pararne- dicembre 1976 — su pressione 
dico a Napoli, alla riduzione del neoministro delie finan- 
delFIVA sul fertilizzanti, alla ze Pandolfi. 
nuova non comprensibile prò- Accese discussioni, sull’ar- 


roga di compensi straordina- , gomento, anche alla commis* 


ri ai doganieri, alte misure 
concordate col MEC, a favo¬ 
re dell’agricoltura del Friuli- 
Venezia Giulia in conseguen¬ 
za del terremoto. 

n decreto che ha suscitato 
te maggiori polemiche è quel¬ 
lo relativo ai doganieri. Affi¬ 
dato alla commissione finan¬ 
za e tesoro in sede referente, 
il decreto è stato accolto dal¬ 
la DC e da altri gruppi co¬ 
me approvato dal Senato. Con 


sione affari < costituzionali, 
convocata per il parere di 
costituzionalità. I deputati 
del PCI hanno denunciato il 
comportamento dell’esecutivo 
per ll*suo persistere nella pra¬ 
tica del decreto legge nella 
determinazione di incentivi ai 
doganieri (pratica che il rap¬ 
presentante del governo pre¬ 
sente alla discussione ha af¬ 
fermato non si verificherà 
Più». 


rimento il cardinale Potetti 
mi aveva risposto con un bi¬ 
glietto nel quale sembrava 
soddisfatto o perlomeno non 
aveva altro da chiedere. Per 
questo mi sentivo tranquillo ». 

— Ma i suoi rapporti con 
il PCI? 

« Il Partito comunista, co¬ 
me hanno precisato • i suo: 
dirigenti e come più volle 
ho detto, non fa una questio¬ 
ne -ideologica: è solo una 
questione metafisica. li PCI, 
oggi, è un partito italiano 
che naturalmente utilizza 
anche certe analisi marxiste, 
ma rimane un partito demo¬ 
cratico che porta avanti al¬ 
cune lotte alle quali io credo 
e per te quali io continuerò 
a lottare». 

Siamo, quindi, di fronte ad 
un caso profondamente di¬ 
verso da quello dell’arcivesco¬ 
vo Marcel Lefebvre (sospeso 
solo a divinis e non ridotto t 
allo stato laicale). 

Evidentemente, la S. Sede, 
impressionata dalle aspre rea¬ 
zioni della stampa di destra 
per il caso Lefebvre. ha acce¬ 
lerato il provvedimento con¬ 
tro dom Franzoni. senza, in¬ 
vece. nulla dire nei confronti 
del deputato missino don Del 
Donno per U sua adesione 
al MSI. 

AlcesYe Santini 


lito di chiedere un incontro 
con il ministero dei Traporti 
e con quello della Marina 
Mercantile per un esame ge¬ 
nerale dei trasporti per la 
Sardegna e in Sardegna, ed 
elaborare un piano organico 
di interventi, il sen. Melis 
(della sinistra indipendente) 
ha presentato un’interrogazio¬ 
ne a questo riguardo. 


tadini alla gestione della co¬ 
sa pubblica, attraverso il de¬ 
centramento amministrativo; 
cosi come . instaureremo un 
nuovo rapporto tra maggio¬ 
ranza e opposizione con la 
costituzione delle commissio¬ 
ni consiliari permanenti. C’c 
molto da lavorare, i pro¬ 
blemi sono complessi cd in¬ 
numerevoli: occorre, perciò , 
il contributo di lutti ». 


Tornano oggi a Mazara dei Vallo 

Scarcerati in Libia 
i pescatori condannati 


r . Si apprende alla Farnesina 
che l’equipaggio del «Provvi¬ 
denza Gangitano». condan¬ 
nato a otto mesi di carcere 
m Libia, a seguito del fer¬ 
mo del peschereccio in acque 
territoriali libiche, è stato 
oggi scarcerato e potrà fare 
ritorno in Italia. 

Il ministero degli Esteri, per 
il tramite dell’ambasciata a 
Tripoli, aveva sollecitato at¬ 
tivamente un provvedimento 
di clemenza, concesso qual¬ 
che giorno fa — con gesto 
apprezzato dal governo ita¬ 
liano — da parie del presl- 


J*— ti . • docente di Archivistica e di- 

SvIdUCflO Nota ri j piomatica nell’Università di 
j Firenze; Giuseppe Di Nardi. 
! professore ordinario di Ecr.no- 
‘ ’ ' mia politica nell'Università di 

Roma. 

«Itti V/alIn I soci corrispondenti Trista- 

uel Vallo Bo'elli. professore ordina- 

-. rio di Glottologia nell’Univer- 

j sita di Pisa; Sandro Stucchi. 
T 21*2— ■ professore ordinario di Ar¬ 
ili I il fll Si chcologia e Stona dell’Arte 

greca e romana nella Univer- 
« 9 sità di Roma: Lanfranco Ca- 

k AnnonnOil retti, professore ordinario di 

^v/IXUmIIIIm. 1'1 Letteratura italiana nella Uni¬ 

versità di Torino. Alberto Mo- 
mte Gheddafi. Anche il go- Professore ^ ordinario di 

imo maltese era mterve- Geografia nell Università di 
ito in tal senso presso il ; Pisa: Francesco 

>vemo libico • tino, professore ordinario 

mo unico. . ( dj storia de , dir|tto roma no 

PriPtimf H^ rCe prnvr e H/.nJ 2 1 nell’Università di Napoli: Pie- 
anttimi del «Provvidenza > tro pj esC jg n0f professore ordi- 

angitano » che era stato | parlo di istituzioni di diritto 


pÌSs<." lc ortina;io ,, di Fisica II ministro della Sanità 

Teorica nell’Università di Pa- r : roU ||*n 

dova; Giacomo Mottura, prò- Ila - IIUCWUIU 

e istologia patologica nell’U- I l'ambasciatore dell’URSS 

niversità di Torino. Il ministro della Sanità Dal 

I soci corrispondenti Enrico Falco ha ricevuto l’ambascia- 
Marchi. professore ordinario tore dell’URSS. Nikita Ryjov. 
di Idraulica nell’Università di con il quale ha esaminato 
Genova; Giorgio Bestini, prò- J’ulteriore sviluppo degli scam 
fessore ordinario di Mecca- bj di informazione scientifi- 
nica razionale nell’Università c0t particolarmente nel emm- 
di Firenze; Piero Pino, prò po della prevenzione delle 
fessore ordinario di Chimica malattie cardiache, 
macromolecolare _nel Politec 
nico di Zurigo; Enrico Van 

nini, professore ordinario di Direttore 

Zoologia nell’Università di Bo LUCA PAVOUNI 

iogna. . Condirettore 

I soci stranieri Paul Gcr- «« Aimin ppTDiim/vi i 
mani, professore nella Faeoi- CLAUDIO PETRUCCIOLI 

tà di Scienze dell'Università Direttore responsabile 

di Parigi e membro della Ac- j Antonio DI Mauro 

rariRinift d05 Pftences (Frati i,*r»tto ai a. 243 «tei R«*l*ro 
eia); E. O. Fischer, profes* stampa d«i Tribunal# 4i Roim 
sor di Chimica inorganica nei L’unita* autorizuxiona ■ 
Politecnico di Monaco (Ger- maral* numero 4555 

mania, ; ! SffiBSSS^SKf’IK, f S 

processore al Jlfas=,achusetLa | Via dci Taurini. 19 - t#- 

Institute wf 1 eciino.ogy 01 | teloni centralino: 4950351 
Cambridge (USA): Rita Levi ■ 4950352 - 4950353 - 4950355 - 
MontaiCini. professore dei Di- j 49512 S 1 - 4951252 - 4951253 - 
partimcnto di Biologia delia *••]£*• * f**? 2 ®* * abbona- 

a . itf^-u.rirrfrar» <zt MENTO UNITA (versamento tal 
Università di Washington. SL c/c 3/5531 miratelo « 

LOUIS (UbAI. - Amministrar!ooe 4* l’Unit*, viale 

• Sono risultati eletti per la faivio Testi. 75 - 20100 Milano) 

Classe di Scienze morali, sto- - abbonamento a 6 nume- 

Hrhe e fi'oloziche’ Alt itaua? ***** 40 . 000 , •*- 

77 ? p' amarai* 21.000, trimestrale 

I so.i nazionali r.nr,ca alai .. q,a estero- amm 6i.soo 

covati. professore emerito — «strale 32 . 500 , triumstraià 

delia Università di Pavia: 16 J 900 . abbonamento a 7 

Achille Adriani, professore or- NUMERit italia> mmm» 46.500, 

dinano fuori ruolo di Archeo- 

logia e Storia dell Arte greca 3 «.ooÓ."' ,D £ime*trai* • 

e romana nella Università di i»_ 5 so. copia arretrata 

Roma; Roberto R.dolfi. libero ^ 300 . pubblicità*» Coecamie ; 


! Università di Washington. SL 
t Louis (USA). • • 

• Sono risultati eletti per la 
Classe di Scienze morali, sto- 
1 riche e ffologiche: • 

I I soci nazionali Enrica Mal- 
ì covati. professore emerito 
I della Università di Pavia; 
! Achille Adriani, professore or- 
| dmario fuori ruolo di Archeo¬ 
logia c Storia dell'Arte greca 


dente Gheddafi. Anche il go¬ 
verno maltese era interve¬ 
nuto in tal senso presso il 
governo libico. 


marittimi del « Provvidenza 
Gangitano», che era stato 


fermato nello scorso maggio 1 pn : v -ato neli’Universi’.à di Re- | I 


da una motovedetta nordafri¬ 
cana, sono stati assistiti dal¬ 
l’ambasciata italiana a Tri- 
pioli da dove hanno telefo¬ 
nato alle loro ’ famiglie. Il 
rientro dei marittimi è at¬ 
teso. a Mazara del Vallo, per 
questa sera. 


ma; Orlando d’Alauro. oro- 
fessore ordinario di montica 
economica e finanziaria rellt 
Università di Genova. 

I soci stranieri Jacques 
Heurgon, già professore ai la 
Sorbona e membro dell’Aca- 
demie des inscriptions et bri¬ 
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Còme controllare la presenza di sostanze inquinanti 
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Il caso di Seveso ha riproposto in tutta la sua ampiezza il problema di una tutela efficace 
nei confronti dell’impiego di sostanze tossiche — I dati forniti da un gruppo di studio del 
Laboratorio provinciale di chimica di Pisa — Campagne pubblicitarie e incultura scientifica 
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Il dibattito sui nuovi orientamenti del 20 giugno 

Tendenze politiche 
e tradizione culturale 

Vv ? 

La relazione di Noberto Bobbio al convegno indetto da « Mondo Operaio » 
L’eredità liberaldemocratica e la discussione tra le forze politiche di sinistra 


A dire l'incultura scientifica 
del paese e l'arretratezza del¬ 
le sue autorità sanitarie basta 
un solo fatto. Alla televisione, 
da mesi, è pubblicizzato un 
dentifricio contenente « esa- 
clorofene». Anzi, il pregio, su 
cui torna insistentemente lo 
speaker, è dato proprio dalla 
presenza di questo prodotto. 
L'esaclorofcne è un veleno 
assai potente, paragonabile al 
cianuro, e per di più capace, 
a causa della diossina, che 
può contenere come ■ impuri¬ 
tà, di provocare modifiche 
genetiche facendo nascere 
bambini focomelici. Circa tre 
anni or sono, in Francia, mo¬ 
rirono una trentina di neona¬ 
ti, dopo essere stati cosparsi 
con talco contenente esaclo- 
rofene. Le autorità sanitarie 
francesi ne vietarono imme¬ 
diatamente l’uso, subito se¬ 
guite da quelle di altri paesi 
europei. In Italia, non solo si 
continua a produrlo, come ha 
messo in evidenza il caso del¬ 
la ICMESA, la ditta che ne 
fabbricava i componenti di 
base, ma continua ad essere 
utilizzato nel talco, nei sapo 
ni, nei dentifrici, nei deodo¬ 
ranti, compresi quelli vagina¬ 
li benché ne sia noto l'effet¬ 
to sul nascituro. 

Questa inadeguatezza dram¬ 
matica delle autorità sanita¬ 
rie rispetto agli autentici pro¬ 
blemi di un paese tecnicizza¬ 
to e che consuma un'alta per¬ 
centuale di prodotti di sin¬ 
tesi, può rendere spiegabili 
i ritardi e l'incapacità del 
Ministro della Sanità nel 
prendere decisioni operative 
efficaci in merito all'inquina¬ 
mento da diossina verificatosi 
nel comune di Seveso. Sono 
stati gli stessi organismi di 
Stato a dichiarare la propria 
impotenza ad intervenire 
per mancanza di conoscenza 
scientifica sull'argomento. Ta 
le mancanza è arrivata al 
punto che non si è ancora 
fornita una corretta denomi¬ 
nazione medica alle lesioni 
cutanee riscontrate fra la po¬ 
polazione di Seveso. mentre 
si cerca affannosamente all'e¬ 
stero. e persino nei più lonta¬ 
ni paesi, l'ausilio di una co¬ 
noscenza specifica. Tali lesio¬ 
ni sono note con il nome di 
«cloracnen fin dal lontano 
1930 come risulta da uno stu¬ 
dio di Jack IV. Jones-llerbert 
S. Alden pubblicato nel 1936. 
Se c forse eccessivo ri¬ 
chiedere la conoscenza di 
una ricerca databile a qua- 
rant’anni la, non lo è certo 
il pretendere che, il ministe¬ 
ro della Sanità sia a cono¬ 
scenza delle sue stesse pub¬ 
blicazioni e ne ricordi il con¬ 
tenuto a soli tre mesi di di¬ 
stanza. In data marzo-aprile 
1976 la « Rivista di scienze e 
tecnologia degli alimenti e di 
nutrizione umana », ha pubbli 
cato un lungo ed esauriente 
studio, completo di metodolo¬ 
gia di analisi, sulla identifica¬ 
zione e quantificazione dei 
residui di idrocarburi clorura¬ 
ti aromatici nell’ambiente, tra 
cui anche il « policlorodibenzo- 
diossina » 1TCDD), proprio lo 
sfesso prodotto a cui va attri¬ 
buito l'avvelenamento ambien¬ 
tale di Seveso. Lo studio, di 
indubbio livello scientifico 
completo di metodologie d'a¬ 
nalisi, è opera del professor 
C. Taponeco insieme ad un 
gruppo di studio del Labora¬ 
torio provinciale di chimica 
di Pisa formato dai dott. C. 
Vannucchi, R. Salvadori. R. 
Rottoli e G. Ghimenti. 

Questa ricerca è la riprova 
che strutture pubbliche, soli¬ 
tamente scarsamente utilizza¬ 
te, come i laboratori di chimi- 
sa ^.ovijfGiale, se politicamen¬ 
te ben dirette, possono produr¬ 
re lavori complessi di grande 
importanza scientifica ed ele¬ 
vato interesse per n paese. 
L'équipe di lavoro del prof. 
Taponeco ha infatti studiato 
l'intera gamma degli idrocar¬ 
buri clorurati, composti di lar¬ 
ghissimo uso nell'agricoltura e 
nelle industrie, nonché delle 
• diossine » e dei « benzof ura¬ 
ni » che, pur non trovando 
applicazione industriale per 
la loro eccezionale tossicità, 
sono tuttavia rilevabili come 
impurezze di lavorazione in 
alcune preparazioni commer¬ 
ciali diffusamente utilizzate. 

Se « l'incidente » di Seveso 
capitato durante una fase 
produttiva del clorofenolo, 
ha riaperto tutto il discorso 
della salvaguardia dentro e 
fuori la fabbrica, resta anco¬ 
ra da affrontare in Italia Vu- 
gualmente grave discorso su¬ 
gli idrocarburi clorurati, sui 
loro derivati e sulle conse¬ 
guenze tossiche del loro uso. 












I acque e dui fumi scaricati 
dagli stabilimenti • che pro¬ 
ducono o usano questi pro¬ 
dotti. sia dal disgregarsi ne-’ 
gli ambienti degli oggetti che 
lo contengono ioli, iurta, 
gomme, ecc.l che, dissolvei!- 
i dosi, restituiscono idrocurbu- 
i ri clorurati allo stato pino. 

I Non dimentichiamo che tra 
! le caratteristiche di questi 
! composti chimici vi è la scar- 
1 sa biodegradabilità. 

! Il problema riaperto dal- 
' l’incidente dellTCMESA non 
j deve essere visto limitata- 
I mente ai seppur gravi ef- 
| fetti locali, ma deve ri¬ 
guardare la produzione degli 
; idrocarburi clorurati ed il lo- 
1 ro uso nella sua globalità. 

I In inerito il prof. Taponeco 
t si esprime assai chiaramen- 
1 te: « Il problema riguarda 
non solo l'ambiente esterno, 
ma in particolare, ed in mo¬ 
do ancora più grave gli am¬ 
bienti di lavoro e la proda- 
| ziione e la confezione degli 
I alimenti». 

j Poiché a livello ministeria- 
| le sino ad ora. non si è mos¬ 
so nessuno, sarebbe necessa- 
i rio che le organizzazioni sin- 
! ducali, le Regioni, le proviti- 
! ce ed i comuni dei territori 
l in cui esistono lavorazioni 
! del tipo elencato, svolgessero 
j accurate indagini in proposi- 


Un mio articolo sulle «nuo- j 
ve linee di tendenza» dell'opi- j 
nion? pubbiica-politiea Italia- j 
na. apparso sull'« Unità » del ( 
25 giugno, a commento dei , 
risultati elettorali, ha susci- i 
tato qualche reazione, sulla , 
quale vorrei tornare. L’ulti- > 
ma in ordine di tempo è del- ’ 
l‘«Espresso» U. agosto', che . 


(basta rileggersi l’articolo!; 
ma vedi, nonostante tutto. le 
grossolane approssimazioni 
dell'» Espresso »). Resta da 


e politico insieme, è nelle con¬ 
clusioni dì questo discorso. 
Bobbio nega, nega con estre¬ 
ma lucidità e ricchezza di 


vedere quanto una tattica ! argomenti, che tutta una se 
unitaria come questa non sia ! rie di differenze ipotizzabili 
destinata essa . stessa (cioè. I tra socialisti e comunisti ita- 
proprio essa» a generare mio j liani sussistano allo stato at- 
vi elementi di unità anche tuale delle cose. Nega persi- 


politico culturale e teorica tra • no, con una sicurezza clic 
le diverse terze, che (vo- i gli invidiamo, che ci siano 


l’« Espresso» il. agosto», che i le diverse terze, che (vo- gli invidiamo, che ci siano 
gli dedica un certo rilievo, I lenti o nolenti) ne saranno j differenze sostanziali tra le 
sottoponendolo però al tem* i investite, e a riproporre quin- | due concezioni pratico teori- 


po stesso ad uno stravolgi- j di con maggior forza e con 
mento e a una deformazione. . ! migliori argomenti dei miei 


che corrono il rischio di di¬ 
ventare sempre più la cifra 
abituale di questo organo di 
informazione della sinistra (a 


(migliori, soprattutto perché 
fatti di fatti) il superamento 
di storici steccati. 

3» Era per me del tutto 


che del partito: per lui sia il 
partito socialista .-da il partito 
comunista sono due organiz¬ 
zazioni di tipo oligarchico, 
cioè non democratico (come 


in senso libertario e parteci¬ 
pativo. che però anch’essa 
pende, un po’ ambiguamente, 
verso il segno del liberalismo 
classico). Allora, qui mi tiare 
sorgano due equivoci, uno 
soggettivo e l’altro oggettivo. 
Quello soggettivo. -- di cui 
probabilmente non si può ri¬ 
tenere colpevole lo stesso 
Bobbio, ma l'« Espresso ». clic 
come tale lo presenta, o 
«Mondo operaio», organizza 
tore del Convegno. - consìste 
nel chiamare Bobbio « l ilo-.of< 
socialista ». quando egli è. - 
indipendentemente da *uu-‘ 
le professioni di tede politica 


proposito, è da tempo che mi 1 chiaro, — e lo natfermo, solo 
propongo di suggerire ad Uni- i P er estremo scarico di co- 
berto Eco di sottoporre alla i scienza. - che un discorso 
sua indubbia acribia inter- | come quello affrontato nel 
pretativa il modulo politico e ! mio articolo su,l’«Unita» rap 
il linguaggio di trasmissione , presentava un segno di con- 
delle notizie, di cui danno 1 siderazione e non di dispetto 
prova ì giornali, di cui egli j von >° i c . ipagni socialisti, 
è cosi autorevole collabora- ( che io appunto sollecitavo a 
tore; se no, chi mai potrà I «na discussione unitaria, con¬ 
demistificare i demistifica- j vinto che solo questa sarebbe 
tori?) I risultata utile in un inoinen- 

. . » li to particolarmente difficile 

La inazione delle I della loro storia. Non vorrei 

! sembrare presuntuoso, ma de 
JOrZe ììiedie i vo pur dire che quanto è ac 

j caduto in ca.-*a dei compagni 
Comunque, tanto per resta- socialisti, dopo la comparsa 


tore; se no. chi mai potrà i «na discussione unitaria, con¬ 
demistificare i demistifica- j vinto che solo questa sarebbe 
tori?) I risultata utile in un inomen- 

. . i li to particolarmente difficile 

La funzione delle I della loro storia. Non vorrei 

! sembrare presuntuoso, ma de 
JOrZe ììiedie i vo pur dire che quanto è ac 
„ | caduto in ea.--*a dei compagni 

Comunque, tanto per resta- socialisti, dopo la comparsa 
re in tema, a me preme so- j di quell’articolo, mi sembra 


del resto è. secondo lui, nel- i clic può aver tatto in ques’.i 
la natura attuale di tutti ì t anni. —- un purissimo rappro 
partiti); solo che nel primo | sentante della tradizione di 
caso si tratta di una oligai- ! pensiero liberaldemormtica 
chia degenerata nell’altro di te naturalmente vorremmo 
una oligarchia sana, per c«m j aggiungere, a scanso di nuo 
dire, e funzionale. Ci sarebbe i vi equivoci: ce no fosterò 
da discutere, naturalmente, su l molti come lui!). L’equìvoco 
questa impostazione, ma tan- oggettivo consiste nell’attn 
t’è, casi la pensa Bobbio, e butrg'i il compito, da parte 
per una volta tanto ghe ne d> forze politicamente schie- 
iasciamo l’intera re.iponsa* ra,c ne ' partito socialista, d; 
bilità. ! inaugurare un discorso di ri 


•ziuui- -’ ' ' —-- —-- - * • 

Dove sono, allora, le ditte- fondazione teorica del socia 
lenze tra il comunista e il ^‘«o italiano, quando nc 
socialista, visto che 'altre non confronti del socialismo e del 
se ne ravvisano? Qui mi oc- j marxismo egli ha avuto sem- 




to. Sempre secondo il prof. J testo): 


prattutto chiarire tre cose 
(che peraltro m’illudo fosse¬ 
ro già chiarissime in quel 


confermare, in positivo, ma 1 che culturale, sì. e teorico). 


corre citare a lungo, perché | P«* « n atteggiamento critico, 
le osservazioni di Bobbio hall- j spéeso acutissimo, ma dall' 
no un interesse generale tan- i esterno 
















Taponeco, « occorre, analoga- 
mente a quanto già fatto al¬ 
l'estero, arrivare al più pre¬ 
sto ad una legge specifica 
che controlli la produzione 
e l'impiego degli idrocarburi 
clorurati e ne vieti l'uso in 
quei settori produttivi in cui 
non solo non è indispensabile 
ma risulta altamente nocivo. 
F.‘ pure indispensabile vietare 
l'uso di questi prodotti nei 
fluidi scambiatori di calore, 
in tutte le industrie che trat¬ 
tano prodotti alimentari e 
mangimi e cosi pure per tutti 


1) Con quell'articolo non 
avevo intenzione di sostenere 
un'ipotesi politica, ma soltan¬ 
to di proporre una tematica 
di riflessione e di discussio¬ 
ne, partendo daWanalisi di 
alcuni dati obiettivi. Questi 
dati obiettivi, che difficil¬ 
mente qualcuno potrebbe con¬ 
futare. e che infatti nessuno 
realmente • ha confutato, so¬ 
no essenzialmente, da una 
parte, la ristrutturazione del 
sistema politico in Italia a 
tutto vantaggio dei due gran¬ 
di partiti, che sono la DC 


anche in negativo, questa im¬ 
pressione. 11 mio convinci¬ 
mento, poi. che all'interno di 
quel partito, o, meglio anco¬ 
ra. di ciascuna delie correnti 
che lo formano, si possa e 


che non sarebbe possibile né 
utile riassumere. A quella do 
manda, infatti. Bobbio cosi 
risponde; «Credo che la dif¬ 
ferenza fra il comunista e il 
socialista debba essere cerca¬ 


si debba distinguere (visto ! ta ad un livello più profondo 


L’equivoco consiste, cioè, 
non nel t'accostarsi con inte¬ 
resse alla tradizione del pen 
siero liberaldemoeratieo. ma 
nei’i’accostarvisi senza media¬ 
zioni teoriche consistenti: e 
il fatto che degli intellettua 
li socialisti vi cadano, può 


i contenitori alimentari ». Nel e il PCI. e. dall’altra, come 


Un tecnico raccoglie un campione d'acqua in un viottolo nei pressi dell'ICMESA di Seveso 


negli Stati Uniti calarono da 
75 milioni di libbre nel 1970 
a 35 milioni nel 1971. 

Gli effetti del PCB registra¬ 
ti sui lavoratori che venivano 
maggiormente a contatto con 
la sostanza, erano del tutto 
analoghi a quelli riscon¬ 
trati nel Vietnam dopo le 
irrorazioni dei defolianti. In 
una relazione di L. Sclncartz 
si legge: « Nei lavorato¬ 
ri oltre a lesioni della pelle 
si sono verificati sintomi di 
avvelenamento sistematico, 
disturbi dell'apparato dige¬ 
rente, bruciore agli occhi, im¬ 
potenza e perdita di sangue 
nelle urine, casi di morte per 
atrofia gialla del fegato sono 
pure stati riscontrati tra co¬ 
loro che vi erano maggior¬ 
mente esposti ». 

In Italia non si è mai riu¬ 
sciti a sapere nulla di con¬ 
creto sull'uso del PCB. nep¬ 
pure l'elenco preciso dei pro¬ 
dotti • che lo contengono. 
Secondo il prof. Taponeco, 
Vini Diego del PCB è assai 
diffuso nel nostro paese e 
ciò può essere causa del ri¬ 
petersi di quanto avvenuto 
a Yusho in Giappone nel 


1966. In quel caso si verifi¬ 
carono fenomeni di intossi¬ 
cazione collettiva da parie 
di persone che non avevano 
avuto ‘contatti professionali 
con questo prodotto, ma era¬ 
no state contaminate dalla 
ingestione di alimenti - con- 
• tenenti PCB. 13 erano donne 
gravide, per cui si poterono 
notare sui neonati gravi se¬ 
gni di alterazione: dieci di 
essi risultarono di peso infe¬ 
riore alla media con colora¬ 
zione grigiastra della pelle. 
9 avevano infiammazioni con¬ 
genite agli occhi. La pa r t-j 
grassa de! latte delle madri 
conteneva una concentrazio¬ 
ne di policlorobifenile pari 
a 3Ji parti per milione. 

I dati ottenuti dal labora¬ 
torio di Pisa, dopo un anno 
di prove ripetute, sono assai 
preoccupanti, come indici di 
un inquinamento che inte¬ 
ressa tutto il territorio na¬ 
zionale. Essendo il PCB as¬ 
sorbito principalmente dai 
grassi, per rilevarne la con¬ 
centrazione dello stesso ne¬ 
gli alimenti si sono presi co¬ 
me campioni alcuni dei for¬ 
maggi più diffusi, ne è stata 


verificata la presenza e la 
si è correlata con quella del 
DDT, presente negli stessi ed 
utilizzato come parametro di 
misura. I policlorobi fenili so¬ 
no risultati in ogni caso 
presenti in quantità molto 
maggiori del DDT in tutti 
i campioni esaminati. In un 
involucro di plastica per gris¬ 
sini sono state riscontrate 
5.600 parti per, milione nella 
fascia stampata a colori e 
2.750 parti tn quella • traspa¬ 
rente. .'■■■• 
Analizzati questi dati è sta¬ 
ta fatta un’ulteriore indagine 
sul latte di pecore allevate 
allo stato brado, e quindi \ 
lontane da qualsiasi conta¬ 
minazione diretta col PCB. 
Lo scopo era evidente: vede¬ 
re se analogamente a quanto 
già rilevato per il DDT (ritro¬ 
vato ' persino nei grassi dei 
pinguini dell'Artico) gli idro¬ 
carburi clorurati si trovasse¬ 
ro ormai diffusi indiscrimi¬ 
natamente in tutto l'ambien¬ 
te naturale. Anche in que¬ 
sto caso le analisi hanno da¬ 
to esito positivo. Le cause di 
nuesta diffusione sono mol¬ 
teplici e derivano sia dalle I 


contempo occorre richiedere 
il riconoscimento della « clo- 
racne » come malattia pro¬ 
fessionale e provvedere a re¬ 
golamenti adeguati per la tu¬ 
tela della salute dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche in cui 
potrà ancora essere consen¬ 
tito l’uso di questi prodotti. 

E' pure importante che le 
ditte curino con maggiore 
attenzione del passato la 
eliminazione dei velenosissi¬ 
mi benzof uro ni e benzodios- 
sine dai loro prodotti. Dalle 
analisi si è rilevato come 
identiche preparazioni com¬ 
merciali contenenti PCB fab¬ 
bricate in Europa ed in Già p- 


caratteristica ancor più signi¬ 
ficativa e determinante di 
quella .precedente, l’aggrega¬ 
zione nel PCI e intorno al 
PCI del grasso delle forze 
progressiste italiane; questo 
jxme, secondo me, con rinno¬ 
vato vigore il problema di 
una discussione teorica e stra¬ 
tegica all’interno di tutta la 
sinistra, e quindi anche nel 
PCI. ma. — se non dico cosa 
scandalosa, — con maggiore 
urgenza e drammaticità nei 
gruppi della «sinistra rivolu¬ 
zionaria » e nel PSI, ché an- 
ch'essi di questa linea di ten¬ 
denza dell'opinione pubblica- 
politica italiana, — linea di 


pone presentano marcate dif- t tendenza non fatale, non na- 


lerenze nella tossicità rispet¬ 
to ad analoghi prodotti ame¬ 
ricani con lo stesso grado 
di clorurazione. ■ 

• Il dramma di Seveso dimo¬ 
stra una volta di più Villii- 
sorietà di poter « risparmia¬ 
re » a spese della salute uma¬ 
na e dell'ambiente. Inevita¬ 
bilmente nel giro di pochi 


turale, ma storira. come ha 
precisalo con bellissime paro¬ 
le Norberto Bobbio nella sua 
relazione al Convegno orga¬ 
nizzato da « Mondo operaio » 
(di cui più sotto». — fanno 
le spese. 

2) Quanto al programma 
politico, mi va benissimo 
quello del mio partito, che 


anni ci si trova a dover pa- » prevede addirittura per i 


gare le spese di danni molto 
superiori a quanto sarebbero 
costati gli interventi preven¬ 
tivi. E’ una verità che non 
ha ormai più bisogno di di¬ 
mostrazioni e che dovrebbe 
essere tenuta presente anche 
delle autorità sanitarie na¬ 
zionali. 

Guido Manzone 


prossimi anni una rinnovata 
funzione delle forze medie e 
minori e in particolare del 
PSI nel sistema politico ita¬ 
liano. De! resto, non c’era 
traccia nel mio discorso (et 
poiir cause) di un'ipotesi di 
fusione del PSI. PSDI e 
PLI (!) nel PCI, né di quel¬ 
la che nel PCI si riassuma 
oggi l'intera sinistra italiana 


ché son tornate fuori per 
l'occasione tante questioni di 
tradizione, di eredità, di cul¬ 
tura e persino di gusti!) tra 
J una componente più genuina¬ 
mente socialista (riformista, 
secondinternazionalista, tura- 
I tiano, per intenderci) e una 
| altra radicalsocialista, liber- 
| taria. jiersino per certi versi 
j anurchiste, e per altri schiet- 
j tamente e puramente radi- 
; cale e piccolo-borghese, può 
j essere soltanto un’opinione, e 
* come ■ tale discutibilissima: 

: ma. per l'appunto, come tale 
! amerei vederla discussa e se- 
I riamente ponderata. — men¬ 
tre in genere essa si limita 
a suscitare irritazione e scop¬ 
pi di rabbia in chi si sente 
prestito da questa che è 
comunque improprio conce- 
j pire come una crìtica dal mo¬ 
mento che è anch'essa una 
pura constatazione (almeno 
all’origine, poiché io ho sem¬ 
pre pensato che si presse 
criticare qualcosa solo dopo 
averne accertato resistenza). 

In ogni caso, habent sua 
fata libelli, e non sarò certo 
io a pretendere che le inten- 
| zioni degli autori trovino sem- 
j pre piena rispondenza nei lo- 
j ro scritti o giusto ascolto pres- 
: so tutti i lettori. Lo scopo 
I di questo mio intervento non 
! è dunque di indicare !a cor- 
! retta interpretazione del mio 
j pensiero né di suscitare in- 
i torno ad esso nuovi motivi 
j di polemica, ma di aggiun- j 
l gere altre riflessioni e se è j 
; possibile di andare più avan- j 
ti. Mi pare, in questo senso, 
che uno degli aspetti positivi, 
non l’ultimo, del 20 giugno, 
sia stato quello di rimettere 
in movimento una discussio- 
| ne sugli orientamenti di fon- 
| do delia cultura politica ita¬ 
liana, che speriamo non si 
| arresti tanto presto. 

Un documento cospicuo di 


Credo che vada riportata a j costituire un altro motivo di 


una differenza, probabilmen- | 
‘e insuperabile, di visione del- i 
l'uomo, della sua storia, del 
suo 'avvenire. 

Per caratterizzare questa I 
differenza in una parola, par- j 
lerei di una concezione laica ! 
della storia contrapposta a | 
una concezione totalizzante ■ 
della storia, dove per conce ! 
zinne laica s’intende che la i 
storia non soltanto è fatta i 
dagli uomini ma per essere 
realmente umanizzata non 
deve essere concepita da uo 
mini die si credono in pos- : 
sesso, come dèi. di una veri¬ 
tà assoluta da imporre an¬ 
che ai recalcitranti, dove non 
vi è più posto per i principi, 
né per il vecchio principe cui 
Machiavelli aveva affidato il 
compito di liberare l’Italia 
dal "barbaro dominio”, né 
per il nuovo principe cui 
Gramsci affidava il compito 
dì trasformare la società. Ele¬ 
menti di questa concezione : 
sono il senso deirenorme ! 


preoccupazione. Inoltre, una 
procedura del genere sembra 
ignorare del tutto che un 
con franto ideologico-polit ico 
serio su questo terreno è già 
stato compiuto con una certa 
efficacia in Italia. — e con 
questo arriviamo ad un pun 
to veramente significativo 

l comunisti 
e il pluralismo 

3) Chi. intatti, potrebbe nc 
gare, in cascienza che ciascu¬ 
no dei principi elencati da 
Bobbio come particolarmente 
caratterizzanti e specifici d; 
una cultura (filosofia) socia 
lista, non sia entrato, preso 
per sé, a far parte della teo 
ria e del costume politico dei 
comunisti italiani? Porse che. 
appunto. « una concezione lai¬ 
ca della storia contrapposta 
a una concezione totalizzante 
della storia », e « la concezio 
ne che ogni tentativo di »of- 


complessità della storia on- ' focaie il principio di libertà 


de il rifiuto dell'utopia pura¬ 
mente consolatoria, la con 
vinzione che. una volt’a entra¬ 
to nella storia del mondo, 
non ho bisogno di dire attra¬ 
verso quante lagrime e quan¬ 
to sangue, il principio delia 
libertà — intendo della liber¬ 
tà degli individui e dei grup¬ 
pi — ogni tentativo di soffo¬ 
carlo è un ritorno indietro, 
l'idea del conflitto come inol¬ 
ia della storia, il senso della 
molteplicità delle opinioni, 
cui unico rimedio è la tolle¬ 
ranza e la sostituzione del 
metodo della persuasione a 


1 è un ritorno indietro ». « l’idea 
i del coni litio come molla del 
: !a storia », « il senso della mol 
teplicità delle opinioni, cui 
unico rimedio è la tolleranza 
e la sostituzione del metodo 
della persuasione a quello del 
la violenza ». non costituisco 
! no altrettanti capisaldi del di 
' scorso politico e culturale del 
I PCI e, se si vuole, altrettante 
j tappe della sua evoluzione, 
j che si vorrebbe veder ricono 
l sciuta più apertamente come 
I positiva proprio da chi ha di 
feso a lungo, anche in tempi 
! ferrei, la validità di questi 


quello della violenza. La con- I Principi? In certi punti della 

_* l _ _ • 1 rimnirt 'f ! zlì *-aK 


vinzione che non vi sono so¬ 
luzioni definitive, e che biso 
gna fare un passo per volta 
e non avere mai la pretesa di 
ricominciare da capo, quan 
tunque occorra essere sem¬ 
pre pronti ppr tornare indie- 


que.>ta \o!ontà di riflessione t tro j a raffigurazione delia 


Una interessante esperienza nelle zone popolari di Londra 

Editoria rionale in Inghilterra 

Da alcuni anni la « Centerprise » pubblica testimonianze, opere autobiografiche, poesie di lavoratori e ragazzi dei quar¬ 
tieri della capitale — Dibattiti col pubblico e diffusione nelle scuole — Un'antologia di poesie opera di figli degli operai 


LONDRA, agosto ] Uno vende giocattoli made i re frequentano giornalmente | fetti si tende ad affermare il 

« 1915- Ricordo di aver por- Hong Kong / vecchietti che il centro che è stato visitato : principio che sia l'editoria che 

tato per mio padre un paio ' vendono piatti scheggiati sol- anche da rappresentanti del i I« stessa stesura dell'opera so 

Hi scarne al marazzino Un i to t portici». Partito comunista spagnolo. ; no di un’importanza tale da 

“ .* ! _ ... . idnll r» TTnìtArl Farm tUnrl'or; i n riti nnt o r* Acgpro lacpiuto noi- 


! (alla quale, appunto, anche 
; "noi avevamo cercato di con¬ 
tribuire) è rappresentato dal 
la relazione già citata di 
Norberto Bobbio al Conve¬ 
gno indetto nelle scorse set¬ 
timane da «Mondo operaio» 
per ridiscutere la « questione 
socialista ». — relazione che 
leggiamo in una versione es¬ 
senziale suirultimo numero 
dell*» Espresso ». Altri torne¬ 
rà più approfonditamente su 
i questa relazione, quando se 
i ne conoscerà il testo inte- 
! graie. Noi vogliamo, sull’on- 
j da de! dibattito già sollevato 
j su cultura socialista e non 
socialista, fare su di essa 


storia come un'immensa fore¬ 
sta in cui non vi è alcuna 


sua esemplificazione si direb 
be addirittura che l'« astuzia 
delia storia » abbia guidato la 
mano del filosofo, come quan¬ 
do Bobbio elenca tra le qua 
Ltà socialiste edificande alcu 
ne delle immagini più conso¬ 
lidate della prassi comunista 
italiana (»il senso dell’enor¬ 
me complessità delia storia 


strada tracciata in anticipo., donde 11 rifiuto dell’utopia pu 
e in cui non sappiamo nep • ramente consolatoria», «la 

pure se vi sia una via di 1 convinzione che non vi sono 

uscita ». soluzioni definitive, e che biso 

.. . gna fare un passo per volta. 

lU60lOgia e non avere mai la pretesa 

. ; di ricominciare da capo, quan 

C filosofia ! tunque occorra essere sempre 

. I pronti per tornare indietro»). 

* c0 . 5a ricaviamo Allora, se le cose stanno co 

f( l blu J > 3ie °' ,scrvazioni (il j si. se ne dovrebbero ricavare 
tsoooio. alcune conseguenze. I,a prima 

1) In primo luogo ricavi»- è che neanche nel cielo de: 
mo che. laddove non esisto principi — o tanto meno in se¬ 
no più differenze visibili o so —, risulta (o io non vedo 

sufficientemente significati- [ che risulti) questa profonda 

I e insormontabile specificità 


boss basso di statura, iracon¬ 
do e con una massa di capel¬ 
li grigi mi domandò: "Dov’è 
tuo padre? ’*. " A casa ” Per¬ 
ché non è qui? ” ” Ti sta pre 
parando altre scarpe". "Chia¬ 
mami signore quando ti rivol¬ 
gi a me ", gridò; poi guardò 
le scarpe; trasecolò, bestem¬ 
miò. quasi si strappò i capel- 
i li e le buttò dentro il ma- 


Questi brani sono tratti da I 
opere scritte da un calzolaio, i 
da un operaio asmatico e da j 
uno scolaro. Sono stati pub- I 
biicati dalla Centerprise. una j 
libreria-editrice che opera nel- 
l’East End. l’enorme zora ope- ! 
raia di Londra. L’iniziativa ha j 
destato interesse in Inghilter- j 
ra e all’estero. In Inghilter- < 
ra operano nove gruppi ana- I 


della United Farm Workers. ! non poter essere lasciate nel- 
del Baick Unity Party, di va- | le mani di una minoranza c 


ri gruppi democratici cileni. * devono invece entrare a far 
E* stata redatta e inviata ’ parte di una iniziativa demo- 
ad una commissione parla- i cratica di base, 
mentare una relazione sulle li t Naturalmente le difficoltà 
brerie rionali. Vi e criticata , e g if ostacoli sono tanti. Nel 
la tendenza delle grosse ca I 1971 , tanto per fare un esem- 
se editrici a sottovalutare il pio. la Reality.Press dell'East 


arunsrere al secondo ver--o un 1 ■f c . ial ; sta - ,are f su , d: ass . a | ve sul piano storico e politi , e insormontabile specificità 

o'vef» nr-ià un ancora» ' un un,ca .- ma fondamcnta.e i co. esse sono ricostituibili | socialista (magari, analisi più 

a i osservazione- j nella sfera degli eterni prm 1 empiriche, a! livello di tatti* 

5 in ' al . U da , c ^- ,ud?re ì Bobbio svolge un’analisi as . cipii. cioè della ideologia. ; ca. stratezia e organizzazione, 

che da adu:to quel bambino . sai impietosa (ma comp.essi- , Non potevamo sperare dimo : ancora una volta politiche. 

voglia e possa voler dire a] j vamente rigorosa ) degli orien- , ct ra zione migliore, a cantra- j qualche cosa di più preciso 

mondo altre cose sue. della ! tamenti politici e culturali del ! rio. della nostra tesi seco 1 - 


gazzino. " Vattene a casa — 1 loghi. Si è svolta anche una t 


mercato popolare, ad igno 
rarlo. La Centerprise organiz¬ 
za spesso serate per : geni¬ 
tori, con banchi di vendita. 


« ! disse - e digli che lo voglio ( conferenza nazionale. Altri ! ton. con oancn. ai venu.ia 
Come seme il gruppo di la . . euh j tn , » Tutto Questo < «mioni esistono nei naesi scan- ! P re;>a0 ' e scuole di quartiere 


roro del professor Taponeco: 
« Ogni qualvolta un partico¬ 
lare composto chimico viene 
sintetizzato ed immesso nella 
biosfera diviene esso stesso 
un agente ambientale e quin¬ 
di si manifesta la necessità 
di affrontare il complesso pro¬ 


qui subito! ". Tutto questo 
per due schifosi scellini ». 

« 1952: Lucidavo e tingevo 
armadietti; • il lavoro di due 
persone. Lo feci notare a 
John. "Guarda — mi rispo¬ 
se — ho messo un annuncio 
per un giovanotto. Aspetta un 


gruppi esistono net paesi scan- qu-. 1 . 

dinavi. L’«editoria rionale» ! I*iniziativa ha -avuto 
- di questo si tratta - chie- successo. Numerosi sono i dx- 

battiti su: libri. 


de lavori scritti, da gente de! 
quartiere, che siano ispirati 
ad esperienze personali piut¬ 
tosto che ad esigenze teori- 


London pubblicò un’antologia 
di poesie (Stepney Word») 
scritte da figli di o’perai. Un 
insegnante che adottò l’ope¬ 
ra perse il posto. I gorernors j 
delia scuoia (un consiglio di 1 
amministrazione da cui sono 
esclusi i genitori), consigliati • 


tiiuiiuu unii v IA. : v- . U4 , ni . ,<> I - a-. —- — -- -- 

sua vita. L’editoria di quartie • portito socialista in questi ui- 
re si offre come mezzo prò 1 trent anni, per arrivare 

: infine a concludere «con ar- 
p T n .° ,. per QJCSt ' m , e ^ 22 ’' gomemaziom che c: sembrano 

d: moito Simili a ’ le nostre) 
136 138 Km-s.and ! che molta parte deL’area tra- 

Strret. Hackney. London, E 8 J dizionaimente socialista è sta- 
2NS, te!.: 254 932 5». 1 


; do cui si va ad una dissocia- 
; zione crescente tra politica e 
, ideologia, di questa che nei!’ 


1 avrebbero rivelato, se proprio 
: se ne avvertiva il bisogno). 
| La seconda è che non a caso 
! ogni qual volta rispunta il 


orìie I ? ornen . Iaz; °ni che c: sembrano -, ideologia (cioè ne! profondo i problema di fondo degli orien 

fj e h t d: moito simili alle nostre) j o nei cielo, che sono noi la I lamenti della cultura c detto 

„ ‘e.» j chf> molta parte deL’area tra- : stessa cosa) ravvisa una spe- i strategia socialiste (ma in 


dizionaimente socialista està- j cificità. che la storia sembra¬ 
ta occupata, in maniera prò- j rebbe invece aver logorato, 
babilmente irreversibile, dal i Naturalmente non trasruria- 
PCI. Dich.ara da parte sua ! mo affatto l’importanza che 


... 1 | . . I , ; MBiuiirme ;rrcvei.->:«:ie. na» 

Michael Newlana , PCI. Dich.ara da parte sua 

j di non vedere come i] plura- 
lismo possa inserirsi nella tra 


strategia socialiste (ma in 
questa area comprando ora 
anche to cultura più stretta 
mente comunista), si ripra 
senta ai tempo stesso (almeno 


La conclusione cui è giunta I da un prete anglicano di ses 


la relazione è che «se le li 
brerie e le attrezzature edi 


blema dei potenziali pericoli 

che ne possono derivare; V "f * 1 «hW 

ambiente, la sopravvivenza dei ragazzo mio. abbi paz.enza 

..... .. Ufi r«- rrmtn rhe non anne- 


che ne possono derivare; l’ 
ambiente, la sopravvivenza dei 
suoi abitanti, e tutti i siste¬ 
mi biologici sono influenzati 
dalla presenza di questi com¬ 
ponenti che. non di rado, han¬ 
no la capacità potenziale di 
interrompere i normali pro¬ 
cessi biologici di natura enzi- 
maticonenetìco-metabolica ». 

Negli Stati Uniti nel 1970 
vi fu una grossa polemica sul¬ 
l'uso degli idrocarburi cloru¬ 
rati, ed in particolare de! 
PCB. Il PCB è usato come 
isolante elettrico, nei sistemi 
idraulici, nelle materie plasti¬ 
che. nei pneumatici, in alcuni 
tipi di tessuti, in inchiostri 
per la stampa, nella caria 
carbone ecc. In seguito a pre¬ 
se di posizione di scienziati 
di vaglia, la Monsanto, che 
deteneva il brevetto del PCB. 
annunciò di avere sospeso la 
vendita di questo prodotto 
per tutti gli usi che potevano 
causare un inquinamento di 
prodotti alimentari o danni 
. mVambiente. In effetti la prò- 
^fettone e la vendita del PCB 


Mi resi conto che non appe¬ 
na il nuovo ragazzo avesse 
imparato un po’ il mestiere 
avrei avuto si l’aumento, ma 
poi sarei stato licenziato. 
Quindi lasciai il posto e lo 
sbalordito John: "Ma qui 
puoi imparare un buon me 
stiere con una buona paga! 
Sono Sorse stato troppo du¬ 
ro con te. ragazzo? Ti per 
metto di staccare un po’ per 
il té, ogni giorno .E poi hai 
un secchio d’Acqua e la soda 
per lavarti le mani prima di 
andare a casa! Che altro vo¬ 
lete voi ragazzi, oggi? " ». 


che. Certo !e difficoltà finan ; toriati continuano ad agire sul 
ziarie ed organizzative non . la base del solo profitto, es 
sono poche. j se serviranno solo una mi- 

Quando nel ’7l un gruppo | noranza ». Leditoria e le li 


di operai e insegnanti apri la j brerie d: quartiere vengono | In e ffetti i piccoli poeti ave 
Centerprise in un vecchio ne- t concepite invece come un a- * vano preso come loro 'obietti 

. . ..... _ —m 1 cnAttn ntt« nor n'r-rA 1 ^ 


) santotto anni che era stato 
giudice nelle ex colonie in- ' 
,*glesi- dell’Africa Orientale, ij 
| bloccarono la pubblicazione • • 
i in quanto secondo loro sareb- t j 
j be stata « troppo tenebrosa ». i j 
I In effetti 1 piccoli poeti ave j • 


, «smo possa inserirsi ne..a tra » possono avere i raion: a par- 

-—- 1 ; dizione teorica e politica de; ’ te quanto ci ha insegnato ?.. 

j i comunisti italiani senza scnm- , questo terreno Io stesso Bob 

. ■ ! pastinarla violentemente ique- bio. basta tenere presente j.i 

Eluizione ; [ sto sembra effettivamente un j questo senso il pensiero di 

. ’ ! elemento d. perplessità assai j Gramsci, per capire che prò 

speciale , t vivo in certi settori dol a cui- . gradire significa per noi p»r- 

r w , i tura !:b?ra!demo:r.uic» ita- tire di li e andare avanti, 

dì Tuttolibri H • ! « ana ne - confronti dell’evo- ! magar: criticando e superan- 
, » luzione di pensiero in atto nei ij do. ma certo non significa 

,, _' . ' i partito comunista’ italiano: tornare indietro da quél pun 

(( settimanale • lUttOII* I ; t-^nromn n* a tA-nnHa nirìp . f n i "f A Hol!, rt! 


nella stona hanno avuto e [ in una situazione come quel 


possono avere i raion: a par¬ 
te quanto ci ha insegnato ?.. 
questo terreno io stesso Bob 
bio. basta tenere presente in 
questo senso il pensiero di 
Gramsci, per capire che pro¬ 


to europeo occidentale» li no 
do dell’eredità de! pensiero li- 
beraldemocratico 
Fuori del velo delle metafo¬ 
re e delle correnti culturali, 
ciò d; cui discutiamo è fn 


„. A - V .w va. IMI u»'iuuaiuu c III 

2r £ d r f s ;? n i f ‘ r< lPf r r no: par " fatti sostanzialmente la cct 
I locazione e la fisionomia <fl 

! SJpei ? n ! una strategia socialista all’in- 

i d0 - ™ “E® 1 T ™ • terno di una società d: capita 

• i ° rna f° • nd t«|ro da que. pun j sviluppato: niente di 

1 ^ *£ • striano, perciò, che nel dibat 

a tt « P ? r ° 7 I Presente fra socialisti e 

I l’illustre filosofo e pensatore ì 

! politico che fa una certa ni ' reio ; mente .e ioc. del.a tra 
! pressione veder esaltare «una ' dizione liberaldemocratica. la 

* concezione laica della s:or'.a ! quale, com'è noto, è in qu*!- 


gozio dell'East End. The Bo- 
’okman. la maggiore delie ri 
viste editoriali inglesi, senten 
ziò che la rivista era desti 
nata al fallimento. Ma nel 75 
aveva pubblicato venticinque 
edizioni economiche di lavo¬ 
ri scritti da operai. Oltre cin¬ 
quantamila copie vendute, a 
lire trecento l'una: autobio¬ 
grafie. poesia, storia. II giro 
d’arfari della libreria è stato 
nel 74-75 di 45 milioni di li¬ 
re per un totale di settanta 
cinquemila volumi • venduti: 


SDetto della latta per uscire 
da un tino di informazione 
de! tutto gerarchico. Le pub¬ 
blicazioni sono oggetto di un 
accurato esame da pane del¬ 
la collettività che così viene 


vo critico la sporcizia, l'al- 
coiismo e la solitudine da 
cui si vedevano circondati. Le 
autorità municipali che con 
tro! la no la pubblica istnizio 


coinvolta nelle scelte. Mater.a- i ” e ^ n ll ' ! 

| A antoKìnan fiOA A Ciato a ' llCClìZlAITlCntO, Cll6 lU |I1\ 6CP . ! 

le autobiografico e stato trat- i_... ' r „ , 


« 1975: Vatney Street Mar ! quindicimila erano scritti na 


ket: alcuna donne l'anno la 
spe^a. chiacchierano, parlano, 
bloccano il traffico. Compra¬ 
no frutta e roba da mangia 
re. Un uomo all’angolo ven¬ 
de portafogli rubati: un oc 
ch'.o alla cassetta, un occhio 
all’erta. Un fruttivendolo gri¬ 
da banane! banane!/ qualcu¬ 
no un po’ ne compra, ma non 
sa che sono mezze marce/. 


ti nei quartieri. La Centerpri- 


to da un orso serale: è I'.4 m- 
tobiografia della gente di Ha 
ckney. Altri ricordi sono sta¬ 
ti raccolti nel corso di regi 
strazioni in case di riposo 
per anziani. 

Vi è una produz one di poe 
sia individuale. Il primo re¬ 
quisito è la chiarezza e la co- 


accettato dal ministero. Ci fu | i pel presidente del Conti* 
uno scontro legale. La Center- ; : glio. Giulio Andreotti. dal 
prise stampò nel 1973 una ! i titolo « El Greco ». Nello 


bri », edito da < La Stam* - 
! pa ». esce questa settima- 
,' na con una edizione spe* : 
- eia!#: un supplemento di ; 
j 20 pagine di racconti, poe- ] 
i sie e Tavole dal titolo * An* 

1 tologia di ferragosto». La i 
i « Antologia » viene aperta < 
; da un racconto, inedito, : 
> del presidente del Consi* j 
; glio. Giulio Andreotti. dal i 


vedremo nella seconda parte i to alto della elaborazione I 
del "articolo la pos.z.one d: j marxista italiana. Però e: j 
Gennaro Sasso»; ma ha la j permettiamo di far notar? a! ! 
• consueta» onestà di ammet- i l’illustre filosofo e pensatore ! 
iere che questo, di per sé. j politico che fa una certa ni , 


non è un argomento a favo , pressione veder esaltare « una 
re dell’opz.one socialista: è, ; concezione laica della s:or>a 
se mai. una reale difficoltà » contrapposta a una conc-z.o 
de', processo d; evoluzione de: i ne total.z^ante della storia ». 
comunisti, che si può spera ! fche sarebbe presumibilmen 


se gode di alcuni finanzia- J munieabilità. Le onere auto¬ 


memi: quelli della Inner Lon 
don Edicatian Authorlty e 
quelli del Comune. La sede 
attuale, nel quartiere di Hac¬ 
kney, comprende la libreria, 
un ufficio, quattro stanze per 
riunioni, un bar. Vi lavorano 
dieci impiegati a tempo pieno. 
Duecento abitanti del quartie- 


biografiche devono descrive¬ 
re bene l’ambiente e le espe¬ 
rienze personali Si dà molto 
Importanza al rapporto che 
esse istituiscono con le espe¬ 
rienze dei lavoratori che abi¬ 
tano nel quartiere. Si vuole 
che, leggendo, altri possano 
rivivere 1 loro ricordi. In ef* 


j nuova edizione dell"opera. Pro I 
1 prio in quell'anno l’allora mi- | 
nistro della pubblica istruzlo i 
ne. la signora Thatcher. attua 1 
!e leader del partito conser ; 
vatore. fu costretta a reinte- j 
grare l’insegnante nel suo po 
sto. 

In « Stepney Words » un 
bambino scrisse: « / am li- 
ving poem. 1 I tenie non 
icords (sono un poema vi¬ 
vente./ non scrivo parole) ». 
Due versi secchi, che piace¬ 
rebbero forse ad Umberto 
Eco. Ma si sarebbe potuto ag- 


*kì 4 ?.»u* ? ì » iremmo persino aderire, da 

t* * r#can*ioni* Scheda* li ‘ I n,munisI " a q« £5ita imposta 

I zione * che «PPel’a na 

* ' C . h , e rai ' stro metodo di non ignorare 

?. 7 : 0 J t LA r * . a1 l n . .'?• ' le difficoltà, ove ve ne siano. 


comunisti, che si può spera 
re di veder risolta a! più 
presto. 

Noi. da pane nostra, po 


| che modo, almeno nelle sue 
espressioni più avanzate, una 
ideologia borghese del capita¬ 
lismo sviluppato o in via di 


’. tà. recensioni, scheda a 
i nota bibliograficha. sono , 

I raccolti fra gd altri ino- 
I diti a anteporne di Luigi - * 
i Compagnone. Ernio !Maia* t ] 
i no. Hanéy Millar, Vittorio | ! 
j Gorresio. Dacia Maraini. , j 
i Susanna Agnalli, Tino : 

; Buaznlli. Edoardo Sangui- 
! nati. A. Galante Gorrone, ‘ 
i Alberto Papuzzi. Giorgio I 
i Saviano. Enzo Siciliano. < 


ma d: affrontarle e resolver 
le. rimandando intanto ale 
acquisiz.ioni teoriche chp pu 
re su questo terreno e; sono 
state (penso, ad esempio, a 
taluni interventi di Luciano 
Gruopl o. su di un altro co 
té. di P'etro Ingrao). 

Dove ci pare che fi pur in¬ 
discutibile intelligenza di Bob 


v 77 i* lismo sviluppato o in via di 

e a co.->i breve distanza sen- i 

tirlo parlare di « una diffe Forse è propr.o per 

renza. probabilmente tnsupe c " e Siamo dl fr °nte a un 

rabile. rii visione dell’uomo. { nodo di trasformazioni reali 

della sua storia, del suo av- | (e in primo luogo,.come som- 

venire». Qui dalla politica j pre, neH’economia). che si rea- 

siamo passati all'ideologia e j ]\ 7M anche questo in- 

rf a'. irÌAA noia ca non inolia ! _ 


da'.l'ideologia. se non andia 
mo errati, alla filosofia. Que 
sto cì riporta, temo, ad un 
troDpo vecchio discorso. 


i treccio fitto di discussioni 
| ideali e istituzionali, e proba- 
l bilmente da qui. da questo li- 


. bio mostri un limite, teorico i come. dirò, un’accentuazione 


2) In secondo luogo rica- ! vero, bisognerebbe ripartire 
viamo che i princìpii elenca per portare avanti seriamen- 
ti da Bobbio sono tutti, indi te il discorso, 
stintamente, principii - delia 

più genuina tradizione hbe- Alberto ASOf Roift 
raldemocratica (salvo, forse. 
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Evidente, la necessità di estendere controlli e misure anche àd altre zone sfiorate dalla nube tòssica 
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attentano alla salute 

Una proposta di legge presentata a Montecitorio - Precise richie* 
sto sulla effettiva produzione della ICMESA, sui suoi usi e com¬ 
mittenti - La reale portata dell'incidente e i rimedi da adottare 
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Dalle assemblee popolari una richiesta: mobilitare ogni mezzo per gli accertamenti - La drammatica denuncia dell'assessore 
alla Sanità: « Siamo delle cavie...!» - Finora oltre 4.200 persone colpite dagli sgomberi o dai provvedimenti cautelativi 


Dopo l’impegno assunto con le popo¬ 
lazioni dalla delegazione di deputati e 
senatori che la scorsa settimana ha coni- 
. piuto una ricognizione nei comuni col¬ 
piti dalla nube tossica, il gruppo comu¬ 
nista della Camera ha presentato ieri 
a Montecitorio la preannunciata pro¬ 
posta di legge — di cui è primo firma¬ 
tario il compagno on. Alberto Malagu- 
gini — per una inchiesta parlamentare 
, sul gravissimo incidente di Seveso; sul¬ 
le misure di sicurezza adoperate, e sugli 
interventi a favore delle popolazioni 
della zona contaminata. 

L’inchiesta, ad avviso dei deputati del 
Per, non dovrà essere circoscritta, ben¬ 
sì consentire un quadro più generale, 
estendendosi, come dice lo stesso titolo 
della proposta di legge, alle «attività 
; industriali comportanti l'impiego e la 
produzione di materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi ». 

« Il fatto accaduto a Seveso — sottoli¬ 
nea la relazione che illustra il progetto 
di legge — quali che ne risulteranno le 
dimensioni e le implicazioni definitive, 
non può considerarsi di interesse pu¬ 
ramente locale. Al contrario, esso ha 
una indubbia rilevanza nazionale o ad¬ 
dirittura intemazionale, dal momento 
che trae origine da una attività produt¬ 
tiva facente capo ad una impresa mul¬ 
tinazionale che, sia pure in via inciden¬ 
tale e anomala, ha dato vita a un pro¬ 
dotto, la dioxina che sinora è stato im¬ 
piegato precipuamente per usi bellici, 
come componente, in proporzioni mol¬ 
to inferiori a quelle verificatesi a Se¬ 


veso, dei defoliantl utilizzati dagli USA 
nel Vietnam ». » 

La commissione di inchiesta dovrà 
perciò affrontare un duplice ordine di 
problemi: «Da un lato fare il massi¬ 
mo di chiarezza sull’incidente di Seveso, 
e verificare la congruità delle misure 
adottate e da adottare per fronteggiare 
e ripaiarne le conseguenze, e, dall’altro, 
formulare le proposte per una nuova e 
piu efficace disciplina delle attività che 
comportano l’impiego o la produzione, 
nelle fasi sia intermedie che finali del 
ciclo, di materiali, procedimenti o stru¬ 
menti pericolosi o dannosi », formulan¬ 
do a parità di urgenza con le misure 
amministrative, « le proposte innovative 
capaci di meglio garantire la sicurezza 
e la salute dei lavoratori e dei cittadini 
e la salubrità dell’ambiente». 

L’incidente di Seveso, infatti, segnala 
anche « in modo drammatico, resistenza 
di una situazione di fatto e normativa 
preoccupante e intollerabile — sottoli¬ 
nea la relazione — per cui possono esse- 
ìe insediate e continuare a operare, sen¬ 
za adeguati controlli preventivi e suc¬ 
cessivi, attività produttive di evidente 
pericolosità ». 

A questa situazione occorre porre 
rimedio senza indugi. « Il segnale di al¬ 
larme rappresentato dalla nube di Se¬ 
veso — concludono i deputati del PCI — 
deve essere raccolto con la massima 
tempestività e questo noi confidiamo il 
Parlamento voglia fare, aderendo alle 
nostre proposte ». 

Questo il testo della proposta di legge. 
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ART. 1 

E' Istituita una Commis¬ 
sione parlamentare d’in¬ 
chiesta allo scopo di ac¬ 
certare le cause e le con¬ 
seguenze dell’incidente ve¬ 
rificatosi il 10 luglio 1976 
in Comune di Seveso (Mi¬ 
lano), quando da un reat¬ 
tore installato nello sta¬ 
bilimento della società 
ICMESA sono fuoriusciti 
vapori contenenti una ri¬ 
levante quantità di dioxi¬ 
na. In particolare, la Com¬ 
missione dovrà accertare: 

a) In base a quale li¬ 
cenza, da quale autorità 
rilasciata, per quale atti¬ 
vità produttiva e stato in¬ 
stallato ed ha operato si¬ 
no al momento dell’inci¬ 
dente lo stabilimento del¬ 
la società ICMESA, appu- 
rando altresì le partecipa¬ 
zioni al capitale azionario 
della Società proprietaria; 

b) quale fosse la effetti¬ 
va produzione della IC- 
MESA, a quali committen¬ 
ti e per quale uso desti¬ 
nata; 

c) se e quali controlli 
sono stati esercitati dai 
pubblici poteri sulla atti¬ 
vità dell’ICMESA e se an¬ 
teriormente al 10 luglio 
1976 si erano verificati in¬ 
cidenti e inquinamenti e 
con quali conseguenze; 

d) quali sono state le 
conseguenze dell’incidente 
del 10 luglio 1976, quali i 
rimedi approntati, quali le 
misure adottate per tute¬ 


la, nell’immediato e per 
l’avvenire, della incolumi¬ 
tà e della salute degli abi¬ 
tanti della zona e per ri¬ 
pristinare e garantire la 
salubrità dell’ambiente na¬ 
turale; 

e) quali provvedimenti 
sono stati o devono esse¬ 
re adottati per indenniz¬ 
zare i cittadini danneggia¬ 
ti dall’incidente del 10 lu¬ 
glio 1976, per ottenere dai 
responsabili il risarcimen¬ 
to di tali danni e per assi¬ 
curare la ripresa econo¬ 
mica della zona. 

ART. 2 

La Commissione, sulla 
base degli accertamenti e- 
seguiti, considerato lo sta¬ 
to attuale degli insedia¬ 
menti industriali sul ter¬ 
ritorio nazionale e la nor¬ 
mativa vigente in materia 
di installazione, gestione 
e controllo delle attività 
produttive che comporta¬ 
no l’impiego o la produzio¬ 
ne nelle fasi sia interme¬ 
die che finali del ciclo di 
materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi - o 
dannosi per la salute dei 
lavoratori e dei cittadini, 
nonché per l’equilibrio del¬ 
l’ambiente naturale, for¬ 
mulerà, altresì proposte 
per una migliore e più ef¬ 
ficace tutela di tali beni. 

ART. 3 

La Commissione è com¬ 
posta di 15 deputati e 15 


senatori scelti rispettiva¬ 
mente dal Presidente del¬ 
la Camera e dal Presiden¬ 
te del Senato in modo da 
rispecchiare la proporzio¬ 
ne del vari gruppi parla¬ 
mentari (...). La Commis¬ 
sione potrà avvalersi del¬ 
l'opera di personale di 
adeguata qualificazione 
scientifica e professionale, 
da essa stessa designato. 

’ ART. 4 

Le sedute della Com¬ 
missione sono pubbliche. 
La Commissione può de¬ 
cidere, con la maggioran¬ 
za dei tre quarti, a quali 
sedute o parti di esse non 
sia ammesso il pubblico. 

ART. 5 

Entro tre mesi dal suo 
insediamento, la Commis¬ 
sione presenterà alle Ca¬ 
mere una prima relazione 
sull’oggetto specificato al- 
l’art. 1 della presente leg¬ 
ge. Entro otto mesi dal 
suo insediamento, la Com¬ 
missione terminerà 1 pro¬ 
pri lavori e presenterà al¬ 
le Camere la relazione 
conclusiva. 

ART. 6 

■ La Commissione proce¬ 
de all’indagine ed agli esa¬ 
mi, con gli stessi poteri e 
le stesse limitazioni della 
Autorità Giudiziaria ai 
sensi dell’art. 82 della Co¬ 
stituzione della Repubbli¬ 
ca. 




ASSAGO — Un gruppo di abitanti di Seveso ospitati nel motel dell'AGIP 



Un bambino viene condotto dalla madre ad un controllo 
medico nell'ambulatorio istituito in una scuola dei paese 


La Bayer 
sospende 
(per il momento) 
la produzione 
del 2,4,5-T 

LEVERKUSEN (RFT). 4 
Le Bayer ha annunciarto 
che sospenderà la produzio¬ 
ne di 2, 4, 5-triclorofenolo, il 
composto chimico che ha sca¬ 
tenato la nube tossica di Se¬ 
veso. Il composto è utiliz¬ 
zato nella produzione di er¬ 
bicidi. Sempre secondo la Ba¬ 
yer, il trielorofenolo ò un- 
sostanza relativamente poco 
tossica, m* può dar luogo al 
pericolosissimo « TCDD » (te- 
traclorodibenzodiomin) in con¬ 
dizioni di anomala produzio-- 
ne. quali, ad esempio, il sur¬ 
riscaldamento. > 

La, casa farmaceutica tede¬ 
sca ha precisato che il pro¬ 
cedimento utilizzato per la 
produzione di trielorofenolo 
è perfettamente sicuro e col¬ 
laudato da un’esperienza ul¬ 
tradecennale. ma ritiene co¬ 
munque di dover cessare tem¬ 
poraneamente la produzione, 
per precauzione, mentre pro¬ 
cede l'indagine sull'incidente 
di Seveso. 

La Bayer si è Inoltre ri¬ 
fiutata di precisare se i suoi 
stabilimenti producano o me¬ 
no il TCDD ed eventualmen¬ 
te in quali quantità. 


Una ridda di congetture, ma nessuna certezza per l'opera di bonifica 


L’ICMESA DEVE ESSERE SOTTERRATA? 

* 1**»». * * * 

Questo sarebbe il parere che viene dalla Svizzera - Un’altra proposta è quella di asfaltare intere zone - Prelievi di sangue su 3900 persone per 23 • f 

tipi di analisi - La valutazione dei danni appena all’inizio - La drammatica situazione di migliaia di operai e artigiani senza più lavoro J 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO. 4 
Che fine farà ricmesa? So¬ 
no in molti a porsi rinterro- 
gativo. che appare del tutto 
legittimo in assenza di preci¬ 
sazioni ufficiali. Secondo quan 
to è stato dato di appurare, 
per la Givaudan di Ginevra — 
1 a società madre — l’azienda 
dovrebbe ' essere sotterrata. 
L’idea era apparsa subito do¬ 
po il 10 luglio, ricordando un 


Lettera di 
deputate per 
la possibilità 
di aborto 


In una lettera al presidente 
1 Consiglio Andreotti. a leu 
: deputate (Giancarla Cedri 
lani - indipendente, eletta 
:lle liste del PCI, Susanna 
nielli - PRI, Magnani Noya 
31, Luciana Castellina DP. 
nma Bonino PR) hanno 
nevato il problema della 
esibUità di garantire l’m 
rruzione della maternità ai- 
donne incinte della zona 
Apita dalla nube tossica. 
Ormai, dicono le firmatarie 
:lla lettera, è accertato che 
i effetti della nube possono 
importare gravissimi rìschi 
:r 1 nascituri e la scienza, 
lo stato attuale degli esami 
inici effettuati, non può 
ire risposte certe. 

« Per questa ragione — con¬ 
nota la lettera, chiedendo in 
lesto senso un preciso inc¬ 
igno al nuovo governo — c 
nuto conto dell’urgenza di 
tervenire (è trascorso già 
1 mese e («ni giorno che 
issa rende l'aborto più ri- 
hioso e In molti casi impos- 
blle) crediamo sla indispen- 
ibiie garantire alle donne 
» al trovano in questa con- 
zione la possibilità di ìn- 
mapere la gravidanza ». 


disastro analogo (sia pure con 
proporzioni del tutto irrisorie 
rispetto a quelle di Seveso) 
a\ venuto m Gran Bretagna, 
dove una fabbrica, dopo esse¬ 
re stata letteralmente coper¬ 
ta con terriccio, sarebbe sta¬ 
ta anche « avvolta » in una 
coltre di due metri di ce¬ 
mento. 

Il «seppellimento» dell’Ic- 
mesa. posto che avvenga, 
comporta però anche dei pro¬ 
blemi di ordine occupaziona 


Istituita . 
speciale 
commissione 
di studio 


Ieri, prima che avesse ini¬ 
zio l’esposizione programma¬ 
tica del presidente del Con¬ 
siglio. è stato presentato alla 
Camera un decreto legge del 
governo recante norme urgen¬ 
ti per le popolazioni dei co¬ 
muni della provincia di Mi¬ 
lano colpite dall’inquinamen- 
to di sostanze tossiche il 10 
luglio scorso. 

Il provvedimento è stato af¬ 
fidato m sede referente alla 
commissione Interni, la qua¬ 
le è stata autorizzata a rife¬ 
rire oralmente in aula in 
questi giorni. 

Inoltre il presidente del 
Consiglio dei ministri on. An- 
dreotti ha istituito, con pro¬ 
prio decreto, dì concerto con 
il ministro della Sanità, una 
commissione speciale tecnico¬ 
scientifica che ha il compito 
di studiare e proporre misu¬ 
re di decontaminazione per 
il territorio colpito daH’inqui- 
namento da sostanze tossiche 
verificatosi il 10 luglio u.s. e 
di formulare le misure pre¬ 
cauzionali da adottare. 

La commissione è presie¬ 
duta dal prof. Aldo Cimmi- 
no, presidente del Consiglio 
superiore di Sanità. 


le. Per i dipendenti dell'a- j 
zienda, infatti, si tratterebbe 
di finire sul lastrico; ma in 
tal caso, sarebbe necessaria 
una contropartita di un certo 
tipo' la Givaudan, una delle 
filiazioni dell’industria farina 
ceutica Roche, dovrebbe im¬ 
pegnarsi all’allestimento di 
un’altra fabbrica, sempre nel 
territorio di Seveso. con una 
produzione — appare del tut¬ 
to ovvio — completamente di¬ 
versa: potrebbero essere 1 
medicinali, potrebbe trattarsi 
di cosmetici. 

Se un’ipotesi di questo ge¬ 
nere viene ventilata per la 
Icmesa, è quasi certo che 
per almeno metà della primi¬ 
tiva « zona A » di Seveso la 
bonifica appare del tutto pro¬ 
blematica. C’è chi suggeri¬ 
sce di coprire tutta la zona 
con fogli di plastica, chi in¬ 
vece. come il professor Da¬ 
nilo Catelanl, docente di chi¬ 
mica analitica della facoltà 
di agraria della statale di 
Milano, in una dichiarazione 
rilasciata ad un giornale del¬ 
la sera, propone dì «estrarre 
la diossina dal terreno per 
mezzo di un solvente, a ciclo 
chiuso ». 

Un’altra proposta più imme¬ 
diata e forse anche più reali¬ 
stica. p re vedere bbe una «bo¬ 
nifica » parziale del terreno 
mediante l’asfaltatura delle 
strade delle zone prive di sel¬ 
ciato. 

Attualmente le energie sono 
rivolte alla definizione del 
metodo per eliminare ogni 
pericolo per gli esseri uma¬ 
ni. A questo proposito va os 
servato che ogni eventuale ri¬ 
torno alle case, per esigen¬ 
ze di assoluta necessità, po¬ 
trà avvenire soltanto se gli 
evacuati indosseranno specia¬ 
li tute protettive. 

Per il momento, s’è detto, 
è in corso l’« operazione sa¬ 
lute». Secondo dati ufficiali, 
aggiornati a oggi, presso lo 
ambulatorio allestito dalla Re 
glone a Seveso. sono stati 
eseguiti prelievi di sangue — 
per 23 analisi complessive — 


su ' 3900 persone, mentre le 
visite dermatologiche, finora, 
riguardano 613 persone. Sono, 
inoltre, 193 le persone che si 
sono rivolte al consultorio fa¬ 
miliare di Seveso. mentre 77 
donne sono state visitate di¬ 
rettamente alla clinica gine¬ 
cologica « Mangiagalli » dì Mi 
lano Le visite mediche gene¬ 
riche, invece, riguardano 58 
persone. 

I dati potrebbero apparire 
di poco rilievo, se si prescin¬ 
de da tutta una serie di al¬ 
tre misure sanitarie predispo 
ste dagli enti locali e da quel¬ 
le riguardanti le centinaia di 
bambini inviati alle colonie 
dalla Regione e dalla Provin¬ 
cia di Milano. . 

Se le misure di carattere 
sanitario presentano un con¬ 
suntivo di tutto rispetto, un'al 
tra fase, quella riguardante i 
danni, è ancora in fase di 
istruttoria. 

La valutazione del patrimo¬ 
nio colpito dalla nube tossica 
è appena agli inizi. Sarà, di¬ 
cono alla Regione Lombardia, 
una cosa lunga e irta di dif¬ 
ficoltà. Ci sono « danni » che 
non hanno prezzo e che co¬ 
munque bisognerà rendere in 
cifra; e ci sarà, d’altra par¬ 
te, una scontata rigidità da 
parte della Icmesa, o meglio 
dalla multinazionale svizzera 
Roche, al momento di paga¬ 
re i conti. , 

Basta 1 pensare alle centi¬ 
naia di famiglie strappate al¬ 
le loro case, alle .spese che 
gli enti locali stanno soppor¬ 
tando per una - loro prima, 
precaria sistemazione. In pe¬ 
rìodo di emergenza — e in 
certa misura grazie anche al 
periodo estivo — sono possi¬ 
bili ■ arrangiamenti a ’ breve 
termine, ma se queste fami¬ 
glie. come sì continua a sen¬ 
tire, dovranno rimanere fuori 
dalle loro case per - mesi e 
mesi, si-può avere un’idea 
approssimativa dei danni e 
dei disagi - provocati dal di¬ 
sastro del 10 luglio scorso. 

Un problema attuale che 
esiste, e che non va sotto- 
valutato, riguarda la - situa¬ 


zione, questa sì con risvolti 
drammatici, degli artigiani e 
dei medi e piccoli operatori 
economici evacuati dalla zo¬ 
na di Seveso. Meda e Cesa¬ 
no Mademo. Per queste per¬ 
sone, molto spesso anziane, 
la chiusura dei loro labora¬ 
tori significa una perdita sec¬ 
ca, non solo per quanto ri¬ 
guarda il mancato guadagno, 
ma anche, in prospettiva, una 
lenta e inesorabile fine del¬ 
l’attività. La proposta, venu¬ 
ta fuori in diverse occasioni, 
è che il contributo stanziato 
dalla Regione e dagli enti la 
cali, invece di essere speso 
giorno per giorno, venga con¬ 
segnato direttamente agli in 
teressati in modo da consen¬ 
tire una graduale ripresa del¬ 
le produzioni in altra sede. 


Sono problemi enormi e che 
a poco a poco riempiono gli 
spazi vuoti di un quadro com¬ 
plessivo dei danni fìsici e 
materiali provocati dalla nu¬ 
be tossica. 

Per quanto prematura, la 
domanda esiste e esige una 
risposta: chi assicurerà la ri¬ 
fusione dei danni piatiti? Per¬ 
ché, a parte una prima presa 
di piosizione ufficiale della 
Givaudan e di un relativo 
stanziamento di 100 milioni, 
l'azienda svizzera si fa viva, 
almeno pubblicamente, per 
smentite e precisazioni di va¬ 
rio tipo, rimanendo silenzio¬ 
sa dinanzi all’allargarsi dei 
disastri provocati dalla nube 
tossica deliTcmesa. 

Giuseppe Muslin 


PRESENTATA IERI ALLA CAMERA | 

Interrogazione del PCI ; 
sulle misure più urgenti 

i 

Sulle conseguenze e sulle iniziative da assumere per la 
drammatica situazione dopo la nube tossica, 1 comunisti 
hanno presentato una interrogacene al presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri dell’Interno, del Tesoro e degli Affan 
Esteri. Nella interrogazione i compagni deputati Eugenio 
Peggio. Alberto Malagugini. Andrea Margheri. Elio Quercioii 
chiedono quali azioni siano state predisposte: 

• 1) per valutare l'entità dei danni, diretti e indiretti, 
provocati nei comuni di Seveso, Desio, Ces’ io Maderno e 
in tutta la Brianza, a seguito della fuga d. gas avvenuta 
nello stabilimento della società Icmesa situato nel comune 
d: Seveso; 

2) p>er far si che oltre alla società Icmesa. l’intero grup¬ 
po multinazionaie Hoffman-La Roche sia chiamato a ri¬ 
spondere per l'ammontare complessivo dei danni causati dal¬ 
la mancata adozione di elementari norme di sicurezza nello 
stabilimento Icmesa di Seveso. 

Anche i deputati Goda e Castellina, di DP. hanno presen¬ 
tato sullo stesso problema una Interpellanza urgente al ' 
Governo per sapere: ! 

1) la natura della produzione svolta all’Icmesa e sua 
destinazione; 

2) le vicende del piano regolatore di Meda; - 

3) l’accertamento delle responsabilità; 

4) resistenza sul territorio di altre fabbriche con pro¬ 
duzione analoga a quella della Icmesa. 


Da uno dii nostri inviati 

MILANO, 4 

Dopo 25 giorni, le domande 
cominciano a graffiare. Paria 
l’assessore alla sanità del co¬ 
mune di Cesano Mademo. Gìo 
vanni Radice, 51 anni, lavo¬ 
ratore ■ dell’Acna, comunista: 
«Una cosa è certa, le misu¬ 
re per definire la mappa del 
territori inquinati sono state 
insufficienti; evidentemente 
non sono stati utilizzati tutti 
i mezzi necessari. Non ba¬ 
stava il laboratorio scientifi¬ 
co di Milano. Bene, perchè 
non sono stati mobilitati, che 
so, quelli di Torino e di Ge¬ 
nova? ». 

Sono accuse corrosive, ‘ co¬ 
me lo possono essere quelle 
legittime. « La definizione del 
le aree avvelenate, per evi¬ 
tare incertezze e allarmismi, 
doveva essere fatta subito, al 
più presto, utilizzando ogni 
energia. Solo cosi sarebbero 
state tagliate le gambe al¬ 
l’allarmismo ». 

Ai contrario, si è andati 
avanti alternando le versioni 
minacciose alle rassicurazio¬ 
ni al cloroformio. Ieri sera, 
a Cesano Maderno (contem¬ 
poraneamente se ne svolge¬ 
va un’altra a Desio) nella 
frazione Mulinello gli ammi¬ 
nistratori hanno svolto un’as¬ 
semblea popolare. Obiettivo 
(encomiabile): spiegare diret¬ 
tamente agli abitanti cosa 
stava succedendo. Il clima è 
quello che possono creare un 
migliaio di persone preoccu¬ 
pate per il loro futuro. Ma 
non c’è tensione, sotto la lu¬ 
na abbagliata dai riflettori 
montati su un camioncino del 
comune. 

Al cronisti si avvicina un 
artigiano dalla corporatura 
robusta e dalla voce rauca. 
La sua è una richiesta di 
disperato egoismo. « Fate I 
buoni, non scrivete che Cesa-, 
no c inquinato». Intanto dal¬ 
l’altoparlante viene spiegato 
il senso delle decisioni pre¬ 
se. «Si tratta di misure pre¬ 
cauzionali. Sono si obbliga¬ 
torie, ma si tratta di una 
cautela». Quando vengono let¬ 
ti 1 confini della zona del co¬ 
mune interessata ai provvedi¬ 
menti anti-diossina, il silenzio 
si fa agghiacciante. Poi 
cominciano le domande. Sono 
testimonianze spesso , di ’sfU 
ducia, sempre ai inoerteàzaj 
«Qui pezzo a pezzo indiamo 
via tutti»: «Chi ci assicura 
che dite tutta la verità? ». 
Gli amministratori evitano )e 
polemiche e rispondono ap¬ 
pellandosi alla ragione. «Se 
volete, mandiamo subito un 
messo In comune e vi leggia¬ 
mo esattamente gli indici di 
inquinamento registrati ». 

« Di assemblee ne faremo 
ancora: pensiamo che la cit¬ 
tadinanza debba essere sem¬ 
pre tempestivamente infor¬ 
mata ». 

Qualcuno poi ricorda un oar- 
ticolare che l’angoscia di que 
sti giorni spesso ha nascosto 
tra le pieghe della memoria. 

« Non dimentichiamoci che 
quanto è successo non è sta¬ 
ta una calamità naturale. E* 
stato un fatto doloso di cui 
dovranno legalmente rispon¬ 
dere. Il comune dì Cesano 
si è già costituito parte ci¬ 
vile. Ma è necessario al co¬ 
mune l'appoggio di lutti i cit¬ 
tadini ». • 

Ora tocca al veterinario ri¬ 
spondere agli assillanti inter¬ 
rogativi di rito. Prima pre¬ 
tende. come un maestro con 
i suoi allievi, il silenzio. «Se 
continuate a chiacchierare 
non parlo». Infine, si comin¬ 
cia. Uno chiede: « Degli ani¬ 
mali. che ne facciamo? ». Ri¬ 
sposta: « Non posso ancora 
dirveio, abbiate pazienza, en¬ 
tro la fine della settimana 
spero di avere anch’io noti¬ 
zie precise. E appena le sa¬ 
prò. ve le comunicheremo Im¬ 
mediatamente, magari con 1 
volantini e gli altoparlanti. 
Guardate però che non si può 
come qualcuno mi ha chiesto, ' 
macellare i polli e conigli c 
metterli nel frizer». 

n microfono passa di mano. 

« Mi chiamo Bruno Zanardi. 
l'erba è avvelenata? ». Il ve¬ 
terinario: « Non si sa, serve 
tempo per avere una risposta. 
Siamo delle cavie—». 

Il comune di Cesano Ma- 
derno, intanto, questa matti¬ 
na ha fornito i dati delle 
persone coinvolte nelle - mi¬ 
sure precauzionali. Sono 910 
famiglie per complessivi 
3.070 abitanti di cui 765 bam¬ 
bini; a Desio erano invece 
1.134 (284 famiglie). Non an¬ 


cora definiti con precisione, 
invece, j dati di « Meda 
Sud ». 

Questo nuovo quartiere 
coinvolto nell’avvelenamento 
deliTcmesa complessivamen¬ 
te ospita duemila persone. 
Qui i valori registrati van¬ 
no da una punta massima 
di 0,06 milionesimo di gram¬ 
mo per ogni cento grammi di 
terra analizzata, allo 0,02 (il 
valore di tollerabilità massi¬ 
ma è dello 0,01): indispensa¬ 
bile quindi — come già ab¬ 
biamo rilevato — la decisio¬ 
ne di imporre come per Ce¬ 
sano e Desio una serie di 
misure cautelative, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
bambini e le donne gravide. 
La decisione ufficiale verrà 
confermata domani mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dalla 
Provincia. Gli amministratori 
di Meda erano comunque 
già preparati all’eveniènza. 
La Croce Rossa era già sta¬ 
ta contattata per l’utilizzazio¬ 
ne di una sua colonia a Je- 
solo per ospitare bambini 
della zona. Era stato, anzi, 
già compiuto un censimento 
di base. 

Spiega un comunicato del- 
l’amministrazionc provincia¬ 
le che sono stati effettuati 
in tutta la zona « dei co¬ 
muni di Seveso. Meda, Ce¬ 
sano Maderno e Desio un'in¬ 
dagine a tappeto con pre¬ 
lievi di terreno e di vege¬ 
tali per un totale di oltre 
seicento analisi ». Si è po¬ 
tuto così tracciare una 
« mappa » dell'inquinamento 


che viene continuamente ng 
giornata «individuando am¬ 
biti di alta e media conta¬ 
minazione (Seveso) e di bas¬ 
sa contaminazione (Cesano 
Maderno, Meda e parte di 
Desio) ». La giunta provin¬ 
ciale ha inoltre espresso la 
sua « meraviglia e preoccu¬ 
pazione » per la decisione di 
costituire una commissione 
regionale per la valutazione 
dei danni (ieri le associazio¬ 
ni artigiane hanno denun¬ 
ciato che sarebbero 3.200 le 
aziende che stanno pagando 
gli effetti della nube tossica) 
escludendo la provincia, i 
comuni, le organizzazioni sin¬ 
dacali e imprenditoriali. 

Sono state infine specifi¬ 
cate le norme precauzionali 
a cui tutti gli abitanti delie 
zone coinvolte dalla nube di 
diossina dovranno attenersi. 
Oltre ai « consigli » di ca¬ 
rattere iglenico-sanitario ge¬ 
nerali, si suggerisce di evi¬ 
tare l’esposizione al sole per 
impedire fenomeni di aller¬ 
gia cutanea, mentre si vièta 
alle auto di superare i trénta 
chilometri orari, di « spo¬ 
stare » terra contaminata e 
di compiere qualsiasi lavoro 
di manutenzione o di ripara¬ 
zione sui tetti delle case. 

Un altro comunicato del¬ 
la Regione è stato diffuso 
per denunciare l’ingiustifi¬ 
cato allarmismo. Ci si rife¬ 
risce soprattutto alla decisio¬ 
ne del governo svizzero che 
ha vietato l’importazione di 
ortaggi della zona di Seveso. 

Michele Urbano 


Sollecitate concrete misure 


Le proposte 
dei sindacati 
t! per Seveso 


lUì~\r'U l 


Dalla nostra redazione 

‘ r MILANO. 4 

A Sulla drammatica vicenda 
lOeiricniesa di Seveso. Ja Fe¬ 
derazióne ‘ provinciale Cgil- 
Cisl-Uil ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si suggeriscono 
concrete 1 misure atte a sal¬ 
vaguardare la salute degli 
abitanti delle zone colpite e 
ad evitare un ampliamento 
della zona inquinata. 

In pratica, si chiede. 

1) L’organizzazione di ser¬ 
vizi sanitari nei comuni in¬ 
teressati, sotto la direzione 
dei consorzi sanitari di zona 
e con J'attiva collaborazione 
di tutte le strutture sanitarie 
locali, prima fra tutte le 
SMAL. 

2) La realizzazione, per 
ogni cittadino sottoposto a 
controllo, di una cartella cli¬ 
nica su cui riportare i dati 
degli accertamenti sanitari 
che dovranno essere periodi¬ 
camente realizzati per lungo 
tempo. ■ 

| 3) Una tutela della mater- 

I nità attraverso l'opera dei 
j vari consultori familiari esi¬ 
stenti nella zona, opportuna¬ 
mente potenziati; in tal modo 
dovrebbero essere garantite 
le necessarie visite e le op¬ 
portune informazioni alle don- 
{ ne m stato di gravidanza. 

I nonché a tutte quelle che 
desiderassero consigli sulla 
1 procreazione, garantire quin¬ 
di un’adeguata assistenza a 
tutti i livelli e precise Infor¬ 
mazioni sui rischi della ma¬ 
ternità. 

4) La realizzazione di at¬ 
tente misure al fine di evita- 
. re in modo assoluto che prò 
I dotti vegetali ed animali (ver- 
j dure, latte. ■ uova, carni di 
animali da cortile, innanzi¬ 
tutto) provenienti da zone 
inquinate siano immessi sul 
mercato anche in altri co¬ 
muni o province. 

Per quanto riguarda le Ini¬ 
ziative per la bonifica, per le 
quali sono ancora allo studio 
le più opportune misure che 
dovranno essere realizzate an¬ 
che cor. la collaborazione di 
tecnici studiosi di altri pae¬ 
si, appare opportuno far ri¬ 
ferimento, in ogni caso, a 
precisi criteri, fra I quali ap¬ 
paiono essenziali quelli di ar¬ 
restare l’ulteriore propagazio¬ 
ne degli agenti inquinanti. 


di evitare ogni non neces^- 
ria misura distruttiva, di ri¬ 
fiutare la subordinazione di 
ogni possibile iniziativa c 
suoi costi. 

Urgente appare inoltre prov¬ 
vedere alla disattivazione de¬ 
gli impianti della Icmesa. da 
realizzarsi garantendo piena 
igiene e sicurezza delle ope¬ 
razioni e controlli sanitari 
continuati sui lavoratori ad¬ 
detti. 

COMUNE 

DI B0RGAR0 TORINESE 

Provincia di Torino 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE 
MODIFICA NORME 
DI ATTUAZIONE 

IL SINDACO 

In esecuzione della delibe¬ 
razione consiliare n. 43 dal 
15-4-1976, approvata dal CO.- 
RE.CO., seduta del 12-5-76, de¬ 
cisione n. 29.083 

AVVISA 

che per trenta giorni con¬ 
secutivi a partire dal 27 lu¬ 
glio 1976 è depositata presso 
l’Ufficio di Segreteria del Co¬ 
mune di Borgaro la delibera¬ 
zione consiliare n. 43 del 1S 
aprile 1976. 

Detta deliberazione viene 
depositata al sensi e per gii 
effetti di cui aH’art. 9 e 10 u.c. 
della legge 17-8^1942. n. 1.150 
e successive modificazioni. 

Durante il periodo di depo¬ 
sito chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione. Orario fa¬ 
llale: 8-12 e 15-18. Orario fe¬ 
stivo: 9-11. 

Durante tale periodo e nei 
30 giorni successivi, sia gli 
Enti che i privati possono 
presentare osservazioni ai fi¬ 
ni di un apporto collabora¬ 
tivo in merito. ’ 

Le eventuali osservazioni 
dovranno essere presentate 
su carta bollata da L. 700 • 
presentate unitamente a due 
copie in carta semplice al 
protocollo del Comune. 

Dal Municipio di Borgaru, 
li 26 luglio 1976 

IL SINDACO 
Geoin. Claudio Mi 
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Commemorata la strage a S. Benedetto 

Toccante 
manifestazione 
accanto al rottame 
dell’ Italicus 

Riaffermazione dell'impegno a scoprire la verità su ese- 
cufori e mandanli * Grande folla alla solenne cerimonia 
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BOLOGNA. 4. 

Accanto al rottame dell’Uà- 
licus, eretto a monumento 
nella stazione appenninica di 
S. Benedetto in Val di Sani 
bro, una grande lolla ha ri¬ 
cordato, nel pomeriggio di 
oggi, l'orrendo crimine fasci 
sta'di due anni fa. Commo¬ 
zione vivissima col pensieio 
rivolto all'atroce fine desìi 
undici viaggiatori e del feno 
viere. bruciati nella tragica 
vettura devastata dalla bom¬ 
ba, e nel contempo riaffer¬ 
mazione unanime dell'impe¬ 
gno democratico ad andare 
a fondo nella individuazione 
degli esecutori e elei man 
danti. 

Come ha detto il presi¬ 
dente • deU’amminìstrazione 
provinciale di Bologna. Ghi¬ 
no Rimondini, « la domanda 
di giustizia che il Paese ha 
chiesto nell’agosto del 1974, 
tesa a far luce ed a colpi 
re i criminali dell'attentato, 
non è stata ancora soddislat- 
■ ta. anche perché, come af¬ 
fettila il procuratore genera¬ 
le della Repubblica di Bolo¬ 
gna nell’aprire l’anno giudi¬ 
ziario, le indagini trovano o- 
stacoli, reticenze, incompren¬ 
sioni e difficoltà ». 

Al nuovo governo si chie¬ 
de quindi, con forza, che la 
trama nera, ancora oggi at¬ 
tiva, sia spezzata, operando 
i necessar urgenti interven¬ 
ti. 

La manifestazione si è aper¬ 
ta. sotto la presidenza del 


sindaco socialista di S. Be 
nedetto. Tega, hanno parlato 
Panella per la federazione 
sindacale ferrovie; il cori.-,,- 
gliere comunale di Bologna 
Gmliani <DC», il con- giierc 
regionale Panieri (PCI), il 
presidente Rimondini (PSIi: 
assieme ai numerosi ferrovieri 
era presente il capo del com- 
; partmionto FS di Bologna 
ing. Muz/ioli. Numerose an¬ 
che le rappresentanze dei co¬ 
muni della montagna bolagne 
se e di quelli toscani, 
j In mattinata alla stazione 
I centrale di Bologna si è svol- 
i ta una breve ma toccante ce 
j rimania, promossa dai ferro- 
I viari in omaggio al loro com- 
| pagno di lavoro Silver Si¬ 
rotti, il giovane conduttore 
romagnolo, morto nel treno 
mentre soccorreva i viaggia¬ 
tori. Alle 10 in punto dalla 
cabina radio è stato ricorda¬ 
to ai viaggiatori dei nume¬ 
rosi treni in sosta ed a quel¬ 
li in attesa nelle sale e sot- 
| to le pensiline, che oggi è 
■ il secondo anniversario del- 
i l’Italicus, e subito dopo una 
j locomotiva ha lanciato tre 
| lunghi fischi. Nel piazzale est. 
frattanto, ferrovieri e viag¬ 
giatori deponevano fiori sul 
cippo dedicato a Sirotti. E- 
rano presenti alcuni congiun¬ 
ti del caduto, l'assessore com¬ 
pagno Pirani, l’ing. Rizzati 
del compartimento ferrovia¬ 
rio di Bologna. 
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Un’auto è stata travolta da un treno ieri all’alba in pro¬ 
vincia di Bari. Dei cinque occupanti la 127, due i morti e tre 
i feiiti gravissimi. L'incidente è avvenuto nei pressi di un 
passaggio a livello incustodito, in località Triggiano, i cui 
binari scorrono su una duna: è una posizione pericolosissima 
dal momento che in quel punto il guidatore di un’auto riesce 
«a vedere il treno solo quando entrambi si trovano sui bi¬ 
nari. Per evitare incidenti i macchinisti dei convogli che per¬ 
corrono la linea riducono solitamente la velocità e proce¬ 
dono a ripetute segnalazioni acustiche. Qualcosa tuttavia non 
ha funzionato, a prescindere da questi mezzi rudimentali e 
antichissimi: dimenticanza del macchinista, Donato De Feo, 
o imprudenza del conducente della 127 Giuseppe Carbonara? 
Il macchinista del treno sostiene di aver eseguito le rego¬ 
lari segnalazioni acustiche e di aver visto la vettura quando 


A Chianciano tra magistrati romani e fiorentini 

Vertice in Toscana per 
l’inchiesta su Occorsio 

Dagli atti istruttori si sta per passare alla fase operativa - Delineate tre 
possibili piste per le indagini - Un lungo elenco di controlli e interrogatori 


Tragico assalto a una ditta di Valenza Po 

Ucciso dall’orefice che 
spara ai banditi in fuga 

Prima d’essere colpito a morte il rapinatore aveva lanciato una bom¬ 
ba a mano che ha ferito di striscio il negoziante — Uno arrestato 


Dalla nostra redazione 

, FIRENZE, 4 

Un nuovo Incontro tra ma¬ 
gistrati ed inquirenti fioren¬ 
tini, incaricati di svolgere le 
indagini sull’uccisione del 
giudice Occorsio ed investiga¬ 
tori romani, è avvenuto que¬ 
sto pomeriggio a Chianciano. 
Fino all’ultimo, si è tentato 
di tenere nascosta la località 
dove la riunione si sarebbe 
svolta. La scelta di Chiancia¬ 
no sarebbe comunque deri¬ 
vata soltanto da considerazio¬ 
ni di ordine logistico: mez¬ 
za strada per uno. 

Il « summit » è stato pre¬ 
sieduto dal sostituto procura¬ 
tore dottor Pier Luigi Vi¬ 
gna. al quale assieme al dottor 
Pappalardo, c stata affidata 
l'inchiesta, dopo la decisone 
della Cassazione, in ottem¬ 
peranza all'articolo 60 del cih 
dice di procedura penale di 
trasferire l’istruttoria a Fi¬ 
renze. 

E’ questa la seconda volta 
che l dirigenti dell’ufficio po¬ 
litico. deH’antiterrorismo, dei 
carabinieri di Firenze e Ro¬ 
ma si incontrano con i ma¬ 
gistrati fiorentini a cui è sta¬ 
ta passata l'inchiesta. Questo 
secondo Incontro, dopo quel¬ 
lo avvenuto a Roma circa 
una settimana fa. durante il 
quale il sostituto Vitalone, che 
aveva condotto le prime in¬ 
dagini. consegnò ai colleglli 
fiorentini i tre voluminosi pac¬ 
chi nei quali sono raccolti 
I primi atti dell’istruttoria, è 
servito essenzialmente a tira¬ 
re le fila. I! dottor Vigna, pri¬ 
ma di partire per Chiancia¬ 
no. aveva avuto nella serata 
di ieri uno scambio di idee 
con gli inquirenti fiorenti¬ 
ni. Nella riunione erano stati 


messi a punto « una ricostru¬ 
zione 'aggiornata » — così è 
stata definita dal magistrato 
inquirente — ed un elenco 
di atti istruttori da espleta¬ 
re nei prossimi giorni. 

Il dottor Vigna in partico 
lare ha voluto sapere da¬ 
gli investigatori romani quali 
altre indagini siano state com¬ 
piute in margine a quelle che 
risultano dagli atti in suo 
possesso. Sopratutto se è vero 
che quell'esponente di Avan 
guardia nazionale, amico di 
Anna Maria Fanelli, arrestata 
in seguito alle segnalazioni 
fornite dal taxista « supertesti¬ 
mone » sul quale si era ap¬ 
puntato l'interesse dello uffi¬ 
cio politico romano, si sia 
presentato spontaneamente al¬ 
la questura dimostrando di 
essere estraneo alla vicenda. 

Il dottor Vigna, secondo 
alcune indiscrezioni, avrebbe 
chiesto anche chiarimenti sul¬ 
le perizie e sulle indagini in 
corso per stabilire la prove¬ 
nienza dell’arma che uccise 
il. giudice Occorsio e sulla 
macchina da scrivere usata 
per redieere il volantino con 
cui il gruppo eversivo di 
« Ordine nuovo » rivendicava 
la paternità dell’attentato. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
venienza dell’arma che ucci¬ 
se Occorsio, sembra siano 
particolarmente importanti 
le indagini che sono in cor¬ 
so in alcuni n.iesi europei 
(si fanno ì nomi di Spagna 
e Svizzera). Anche di questi 
risultati si sarebbe parlato 
nell'incontro odierno di Chian- 
ciano 

Gli inquirenti fiorentini af¬ 
fermano che i colleghi ro¬ 


mani hanno fatto «un otti¬ 
mo lavoro ». Esisterebbero in¬ 
fatti tre direttive su cui an¬ 
titerrorismo, ufficio polìtico e 
carabinieri possono muoversi. 
Ognuna di esse — si afferma 
negli ambienti della procura 
— può essere buona per con¬ 
durre a risultati positivi. Non 
si tratterebbe però di tre piste 
distinte, ma di strade che pos¬ 
sono portare allo stesso ri¬ 
sultato. « L’importante — si 
afferma tra gli inquirenti — 
è di riuscire nel più breve 
tempo possibile ad imbocca¬ 
re quella giusta ». Dopo rin¬ 
contro di Chianciano, i ma¬ 
gistrati fiorentini dovrebbero 
passare dalla fase di studio 
degli atti istruttori a quella 
operativa. Non si esclude in¬ 
fatti che nelle prossime ore 
possano iniziare quegli inter¬ 
rogatori e quei controlli di cui 
il dottor Vigna ha steso — 
sembra — un lungo elenco. 

Per quanto riguarda l’ormai 
divenuto famoso rapporto con 
il quale il SID avrebbe in¬ 
formato il comando generale 
dei carabinieri, cinque settima¬ 
ne prima dello assassinio del 
giudice Occorsio. di possibili 
attentati contro magistrati da 
parte di esponenti di «Or¬ 
dine nuovo», il dottor Vi¬ 
tina non sembra per ora in¬ 
tenzionato a chiedere chiari¬ 
menti come voleva fare il 
suo collega romano Vitalone. 
al responsabile dell'ufficio «D» 
del SID. « Nei documenti che 
i mi sono pervenuti finora — 
ha detto il dottor Vigna — 
non c'è questo rapporto, per 
cui attualmente questo pro¬ 
blema non si pone. Vedremo 
cosa fare quando arriverà 
questo rapporto. Se arriverà». 


Piero Benassai ! 


Precipita 
F-104 e 
muore 
il pilota 

MATERA, 4 

Un « F 104/S » del 36. 
stormo cacciabombardieri 
di Gioia del Colle (Bari) 
è precipitato questa notte 
nelle campagne di Monte¬ 
scaglioso, in località « Par¬ 
co dei Monaci », a circa 
sette chilometri dall'abi¬ 
tato e a mezzo chilome¬ 
tro di distanza da una vec¬ 
chia fattoria abbandonata. 

A quanto si è appreso, 
l’aereo era decollato dall' 
aeroporto militare di Gioia 
del Colle per una missione 
di addestramento al volo 
notturno. 

Il pilota morto nell'in¬ 
cidente è il ten. Antonio 
Colangelo, di 28 anni, di 
Pellutri (Chieti). Era spo¬ 
sato ed aveva una figlia 
di un anno e mezzo. 

La disgrazia — ha preci¬ 
sato l’ufficio stampa della 
terza regione aerea — è 
accaduta alle 22,45 di ieri 
sera, cinque minuti dopo 
il decollo 

Il ten. Colangelo doveva 
svolgere un addestramento 
al voto notturno, in cop¬ 
pia con un altro « F. 
104/S». Il pilota di que¬ 
sto secondo aereo ha perso 
improvvisamente i contat¬ 
ti con il collega e non lo 
ha visto più accanto. Ha 
allora sorvolato più volte 
la zona, senza tuttavia 
riuscire a localizzare il 
luogo In cui l’aereo era 
caduto. 


v * ■., 

’ ALESSANDRIA, 4 

Un rapinatore, chf* con al¬ 
tri complici aveva assaltato 
una ditta di preziosi di Va¬ 
lenza Po, è stato ucciso nel 
corso, di una sparatoria 
corso di una sparatoria. Uno 
dei titolari dell’azienda. Mas¬ 
simo Pasetti, che ha ucciso 
il fuggiasco è rimasto ferito. 

Ed ecco come si sono svol¬ 
ti i fatti. Verso mezzogiorno, 
nei locali dell’azienda erano 
presenti l due titolari, insie¬ 
me con tre orafi che stavano 
trattando affari, e due bam¬ 
bini: il figlio di Massimo Pa¬ 
setti e il figlio di uno dei 
tre clienti. Qualcuno ha suona¬ 
to alla porta d’ingresso: uno 
dei due fratelli Pasetti ha a- 
perto, e s’ò trovato di fronte 
due malviventi armati di pi¬ 
stola, a viso scoperto. 1 qua¬ 
li sono subito entrati negli 
uffici, seguiti poco dopo da 
un terzo rapinatore. 

Imprigionati i cinque uo¬ 
mini ed i due bambini in 
un ufficio vicino, dopo aver 
strappato i fili del telefono, 
i tre hanno cominciato a 
fare man bassa di gioielli 
e di denaro contante, nelle 
casseforti e nei cassetti: sì 
sono impadroniti anche di due 
pistole e di un fucile che i 
fratelli Pasetti tenevano negli 
uffici (hanno poi abbando- 
. nato queste armi nell'androne 
dello stabile). Fatto un bot¬ 
tino, che ammonta a circa 
200 milioni in gioielli e in una 
cifra imprecisata in contanti, 
i rapinatori hanno lasciato gli 
uffici, uscendo in strada, do¬ 
ve li attendevano altri tre 
complici a bordo di due au¬ 
tomobili. una « Alfetta » ed 
una « Mini » targata Mace¬ 
rata. 

Usciti all'esterno, i tre ban¬ 
diti si sono trovati però di 
fronte a Massimo Pasetti ar¬ 


ili allarmante aumento, nel mondo, le petroliere ombra 


La flotta fuorilegge che inquina i mari 

Le gigantesche navi, con carichi sovrabbondanti, sporcano le acque e mettono in pericolo le spiagge — Equipaggi raffazzonati e divisi dalie paghe di fame 


Le spiagge della Cali forma 
rese quest'anno deserte dall' 
inquinamento provocalo dai 
residuali di grezzo che insu¬ 
diciavano le coste americane, 
hanno fornito alla stampa 
americana l’occasione per lan¬ 
ciare un grido di allarme con¬ 
tro il banditismo delle petro¬ 
liere che battono bandiera om¬ 
bra. I commentatori dei gior¬ 
nali americani si rifanno alla 
prima forte denuncia della 
stampa inglese che. nel 1975, 
dopo aver visto le coste bri¬ 
tanniche invase dalla nafta, 
puntò l’attenzione sulla « flot¬ 
ta ambra ». Il The Financial 
Times avanzò l'ipotesi che, si¬ 
tando le gigantesche petrolie¬ 
re (si arriva, oggi, a co¬ 
struire nari con una stazza 
di 500 mila tonnellateI gesti¬ 
te da « armatori poco qualifi¬ 
cati e con conseguente di¬ 
sprezzo per la sicurezza » si 
possa giungere a un prossimo 
« disastroso inquinamento ma¬ 
rino ». 

Gli americani si rendono 
conto m questi giorni che ta 
bandiera liberiana alzata dal¬ 
la petroliere del loro Paese 
rtnde difficile colpire coloro 


che insudiciano le spiagge i 
della California e inquinano 
tl mare. 

Già nel 197Ì lo scrittore 
Soci Mostcrt, pur riconoscen¬ 
do il miglior trattamento a- 
gli equipaggi e ia perfezione 
tecnica dei giganti del mare 
cìic servono le compagnie pe¬ 
trolifere americane, notava 
che la bandiera liberiana per¬ 
metteva di sovraccaricare di 
grezzo le navi. «oltre lo stan¬ 
dard di sicurezza ». 

Un equipaggio regolare, sin¬ 
dacalmente organizzato, non 
permetterebbe mai di supera¬ 
re il carico consentito per 
una nave. Per le « navi om¬ 
bra», petroliere americane 
comprese, l'equipaggio viene 
scelto tra marittimi di na¬ 
zionalità diverse. .4 bordo o- 
gni gruppo fa vita separata 
dagli altri gruppi. Spesso la 
differenza di paga alimenta 
anzi rivalità tra italiani, ju¬ 
goslavi, negri, cinesi, indiani. 
Se qualcuno avanza pretese 
sindacali viene sbarcato in 
qualsiasi porto c sostituito con 
un marittimo del luogo. Per 
ottenere i sovraccarichi ba¬ 
sta fornire un buon compen¬ 


so straordinario al comandan¬ 
te della petroliera. Ma gli 
scoppi in mare sono sempre 
più tragicamente infittiti, in 
questi ultimi anni. Deflagra¬ 
zioni che sono costate tante 
vite umane e hanno immes¬ 
so ncU'occano migliaia di ton¬ 
nellate di grezzo aumentando 
gli inquinamenti. Il grido di 
allarme della stampa inglese 
è giustificato se si considera 
che attualmente solcano ogni 
giorno i mari oltre settemi¬ 
la petroliere che trasportano 
156 milioni di tonnellate di 
grezzo. Anche nella flotta del¬ 
le petroliere la piccola Libe¬ 
ria ha raggiunto il primo po¬ 
sto. superando lo stesso Giap¬ 
pone oltre che l'Inghilterra. 

Il Giappone conta 1.377 pe¬ 
troliere che hanno una staz¬ 
za lorda complessiva di 18 
milioni 592 mila tonnellate. 
La Liberia con 940 petrolie¬ 
re raggiunge una stazza lor¬ 
da di ben 42 milioni 551 mi¬ 
la tonnellate. Si tratta di ci¬ 
fre che giustificano in pieno 
l'allarme per una situazione 
che lascia praticamente senza 
controlli te petroliere della 
flotta ombra. 


Recentemente una parte 
della stampa americana, de¬ 
nunciando gli inquinamenti 
del mare presso la costa, ha 
nuovamente chiesto la fine 
della convenzione che permet¬ 
te alle compagnie petrolifere 
americane di alzare sulle loro 
navi In bandiera della Libe¬ 
ria. Un’altra esigenza, assai 
sentita dagli Stati mannari, 
è quella di concordare pos¬ 
sibilmente un ufficio intema¬ 
zionale del registro navale, 
che faccia testo in lutti gli 
Stali c sia il più possibile in 
mano agli enti pubblici. 

I registri navali sono an¬ 
cora manovrati dai privali e 
sono dominati dagli stessi ar¬ 
matori delle navi e dalle com¬ 
pagnie d’assicurazione. 

II comandante Francesco 
Lo Monaco, che ha preparato 
in proposito una documenta¬ 
zione per i sindacati dei ma¬ 
rittimi, afferma: «Gli arma¬ 
tori italiani di navi ombra, 
che hanno il loro centro ope¬ 
rativo a Genove^ si avval¬ 
gono di una struttura orga¬ 
nizzativa rii tipo mafioso e 
riescono a vincolare, tante 
volte, alcuni penti dei regi¬ 


stri di classificazione c a inti¬ 
midire qualche ufficiale della 
capìtancna di porto quando 
manifesta l’intenzione di ve¬ 
rificare le condizioni di sicu¬ 
rezza di una nave. A Genova 
tutte le controversie fanno ca¬ 
po a un agguerrito studio 
legale ». 

« Quando un armatore di 
carrette compra una nave — 
precisa Lo Monaco — la pri¬ 
ma cosa che fa è di cam¬ 
biare il registro navale, se 
quello al quale la nave è 
iscritta non ha uomini legati 
alla consorteria degli arma¬ 
tori ombra. Per esempio — 
prosegue l’anziano comandan¬ 
te — la motonave "Vega", 
all’atto dell'acquisto era sotto 
il registro "Germanischer 
LLOYD" ed è stata trasferita 
sotto il "Bureau Veritas".Lo 
stesso va detto per la moto¬ 
nave "Auriga": classificata 
presso il "LLOYD Register" 
è stata trasferita anch’essa al 
’’Bureau Veritas ”. L’armato¬ 
re di queste due navi — in¬ 
forma Lo Monaco — in venti 
anni di attività armatoriale 
ha avuto la rei.tura di per¬ 
dere tre navi: il piroscafo 


Interviene la magistratura per le assicurazioni fallite 

DUE IN CARCERE PER 
LA BANCAROTTA DELLA 
«CENTRALE-COLUMBIA» 

Sono Augusto Tibaldi e Antonio Taini, accusati di avere provocato il falli¬ 
mento delle società - Dieci miliardi di passivo per i sinistri non risarciti 


Passaggio a livello incustodito: 2 morti 


era già sui binari. Nonostante l'immediato azionamento dei 
freni lo scontro è stato inevitabile. 

Il treno ha praticamente sventrato la macchina dividen¬ 
dola in due tronconi: la parte posteriore è stata scaraven¬ 
tata nelle campagne circostanti. Le tre donne che erano 
sedute nei sedili posteriori, pur riportando numerose ferite, 
si sono quindi salvate. Nulla da fare, invece, per gli occu¬ 
panti delia parte anteriore della vettura che si è incastrata 
sotto il carrello della motrice ed è stata trascinata per alcune 
decine di metri: il conducente della 127 Giuseppe Carbonara, 
36 anni, è morto poco dopo il ricovero m ospedale, mentre 
l’altra occupante della parte anteriore della macchina. Ni¬ 
coletta Pischetola, 44 anni, è rimasta uccisa sul colpo, es¬ 
sendo rimasto il suo corpo incastrato nell’automobile. NELLA 
FOTO: la scena del tremendo incidente, qualche ora dopo. 


mato di una pistola, che ha 
aperto • il fuoco su di loro. 
Il commerciante teneva un’¬ 
altra pistola in un cassetto 
dell’ufficio nel quale era sta¬ 
to rinchiuso: tale ufficio co¬ 
munica con il « retro » me¬ 
diante una porta che i bandi¬ 
ti avevano omesso di chiude¬ 
re. Pasetti, impugnata l’arma, 
si è preoccupato — ancor 
prima di dare l’allarme — di 
cercare di fermare i malvi¬ 
venti. Quando li ha visti usci¬ 
re ha cominciato a sparare. 
Uno dei rapinatori — quel¬ 
lo che teneva la borsa con 
il bottino — è riuscito a 
balzare sulla « mini » che 
si è allontanata a tutta velo¬ 
cità seguita dall’altra vettura: 
un secondo è rientrato nel 
portone, ed ha cercato di na¬ 
scondersi al piano superiore 
(dove è poi stato catturato); 
il terzo ha cercato riparo 
dietro un'auto in sosta, ha 
estratto di tasca una bomba a 
mano e l’ha scagliata contro 
il commerciante 

Pasetti ha visto la bomba 
arrivare e si è gettato da una 
parte; l’ordigno gli è scoppia¬ 
to alle spalle, poco lontano, 
ferendolo di striscio con una 
scheggia. Subito dopo l’esplo¬ 
sione, il rapinatore ha cerca¬ 
to di fuggire di corsa, ma Pa¬ 
setti ha sparato ancora e lo 
ha colpito mortalmente. 

Nel frattempo, sul posto 
erano affluite ingenti forze 
di polizia e dei carabinieri, 
una parte delle quali ha ini¬ 
ziato una battuta a largo 
raggio (tutte le strade che 
si dipartono da Valenza so¬ 
no state bloccate), mentre 
altri hanno setacciato lo sta¬ 
bile, acciuffando l'uomo del¬ 
la « P.38 » il quale è stato 
identificato per Luigi Tarsi¬ 
lo, di 27 anni, nativo di Mi- 
nervino Murge (Bari). 


" Castor", affondato nel Mare 
del Nord. /’ "Alcione", bru¬ 
ciato nelle vicinanze di Cre¬ 
ta, e V "Aitar” affondato 
presso le coste dell'Africa oc¬ 
cidentale ». 

In questi ultimi anni, no¬ 
nostante le denunce e i pri¬ 
mi procedimenti fiscali c per¬ 
sino penali, la flotta ombra 
italiana s’è raddoppiata pas¬ 
sando da due milioni a quat¬ 
tro milioni di tonnellate com¬ 
plessive di stazza lorda. 

Gli affari degli armatori 
italiani sembrano lusingare 
persino i tedeschi. E" recente 
l’inserimento della Germania 
occidentale nella flotta che 
batte bandiere di comodo. La 
Germania ha cominciato al¬ 
zando la bandiera cipriota su 
venti navi della « De Mar.ne 
Linee ». 

Le venti navi sono coman 
date da ufficiali della marma 
mercantile tedesca. Gli equi¬ 
paggi sono composti, esclusi¬ 
vamente, di marittimi negri 
e ricevono un terzo del sa¬ 
lario di un marinaio tedesco. 

Giuseppe Marzolla 


La magistratura ha battu¬ 
to sul tempo il ministero 
deìl’industna nella vicenda 
delle due compagnie di assi¬ 
curazione Columbia e Centra¬ 
le travolte dal fallimento: i 
carabinieri ieri mattina han¬ 
no ai restato Augusto Tibaldi 
e Antonio Taini, entrambi ex 
presidenti della « Columbia » 
e il secondo anche ammini¬ 
stratore delegato della « Cen¬ 
trale ». mostrando loro un 
mandato di cattura spiccato 
dalla sezione fallimentare del 
tribunale di Roma. I due 
amministratori sono così li¬ 
ni! i in caicere sotto l'accusa 
di bancarotta fraudolenta, 24 
ore prima di partecipare ad 
un incontro che era stato fis¬ 
sato per oggi al ministero del¬ 
l'industria per esaminare lo 
stato della vertenza. 

All’inizio del mese scorso, 
infatti, come si ricorderà il 
ministro si decise ad inter¬ 
venire avviando la procedu¬ 
ra di revoca della licenza e 
fissando un ultimatum por 
la «Columbia», la «Centra¬ 
le». ed altre compagnie assi¬ 
curatrici che navigano in ac¬ 
que poco tranquille. L’ulti¬ 
matum è scaduto il 2 agosto 
scorso, ma gli amministrato¬ 
ri delia « Columbia » e della 
« Centrale » non sono stati in 
grado neppure di tamponare 
la situazione: i treeentocin- 
quanta dipendenti delle due 
compagnie (che da un mese 
occupano gli uffici della di¬ 
rezione) sono rimasti senza 
lavoro, mentre il passivo per 
i sinistri non risarciti ha su¬ 
perato i dieci miliardi di li¬ 
re. Di fronte a questo stato 
di cose, benché il ministero 
dell’industria esiti ancora a 
concludere la pratica per la 
revoca della licenza, è inter¬ 
venuta la magistratura ordi¬ 
nando l’arresto di Augusto Ti¬ 
baldi e Antonio Taini. 

Tibaldi, 50 anni, ricco pro¬ 
prietario terriero del Lazio, 
grande elettole di Andreotti, 
aopassionato di come e di 
auto d’epoca (possiede, oltre 
a due « Rolls Royee », una 
«Bugattl»), fa parte della 
schiera di personaggi che nel 
’71 si buttarono ad investi¬ 
re soldi nella redditizia atti¬ 
vità delle assicurazioni allor¬ 
ché le polizze divennero un 
obbligo per tutti gli automo¬ 
bilisti. In quell’anno, infatti, 
furono oltre cinquanta le nuo¬ 
ve compagnie che spuntaro¬ 
no come funghi, c sulla cui 
condotta amministrativa trop¬ 
po poco ha vigilato l’apposi¬ 
ta commissione del ministe¬ 
ro dell’industria. 

La difesa di Augusto Ti¬ 
baldi, che è stato già inter¬ 
rogato dal magistrato, finora 
si è mostrata piuttosto fra¬ 
gile: egli si è limitato a dire 
che da qualche tempo aveva 
ceduto il gruppo « Centra’.e- 
Coluinbia» al geometra Tai¬ 
ni, e quindi non sarebbe lui 
il responsabile della banca- 
lotta che ha travolto le due 
società. Insomma, una spe¬ 
cie di « scaricabarile ». 

Le dichiarazioni di Tibaldi 
non hanno convinto il magi¬ 
strato, che ha firmato ugual¬ 
mente il mandato di cattura. 
Tibaldi e Taini sono accusa¬ 
ti, oltre che dj bancarotta 
fraudolenta, anche di falsi¬ 
ficazione di scritture conta¬ 
bili. 11 fallimento del gruppo 
« Centrale-Columbia » infatti 
è soltanto la prevedibile con¬ 
clusione di una gestione ban¬ 
ditesca e speculativa che non 
ha mai badato agli interessi 
dei clienti e degli assicura¬ 
ti. Da tempo i lavoratori del¬ 
le compagnie e i sindacati di 
categoria hanno denunciato 
la gravità della situazione sol¬ 
lecitando un'opera dì « puli¬ 
zia» da parte delle autorità 
governative, che però tarda 
a farsi vedere. 

La situazione in cui sono 
precipitate la « Columbia » e 
la « Centrale », del resto, non 
è troppo dissimile da quella 
in cui annaspano altre com¬ 
pagnie, il cui futuro appare 
assai oscuro. E' il caso della 
« Cosida » — rilevata per me¬ 
tà dal « palazzinaro » romano 
Aldo Sordin:. che acquisto 
da Silvio Bonetti il 53 per 
cento delle azioni — il cui 
passivo dei sinistri non ri¬ 
sarciti ha raggiunto i 25 mi¬ 
liardi. Questo « caso » scot¬ 
tante potrà « scoppiare » a 
settembre, quando finiranno 
le ferie e la compagnia assi¬ 
curativa riaprirà i battenti. 

Quale sarà la sorte dei si¬ 
nistrati che attendono già da 
molti mesi di essere risarci¬ 
ti? In questi casi esiste una 
procedura che garantisce co¬ 
munque ai danneggiati il pa¬ 
gamento dei danni subiti, at¬ 
traverso il ricorso al « fondo 
vittime della strada », per la 
cui attivazione è però neces¬ 
saria la liquidazione coatta 
amministrativa della società 
inadempiente. Il primo pas¬ 
so verso la iiqmdaz.one coat¬ 
ta spetta alla commissione 
delle assicurazioni private (lo 
organo consultivo del mini¬ 
stero dell'industria) che de¬ 
ve approvare la dichiarazione 
di insolvenza. 

Prosegue intanto parallela- 
mente l’inchiesta del magistra¬ 
to, 11 quale, a quanto si c 
appreso, potrebbe firmare nuo¬ 
vi mandati di cattura anche 
nelle prossime ore. 

se. c. 


Uno scandalo politico 


Due uioiciti alari vengono 
chiamati a rispondere delle 
loro azioni tra)faldine con un 
ritardo che, di per sé, costi¬ 
tuisce la chiave detto scan¬ 
dii o. Gli assicurati, obbligati 
in questo caso ad esserlo da 
una legge, hanno già subito 
la maggior parte dei danni 
economici, col ritardo artifi¬ 
cioso nei pagamenti o addi¬ 
rittura il rifiuto degli inden¬ 
nizzi toro spettanti. 

In base alla legge sulla as¬ 
sicurazione autoveicoli obbli¬ 
gatoria una compagnia non 
dot rebbe mai fallire perché 
il ministero dell’Industria, cui 
sono intestati poteri minuzia 
si ili ispezione e poteri impo¬ 
stili i illimitati ideila tarif¬ 
fai. ha la possibilità e Poh- 
bhgo di intervenire in via 
preventiva. Ma il ministero 
ha usato del potere di au¬ 
mentale la tariffa e non quel¬ 
lo di compiere ispezioni; non 
solo il fallimento non ò stato 
pievenuto, mettendo in causa 
il lavoro di mille persone, 
ma si è riservato sugli uten¬ 
ti un danno che la natura 
pubblicistica della assicura¬ 
zione autoveicoli escluderebbe 
in partenza. 

Gli sviluppi giudiziari, pe- 
mitro limitati a due o tre 
compagnie delle quaranta 
messe in i^tsa — e della 
quasi totalim che compiono 
abusi a spese dell'utente — 
lasciano inalterata la natura 
politica dello scandalo delle 
assicurazioni. Anche al di là 
degli aspetti regolamentari e 
giuridici, si è consentito che 


per mesi le compagnie eva¬ 
dessero i contributi al Conto 
consortile ed a! Fondo vittime 
del’a strada; non versassero 
l'imposta sui contratti c nem¬ 
meno l’IRPEF; rinviassero 
sme die il pagamento dei dan¬ 
ni agii automobilisti esteri 
che hanno avuto incidenti in 
Italia; '.asciassero da pagare 
i contributi att'hVAM e al- 
l'iyPS. Cosi sono stati accu¬ 
mulati debiti, al solo scopo 
d< tare spazio a manovre 
tendenti a salvare personag¬ 
gi e posizioni di potere lega¬ 
te alla DC. 

Solo questa mattina. strana 
come idem za, il ministro della 
Industria riunisce la scredi¬ 
tata Commissione centrale 
per le assicurazioni per deci¬ 
dere qua che sanzione. Arriva 
tardi, e non a raso. Da oltre 
un anno il PCI si batte in 
Parlamento per una indagine 
sulle assicurazioni etl una ri¬ 
forma legislativa da tutti ri¬ 
tenuta non rinviabdc ma rin¬ 
viata per consentire a qual¬ 
cuno di mettere a posto i 
suoi affari. Xcl frattempo si 
sono fatti avanti in campo 
assicurativo anche altri av- 
i alturieri della finanza, di 
maggior taglia, pronti a far 
saltar fuori i profitti laddove 
c’c ta perdita con un sempli¬ 
ce i (mestamento di carte. E‘ 
ora invece che certi « ma¬ 
ghi » vengano rispediti al pae¬ 
se dc>lc favole, a scanso di 
un'altro aumento di tariffa, 
per fare un po’ di pulizia 
in uno dei più inquinati set¬ 
tori dei servizi pubblici. 


Sentenze della Corte Costituzionale 

Sciopero e garanzia 
dei servizi pubblici 

il malato di mente ha diritto a difendersi nei pro¬ 
cedimenti relativi al ricovero provvisorio 


Non è lesivo del diritto di 
sciopero imporre di far con¬ 
tinuare a funzionare alcuni 
servizi ritenuti essenziali, du¬ 
rante una astensione dal la¬ 
voro. Lo ha decretato la Cor¬ 
te Costituzionale con una sen¬ 
tenza depositata ieri, in ri¬ 
ferimento ad una eccezione di 
incostituzionalità sollevata dal 
pretore di Tivoli, li magistra¬ 
to, infatti, era stato chiama¬ 
to a giudicare dei lavoratori 
di un ospedale psichiatrico 
accusati di aver violato gli 
articoli del Codice penale che 
si riferiscono all’abbandono 
collettivo di pubblici uffici e 
servizi. Il pretore aveva ec¬ 
cepito il contrasto che. essen¬ 
do in un ospedale tutti ì ser¬ 
vizi sono correlati e connessi, 
tanto da doversi parlare di 
«essenzialità globale», e non 
è possibile limitare in alcun 
modo l’astensione dal lavoro 
senza comprimere il diritto 
costituzionale allo sciopero. 


Diminuito 
in Cina 
il pericolo 
di un nuovo 
terremoto 


PECHINO. 4 

II pericolo immediato di un 
violento terremoto a Pee'nino 
sembra diminuito. Un porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri ha detto che i sismologi 
cinesi non hanno individato 
alcn segno di scosse a! di¬ 
sopra del sesto grado Richter 
per ì prossimi giorni. «Tut¬ 
tavia », ha detto il portavoce 
« la possibilità di un nuovo 
sisma non può essere intera¬ 
mente esclusa. E' tuttora ne¬ 
cessario restare v.gili >. Il 
funzionario informa ogni gior¬ 
no i corrispondenti e gli al¬ 
tri stranieri rimasti a Pechi¬ 
no dcH'andamcnto della s.udi¬ 
zione. 

Ci sono ancora scosse di 
assestamento, ha detto, nella 
zona di Taneshan c Fengmin. 
devastata dai terremoto di 
mercoic-di scorso. 

I sei milioni d; abitanti di 
Pechino stanno rafforzando i 
rifugi eretti nelle v.e. li ren¬ 
dono più comodi: anche loro 
sembrano del parere che lo 
sfollamento su pubblico suo¬ 
lo sia destinato a durare. 
L’immenso, singolare accam¬ 
pamento si è esteso fino al¬ 
la Tien An Men. l’immen¬ 
sa Piazza della Pace Celeste 
che ospita le grandi sfilate 
delia Cina popolare. 

Oggi si c appreso che 
l’aviazione militare cinese sta 
sganciando con il paracadu¬ 
te generi di soccorso alle po- 
polazjoni sinistrate. Gli stra¬ 
nieri lo hanno saputo dalle 
fotografie che qualcuno ha af¬ 
fisso a un improvvisato qua¬ 
dro d’informazioni, dinanzi a 
un rifugio. Le foto erano sta¬ 
te ritagliate da un quotidia¬ 
no pechinese che non viene 
venduto agli stranieri. 


La Corte, invece, ha osser¬ 
valo che è sempre possibile 
individuare tra i servizi quel¬ 
li che debbono conservare la 
necessaria efficienza e quelli 
suscettibili di essere sospesi 
o ridotti. Nel raso particola- 
ie. la legge del 18 marzo 
1968, n. 431. consente di sta¬ 
bilire i criteri atti ad indi¬ 
viduare l'essenzialità dei ser¬ 
vizi in un istituto destinato 
al ricovero dei malati affet¬ 
ti da alienazione mentale, co¬ 
si da specificare quelle limi¬ 
tazioni che non determinino 
alcuna violazione del diritto di 
sciopero, né tanto meno del 
principio di uguaglianza. 

Con un'altra sentenza, la 
Corte Costituzionale ha sta¬ 
bilito che il malato di men¬ 
te ha diritto a difendersi nei 
procedimenti relativi al rico¬ 
vero provvisorio che si svol¬ 
gono davanti al tribunale, giu¬ 
dicando incostituzionale la 
legge del 1904 che ancora era 
in vigore. ■< 


DONNA, CULTURA 
E TRADIZIONE 
a cura di P, BruzzichelU 
L. 1.800 



RESISTENZA E 
DEMOCRAZIA 
di S. Corvisieri 

L, 3.000 


CGIL-CISL-UIL 
(Fed. prov. milanese) 
SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza 
degli SMAL 

L. 2.500 


PROBLEMI E STORIA 
DELLE TEORIE 
ECONOMICHE 
a cura di M.C. Marcuzzo 
L. 3.800 


PROSPETTIVA 
SINDACALE n. 20 . 

II Sindacato nella crisi 
L 1.500 
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Compatta partecipazione alla prima delle due giornate di lotta 


Dagli organismi governativi 


» • 



Bloccati gli allevamenti e la raccolta dei prodotti — Grande senso di responsabilità dei sindacati e dei lavoratori — Si 
estende la solidarietà e il sostegno delle Regioni e dei Comuni — Il ministero del Lavoro non ha ancora convocato le parti 


Nessun impegno 
per l’emigrazione 
è stato mantenuto 

La riunione del comitato consultivo degli italiani all’este¬ 
ro - 200 mila rientri dal ’73 ad oggi - Le questioni dinan¬ 
zi al nuovo governo - 11 ruolo della Filef e dei sindacati 


Bloccate Ieri in tutte le 
grandi aziende agrarie le at¬ 
tività lavorative: dagli alle¬ 
vamenti alla raccolta dei pro¬ 
dotti. Lo sciopero del brac¬ 
cianti prosegue anche oggi 
per tutta la giornata. Con le 
48 ore di sciopero in corso di 
attuazione sono salite a 72 le 
ore di astensione dal lavoro 
proclamate dai sindacati dei 
braccianti e dei salariati agri¬ 
coli. 

Nel corso della giornata si 
sono svolte decine e decine 
di manifestazioni, assemblee, 
cortei, occupazioni simboli¬ 
che e presidi delle aziende 
agrarie, picchettaggi delle 
Unioni provinciali degli agri¬ 
coltori, incontri con i sinda- 
ci e con le amministrazioni 
comunali e regionali. Centi¬ 
naia saranno le iniziative an¬ 
che oggi. 

Il programma di lotte e di 
iniziative di mobilitazione uni¬ 
taria indetto dai sindacati si 
svolge con pieno successo in 
tutto il Paese: dal Nord al 
Centro al Sud. 

In una nota inviata alla 
stampa, Federbraccianti Cgil, 
Fisba Cisl ed Uisba Uil sot¬ 
tolineano che « l'accentuazio¬ 
ne delle forme di pressione 
dei lavoratori e la loro con¬ 
temporanea preoccupazione di 
non arrecare gravi danni ir¬ 
reparabili alla produzione ed 
agli allevamenti attesta il 
grande senso di responsabi¬ 
lità con cui questa lotta vie¬ 
ne condotta, ma nel contem¬ 
po rimarca la ferma intenzio¬ 
ne dei lavoratori di consegui¬ 
re il rinnovo contrattuale en¬ 
tro l’estate ». 

Esempi di questo senso di 
responsabilità dei braccianti 
(tanto più apprezzabile in 
quanto si contrappone ad un 
comportamento della Confa- 
gricoltura tale da mettere a 
repentaglio raccolti ed alle¬ 
vamenti con gravi danni per 
tutta l’agricoltura italiana) se 
ne possono fare molti. I sin¬ 
dacati hanno segnalato — ec¬ 
co un esempio — che nelle 
grandi stalle della Valle Pa¬ 
dana lo sciopero si è espresso 
prevalentemente con la non 
effettuazione di una mungitu¬ 
ra c con la riduzione al mini¬ 
mo di tutte le altre operazio¬ 
ni. A Forlì, nelle aziende 
avicole, lo sciopero ha garan¬ 
tito l’incolumità del pollame. 
A Catania lo sciopero è sta¬ 
to totale nelle stalle di carne 
e di tre ore per ogni turno in 
quelle da latte. Rilevante la 
adesione generalizzata allo 
sciopero nelle grandi aziende 
(posseggono migliaia di capi 
bovini) Passo Martino, Silat e 
San Lorenzo. 

A questo grande senso di 
responsabilità del sindacati e 
del lavoratori non corrispon¬ 
de peraltro nessun « segna¬ 
le» di apertura da parte del¬ 
la Confagricoltura. L'unica no¬ 
tizia riguardante l’associazio¬ 
ne degli agrari è la convoca¬ 
zione per questa mattina di 
una conferenza stampa. Nul¬ 
la fa credere che il gruppo 
dirigente della Confagricoltu¬ 
ra annunci novità tali nelle 
sue posizioni da permettere 
la ripresa delle trattative ed 
una rapida conclusione delle 
stesse. 

A proposito dei negoziati — 
sospesi dal 26 luglio — Feder¬ 
braccianti, Fisba e Uisba ri¬ 
tengono che «non è più rin¬ 
viabile l’intervento diretto del 
ministero del Lavoro, perchè 
si arrivi ad un rapido chia¬ 
rimento della situazione ed al¬ 
la immediata ripresa delle 
trattative ». 

E’ chiaro — come hanno 
più volte affermato i sinda¬ 
cati — che occorre, perchè 
l'iniziativa ministeriale sia 
coronata da successo, che la 
Confagricoltura abbandoni la 
propria pregiudiziale opposi¬ 
zione ad ogni regolamentazio¬ 
ne dei problemi dell’occupa¬ 
zione, delle trasformazioni e 
dei finanziamenti pubblici e al 
diritto di intervento sindaca¬ 
le su tali materie. 

A proposito della mediazio¬ 
ne del ministero del Lavoro. 
1 sindacati hanno smentito 
che le trattative riprendono 
venerdì e che si sarebbe già 
svolto un incontro tra l’ono¬ 
revole Tina Anseimi e i diri¬ 
genti delle Federazioni brac¬ 
ciantili. Vi è da dire, anzi, 
che fino a questo momento 
non vi è stata nessuna con¬ 
vocazione. nonostante il fatto 
che lo stesso Andreottì abbia 
parlato ieri — presentando il 
nuovo governo alle Camere — 
di disponibilità ad operare per 
una conclusione delle due 
grandi vertenze contrattuali 
aperte: quella dei braccianti 
e la vertenza dei lavoratori 
del commercio. 

La solidarietà c il sostegno 
alla lotta dei braccianti e 
dei salariati agricoli conti¬ 
nuano ad estendersi. 

Sono o;mal oltre 600 1 Con¬ 
sigli comunali che si sono 
espressi sulla vertenza. Alle 
9 Regioni che hanno già di¬ 
chiarato l'appoggio alle ri¬ 
chieste dei sindacati (Liguria, 
Emilia, Calabria. Puglia, 
Campania, Sardegna, Tosca¬ 
na, Lazio, Lombardia), si ag¬ 
giungono il Veneto e l'Abruz¬ 
zo (il Consiglio regionale si 
riunisce oggi). 

Cresce parallelamente l'iso¬ 
lamento della associazione de¬ 
gli agrari. I dissensi r.ei con¬ 
fronti delle posizioni di in¬ 
transigenza del gruppo diri¬ 
gente della Confagricoltura, 
che sinora hanno riguardato 
le forze politiche democrati¬ 
che, i sindacati deH’industrla, 
fU Enti locali, si sono estesi 
«nnai all'interno stesso delia 
•esortazione. 

g. f. m. 



Un particolare di una manifestazione di braccianti 


E 1 una multinazionale operante a Cagliari 

La DCK vuole licenziare 
oltre 300 floricoltori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Grave attacco ail’oecupn- 
zicne in Sardegna. La socie¬ 
tà multinazionale DCK, che 
coltiva grandi serre del Ca¬ 
gliaritano, ha trasmesso pre¬ 
avviso di licenziamento a tut¬ 
ti t 220 lavoratori e lavora¬ 
trici per cessata attività. Im¬ 
mediatamente giovani e ra¬ 
gazze dipendenti delia azien¬ 
da ansio danese stuUuv.ten-e 
sono scesi a Cagliari, unen 
dosi ad altri braccianti agri¬ 
coli, per manifestare contro 
la politica deiramministrtizio- 
ne de e di centrosinistra da¬ 
vanti alla sede dell’Assemblea 
Sarda, in piazza Palazzo. Con 
i lavoratori erano presenti i 
segretari provinciali e regio¬ 
nali di categoria della CGIL- 
CIRLUTL ed i sindaci di Pu¬ 
la. Teulada, Domusdemaria. 
Villa San Pietro. Sarrcch. 

Respingendo i licenziamen¬ 
ti in massa, lavoratori, sin¬ 
dacalisti e amministratori 
hanno chiesto alla giunta re 
gionale — presenti ì capi- 
gruppo autonomistici dell’as¬ 


semblea — un intervento im¬ 
mediato per ottenere la ripre¬ 
sa dell'attività produttiva del- ' 
l'azienda flore-ulicola. ! 

Sempre a Cagliari sono con- | 
fluiti migliaia di viticoltori [ 
da oltre cento Comuni dell'i¬ 
sola. per ottenere provviden¬ 
ze utnr« , diate dalla Ite none e , 
dallo Stato, in modo di mi¬ 
tigare i danni ma vis.-.: mi pro¬ 
vocati alle colture dalle ulti¬ 
me illuvioni. A segu.to del 
maltempo, infatti, il 73 poi- 
cento del raccolto è conmio 
j nie-vso Li produzione di vino 
sardo, sui quattro milioni di 
ettolitri, scenderà quest'anno 
a meno di due milioni. Per 
settantamila viticoltori signifi¬ 
ca la rovina. 

Per evitare, appunto, che 
la categoria perda un intero 
anno di lavoro e l'agricoUura 
isolana subisca un autentico 
collasso, le delegazioni dei vi¬ 
ticoltori hanno presentato un 
pacchetto di proposte tenden¬ 
ti ad ottenere dalia Regione 
immediati aiuti economici ed 
una adeguata assistenza tec- 
: nlea. 


A colloquio con i lavoratori che occupano la fabbrica da 405 giorni 


Alla Torrington non vogliono assistenza 
ma ripresa del lavoro e della produzione 

La multinazionale statunitense ha invece un solo obiettivo:.riuscire a portar via i macchinari - La mobilitazione 
delle forze politiche e degli enti locali genovesi - Ogni decisione rimandata dal ministro al 30 settembre 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4. 

Il cartello indica 405 gior¬ 
ni di occupazione. Nel cor¬ 
tile. nell’interno e nello spiaz¬ 
zo antistante l'ingresso della 
Torrington di Sestri Ponen¬ 
te, gruppi di lavoratori e la¬ 
voratrici discutono dei loro 
problemi, dell'ultimo incontro 
col ministro dell’industria, fan¬ 
no ipotesi sul futuro della 
fabbrica. Intanto, nelle cuci¬ 
ne, una «equipe» mandata dai 
comune procede alla periodi¬ 
ca disinfezione degli ambien¬ 
ti. Entriamo e saliamo nel¬ 
la ex-direzione, dove da ol¬ 
tre un anno si riunisce il 
consiglio di fabbrica. In un 
pìccolo ufficio due ex-impie¬ 
gate della Torrington ora as¬ 
sunte dalia Ipo sbrigano le 
pratiche per il pagamento dei 
salari. 

«‘Anche questa è una no¬ 
stra conquista — sottolinea 
Vincenzo Ricci, del consiglio 
di fabbrica — poiché al mo¬ 
mento dell’assunzione sembra¬ 
va che la Ipo Intendesse de¬ 
stinare a questo compito due 
suoi funzionari ». La vita in 
fabbrica, dunque, prosegue an¬ 
che nel periodo estivo con re¬ 
golarità. Ognuno si adopera 
per risolvere i piccoli e gran¬ 
di problemi che costantemen¬ 
te sì presentano. 

Vediamo quindi di fare il 
punto della situazione e del¬ 
le prospettive, partendo dal¬ 
la sentenza del TAR ’igure 
con la quale è stata annul¬ 
lata la requisizione operata 
dal sindaco Cerofolini un an¬ 
no fa. « La sentenza — pre¬ 
cisa Francesco Marchi, del 
consiglio di fabbrica — ci 
venne resa nota il 4 giugno, 
mentre partecipavamo con al¬ 
tri lavoratori al presidio di 
Piazza Verdi, dall'aw. Ter- 
zago. che fin dall'inizio ha 
seguito la nostra vertenza ». 

La mobilitazione fu imme¬ 


diata. Vennero infatti presi 
i necessari contatti con gli 
enti locali e con tutte le 
forze che sostengono la lot¬ 
ta dei lavoratori contro la 
chiusura della Torrington. Da 
parte sua, il prefetto nega 
di poter operare una nuova 
requisizione senza l’avallo 
del governo. Il che. in altre 
parole, significa: senza pro¬ 
spettive sicure di ripresa pro¬ 
duttiva la requisizione dello 
immobile e dei macchinari 
(per produrre aghi) è im¬ 
proponibile. Il problema — 
appare chiaro — va risolto 
in altra sede, a Roma, con 
una presa di posizione chia¬ 
ra del governo nei confron¬ 
ti della multinazionale statu¬ 
nitense Ingersoll Rand. 

Il 7 luglio, poi, l'incontro 
al ministero del Lavoro, il 
primo dal 14 gennaio scorso. 
« Non ho molte cose da dir¬ 
vi » — comunica ai delegati 
di fabbrica il dottor favor- 
nini —. Assicura però che 
nessuno sgombero della fab¬ 
brica ci sarà, almeno fino al 
prossimo incontro con Donat 
Cattin. il quale, nel frati em- 
po. si è impegnato a -lonvoca- 
re una riunione del Cipe per 
affrontare la situaz.ione della 
azienda IPO in generale e 
a scendere poi nei "asi par¬ 
ticolari. 

« Frima di parlare con nei. 
comunque — sottolinea Gio¬ 
vanni Parodi, delegato - T-a- 
vernini aveva già scampato 
diverse opinioni con Caludio 
Camilli, l'avvocato milanese 
che cura gli interessi della 
proprietà». «A quell'incontro 
— aggiunge Salvatore Soruce. 
della Firn di Sestri Ponen¬ 
te — eravamo andati per 
sottolineare due punti: che 
non volevamo te non voglia¬ 
mo) sussistenza ma ripre¬ 
sa produttiva: che la ripre¬ 
sa era (ed è) possibile per 
le condizioni di mercato e 
la disponibilità del persona¬ 
le ». 


Durante il colloquio, inol¬ 
tre, il fantomatico gruppo 
francese il cui interesse era 
trapelato dall’incontro di gen¬ 
naio non venne neppure no¬ 
minato. 

Il 24 luglio, poi. l’ufficio 
legale della Torrington spe¬ 
disce in cinque copie l'ingiun¬ 
zione di sgombero della fab¬ 
brica. I destinatari sono Pa¬ 
rodi e Del Cielo, lavoratori 
della fabbrica sestrese, il sin¬ 
daco e il prefetto di Geno 
va, nonché il ministro degli 
Interni. Segue poco dopo, un 
incontro in regione al quale 
partecipano, oltre il sindaco , 
Cerofolini e al presidente Ca- 
rossino, numerosi esponenti 
di forze politiche democrati¬ 
che. Si viene a sapere da 
una parte che il Cipe non 
ha esaminato proprio niente: 
e dall’altra che la proprietà 
americana è ben salda sulle 
intenzioni di recuperare gli 
impianti. « Ma sia ben chia¬ 
ro — precisa Rizzi — a mi¬ 
ster O'Conney e ni suoi core¬ 
ghi azionisti della Torrington 
i macchinari in se stessi im¬ 
portano ben poco: quel che 
a loro interessa, infatti, è 
che in Italia nessun’aura 
fabbrica sia in grado di pro¬ 
durre quel particolare tipo di 
ago; è insomma, la facoltà 
di agire senza concorrenti 
in un mercato più che fa¬ 
vorevole ». 

S: arriva cosi, dopo la riu¬ 
nione intercategoriale svolta¬ 
si a Roma coi delegati di 
tutte le fabbriche in crisi, 
all'incontro del 30 luglio con 
Donat-Cattin. Il ministro, fre* j 
sco di giuramento (è stato 
appena riconfermato all'indu- 
stna*. riferisce ai delegati del¬ 
la Torrington che gli ameri¬ 
cani sono irremovibili: al 

massimo possono concedere 
le macchine che non servono 
a produrre aghi. I delegati 
zìi faranno la proposta ela¬ 
borata insieme alla FLM' una 
gestione temporanea dell'a¬ 


zienda da parte delia Gepi ] 
per un periodo di 5 anni ' 
che lasci inalterata la que 
stione della « priorità » e si 
fondi su precisi impegni cir¬ 
ca l'assorbimento del prodot¬ 
to, o di parte di esso, dal • 
la rete commerciale propria. 
In altre parole: la multina¬ 
zionale. affidando la gestione 
della fabbrica all’ente di Sta¬ 
to, conserva gli impianti. La 
produzione, però, resta in I- 
talia. 

« Sulla proposta il ministro 
non si è pronunciato — di¬ 
ce Marchi — si è però im¬ 
pegnato a far intervenire la 
Gepi una volta che la Ipo 
avrà assolto il suo compito, 
cioè il 30 settembre». La que¬ 
stione. dunque, è rimandata 
a settembre. Restano comun¬ 
que validi, anche per l’avve¬ 
nire, i tre punti sui quali 


si sono incentrate le richie¬ 
ste dei lavoratori: 1) le mie- 
chine per la produzione de 
gli aghi non si toccano; 2) 
occorre partire dall'unità di 
giudizio che trova concordi 
lavoratori, forze politiche, en¬ 
ti locali e l'autorità del <go- 
verno circa l’importanza del¬ 
la Torrington nel settore e 
sull'esigenza di una sua ra¬ 
pida ripresa produttiva; 3) 
per chiarire definitivamente 
i rapporti con gli «america¬ 
ni » sarà necessario che quan¬ 
to prima ii governo dichia¬ 
ri la propria disponibi’ità a 
rilevare lo stabilimento e si 
muova coerentemente su que 
sto terreno con fatti e non 
con parole, fornendo, come 
è stato richiesto, mezzi e po¬ 
teri ad un ente di stato ope¬ 
rante nel settore. ; 

Edi Segantini ! 


(~in breve 


C3 manifestazione per piano bieticolo 

Lavoratori delle diverse categorie produttive delia pro¬ 
vincia di Ferrara, dell'Emilia, del Veneto, della Toscana, della 
Lombardia e delle Marche, daranno vita oggi a Ferrara ad * 
una manifestazione per chiedere al governo i’impegno di svi¬ 
luppo del settore bieticolo-sacrarifero. 

□ MENO CASSA INTEGRAZIONE A MILANO 

La cassa integrazione in provincia di Milano, secondo ì 
dati fomiti daH’Assolombarda. e scesa nel mese di luglio _u 
690.751 ore rispetto a 1.414.231 ore del mese precedente, r.' 
diminuito anche il numero degli operai in cassa integrazione I 
passando dalie 15.562 unità a 8.7.59. 

Z3 CREDITO ALLE COOPERATIVE ! 

Il comitato esecutivo de'l.a sezione speciale per il cred.to j 
alia cooperaziccie presso la Banra nazionale dei Livoro nella { 
sua ultima riunione ha approvato operaz.oni per un impor.o ■ 
di 22 miliardi d; lire. | 



LA VERTENZA NELLO STABILIMENTO DI CASTELLANZA 

\ 

Montedison: no a accordi sugli 


Dal nostro inviato 

CASTELLANZA, 4 
Stabilimento Montedison di 
Castellanza, ore 10,30. Oltre 
trecento lavoratori si raduna¬ 
no nel cortile della fabbrica, 
si incolonnano e salgono ne. 
gli uffici. Bussano alla porta 
del dott. Baldoni, capo del 
personale, e quindi entrano: 
tutti non ci stanno e molti 
sostano nel corridoio. « Siamo 
qui — dicono al capo del per¬ 
sonale — perché vogliamo la 
ratifica deU’intesa che è già 
stata raggiunta ». L’« invasio¬ 
ne » dell'ufficio del dott. Bal¬ 
doni sarà ripetuta anche nel 
pomeriggio, cosi come avvie¬ 
ne da diversi giorni, nel corso 
di scioperi articolati. • 

Sono i dipendenti delle 11 
imprese appaltatrici che la¬ 
vorano per la Montedison 1 
protagonisti della protesta 
nello stabilimento di Castel¬ 
lanza. E al loro fianco vt so¬ 
no i circa 1.500 dipendenti del¬ 
la Montedison anch'essl pre¬ 


senti nei numerosi cortei « in¬ 
terni » che si svolgono quasi 
quotidianamente. 

La vertenza è aperta da 
sette mesi. Le organizzazioni 
sindacali e i consigli di fabbri¬ 
ca della Montedison e delle 
ditte appaltatrici avevano 
presentato una «piattaforma» 
contenente richieste riguar¬ 
danti ie garanzie occupazio¬ 
nali, 1 diritti sindacali, l’am¬ 
biente di lavoro e la mensa. 
I! 23 luglio scorso dopo una 
serie di incontri, i sindacati, 
la Montedison e l’associazio¬ 
ne degli industriali di Varese, 
giunsero ad un accordo. In 
quella sede si stabilì che rac¬ 
cordo sarebbe stato esteso 
anche ai dipendenti delle 11 
ditte appaltatrici. Ma pochi 
giorni dopo, Montedison, as¬ 
sociazione industriali e dire¬ 
zioni degli appalti dicono che 
non è vero: per 1 350 lavo¬ 
ratori non riconoscono rac¬ 
cordo, 

« ET una vicenda — affer¬ 
mano i membri del consiglio 


di fabbrica della Montesidon ! 
di Castellanza — che non ha 
precedenti nella storia sinda- ! 
cale di questa fabbrica. Las- j 
soluta mancanza di volontà a 
sottoscrivere l'accordo da 
parte delle imprese appalta¬ 
trici e di chi tende ad usar¬ 
le come testa di ariete per 
rompere il fronte unito dei la¬ 
voratori. sottolinea la gravi¬ 
tà delia posizione padronale ». 

I lavoratori parlano di «vol¬ 
tafaccia» della Montedison e 
d: « loschi interessi di parte 
che si celano setto il proble¬ 
ma degli appalti, interessi 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con i contratti di lavoro 
e i contratti di appalto». E 
poi parlano di « lavoro nero » 
mascherato con gli appalti: 
ci sono assunzioni con nulla 
osta collettivi che è difficile 
controllare, ci sono «cartelli¬ 
ni » falsi in portineria, ci so¬ 
no personaggi che esercitano 
il « racket delle braccia ». 

II contratto di lavoro dei 
chimici prevede che alle im¬ 


prese appaltatrici possono es- « 
sere affidati solo lavori col¬ 
legati a nuovi investimenti 
ria costruzione di un nuovo 
reparto, ed esempio e lavori 
di manutenzione' straordina¬ 
ria. Alla Montedison di Ca- 
stellanza ci sono dipendenti 
di imprese appaltatrici che la¬ 
vorano da dieci anni: non fan¬ 
no quindi evidentemente ma¬ 
nutenzione straordirar.a. Do 
vrebbero essere dipendenti 
della Montedison e non di 
un'altra impresa. 

Anche per mantenere l’at¬ 
tuale situazione non si vuole 
riconoscere per i lavoratori 
degli appalli l'accordo rag¬ 
giunto. Vogliono tenere i la¬ 
voratori aseparat.». «Quello 
che noi vogliamo invece — di¬ 
ce Castiglioni. della FULC — 
è fissare l’area deH’appalto. 
primo passo per un controllo 
di questo fenomeno e per lu 
attuazione del contratto. Vo¬ 
gliamo fissare parametri per 
distinguere le manutenzioni 
ordinane da quelle straordi- 


i 

■ i 


appalti i 

i 

narie ». 

L’attività delle imprese ap- 
pultatric. «alla Montcd.son d. 
Castellanza c: sono la Luperi- i 
n:. la Promont. la Beraud. 
la Gavazzi, la Polenga. .a 
MIT. la Rossetti, la ICEF, la 
Delfino. :a SICE3 e la Pro in d ) 
non è altro che una «copertu¬ 
ra » per il colosso chimico: 
cosi ha modo di avere a di 
sposinone migliaia di dipen 
dent: da sfruttare di piu e 
paeare di meno. Solo la De! 

f. no e la Gavazzi hanno piu 
di duemila lavoratori 

Per domattina, giovedì è 
previsto un nuovo incontro 
per discutere l’estensione del¬ 
l'accordo recentemente rag- 

g. unto a « tutti » coloro che 
lavorano alla Montedison di 
Castellanza. senza discrimina¬ 
zioni. Intanto, dopo le forze 
politiche, anche l'amministra¬ 
zione comunale di Castellanza 
si è schierata a favore dei 
lavoratori. 

Domenico Commisso 


Si è riunito recentemente alla Farnesina ii « comitato ristretto », l'organismo emanazio¬ 
ne del Comitato che deve curare l'adempimento delle direttive della Conferenza nazionale 


dell'emigrazione. Il Comitato si è riunito poche volte dalla Conferenza in poi, ma ancora 
non ha avviato un vero e proprio lavoro. Sui problemi discussi nel corso della riunioni 
abbiamo chiesto un giudizio al segretario dalla FILEF (Federazione italiana lavoratori e- 
migrati e famiglie), Gaetano Volpe. 


La recente riunione del co¬ 
mitato consultivo degli ita¬ 
liani all’estero (CCIE), che 
ha riunito alla Farnesina 
rappresentanti dei sindacati, 
dei partiti, delle associazioni 
degli emigrati e delegati giun¬ 
ti da ogni parte del mondo, 
è stata priva di conclusioni e 
di impegni anche per quelle 
materie che soqo di ordina¬ 
ria ammm. strazione. 

I! ministero degii Esteri ha 
ancora una volta eluso il di¬ 
scordo sulle cose piu urgenti. 
E’ ninnalo un resoconto su! 
lavoro svolto dalla Conleren- 
za nazionale deH’emisrruzio- 
n-> imo ii oggi Neppure un 
impegno alquanto elementa¬ 
re, e d'altronde vane volte 
preso e sempre rinviato, co 
me il rendiconto di spesa e la 

r. forma degli indirizzi e dei 
contenuti nell'impiego del 
bilancio ministeriale per 
l'emigrazione, è stato mante¬ 
nuto. 

La discussione sì è incen¬ 
trata sulle conseguenze del¬ 
la crisi economica e delle ri¬ 
strutturazioni. I lavoratori 
em. grati hanno pagato in 
termini di licenziamenti, di 
riduzioni di orari e spose an¬ 
che di retribuzioni. Si sono 
inasprite le tendenze alla 
« mobilità forzata » dogli emi¬ 
granti. Sono stati riferiti i 
piu riveliti dati dell'Istituto 
italiano di statistica; nel so¬ 
lo 1975 i rimpatriati sono sta¬ 
ti 119.229. metà dei quali dal¬ 
la Comunità europea (e ciò 
vuol dire che ì rientri da al¬ 
tri paesi, compresi quelli 
d’Oltremare, finora trascura¬ 
ti. devono richiamare una 
maggiore attenzione) Siamo 
alla conlernia delle cifre da 
n-: u à indicate, d; o’tre 200 
iti’ la rientri, dall'inizio della 
cresi (fine 1973), ad oggi. 

Possiamo dire che la riunio¬ 
ne non si è fermata alla de¬ 
ntine.a o alla s'unphce de¬ 
scrizione delle tendenze, ai 
programmi rii ulteriore con¬ 
centrazione produttiva esi¬ 
stenti in vari paesi e alle 
spinto per lame pagare i co¬ 
sti agl: emigrati stranieri c 
ai lavoratori, anche nel sen¬ 
so della intensi! tcn/aone del¬ 
lo sfruttamento e di una mag¬ 
giore alienazione. 

Sono state fatte proposte 
d: politica generale e parti¬ 
colare, si è risaliti dal com¬ 
plesso dei provvedimenti re¬ 
gionali già esistenti per ri¬ 
vendicare «provvedimenti na¬ 
zionali integrativi » da d’seu- 
tere nello stesso momento in 
cui si sviluppa i! lavoro per 
completare la riforma regio¬ 
nalistica e trasferire tutti i 
poteri costituzionali alle Re- 
goni. E’ stata indicata la 
necessità, già peraltro prò 
spettata dalia Conferenza, di 
avere una politica « comples¬ 
siva » del lavoro e dell'emi- 
grazione come parte inte¬ 
grante dello sviluppo del 
Mezzogiorno e de! Pae.-c. Oc¬ 
corre. in definitiva, una po- 
ht’ca la ouale sarà possibile 
soltanto se muteranno i rap¬ 
porti tra governo. Pirlnmen- 
to. Regioni, forze soe alt e 
politiche, ne! senso dell'uni¬ 
tà per uscire daì'a crisi. 

Sono state esaminate — 
nella terza commissione del 
CCIE — le condizioni di vita 
e sono stati proso"!tati pre¬ 
cisi indirizzi per rivedere trat¬ 
tati e convenzioni, cosi come 

— nella seconda commissione 

— accanto ai problemi di in¬ 
dirizzo economico e politico 

d. competenza del nuovo go¬ 
verno. sono state sol'*“c:tate 
misure urgenti e precse per 
la scuo’a «'d'estero: e va :n- 
denta l'unanimità con cui si 
è sostenuto, sia da parte co¬ 
rnai sta. che socialista, e cat¬ 
tolica i.si vedano gl: inter¬ 
venti d-:l PCI. della FILEF. 
de’.l'ANFE. delle ACLI) la te 
si che « finora una politica 
sco’astica è mancata, l’istru- 
z.one è stata dctinai’ficatn nd 
at*!. c t''nza «ro’a-ricn. o-corre 
un programm i di resolro. e 
sub to. che inizi con il pro?- 

co settembre» 

E’ stato, infine, propos'o 
un metodo nuovo d: lavoro. 

cens. ’Um;*' innanz.furio nel¬ 
l’abbandono delle d srusrioni 
incon•'Inde:'!*: e do’.!'.n.zio di 
riatta*..ve proficue e costrut- 
t.ve su tutti i problemi, co¬ 
minciando dri’a democratiz- 
z.ìz'.one dell'aonarato derio 
S* ito. da’, contro finn alle 
sue rìiramazon. n u lontano. 

e. per quanto c: ;n'ere-sa. '.a 
damorrcit z^o z.one de- Conso¬ 
la! . oncho con il r ~h .uro 
energico al r.spetto de: nr:n 
c.n. de'la Repubbl ea ontifa- 
sc.sta. oltre che con la for- 
mziono d. com.tat: conso’ar: 
dl'emigra z: on e. che s-ano 
demoera t.ci e rappresenta- 
t.vi. 

So'o chi guardasse super¬ 
ile.almente ai.a r.unione del 
CCIE potrebbe avere ir. v:- 

s. one, d.scorta, d: un enn.e- 
s.mo incontro mconeluriorre. 
I rippresentant: d?i lavora¬ 
tori hanno conclu-o parec¬ 
chie co=e. e : documenti e 
preposte un.riar e — ai quali 
no: abb.amo erneorso in mo¬ 
do rilevante — sono la base 
per affrontare con energ.o i 
grand: oroblem; immedut. da 
cui d.pende la rond.z.one di 

cent. ne.. ì d. m.z ia a d: uo¬ 
mini. di donne, d: bamb.ni 
nell’emigraz.onc. 

La parte più rappresenta¬ 
tiva del CCIE s; è richiamata 
e co’.legata con lo «spirito de! 
20 giugno > e con la lotta per 
una nuova unità. 

Su questo terreno ha avu¬ 
to scarso rilievo, ed è fallita, 
la manovra fuorv.ante di al¬ 
cuni esponenti centrali delle 
ACLI e della DC, ai quali non 


| c: è parso sia giunta l'eco, 
neppure più lontana, di quel 
che si discuteva m aula e 
nelle commissioni, anche con 
la partecipazione dei propr. 
organizzati pi evenienti dal¬ 
l'estero. Essi si sono ottani «- 
ti attorno a proposte sbagl.i 
te, come quella di separare 
in due tronchi l’omtgraz.one 
europea e Oltremare, o come 
la richiesta d: un voto a! 
l'estero, nei paesi dove gli 
emigrati lavorano che è tut¬ 
tora d: unpos: :b:W realizza- 
zìoih, anche pere il è altri Sta 
ti non lo consentirebbero una 
non è il solo motivo di un 
pecLmento). Il problema dei 
<1. ritti po’itici è seno, è .1 
primo che il nuovo Parla 
mento deve uri contare, ma 
lo potrà fare solo con un esa¬ 
me concreto e londuto. e non 
sotto la spinta di elementi 


emotivi, o. peggio, elettorali 
siici, o. p‘gg.o ancora, ten 
tando separa/.vini tra forze 
demozr.it ielle od emigrazione. 

Vi sono state, quindi, 
decisami elio va gono - dei 
sindacati, degli em.grati, no¬ 
stre E vi è un terreno nume 
rimo d; a/'one mutarla, di 
ntlossione su un lavoro affat¬ 
to ìivoncludente (In- ha jm- 
pO-tn ito il CCIE il 26 e 27 
iugl’o II governo anzitutto 
hu matei"a d: i il lessarne sia 
t sulle co.-.’ da lare, e s*n su 
! quelle «vìi non piu ripetere» 
de.le passite gestioni falli¬ 
mentari Non è più posslbl'e 
' p-r esempio, continuate a 
collimare ai m insterò dogi 
E'ten una quest .ano che e 
v -lamento di eompetenza na 
z'ona’e. 

Gaetano Volpe 


Per il lavoro alla Vifond 

Sindaci e lavoratori 
in piazza a Potenza 

Giornata di lotta in tutta la Val d'Acri - Presidiata 
la sede della giunta regionale 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 4 

La giornata di lotta de.le 
! popolazioni della Va! d'Acri 
a sostegno della vertenza del¬ 
la VIFOND di Viggiano, si 
è conclusa oggi a Potenza 
con una manifestazione dei 
70 operai della fabbrica clic 
si vedono tendere sulla testa 
In minaccia della cassa in¬ 
tegrazione e di folte delega¬ 
zioni di lavoratori venuti da 
tutti ì comuni della valli 

Alla man.fé.-fazione. con< lu- 
sa.si con il presidio de’la piu/ 
za antistante la sede de.la 
| giunta regionale dove è in 
! corso una riunione tra la so- 
j cietà proprietaria della VI- I 
FOND e la federazione un:- { 
tana CGII, CISL UIL — con 
la mediazione deH'.issessore | 
regionale V.tti — hanno par¬ 
tecipato i sindaci di Monte 
| murro. Marsico Nuovo, Mar¬ 
sine Vetcre. Grumento. Tra¬ 
mutala. Barconi. Spinoso e ì! 
presidente della Comunità 
Montana Alto Acri. 

A testimonianza delti va¬ 
sta mobilitazione popolare me 
è in atto m tutta la zona 
; per salvaguardare il posto di 
lavoro agii operai e la piena 
utilizzazione di tutte le nsor 
se naturali «idriche soprat¬ 
tutto) e umane, abbiamo ru- I 
colto una dichiarazione del « 


compagno Lionello Romania, 
sindaco di Morsico Nuovo: 
« L'amministraz.one comuna¬ 
le di M.iis'co Nuovo narteci 
]) i alla manifestazioni •* a la 
riunione come tutte ie altre 
amministrazioni connina'.. 
fianco dei lavoratori della 
j VIFOND perche siano nvturi- 
j miti i pesti d: lavoro <• .-i ere. 

I no le pieiiV'-'e per i'ul'er’or" 
sviluppo della Vai d'Acri. An 
coni una volti, ri: indurino 
li ca'ati dal Nord con il lo 
ro atteggiamento dimostrano 
di voler sopì. ifi ne le e.-,gen 
ze delie popola "‘'ai incuoio 
nuli e di badare esclusiva 
mente ai imo interessi, in 
questo delicato momento no 
litico, sjjotta alle forze poi: 
tarile e a: sindacati lottare 
p Ttriié (aihsra ogni manovra, 
come già avvenuto in altre 
occasioni, e si pos-a riso! 
vere con i! concorso d: tutti 
I la vertenza de.ia VINONI) nel 
quadro di un rinnovamento 
geneiaie di tutte le strutture 
produttive deila Val d'Acri ». 

La presenza delle ammini¬ 
strazioni commi ili, ì consi¬ 
gli comunali aperti tenuti nei 
giorni scorsi e affollatissimi 
vii donne, lavoratori e brac 
danti, e.-prmiono non solo In 
vasta so idarietà alla lotta, 
ma l'attiva partecipazione al 
le vicende della VIFOND da 
parte dell'intera popolazione 
della Val d'Acri. 


Secondo indiscrezioni governative 


Orario degli statali: 

non sono in vista 
per ora cambiamenti 


I disagi provocati da un ripristino delle sette or? 
spezzate in due, come proposto dalla Corte dei Centi 


Leggere 
variazioni 
della lira 

I Leggero variazioni della li I 
i ra in un senso e nell'altro, j 
! hanno ribadito oggi in so j 
ì stanziale stabii.z/uzione del i 
sva.utaz.one : ubila a .ojo :• ni 
po dalla nostra valuta. Ai 1 j 
xmg delia Borsa di Milano i 
si è infatti registrato un lieve I 
peggioramento del camb.o | 
driia nostra vaili*, i risperio i 
a! dollaro e alla sterlina m-*n j 
j tre si e evidenziato un Leve | 
I miglioramento nm confronti ì 
! dei marco dei franco svizzero 
e dei franco francese 
| Il dollaro e salito da 834 80 
lire a 835.15; ì.a sterlina e pas¬ 
sata da 1491 i.re a 1.497 20 
mentre i! marco e sceso da 32.« 
lire a 328.53 il franco sv zzerò 
da 336,86 lire e passato a 3.35.7') 
e ii franco francese e sceso j 
' da 170.0.3 lire a 169.7.3. j 


Si prepara | 

la vertenza I 

dei ferrovieri 

E’ stata confermata per iu 
ned! pro-s mo la r.unione 
de.le tre seereter.e rii s.n 
dacati ferrovieri SfiCg.', 
SanfiCisI e S.uf U,l per 
valutare ì'andimento dei 
le assemblee .n corso ira 
i lavoratori e de.dere 
la convocazione di uni 
assemblea generale unitaria 
da tenere probabilmente tra 
la fine di agosto e ì primi rii 
settembre con il compito di 
varare ia piattaforma riven 
dicativa per il rinnovo del 
contralto triennale di lavoro. I 


E pai eie d“ll.i Corte dei 
Con*. i "orar.o degli sta¬ 
tali <:1 r.pr:amo de.l’orano 
d. serie or ( giorna.-e.e spcz- 
/.ite dilla pausa por .1 pran¬ 
zo) p-m ora non produrla al¬ 
cun efferio concreto. Cosi al¬ 
ila no so ,•‘••ngono gl; «anr- 
briciri governa* vi» .nrir.oe 1 - 
lu*, duri ADN Krioo,. Se 


Culi 

ilio l'.l'g 

■_nz a ti, stampa. 

;I 

governo 
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IV 
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p V 

no-* o d 
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a Co. le ri e. Con¬ 
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v m og 
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prò 
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S.'ìl 
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-•Ti delia Cori» 
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V0~ 

o e -.ini 
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ri.u volte pre.wi 

.n 

«Sili- 

d 

a, Consiglio di 

Sta 

Io che . 

n 

alcune sentenze 

ha. 

m refe 


confermato la 

va*. 

i.’a di 


'ariua.e leg.slv 


z.one :n matcr.a. Inoltre, si 
fa r 'e-.-, ìr e che :i r.torno al¬ 
le ‘ette ore, per di p.u dl- 
v.-c .n due per.od., provo¬ 
cherebbe non pochi d..->ag: r»! 
lavora* or; 

P<r quinto r.guarda l’at- 
tegg.ammto de: lavoratori, 
dalle pr.me reazioni uff.cin¬ 
se emerge la tendenza a eon- 
ctp.re i orario un.ro coni? 
un •; d.ritto aaqu.s.to». che 
la Crr*“ de; Cr*i*i vorrebbe 
violare. I s.r.diciti. di'. can’*o 
loro, hanno re.ig.to .-otlo.i- 
near.do la d.spon.b.htà ad 
esaminare la questione del- 
l'orar.o di lavoro, ma .ose- 
r.ta in un d.scorso p.ù com- 
p.essivo che riguarda i'effl- 
cienz.a deila pubbl.ra amml- 
n .-.trazione, qu.nri: la quali¬ 
tà del lavoro svolto negli 
uff.Ci statali, e che abbrac¬ 
cia tutti gli istituti del rap¬ 
porto lavorativo (dall'or&rlo, 
appunto, alle carriere). 
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pag. 7 / economia e lavoro 



Il contributo di politici ed economisti in un dibattito al Cespe 


Nove precise indicazioni 
per affrontare la crisi 

Le note che sintetizzano la discussione — Le difficoltà dell’economia affrontate finora con la 
recessione e la svalutazione — Limiti della ripresa in atto — Dinamica salariale e produttività 


La sintesi del dibattito che 
tra esponenti politici e eco¬ 
nomisti si è svolto nelle scor¬ 
se settimane presso il Cespe 
viene pubblicata, sotto forma 
di note, da Rinascita nel nu¬ 
mero di questa settimana. 
Agli incontri presso il Cespe 
hanno preso parte, come si 
sa, con una presenza in qual¬ 
che caso discontinua, Giu¬ 
liano Amato, Luciano Barca, 
Luciano Cafagna, Manin Ca- 
robba, Mariano d’Antonio, 
Michele Giannotta, Antonio 
Giolitti, Lucio Izzo, Giorgio 
Napolitano, Claudio Napoleo¬ 
ni, Giuseppe Orlando, Anto 
nio Pedone, Eugenio Peggio, 
Giorgio Ruffolo, Luigi Spa¬ 
venta. Altiero Spinelli. Euge¬ 
nio Somaini, Paolo Sylos La¬ 
bini, Bruno Trentin, Vincen¬ 
zo Vitello. 

Avverte Eugenio Peggio nel¬ 
la presentazione preparata 
per Rinascita: « Le note ri¬ 
flettono, m modo necessaria¬ 
mente schematico e incom¬ 
pleto, la sintesi del dibattito 
svoltosi negli incontri del Ce¬ 
spe. Esse non presentano al¬ 
cun carattere di ufficialità » 
né possono essere considerate 
«come un documento di ana¬ 
lisi e di indicazioni di politi¬ 
ca economica, approvato a 
conclusione di (megli incon¬ 
tri». Si tratta di note, preci¬ 
sa ancora Peggio, il cui scopo 
è soprattutto quello di forni¬ 
re « una base di partenza per 
un dibattito volto a indivi¬ 
duare e far prevalere scelte 
valide clic consentano real¬ 
mente di avviare a soluzione 
i problemi che attanagliano 
il paese ». 

Nelle note si mette innan¬ 
zitutto in rilievo come la cri¬ 
si economica in atto nel no¬ 
stro paese ha avuto origine 
ben prima del peggioramen¬ 
to delle ragioni di scambio, 
provocato soprattutto dall’au¬ 
mento de! prezzo del petro¬ 
lio. e per cause ben più com¬ 
plesse, inerenti al tipo di svi¬ 
luppo e agli indirizzi di po 
litica economica prevalsi nel 
corso dell'ultimo decennio. 

Per fare fronte agli squi¬ 
libri messi in luce ed aggra¬ 
vati con il peggioramento 
delle ragioni di scambio « in 


Italia — è detto nelle note — 
si e sinora seguita la via più 
facile ma che è anche più 
costosa c meno efficiente a 
medio termine e distributiva¬ 
mente la meno accettabile: 
r/uella basata su una combi¬ 
nazione di recessione e sva¬ 
lutazione ». Nonostante il per¬ 
sistere di squilibri e debolez¬ 
ze si è manifestata negli ul¬ 
timi sei mesi una consisten¬ 
te ripresa della attività pro¬ 
duttiva e negli ultimi due 
mesi è notevolmente miglio¬ 
rata la situazione valutaria. 
Su questi dati congiuntura- 
li si è basata una interpre¬ 
tazione « ottimistica » delle 
prospettive economiche del 
paese con la convinzione che 
la ripresa può consolidarsi 
grazie ad una accelerazione 
della crescita delle esporta¬ 
zioni: che la dinamica sala¬ 
riale può costituire il princi¬ 
pale ostacolo a questa evolu¬ 
zione. la quale risulterebbe 
altrimenti compatibile con la 
stabilità del tasso di cambio 
e dunque con un contenimen¬ 
to dell’inflazione: che le pro¬ 
spettive future dell’economia, 
pertanto, dipendono in larga 
misura dal comportamento 
dei sindacati. 

Tesi 

confutate 

Le note confutano un ot¬ 
timismo del genere e le tesi 
che ne discendono, sostenen¬ 
do. peraltro, che « criticare 
questa tesi (quella della com¬ 
pressione della crescita dei 
salari monetari, considerati 
come unica variabile di con¬ 
trollo n.d.r.) non significa 
certo ritenere che il tasso di 
crescita dei salari monetari 
possa essere considerato una 
variabile indipendente la qua¬ 
le possa muoversi liberamen¬ 
te c alla quale tutte le altre 
variabili possano o debbano 
adattarsi». Al contrario, «si 
accoglie l'opinione che se si 
vuole preservare la stabilità 
del cambio, contenere Pillila- 
zione c, al contempo, consen¬ 
tire all'economia di tornare 
a ritmi di sviluppo consoni 


alle sue possibilità ed alle 
sue esigenze, il costo del la¬ 
voro per unità di prodotto 
espresso in moneta naziona¬ 
le non deve crescere, nel me¬ 
dio periodo, più che nei pae¬ 
si nostri concorrenti. Si so 
stiene invece che questa con¬ 
dizione è necessaria, ma non 
sufficiente; si rileva che la 
dinamica degli alti costi e 
del costo del lavoro dipende 
non solo dalla dinamica dei 
salari, ma anche da quella 
della produttività; si argo¬ 
menta che una strategia con¬ 
sistente esclusivamente nella 
compressione salariale sareb¬ 
be. da sola, difficilmente rea¬ 
lizzabile e produrrebbe, da so¬ 
la, risultati precari ». 

Con i presenti ritmi di ; n- 
flazione e perdurando, senza 
alcun sintomo di migliora¬ 
mento. gli effetti destabiliz¬ 
zanti del disavanzo pubblico, 
il governo — infatti — non 
sarebbe in grado di garantire 
un andamento accettabile 
dei salari reali, per un dato 
contenimento dei salari mo¬ 
netari. « Non si potrebbe — 
continuano le note — dunque 
garantire alla classe opera¬ 
ia neppure un adeguato e 
qualificato tasso di accumu¬ 
lazione indispensabile per 
trarre l’economia dalle sec¬ 
che in cui si è arenata ». 

Le note indicano, invece, 
la necessità di una strate¬ 
gia alternativa a quella basa¬ 
ta sul semplice contenimen¬ 
to della dinamica salariale 
sottolineando i dati di fatto 
e i criteri cui quella strate¬ 
gia alternativa da seguire 
si ispira e cioè: 

1) l’eliminazione del disa¬ 
vanzo strutturale della bilan¬ 
cia dei pagamenti è condi¬ 
zione necessaria per riporta¬ 
re l’economia italiana su un 
sentiero di crescita stabile e 
tale da garantire l’impiego 
delle risorse esistenti: 

2) per supplire al soddisfa¬ 
cimento di questa condizione 
non servono ulteriori presti¬ 
ti esteri (sia per i condizio¬ 
namenti politici sia perché 
verrebbero elusi i problemi 
da affrontare): 

3) l’eliminazione del disa¬ 


vanzo non può nemmeno es¬ 
sere soddisfatta per mezzo 
di svalutazioni continue del¬ 
la nostra moneta; 

4) la riduzione delle impor¬ 
tazioni non può essere con¬ 
seguita con misure protezio¬ 
nistiche unilateralmente de¬ 
cise mentre misure di razio¬ 
namento possono servire nel 
breve periodo, ma non risol¬ 
vono da sole il problema del 
medio termine; 

ó) sia la sostituzione di 
produzione nazionale alle im¬ 
portazioni (o al futuro incre¬ 
mento di importazioni) sia lo 
sviluppo delle esportazioni 
richiedono, per non essere 
caduchi, una riconversione 
tecnica e strutturale dell’in¬ 
dustria italiana che consen¬ 
ta un più rapido aumento 
di produttività e il poten- 
ziamento di alcuni settori: 

Disavanzo 

pubblico 

6) questa riconversione ri¬ 
chiede a sua volta un mas¬ 
siccio sforzo di investimenti, 
quindi un aumento della quo¬ 
ta di investimenti oltre ad 
un aumento della quota di 
esDortazioni sul prodotto na¬ 
zionale e. pertanto, una com¬ 
pressione non piccola della 
quota dei consumi: 

7) tutto ciò non è compa¬ 
tibile con il presente livello 
del disavanzo puhblico. che 
deve essere ridotto; 

8) ai mezzi necessari per 
nuovi investimenti occorrerà 
fare fronte impiegando lo 
strumento tributario: appare 
perciò necessario un conte¬ 
nimento dei consumi pubbli¬ 
ci e della spesa pubblica per 
trasferimenti e un aumento 
della pressione fiscale: 

9) la riconversione deve 
essere incoraggiata e guidata 
con strumenti svariati, dai 
più diretti ai meno diretti 
(comandi, incentivi con sele¬ 
zione di settori, incentivi ge¬ 
neralizzati, provviste di cre¬ 
dito. imprese a partecipazio¬ 
ne statale, grandi imprese di 
rilevanza pubblica, piccole e 
medie imprese). 


Al di là di illazioni e smentite, un grosso nodo da sciogliere 


POLEMICHE SUL «VERTICE» MONTEDISON 

La risposta deiramministratore delegato Grandi a indiscrezioni giornalistiche • L’assetto proprietario 
Il governo deve affrontare subito i problemi del gruppo contestualmente al fondo di riconversione 


La Montedison continua ad essere al centro di polemiche (fondate o no): ieri mattina il quotidiano romano « La 
Repubblica» ha dato notizia di una spaccatura in due del vertice massimo del gruppo di Foro Bonaparle. Tale spaccatura 
avrebbe visto da un lato Grandi, Corsi e Ratti e dall'altro il presidente Cefis, i primi contrari a quelle che si ritiene 

siano le più recenti intenzioni di Cefis ossia l’assenso a soluzioni di passaggio della Montedison nell’area pubblica. Nel 
servizio del quotidiano romano si parlava anche di dinuss.oni date o perlomeno annunciate di Grandi dal suo incarico. 
Ma daU’amministratore delegato della Montedison è arrivat a ieri sera una lettera smentita a * Repubblica ». Nella lettera 
c’è innanzitutto una ricon¬ 


ferma dei legami di amici¬ 
zia con Cefis, nonché un ri¬ 
ferimento ai «momenti così 
difficili » come quelli che sta 
vivendo la Montedison « bi¬ 
sognosi della massima con¬ 
centrazione di tutti ». Gran¬ 
di precisa poi che non ha 
presentato dimissioni dalla 
società «scritte o verbali 
che siano né ha intenzione 
di farlo» e che «i proble¬ 
mi di gestione della Monte¬ 
dison, di cui ho una note¬ 
vole parte di responsabilità 
vengono continuamente 
scussi e dibattuti ai vari !.- 
velli e gli indirizzi sono il 
risultato di questi dibattiti » 
con responsabilità collegia¬ 
le; infine Grandi — ed e 
evidente in questa precisa- 
rione anche un significato di 
polemica interna — scrive 
che stando la sua carica «la 
strategia della Montedison è 
stata fissata tenendo conto 
in maniera primaria delle 
mie osservazioni e conside¬ 
razioni; è ovvio perciò che 
essa è da me pienamente 
condivisa ». 

Fin qui la polemica gior¬ 
nalistica. Vicn di fatto di 
chièdersi perché mai questa 
polemica sia stata fatta scop¬ 
piare proprio quando è in 
corso il dibattito in Parla¬ 
mento sul governo e quando 
da questo dibattito program¬ 
matico dovranno uscire delle 
Indicazioni atte ad orientare 
l'Iniziativa e l’attività dei 


glandi gruppi industriali ita¬ 
liani. La polemica giornali¬ 
stica — al di là dei termini 
nei quali è scoppiata — ci 
pare la conferma di un ma¬ 
lessere e di una incertezza 
interni alla Montedison non 
scio per la grave situazione 
deficitaria del gruppo, quan¬ 
to anche per le prospettive 
di assetto proprietario e di 
indirizzi produttivi verso le 
quali andare. Si parla infatti 
di massicce perdite anche nel 
corso del primo trimestre del 
“6. sìa nel settore della di¬ 
stribuzione che m quello del¬ 
le fibre; la Stantìa naviga 
in cattive acque, Montefibre 
— come è stato detto dagli 
stessi amministratori — accu¬ 
mula perdite su perdite; il 
settore fertilizzanti non na¬ 
viga in acque migliori. 

La questione Montedison — 
come è evidente — resta al¬ 
l’ordine del giorno. £7 altret¬ 
tanto evidente che essa do¬ 
vrà essere tra le prime con 
le quali dovrà cimentarsi il 
nuovo governo, ma congiun¬ 
tamente alla questione del 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale. E in particolare per 
l’assetto proprietario, come 
più volte il PCI ha ribadito, 
prima di qualsiasi decisione 
di risanamento bisognerà 
provvedere al raggruppamen¬ 
to della presenza pubblica in 
Montedison in un ente di 
gestione che faccia capo alle 
Partecipazioni statali. 


Finsider: meno 5,2% 
la produzione 1975 

Solo grazie ad un consi- j si investiva) la Finsider, co¬ 


stente aumento delia sua pre¬ 
senza sui mercati csten la 
Finsider da finanziaria pub¬ 
blica di gestione del settore 
siderurgico) è riuscita in par¬ 
te a far fronte -alle difficol¬ 
tà congiunturali del '75. Se¬ 
condo i dati fomiti dal con¬ 
siglio di amministrazione al¬ 
la assemblea di «eri (convoca¬ 
ta per approvare il bilancio 
dell’esercizio chiuso il 30 apri¬ 
le scorso) nel *75 la Finsider 
ha prodotto 12.9 milioni di 
tonnellate di acciaio, con un 
calo del 52 per cento rispet¬ 
to al *75. Si tratta di un ca¬ 
lo. nota la relazione del con¬ 
siglio di amministrazione, 
« meno marcato del totale na¬ 
zionale (pari all7L3 per cen¬ 
to) ma assai considerevole 
se riferito a quei traguardi 
che l'attuale dotazione im¬ 
piantistica rendeva possibili e 
necessari». In altre parole, 
gli impianti della siderurgia 
di stato hanno lavorato a 
ritmo molto ridotto. Mancan¬ 
do il mercato interno (perché 
vi era la crisi e perché non 


me si diceva, si è rivolta ai 
mercati esteri: le esportazio¬ 
ni del gruppo sono aumenta¬ 
te da 2.1 milioni di tonnella¬ 
te nel *74 a 4 milioni nel 
75 e hanno inciso per il 40 
per cento sulle spedizioni to¬ 
tali, che hanno comunque su¬ 
bito un ridimensionamento del 
3,8 per cento rispetto ai li¬ 
velli del 74. Il fatturato con¬ 
solidato del gruppo è stato di 
3 227 miliardi di lire, con un 
incremento del 12 9 per cen¬ 
to sul 74; quello all'esporta¬ 
zione ha toccato i 1.411 mi¬ 
liardi di lire, con un aumen¬ 
to del 103,4 per cento sul 74. 
La Finsider — che ha inve¬ 
stito 528 miliardi di lire nel 
’75 — lamenta un consisten¬ 
te aumento dei costi (tra cui 
quello del lavoro pari al 20 
per cento); il costo medio 
orario nella siderurgia di ba¬ 
se in particolare è risultato 
pari a 4-2S4 lire. Il bilancio 
Finsider ha chiuso con un uti¬ 
le netto estremamente mode¬ 
sto: 167,5 milioni di lire. 


Il 19 agosto scade il condono ai «clandestini» 

CAPITALI ALL’ESTERO : 

SI CHIEDE TEMPO PER 
IL RIENTRO IN ITALIA 

Difficoltà si sono presentate per gli investimenti in titoli ed immobili 
La facilità di trasferimento del denaro senza incorrere in sanzioni 

Il 19 agosto scada il termina previsto dalla legge sul reati valutari per denunciare gii 
averi portali clandestinamente all'estero, denuncia che può essere fatta conservando l'anoni¬ 
mato e, quindi, evadendo te imposte olire che col condono delle penalità. Questa grossa 

agevolazione è stata fatta non solo per invogliare al rientro, ’ dato il bisogno di capitali, 
ma anche tenendo presente che un gran numero di piccoli c medi risparmiatori sono stati 
ingannati da una propaganda politica terroristica, da intermediari interessati c dall’ignoranza 
della realtà dei mercati, Sca- | 


duto il termine, Taccertamen 
to della* esportazione clande¬ 
stina di capitali potrà com¬ 
portare l’arresto. 

Il rimpatrio dei capitali, fa¬ 
cile nel caso in cui siano in 
forma di deposito bancario, 
diventa complicato quando 
ha preso la forma di ‘acqui¬ 
sto di titoli non facilmente 
vendibili o di immobili. Que¬ 
sto è uno dei motivi per cu> 
fino dalle prime settimane 
di emanazione della legge è 
stata condotta una campagna 
per la proroga dei termini. 
Nelle ultime settimane, data 
•anche la coincidenza col pe¬ 
riodo feriale, la campagna per 
la proroga si è intensificata. 
Riteniamo che nella richie¬ 
sta di proroga — in sé giu¬ 
sta — confluiscano diversi in¬ 
teressi, in certi casi contrad¬ 
dittori, come risulta chiara¬ 
mente quando viene espresso 
sulla legge nel suo insieme 
un giudizio negativo. La leg¬ 
ge n. 159 del 30 aprite 1976 
sui reati valutari si è invece 
dimostrata positiva per di¬ 
versi aspetti: ha fatto rien¬ 
trare dei capitali (che siano 
ancora pochi è altro fatto, 
connesso in parte 'alla cam¬ 
pagna per la proroga ed in 
parte ai « consigli » degli in¬ 
termediari); ha creato un cer¬ 
to timore per le sanzioni agli 
esportatori clandestini di ca¬ 
pitali che prima non c’era: 
ha aperto la strada ad un 
riesame concreto dell’ammi¬ 
nistrazione dei rapporti fi¬ 
nanziari con l’estero impedi¬ 
to. in passato, dalla piena li¬ 
bertà concessa ad avventurie¬ 
ri di ogni genere. 

Nel dare la proroga si do¬ 
vrà tenere presente che fra 
chi lu chiede c’è anche qual¬ 
che « consulente » che teme 
per la sua posizione profes¬ 
sionale avendo malconsigliato 
la clientela. Quando si sfrut¬ 
ta la paura delle novità po¬ 
litiche per indurre il com¬ 
merciante o il piccolo indu¬ 
striale a investire cento mi¬ 
lioni in un terreno agrario 
in Spagna («tanto là i con¬ 
tadini lavorano ancora per 
nulla ») oppure in un appar¬ 
tamento in Svizzera metten¬ 
dolo al rischio — fra spese 
e difficoltà di amministrazio¬ 
ne — di rimetterci quasi tut¬ 
to in qualche anno, si apre 
un giuoco che non può du¬ 
rare. In questi casi, tuttavia, 
non c’è bisogno principal¬ 
mente della proroga, ma di 
una chiarificazione sulle rea¬ 
li possibilità deil’mvestimen¬ 
to in Italia o all'estero, cui 
i termini della legge stessa 
possono contribuire. 

Invece, fra chi chiede la 
proroga, c'è chi insiste nel¬ 
l'equivoco secondo cui il go¬ 
verno di un qualsiasi paese 
potrebbe instaurare un trat¬ 
tamento fiscale più favorevo¬ 
le per chi investe all'estero 
rispetto a chi investe aH’in- 
terno. Ciò avviene quando si 
confonde il condono fiscale 
per il rientro di capitali nei 
termini indicati dalla legge — 
o per la loro denuncia, nel 
caso che sia materialmente 
impossibile rimpatriarli subi¬ 
to — con il dovere di pagare 
le imposte sul reddito, co¬ 
mune ad ogni categoria di 
cittadini. Poiché hi circola¬ 
zione internazionale dei capi¬ 
tali resterà libera, nelle for¬ 
me consentite dalla discipli¬ 
na pubblica, il trattamento 
fiscale non può che incenti¬ 
vare l’investimento interno 
rendendo sotto questo aspet¬ 
to meno conveniente quello 
all'estero. 

Molti capitali esportati non 
rientreranno in Italia, qua¬ 
lunque siano le condizioni 
offerte in via transitoria, per 
motivi differenti. Le società 
multinazionali, le banche, al¬ 
tre istituzioni finanziarie han¬ 
no una facilità di trasferi¬ 
mento dei capitali, senza te¬ 
ma delle manette per i loro 
amministratori, che consen¬ 
te loro di portare il danaro, 
giorno per giorno. laddove lo¬ 
ro conviene. Al polo opposto 
troviamo una vasta categoria 
di persone — gli emigrati 
temporanei: gii italiani resi¬ 
denti all'estero ma con inte¬ 
ressi in patria — i quali ten¬ 
gono fuori delle frontiere be¬ 
ni personali e redditi di la¬ 
voro per motivi di semplice 
necessità 

Il controllo sulle multina¬ 
zionali è un problema cen¬ 
trale. che riguarda diversi ra¬ 
mi del governo economico 
i (ministero deile F.nanze, Uf- I 
ficio Cambi, ministero del 
Commercio estero). La que¬ 
stione degli emigrati, su cui 
ha attirato di recente l'atten¬ 
zione anche il Consiglio del- 
l'econom a e del lavoro, è sta¬ 
ta affrontata con qualche mi¬ 
sura parziale (conti in valu¬ 
ta. esclusione da taluni vin¬ 
coli valutari) ma non ancora 
come complesso di organici 
provvedimenti tendenti a ren¬ 
dere sicura, facile e conve¬ 
niente la rimessa in Italia 
del risparmio che si forma 
all'estero e su cui speculano 
gli intermediari. 

La proroga delia legge nu¬ 
mero 159 presa a se stante, 
quindi, avrebbe scarso effet¬ 
to se non fosse l'occasione 
per portare avanti una linea 
di intervento che si sta di¬ 
mostrando positiva. Altri ca¬ 
pitali possono rientrare, pur 
senza farsi illusioni. Ma so¬ 
prattutto si possono mette¬ 
re alcuni punti fermi per ini¬ 
ziare una fase di risanamen¬ 
to nella posizione italiana 

r. s. 


Una dilazione 
possibile 


li. compagno Eugenio Peg- ' chiedere a chi ha compialo 
gio, segretario del Cespe, sul- | immobili aU’estcro che venda 
le questioni connesse al fun- | e trasferisca immediatamente 


zìonamento della legge n. 159 
contro le esportazioni di capi¬ 
tali. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione. 

La scadenza del termine, 
previsto dalla legge 159, che 
ha per scopo la repressione 
delle frodi valutarie, non av¬ 
viene in un momento molto 
propizio. Ritengo pertanto chi 


in Italia il controvalore m va¬ 
luta: tru l'altro, in alcuni pae¬ 
si, a cominciare dalla Stizze- 
ni, ciò è espressamente mela¬ 
to dalle leggi vigenti. Al fine 
di favorire il trasferimento in 
Italia di capitali hqutdi io fa¬ 
cilmente liquidabili, come ob 
bhgazioni. azioni, certificati 
di deposito) può essere utile 


tale scadenza, prevista per il j garantire l’anonimato, ma a 
19 agosto prossimo, possa es- | condizione che le operazioni 
sere dilazionata: ma non cer- | di reimportazione della valuta 
to alla fine dell'anno, bensì ad \ avvengano entro breve tel¬ 
lina data più vicina. E ciò per | mine. 

impedire che chi ha patriota- 1 F/ necessario> in ogni C(ISO 
ni all estero acquisiti al di | c j ie j a revisione della legge 159 


fuori della legge abbia modo 
di sistemare altri occulta¬ 
menti. 

Occorre quindi che le situa¬ 
zioni patrimoniali accumula¬ 
te all’estero in frode della leg¬ 
ge vengano dichiarate entro 
il termine del 30 settembre 
1976. E’ necessario, d’altro 
canto, agire in modo da fa¬ 
vorire la regolarizzazione di 
tante situazioni illecite. A ta¬ 
le scopo può anche essere con¬ 
cesso un limite di tempo sen¬ 
sibilmente più ampio di quello 
previsto nella legge 159. 

E’ assurdo, ad esempio. 


si ponga anche l'obiettivo di 
svelare chi sta dietro a tante 
società apparentemente stra¬ 
niere che controllano laute 
società italiane e patiimoni 
esistenti in Italia. 

In pui ticolarc, è necessario 
che alle anstalt del Licliten- 
stein venga disconosciuto i! 
possesso della personalità giu¬ 
ridica. e che si introduca an¬ 
che in Italia l’istituto dell’ 
Affidavit, che consente di ac¬ 
certare la reale proprietà e 
identità di soggetti stranieri 
ai quali vengono fatti paga¬ 
menti da imprese italiane. 


Cresciuta 
a giugno 
(+571 miliardi) 
la circolazione 
bancaria 


Nel primo semestre dell’an¬ 
no, la gestione di bilancio del¬ 
lo Stato ha segnato un de¬ 
ficit di 2.600 miliardi (con 
incassi per 15.737 miliardi di 
lire contro pagamenti per 
18.337 miliardi di lire). La ge¬ 
stione di tesoreria, a sua vol¬ 
ta, ha esposto una ecceden¬ 
za attiva di 2.643 miliardi d: 
lire. 

Nel solo mese di giugno, la 
gestione dì bilancio ha pre¬ 
sentato incassi per 3.119 mi¬ 
liardi di lire: una cifra certa¬ 
mente consistente, legata mol¬ 
to probabilmente all’entrata 
m vigere di nuovi meccani¬ 
smi fiscali. Nello stesso mese 
i pagamenti sono ammonta¬ 
ti a 3.754 miliardi di lire, con 
un disavanzo di 635 miliardi 
di lire: anche questa cifra è 
significativa, ma cosi data 
non permette di cogliere qua¬ 
li sono le voci sulle quali si 
è operato per contenere in 
tale misura l'andamento del 
deficit di gestione di bilan¬ 
cio. 

La gestione d: tesoreria ha 
registrato, a sua volta, sem¬ 
pre a giugno maggiori incas¬ 
si per 24 miliardi di lire. In¬ 
fine. alla fine del mese d; 
giugno, il conto corrente con 
la Banca d'Italia per il ser¬ 
vizio di tesoreria provinciale 
ha segnato un saldo a debito 
del Tesoro per 4.154 miliardi 
di lire. 

Al 30 giugno la circolazio¬ 
ne bancaria — secondo i dati 
della Banca d'Italia — am¬ 
monta a 13.345 miliardi di li¬ 
re. con un aumento di 571 
miliardi rispetto a maggio. 
Alla stessa data il debito flut¬ 
tuante ammonta a 32.484 mi¬ 
liardi di lire, ivi compresa la 
circolazione de: buoni ordi¬ 
nari del tesoro il cui ammon¬ 
tare risulta a fine giugno e 
in valore nominale, di 22.300 
miliardi di lire. 


Per l'energia 
Donat Cattin 
convocato 
in Commissione 
alla Camera 


Il ministro dell'Industna 
Donat Cattin è stato invitato 
dalla presidenza delia com¬ 
missione industria della Ca¬ 
mera a intervenire alla riu¬ 
nione di giovedì prossimo del¬ 
la commissione per illustra¬ 
re, tra l'altro, i problemi con¬ 
nessi alla ubicazione e alla 
costruzione delle centrali nu¬ 
cleari. al prezzo della benzi¬ 
na. al piano petrohlero e an¬ 
che alla crisi den'mdustri.i 
farmaceutica. Come è noto, 
la richiesta che su! comples¬ 
so delle question. energeti¬ 
che il ministro venga al più 
presto ascoltato in commis¬ 
sione è stata rivolta anche 
dai senatori comunisti al pre¬ 
sidente della commissione in¬ 
dustria di Palazzo Madama. 

Giovedì dunque si saprà 
qualcosa di più preciso sul¬ 
le questioni che sono tornate 
nH’ordine del giorno proprio 
in queste ultime ore. anche 
per effetto della polemica che 
si è scatenala attorno all'E¬ 
nel? Donat Cattin darà an¬ 
che chiarimenti sui rappor¬ 
ti tra lo Stato (ovverosia tra 
il bilancio statale nel quale 
sono iscritti i fondi di dota¬ 
zione per le imprese pubbli¬ 
che e quelle nazionalizzate, 
come nei caso deli'Enel) e 
l'Enel? 

Nei giorni scora.. 13 Con- 
findustr.a ha avanzato la pro¬ 
posta che per far fronte alle 
difficoltà finanziane dell’Enel 
si vada ad un aumento del¬ 
le tariffe, con interventi pub- 
i baci a sostegno d; determ.- 
! nate categorie di utenze. A 
sua volta Donat Cattin ha ri¬ 
sposto con una nota nella 
quale in sostanza dava tutta 
la colpa all'Enel per la situa¬ 
zione deficitaria in cui essa 
si trova. Nel frattempo l’in¬ 
tervento di un consorzio di 
banche ha offerto ali’Enei 
una boccata di ossigeno. Ma 
i 1 problemi restano. 


fin breve' 


D 


ZJ LE MULTINAZIONALI NELLA CEE 

Le imprese multinazionali con sede ne: nove paesi della 
CEE sono p.ù numerose di quei'.e con sede negli USA. Le 
mj'umazionali europee posseggono all'estero 497556- collega- 
menti contro i 24.177 di quelle americane. Nel complesso le 
grandi imprese multinazionali con origine comunitaria sono 
circa 4534 di fronte alle 2570 di origine americana. 

□ RESIDUI PASSIVI NEI TRASPORTI 

Aumento della spesa corrente e dei residui passivi con¬ 
traddistinguono il settore dei trasporti. Nel 1973 la spe^a 
nazionale per investimenti nel settore è stata di circa 4 5G0 
miliardi, quella corrente di 21 mila miliardi. Sempre nei 73 
si è speso solo il 28,437 di ciò che era stato segnato in b.- 
lancio. 

□ EMISSIONE DI AZIONI SAFFA 

Dal 9 agosto al 9 settembre la Safl'a darà esecuzione 
all’operazione di aumento di capitale mediante emissione di 
azioni di risparmio al portatore. Si tratta di 3.000.000 di azioni 
nominali da 1000 lire, sovrapprezzo di 3000 lire. La Saffa an¬ 
nuncia l'aumento del fatturato del 407 nel primo semestre 
dell'anno in corso. 


all’ Unita 


Il « potere » 
in caserma di cui 
non parla la TV 

Cara Unità, ' 

ho visto mercoledì 21 luglio 
alle ore 20,45, sulla 2‘ rete 
televisiva, la 4‘ puntata del 
programma televisivo « Nossi¬ 
gnore - Inchiesta sul potere 
in Italia ». puntata quasi in¬ 
teramente girata nella caser¬ 
ma a s. Zappala » dt Aviario 
(Pordenone), sede della 132 4 
Brigata Corazzata « Manin », 
m cui presto servizio. 

10 e centinaia dt altri mi¬ 
litari della caserma ci aspet¬ 
tavamo un servizio che fosse 
non solo aderente alla realtà 
ma si sforzasse di penetrare 
criticamente dentro i proble¬ 
mi che viviamo e che non 
sono pochi. Siamo rimasti de¬ 
lusi. Io vi scrivo jyerchè so¬ 
no preoccupato per l'effetto 
che quel fumato può aver fat¬ 
to su milioni di telespettato- 
it che non conoscono la vita 
di caserma. 

11 filmato è a mio avviso 
troppo compiacente e la sua 
ottica troppo subordinata al¬ 
l'intento celebrativo fatto dal 
luce comandante della Briga¬ 
ta. colonnello Viestt. Viene 
messa in mostra un'efficienza 
che non c e; un'esuberanza so¬ 
lo apfxirente di attrezzature 
sportive e di svago, tra l'al¬ 
tro poco praticabili per la 
mancanza ih tempo: momen¬ 
ti di istruzione c di forma¬ 
zione professionale in realta 
estremamente carenti; un cli¬ 
ma di tolleranza e di civile 
convivenza che è mistificato¬ 
rio. 

Vi sono anche affermazioni 
false ■ ad esempio, si è per¬ 
messo ad un ufficiale di di¬ 
chiarare senza essere contrad¬ 
detto. che m caserma esiste 
un Nucleo controllo cucina li¬ 
beramente scelto dai soldati 
dt ieva, quando invece i tre 
soldati che compongono lo 
NCC sono ogni 15 giorni scel¬ 
ti a comandati nei servizio 
dai comandatiti di compagnia, 
come per qualsiasi altro ser¬ 
vizio di caserma. E sono, per 
giunta, senza qualsiasi effetti¬ 
vo potere di controllo. 

In tutta la tiasmissione si 
sono agilmente sorvolati i da¬ 
ti negatici e gli aspetti peg¬ 
giori della caserma c della sua 
vita. Perche, ad esempio, la 
macchina da presa non ha 
varcato mai la soglia del pa¬ 
lazzone che ospita il batta¬ 
glione Bersaglieri (datato ’3S ) 
ma è entrata solo nelle palaz¬ 
zine dei battaglioni Carri, che 
risalgono a lo anni fa? La 
cerano camerate buie e inde¬ 
centi, sovraffollate sempre e 
gelide d'inverno, da ledere e 
mostrare. E servizi igienici 
schifosi. Perchè non ha mo¬ 
strato mai le celle di puni¬ 
zione eoi tavolacci"> Eppure 
anche questi sono aspetti del 
potete m Italia. Perchè non 
ha detto che circa un mese 
fa circa 30 militari hanno a- 
vulo infezioni intestinali (3 
ricoveri ospedalieri) per la 
scarsa igiene nella confezione 
del rancio? 

Che dire di questa TV-2 che 
assomiglia tanto alla TV-1? 

LETTERA FIRMATA 

da un sergente della caser¬ 
ma «Zappalà» (Aviuno) 


Il disagio 
degli insegnanti 
tecnico pratici 

Signor direttore. 

mentre gli articoli 1 e 2 del 
DPR n. 417 del 31-5-74 sanci¬ 
scono la liberta d'insegnamen¬ 
to dei docenti e la funzione 
docente espletata in tutte le 
attività connesse con la fun¬ 
zione stessa, agli insegnanti 
tecnico pratici degli istituii 
tecnici c professionali, tali li¬ 
bertà e funzione sono negate 
dai regolamenti. 

Per gli insegnanti tecnico 
pratici, infatti, sussiste una 
vera c propria dipendenza 
dall'insegnante teorico della 
materia tecnica di cui la par¬ 
te pratica è svolta nei labora¬ 
tori degli istituti: e questo 
perche nelle classi di abilita¬ 
zione e di concorso, di cui al¬ 
la tabella A del DM 2-3-1972. 
tra gli insegnamenti teorici 
per i quali è valida l'abilitazio¬ 
ne. c inclusa la voce a direzio¬ 
ne dei tmoratori » Da ciò, co¬ 
me si dicci a, la mancanza as¬ 
soluta della libertà di inse¬ 
gnamento per gli insegnanti 
tecnico pratici. 

Inoltre, è grave il fatto che 
all'insegnante tecnico pratico 
sia negato l'csvlctamento pie¬ 
no della sua funzione docen¬ 
te. prevista sempre dall'arti¬ 
colo 2 del DPR 417, perchè & 
escluso da attività connesse al¬ 
la funzione stessa, come ad e- 
sempio dalla partecipazione al 
consiglio di classe Quest'ulti¬ 
mo fatto tende a sminuire la 
personalità del docente tecni¬ 
co pratico, che nel più dei ca¬ 
si. e ridotto quasi alla funzio¬ 
ne ti: un impiegato tecnico che 
debba eseguire gli ordini del 
suo superiore. 

In altri termini, presso gli 
istituti tecnici e professionali, 
per il medesimo insegnamento 
pratico di laboratorio, sono 
interessati due insegnanti e 
praticamente quello tecnico 
pratico è succube di quello 
teorico. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di insegnanti 
tecnico pratici (Napoli) 


Quanta leggerezza 
nella vicenda 
del gas tossico 

Cara Unuà, 

ma allora nessuno degli ope¬ 
rai che lavoravano all’ICME- 
SA sapeva il nome del gas mi¬ 
cidiale e le sue proprietà? E 
i signori governanti accettano 
che gli stranieri possano di¬ 
sporre con tanta disinvoltura 
di lavoratori italiani anche... 
in Italia? Non mi sembrano 
fuori luogo le mie due doman¬ 
de visto che per capire il no¬ 
me del gas e le sue proprietà 
nocive, le autorità sanitarie 
italiane hanno dovuto recarsi 
a Zurigo. 

ENRICO FOSSI 
(Ponte Tresa * Varese) 


Un errore 
aver parlato 
di « mostri » 

Cara Unità, 

1 leggo sull’Unità del 24 luglio 
un titolo inammissibile: «in¬ 
sperato tentativo di strappare 
i mostri del Circeo dall'erga¬ 
stolo». Non esistono mostri 
ma esseri umani che si rendo¬ 
no colpevoli di delitti mo¬ 
struosi, anzi dì delitti che per 
la loro natura e le loro ori¬ 
gini politiche non trovano ag¬ 
ettivi che li qualifichino. Deb- 
o dire in realtà che i servizi 
sul processo sorto spesso stati 
viziati da questo tipo di impo¬ 
stazione, il che può costituire 
un passo indietro nel cammino 
di una cultura moderna. Anche 
quell'insistere sull'ergastolo, 
una pena inaccettabile, è un 
altro arretramento. Bisogna 
cercare anche in queste scon- 
volgcnti situazioni di non 
scendere mai sul piano della 
rinuncia a certi principi; è un 
tranello preparato dagli stessi 
ambienti che compiono questi 
efferati delitti. 

GIORGIO TECCE 
(Roma) 


Cinismo sulla 

tragedia 

palestinese 

Cara Unità. 

una segnalazione c nessun 
commento di fronte al cini¬ 
smo della « grande » starnila 
italiana nei confronti della tra¬ 
gedia palestinese' nello stes¬ 
so giorno in cui si consumava 
il massacro di Tali Al Zaatar 
(28 luglio) il Corriere della 
Sera non trovava posto Ira 
le sue 18 pagine neppure per 
la cronaca dell'atroce fine del 
500 sepolli vivi nel campo 
profughi assediato dal falan¬ 
gisti. Trovava invece spazio, 
nella rubrica « Lettere », una 
notarella del capo del servi¬ 
zio stampa e informazione del 
ministero degli Affari Està - 
ri di Roma che rassicurava 
un lettore in ansia per la sor¬ 
te di due statue di Mazzacu¬ 
rati a Beirut. 

KRIS MANCUSO 
(Palermo) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lpttère che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qual» 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sla delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo. 

Vincenzo TRAVERSA, Savo- 
na; Antonio CANORA, Accet¬ 
tami UN RAGAZZO simpa¬ 
tizzante, Castello di Cisterna; 
GIUSEPPE AURILIA e altri, 
Roma; A. GATTI, La Spezia; 
Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; Michele GAFFURINI e 
Silvia FERRARI. Brescia; Vin¬ 
cenzo GOLLETTI, Francofor¬ 
te (« Sono uno dei tanti che 
il 20 giugno ha contribuito 
al successo del PCI. Molti 
rappresentanti degli Stati NA 
TO preferiscono ad Allende 
che va al governo con le ele¬ 
zioni, un Pinochet che con¬ 
quista il potere con la violen¬ 
za facendosi aiutare da Wash¬ 
ington e da Bonn»); Alessan¬ 
dro CORRADO, Napoli ( m una 
bella e accorata lettera ri¬ 
corda « il compagno Giuseppe 
Persiani, deceduto giorni fa 
a Lipari. Fu un compagno co¬ 
raggioso e volenteroso, iscrit¬ 
to nel 1920 ai Giovani socia¬ 
listi e passato alla Federazio¬ 
ne giovanile comunista all • 
sua costituzione nel 1921 •). 

Angelo BORELLI, Scrsale 
rè un dipendente degli Enti 
locali e precisamente del Co¬ 
mune di Sersale in provinci» 
di Catanzaro. Critica severa¬ 
mente la Giunta di centro-si¬ 
nistra perchè « non risolve la 
vertenza aperta per l'inqua¬ 
dramento del personale fuori 
ruolo, già in organico, cotne 
previsto dal contratto nazio¬ 
nale e dall'integrativo regio¬ 
nale »); Lorenzo FOCO, Pado¬ 
va (« A proposito delle mani¬ 
festazioni di protesta in Po¬ 
lonia per l’annuncio di aumen¬ 
ti del prezzo di alcuni gene¬ 
ri di prima necessità■ io pen¬ 
so che anche in un Paese so¬ 
cialista sia lecito protestare 
e manifestare nelle forme pre¬ 
viste dalla legge: è chiaro pe¬ 
rò che i cittadini onesti non 
ricorrono al sabotaggio, al¬ 
l'incendio, al saccheggio — co¬ 
me hanno fatto le persone 
che ora si trovano in carce¬ 
re — alle quali nè può esse¬ 
re concessa l'impunità nè pos¬ 
siamo esprimere solidarietà 
alcuna »); Pasqualino MU. Ar- 
zachena (è un ex cantoniera 
proveniente dalle Strade Fer¬ 
rate Sarde e nella sua let¬ 
tera ricorda le persecuzioni 
subite dai lavoratori per col¬ 
pa del fascismo). 

Giovanni BARBERA, Vene¬ 
zia («Siamo un gruppo di 
piemontesi in vacanza net Ve¬ 
neto: inutile dirvi che i prez¬ 
zi sono da nababbi e non da 
impiegati e lavoratori come 
noi siamo. Qui nel nostro 
Paese c'è un solo controllo 
efficacissimo: la timbratura 
dei cartellini di tulli i lavora¬ 
tori: per il resto, ognuno fa 
come vuole »j; Bruno DI 
BERNARDINO, Diano Mari¬ 
na («Anche il popolo ameri¬ 
cano è stato capace di defe¬ 
nestrare il proprio presiden¬ 
te Nixon per lo scandalo del 
Water gate: quando verranno 
messe le manette ai nostri 
responsabili? In Giappone lo 
cz Primo ministro Tannica è 
stato arrestato per lo scan¬ 
dalo Lockheed: quando ver¬ 
ranno arrestate le nostre anti¬ 
lopi? »); Bernardo URPI, Cata¬ 
nia («Le gravi dichiarazioni 
del Cancelliere Schmidt di¬ 
mostrano l'intatta caparbia 
volontà da parte di taluni Sta¬ 
ti di interferire negli affari 
interni del nostro Paese, in 
un momento alquanto delica¬ 
to in vista della soluzione del¬ 
la crisi governativa •). 
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Sulla formazione dei governi al Comune e alla Provincia Evacuato per il timore di crolli il primo piano del palazzo di via Cavriglia 

pci, psi, psdi e pri Negozio di tessuti in fiamme 

concludere il confronto ! per oltre due ore a Monte Sacro 

La discussione si è protratta ieri fino a dopo mezza- Impiegati sessanta vigili del fuoco per domare l'incendio che si è sviluppato poco dopo le 22 - Il 
notte - Ne è scaturita la decisione di proseguire e ter- focolaio nello scantinato dell’esercizio di abbigliamento - L’allarme è stato dato dal portiere del- 
minare questa sera il dibattito politico e programmatico l’albergo adiacente ai locali devastati dal fuoco - I danni accertati ammontano a decine di milioni 


La Regione 
ha approvato il 
piano finanziario 

Dallo FILAS 
un concreto 
programma 
per la ripresa 
nel Lazio 


Alle 20 di questa sera, an¬ 
cora presso la sede della Fe¬ 
derazione socialista In via del 
Corso, le delegazioni di PCI, 
PSI, PSDI. PRI torneran¬ 
no a riunirsi per proseguire 
e concludere il confronto po¬ 
litico e programmatico circa 
la formazione dei governi del¬ 
la città e della provincia. 
Questa è la decisione con cui 
si è conclusa ieri, a mezza¬ 
notte passata, la riunione 
svoltasi presso la federazione 
socialista, tra i 4 partiti. 

L’Incontro ha preso il via 
poco dopo le 21, e ha visto 
attorno al tavolo della discus¬ 
sione la delegazione comuni¬ 
sta (form’ata da Petroselli, 
Ciofi, Vetere, Canullo, Imbel¬ 
lone, Quattrucci, Bencini, 
Fredda, Salvagm). quella so¬ 
cialista (Sigismondi. Benzoni, 
Li Puma, Uosa), socialdemo- 
.cratica (Pala, Riccardi, Mar¬ 
tini. Tappi), repubblicana 
(Mammi e Ferranti). 

A quanto è stato possibile 
apprendere, i quattro parti¬ 
ti, approfondendo il dibatti¬ 
to sulle questioni politiche e 
programmatiche legate alla 
formazione di un governo 
per la città, hanno preso in 
esame là bózza di un docu¬ 
mento programmatico che 
contempla gli interventi più 
urgenti per sottrarre Roma 
alla grave crisi che attraver¬ 
sa e indirizzare la città verso 


uno sviluppo più giusto e or¬ 
dinato. Si tratta di punti su 
cui una larga convergenza 
si è già trovata tra i partiti 
democratici tanto nel dibat¬ 
tito nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare che nel confronto svol¬ 
tosi tra le forze politiche in 
altre sedi, nella ricca fase 
delle consultazioni. 

Sembra evidente che tali 
misure sono destinate a in¬ 
cidere sulle situazioni piu gra¬ 
vi oggi di fronte alla città: 
la finanza capitolina, in pri¬ 
mo luogo, e più in generale 
il reper.mento e l’uso delle ri¬ 
sorse; le gravi carenze scola¬ 
stiche; la necessità di un im¬ 
pulso decisivo ai programmi 
di edilizia economica, tanto 
pubblica che privata; il risa¬ 
namento delle borgate. 

Al termine della riunione 
gli esponenti dei quattro par¬ 
titi hanno confermato resi¬ 
stenza di una precisa conver¬ 
genza, annunciando appunto 
la decisione di tornare a riu¬ 
nirsi questa sera per conclu¬ 
dere il confronto circa la for¬ 
mazione della giunta. 

Tutti i partiti che hanno 
partecipato all’incontro di ie¬ 
ri sera hanno avuto — come 
si ricorderà — più volte modo 
di concordare nella valutazio¬ 
ne sia delle misure che del 
governo destinato a attuarle 
nell’interesse della città. 
Quanto a quest’ultimo punto 
tutti hanno soprattutto con- 


La vittima è un operaio di 51 anni 

Muore in fabbrica a Sora 
schiacciato da un carrello 

Mandato di cattura per il tecnico dello stabilimento 


Un operaio di 51 anni ha 
perso la vita ieri in un inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto in 
una fabbrica di vernici di So¬ 
ra. nel frusinate. La vittima 
si chiamava Giovanni Marti¬ 
ni. abitava ad Isola Liri, era 
sposato e aveva una figlia. 

Ieri mattina, alle 10,30, sta¬ 
va manovrando un montaca¬ 
richi nello stabilimento « Bev- 
void Italiano» — una ditta 
che produce vernici e colo¬ 
ranti — quando il mezzo 
meccanico si è rovesciato 
schiacciandolo. E’ stato inu¬ 
tile l’intervento disperato di 


alcuni compagni di lavoro 
che avevano assistito alla 
tragedia: l'uomo è morto sul 
colpo. 

Sul posto, pochi minuti 
dopo l’incidente si è recato 
il pretore, che ha svolto al¬ 
cuni accertamenti e ha deci¬ 
so di firmare un mandato 
di cattura nei confronti del 
tecnici# dello stabilimento. 
Mario*De Carolis, 35 anni, 
che sarebbe responsabile del¬ 
la situazione di pericolo nel¬ 
la quale lavorano i dipen¬ 
denti della fabbrica di ver- 


Misure di emergenza disposte dagli OORR 

In ferie un medico su due 
Funzionano i pronto soccorso 


Oltre quattromila, dei cir¬ 
ca ottomila medici che ope¬ 
rano nella città, sono in fe¬ 
rie in questi giorni. Puntual¬ 
mente — come già era avve¬ 
nuto negli anni scorsi — que¬ 
sto fatto ha provocato in mol¬ 
ti quartieri disagi fra i cit¬ 
tadini, che incontrano non 
poche difficoltà. In caso di 
malattia, a trovare un medi¬ 
co. I problemi quest'anno 
sembrano aggravati, in qual¬ 
che misura, dal fatto che è 
diminuita la percentuale di 
romani che nei primi giorni 
di agosto si sono allontana¬ 
ti dalla città per le vacanze. 

Negli ospedali le direzioni 
sanitarie hanno predisposto 
una serie di misure di emer¬ 
genza per evitare che i re¬ 
parti restino privi di perso¬ 
nale sanitario. In particolare 


nei nosocomi del Pio Istitu¬ 
to, in seguito ad una delibe¬ 
ra del commissario Congedo, 
è stato possibile rafforzare 
l’apparato sanitario, prolun¬ 
gando di tre mesi i contratti 
di lavoro a termine di alcune 
centinaia di « tirocinanti », 
che hanno un'anzianità di ser¬ 
vizio di due o tre anni. Ospe¬ 
dali Riuniti — dovrebbero 
essere sufficiente a garantire 
una situazione di relativa 
normalità nel corso del mese. 

Più difficile è invece trova¬ 
re aperto uno studio medi¬ 
co privato. Per i casi ur¬ 
genti, tuttavia, funziona 24 
ore al giorno il servizio del 
« 113 ». che c in grado in ogni 
momento di reperire un me¬ 
dico per gli interventi più 
gravi. 


venuto sulla necessità della 
caduta di ogni preclusione 
nella formazione della Giun¬ 
ta. Va invece osservato che 
la Democrazia cristiana, pur 
manifestando un giudizio po¬ 
sitivo sull’intesa istituzionale 
già raggiunta e sulla possibi¬ 
lità (lo ha affermato recen¬ 
temente Starita) che essa co¬ 
stituisca la premessa di « un 
eventuale accordo sul pro¬ 
gramma », non ha tuttavia 
ancora risolto i nodi politici 
che da questi stessi ricono¬ 
scimenti derivano. 

Ancora ieri, in una dichia¬ 
razione dello stesso Starita, 
questo punto essenziale viene 
esluso. L’assessore anziano si 
è infatti limitato a osservare 
come, fermo il punto che 
« ogni partito è libero di in¬ 
contrarsi con chi vuole e 
quando vuole, non si possa 
non rilevare come ogni ten¬ 
tativo che tenda a emargina¬ 
re la DC dalla discussione in 
corso non sia in armonia, an¬ 
zi sia contro la politica delle 
larghe intese ». Starita ha 
concluso augurandosi che 
« ulteriori incontri possano 
chiarire il quadro politico 
complessivo per l’assunzione 
di precise responsabilità da 
parte di ciascuna forza ». 

E’ però appena il caso di 
ricordare che la proposta di 
una giunta fondata sulla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari 
ha sempre pienamente cor¬ 
risposto « agli orientamenti 
e ai propositi — lo ricorda¬ 
va l’altro giorno il compa¬ 
gno Vetere — ripetutamente 
espressi non solo dal PCI 
ma anche dalle altre forze 
democratiche ». Quello che è 
mancato, invece, e che an¬ 
cora non si scorge è « una 
risposta non equivoca » della 
DC, « non solo — aveva ag¬ 
giunto Vetere — perché la 
città deve avere presto un 
governo ma soprattutto per¬ 
ché questo si formi in un 
chiaro contesto politico e 
programmatico ». 

Sulla necessità di dare tem¬ 
pestivamente un governo alla 
capitale e alla provincia han¬ 
no sempre convenuto, nel cor¬ 
so del confronto, i quattro 
partiti che ieri sera hanno te¬ 
nuto la riunione congiunta. Al 
termine dell’incontro, alle 
domande dei giornalisti, tan¬ 
to il PSDI, per bocca di Ric¬ 
cardi, che il PRI, attraverso 
Mammi, hanno avuto modo 
di confermare le posizioni e- 
spresse, manifestando un giu¬ 
dizio positivo sul lavoro com¬ 
piuto e sui suoi sviluppi. Ri¬ 
chiesti di chiarire il loro at¬ 
teggiamento «di fronte a una 
coalizione democratica di si¬ 
nistra », Riccardi ha affer¬ 
mato la disponibilità del PS- 
DI — su cui comunque si 
pronuncerà definitivamente 
sabato il comitato direttivo 
della Federazione — mentre 
Mammi, alla domanda se II 
PRI voterebbe a favore o 
si asterrebbe su una simile 
coalizione, ha affermato te¬ 
stualmente: «non considero 
rilevante la distinzione ». 

Quel che è certo, comun¬ 
que, è che al termine della 
riunione di stasera, convoca¬ 
ta — si è detto — per con¬ 
cludere il confronto sulla for¬ 
mazione della giunta, il pro¬ 
blema del futuro governo di 
Roma avrà raggiunto un es¬ 
senziale chiarimento. 

La cronaca politica della 
giornata di ieri, occupata — 
come appare evidente - so¬ 
prattutto dal fatto di gran¬ 
de rilievo rappresentato dal¬ 
l'incontro a quattro, deve co¬ 
munque anche registrare due 
dichiarazioni: la prima cri¬ 
tica. del liberale Cutolo nei 
confronti della riunione con¬ 
giunta; e una seconda, del 
radicale De Cataldo, in cui 
l’accusa di « grande confusio- 
I ne » rivolta alle altre forze 
politiche appare facilmente 
ritorcibile. 

a. c. 



Il negozio di abbigliamento a Monte Sacro andato in fiamme ieri sera 


Un grande incendio, srop 
piato per cause non ancora 
piecisate, ha distrutto ieri se¬ 
ra un negozio di abbigliamen¬ 
to di via Cavriglia 20, a Mon¬ 
te Sacro. Le fiamme divam¬ 
pate nello scantinato, che 
funge da deposito, sono ben 
presto propagate nel reparto 
adibito alle vendite. I vigili 
del fuoco, al comando dell’in- 
gegner Pastorelli, hanno do¬ 
vuto combattere per oltre due 
ore prima di domare ì vari 
focolai. Le fiamme, che hanno 
trovato facile esca nelle scor¬ 
te di tessuti, si sono levate 
altissime. 

11 fumo è uscito denso dai 
locali del negozio, annerendo 
l’intero edificio. 

L’allarme è stato dato dal 
portiere di notte dell'Horel 
Jork che si trova a fianco 
del negozio di vestiti. « Ver io 
le 22 - racconta il dipenden¬ 
te dell’albergo Costas Vaccas, 
di origine greca — ho ViSui 
del fumo salire dall'inferria¬ 
ta del deposito. 

Dato l’allarme sul posto so¬ 
no ben presto arrivate le pri¬ 
me pattuglie dei vigili d»’l 
fuoco. Le fiamme, come di 
cevamo, si sono ben presto 
sviluppate in tutti ì locali oel 
deposito e del negozio. La 
gran quantità di vestiti am¬ 
mucchiati nello scantinata e 
nel reparto vendite non han¬ 
no tardato molto ad andare 
a fuoco e la quasi totalità 
della merce è stata distrut 
ta. «Per fortuna — continua 
il portiere di notte — quan¬ 
do è iniziato l’incendio nel¬ 
l'albergo c’erano pochi clien¬ 
ti. che sono tutti scesi in fiot¬ 
ta e furia dalle loro came¬ 
re impauriti per quanto sta¬ 
va accadendo. 

Alcune famiglie che abitano 
nello stesso stabile dove c’è 


il negozio sono state costret¬ 
te a lasciare la propria casa. 
Ad alcune di e*ae, ed in par¬ 
ticolare alio famiglie che abi¬ 
tano negli appartamenti del 
piano immediatamente supe¬ 
riore al negozio, ì vigili del 
fuoco hanno consigliato di 
non far ritorno per la notte. 
Anche alcuni clienti dell’hotel 
Jork hanno dovuto cambiare 
le proprie stanze lasciando 
vuote quelle più vicine al lo¬ 
cale andato in fiamme. E', 
per ora, solo una misura di 
precauzione. I vigili dovran¬ 
no esaminare attentamente il 
palazzo, per accertare che le 
strutture non siano state le 
stonate. 

Imponiti le per il momento 
dare una valutazione dei dan¬ 
ni, si parla comunque di di 
verse decine di milioni Lo 
difficoltà nel domare le fìam 
me ha fatto intervenire sivl 
posto ben otto squadre dei 
vigili del fuoco con circa 60 
uomini. 


il partito- 


GRUPPO CAPITOLINO — E' 

convocato slamane alle 1 1 in Fe¬ 
derazione. 

GRUPPO PROVINCIALE — E’ 

convocao 0931 allo 16,30 in Fede¬ 
razione. 

COMITATO DIRETTIVO — CI- 

V1TELLA SAN PAOLO, alle ore 
20 (Sauna). 

FESTE DE L’UNITA 1 — LADI- 
5POLI: alle ore 19 dibattito sui 
problemi della maternità e consul¬ 
tori (Lubbock). CIVITAVECCHIA: 
ore 19 dibattito sui problemi del¬ 
l’Alto Lazio (Maderchi-Otlaviano). 
FIUMICINO DARSENA: alle ore 19 
dibattito incontro sulla situazione 
dell 3 XIV circoscrizione (Arala). 


Si è insediato nei giorni scorsi per iniziativa della giunta regionale 

Un comitato per coordinare le mutue 

E' un primo passo verso una profonda trasformazione della struttura dell’assistenza nel Lazio - E’ composto da rappresentanti 
di tutte le componenti politiche e sociali che operano nel settore - Tra qualche mese sarà pronto il piano socio sanitario 
della Regione • Occorre privilegiare l’aspetto preventivo della medicina - Un nuovo modello organizzativo per i poliambulatori 


Le modifiche al piano regolatore vincolano il comprensorio a verde pubblico 

La Regione approva la variante al PRG 
per salvare il Pineto dalla speculazione 

La decisione presa nell'ultima riunione della giunta - Altri provvedimenti 
per la VI, XVIII e XX circoscrizione - Diventa esecutivo il piano particola¬ 
reggiato della borgata di Labaro - Saranno assicurate acqua luce e fogne 


Tra le decisioni adottate 
l’altro giorno dalla giunta re¬ 
gionale, nella sua ultima riu¬ 
nione prima della pausa e- 
stiva. assume rilievo l’auto- 
rizzazioae alle quattro va¬ 
rianti al piano regolatore 
che riguardano la VI, XVIII, 
XX circoscrizione e il com¬ 
prensorio del Pineto. Con 
quest’ultima decisione sul Pi¬ 
neto. la giunta riconosce la 
necessità che vengano modi¬ 
ficate le previsioni de! PRG, 
per salvare interamente il 
grande parco, destinandolo a 
zona N e cioè a verde pub¬ 
blico. 

L’approvazione della va¬ 
riante accoglie le richieste 
che da tempo sono state a- 
vanzate dalle forze democra¬ 
tiche, Intorno al Pineto. pte 
salvarlo dalla • speculazicoe. 
si é sviluppata negli ultimi 
anni la mobilitazone dei cit¬ 
tadini. delle associazioni cul¬ 
turali di difesa deH’ambien- 
te, dei comitati di quartiere 
Che si sono battuti cerche 


l’intero comprensorio conti¬ 
nuasse a rappresentare un 
« polmone verde » per la cit¬ 
tà. e assicurasse servizi pub¬ 
blici per gli abitanti della 
XVIII e XIX circoscrizione. 

Non sono di minore impor¬ 
tanza le altre varianti. Quel¬ 
la che riguarda la XVIII cir¬ 
coscrizione nasce dalla ne¬ 
cessità di reperire e utilizza¬ 
re nuove aree da destinare a 
verde e servizi pubblici so¬ 
prattutto scolastici. Le altre 
due varianti sono state det¬ 
tate dall’esigenza di modifi¬ 
care la zonizzazione del pia¬ 
no regolatorce di comprensori 
delia VI e della XX circo¬ 
scrizione, e di modificarne 
la normativa di attuazione 
tecnica per incrementare la 
dotazione di aree di verde e 
servizi sociali. 

- Sempre nella seduta del¬ 
l’altro ieri, la giunta ha ap¬ 
provato anche il piano parti¬ 
colareggiato della borgata di 
Labaro che. diventando ese¬ 
cutivo. permetterà la ristrut¬ 


turazione edilizia c urbanisti¬ 
ca dell'intera borgata. Di¬ 
venta così possibile (anche 
mediante espropri da realiz¬ 
zare entro quattro anni) do¬ 
tare la zona di servizi (scuo¬ 
le. presidi socio sanitari, ne¬ 
gozi. circoli culturali, ricrea¬ 
tivi e sportivi) del verde e 
delle infrastrutture come ac¬ 
qua. luce e fogne, di cui la 
borgata era ancora priva. 

I lavori di ristrutturazione 
della borgata devono avere 
inizio entro tre anni ed es¬ 
sere ultimati entro dieci an¬ 
ni dall’approvazione del prov¬ 
vedimento. A questo risulta¬ 
to si è giunti grazie alla lun¬ 
ghissima e tenace lotta uni¬ 
taria delle popolazioni di La¬ 
baro. sostenute dalla cicca- 
scrizione. dalle forze politi¬ 
che sociali ? culturali che 
hanno così ottenuto dal Co¬ 
mune l’elaborazione del pia¬ 
no particolareggiato che la 
Regione ha approvato in tem¬ 
pi bre\i. 


L’insediamento del comita¬ 
to regionale di coordinamen¬ 
to della attività degli Enti 
mutualistici, realizzato recen¬ 
temente dalla giunta demo¬ 
cratica della Regione, è avve¬ 
nuto. in realtà, con quasi un 
anno di ritardo. Era un com¬ 
pito che già nel 75 la vecchia 
amministrazione di centrosini¬ 
stra avrebbe dovuto assolve¬ 
re. I rinvii, anche in questa 
occasione, sono stati causati 
dallo scarso senso di respon¬ 
sabilità della DC, che non ha 
saputo assicurare l'elabora¬ 
zione di un piano regionale 
sanitario né un rapporto cor¬ 
retto tra mutue e aspedali, 
che è indispensabile per av¬ 
viare un processo di rinnova¬ 
mento del settore. 

L’iniziativa regionale delle 
settimane scorse si inquadra 
in una serie di misure che 
sono state adottate nell'inten¬ 
to di privilegiare, in materia 
sanitaria, la prevenzione, uni¬ 
ficare gli interventi, realizza¬ 
re un collegamento assai 
stretto con il territorio e con 
le forze sociali, politiche e 
istituzionali che vi si espri¬ 
mono e lo governano. 

E‘ questa la linea dei Con¬ 
sorzi socio-sanitari con la 
quale la Regione intende dar 
vita a strutture democratiche 
capaci di dare una risposta 
sia pure parziale, a doman¬ 
de lungamente inevase (la 
medicina del lavoro, la tute¬ 
la della maternità, le nuove 
forme di assistenza domici¬ 
liare agli anziani, l'igiene 
mentale, i consultori familia¬ 
ri. la riabilitazione degli han¬ 
dicappati. eec.t. Ma soprat¬ 
tutto è una linea capace di 
dare corpo ad una base de¬ 
mocratica nuova su cui rico¬ 
struire tutta l'organizzazione 
sanitaria, attraverso la più 
razionale ed efficace utilizza¬ 
zione di tutte le risorse uma¬ 
ne e materiali impegnate nel- 
l'attuaie sistema sanitario: in¬ 
tendendo con ciò non solo gli 
operatori ospedalieri e delie 
mutue, ma anche quelli im¬ 
pegnati nella miriade di enti 
assistenziali di ogni tipo. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to quali compiti avrà? Può 
essere un momento di arri¬ 
vo per la riforma sanitaria, 
che va realizzata attraverso 
una attiv.tà degli enti mutua¬ 
listici che si sviluppi secondo 
una logica di servizio sanita¬ 
rio nazionale e regionale. Dei 
resto, la composizione stessa 
del comitato (che prefigura 
in un certo senso quella del 
consiglio sanitario regionale 
ipotizzato nei progetti di ri¬ 
forma) è una garanzia: il 
nuovo organismo sarà uno 
strumento democratico d: co¬ 
struttivo confronto tra gli en¬ 
ti locali. 1 consorzi socio-sa¬ 
nitari, le organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali, i medici 
e gli enti mutualistici, nel 
quadro della programmazio¬ 
ne ospedaliera e sanitaria re¬ 
gionale. 

La giunta si è impegnata a 
predisporre un piano so- 
cio-sanitano che sarà pron¬ 
to tra qualche mese; intanto 
è già fissato per legge Io 
scioglimento di tutti gli enti 


j mutualistici entro il 1. luglio 
del prossimo anno. Di qui la 
esigenza da un lato che la 
programmazione tenga conto 
del contributo decisivo degli 
enti locali, delle circoscrizio¬ 
ni. delle forze sociali e poli¬ 
tiche interessate, e dall'altro 
che il passaggio dal sistema 
mutualistico al servizio sani¬ 
tario si realizzi con la parte¬ 
cipazione dei lavoratori e dei 
dirigenti degli enti assisten¬ 
ziali. 

Nella fase costituente dei 
consorzi socio sanitari nella 
regione, assai importante po¬ 
trà essere il ruolo degli enti 
mutualistici; non soltanto nel¬ 
l’ambito della medicina cura¬ 
tiva extra-ospedaliera, ma an¬ 
che in rapporto con i servizi 
di prevenzione e con le strut¬ 
ture ospedaliere. 

In altri termini tocca al co¬ 
mitato elaborare insieme agli 
organi della Regione gli indi¬ 
rizzi genraii e gli « standards 
funzionali »; ma il compito 
fondamentale di tradurre le 
linee generali in proposte spe¬ 
cifiche e di gestirne l'attua¬ 
zione spetterà esclusivamente 
ai consorsi socio-sanitari e. per 
Roma, alle circoscrizioni. 

Quali dunque i temi di di¬ 
battito e di lavoro per il co¬ 
mitato? 

Evidentemente in primo 
luogo un decadimento ulterio¬ 
re di tutta l’attività ambula¬ 
toriale specialistica, sia mu¬ 
tualistica che ospedaliera, in 
considerazione del ruolo fon¬ 
damentale che va assegnato 


alla medicina specialistica 
quale filtro essenziale per i 
ricoveri ospedalieri e quale 
base di appoggio per la ridu¬ 
zione dei tempi di degenza. 
Quindi potenziare nel territo¬ 
rio regionale tutta la rete 
« poliambulatoriale », attra¬ 
verso la elaborazione di un 
piano come momento di in¬ 
tegrazione del piano ospeda¬ 
liero che sarà predisposto dal¬ 
la Regione. 

Il Comitato, che articolerà 
i suoi lavori in gruppi di stu¬ 
dio, affronterà concretamen¬ 
te questa tematica alla qua¬ 
le ci sembra si possa fin da 
ora proporre alcune idee gui¬ 
da: 

a) territorializzazione del¬ 
la rete poliambuiatoriale. sul¬ 
la base dei consorzi socio- 
sanitari e dei distretti. 

b) apertura immediata dei 
poliambulatori specialistici 
delle mutue a tutti i cittadini 
residenti nello stesso territo¬ 
rio, eliminando nei modi op¬ 
portuni l’attuale assurda si¬ 
tuazione nella quale la grande 
massa degli assistiti non può 
usufruire degli ambulatori 
INAM. che pure sono i più 
diffusi. 

c) realizzare un più stret¬ 
to collegamento della medici¬ 
na specialistica ambulatoria¬ 
le con i medie: generici c 
con quelli ospedalieri, per uno 
scambio proficuo di esperien¬ 
ze e per determinare più giu¬ 
sti orientamenti di politica sa¬ 
li.tana. 

d) estendere la funzione 


dei servizi ambulatoriali soe- 
cialistici (attualmente limita 
ti alla diagnosi e cura) an:he 
ai servizi di prevenzione. 

e) individuare un nuovo 
modello organizzativo di po¬ 
liambulatorio che sia aneli'? 
base di appoggio per i ser¬ 
vizi specifici dei consorzi. 

II comitato, che pure na¬ 
sce da funzioni specificata 
mente definite dalla legge 366. 
dovrà avere la possibilità rii 
esprimersi sugli indirizzi ge¬ 
nerali della programmazione 
regionale. 

A questo riguardo e in vista 
dei lavori dei comitato tecni¬ 
co-scientifico della Regione 
per la elaborazione del pia¬ 
no e della prossima na reità 
dei consorzi socio-sanitari e 
delle ULSSS) è auspicabile 
che gli amministratori degli 
enti locali diano vita a vere 
e proprie « conferenze socio 
sanitarie » di compren'orio e 
di circoscrizione. che consen¬ 
tano — chiamando al con¬ 
fronto gli operatori sanitari 
dei vari servizi. 1 cittadini 
e le loro ranpresentanze po¬ 
litiche e sindacali — una ve¬ 
rifica «zona per zona» dei 
problemi, e la individuazione 
progressiva delle soluzioni 
che già oggi, in attesa delia 
riforma sanitaria e per anti¬ 
cipare ia riforma, è possibi¬ 
le dare alla domanda di sa¬ 
lute e di benessere dei lavo¬ 
ratori e di tutti i cittadini del¬ 
la nostra regione. 


Remo Marletta 


Continua a Pomezia 
l’occupazione 
del terreno 
di Frank Coppola 

Continuerà fino al 1. set¬ 
tembre l'occupazione del ter¬ 
reno di Frank Coppola che il 
piano regolatore di Pomezia 
aveva destinato a verde pub¬ 
blico fin dal 1969. La decisio¬ 
ne è stata presa ieri sera dal 
Comitato di quartiere di Po- 
mezia Sud nel corso di una 
riunione cui hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti di tutti 1 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati e del SUNIA (sinda¬ 
cato inquilini). 

Durante l'incontro è stata 
denunciata la situazione di 
profondo disagio degli abi¬ 
tanti di Pomezia costretti a 
vivere in una città trasfor¬ 
mata dalla soeeul izione edili¬ 
zia in città dormitorio. Man¬ 
cano completamente gli asili 
nido, gii ospedali, 1 parchi 
pubblici. 

Ne: terreno di via Catullo, 
di Frank Coppola, sono state 
innalzate negli ultimi tempi 
delle strutture in cemento. Il 
« boss » siciliano inoltre ha 
richiesto l'immediato sgom¬ 
bero dei suoi terreni su cui 
il Comitato aveva installato 
due tende, denunciando il 
compagno Brune. Daccom per 
occupazione di suolo priva¬ 
to. 


SCONCERTANTE SPIEGAZIONE DELL'ORDINE DI SOPPRESSIONE DA PARTE DEL MINISTERO 

La P.I.: «Chiudiamo gli sperimentali 
perché non hanno una sede adeguata» 

La motivazione è stata comunicata ieri da uno dei direttori generali del dicastero ai rappre¬ 
sentanti sindacali e dei consigli di istituto delie scuole di via Manin e della Bufalotta 
« Come mai si sono accorti solo ora di una situazione edilizia comune a decine di licei? » 


Vogliamo chiudere i due li¬ 
cei sperimentali perché c; sia¬ 
mo accorti che non hanno 
una sede adatta: con questa 
affermazione i responsabili 
del ministero della Pubblica 
Istruzione hanno spiegato la 
decisione, imposta improvvi¬ 
samente da Malfatti, di sop¬ 
primere gradualmente gii isti¬ 
tuti di ria Manin e di via 
della Colonia Agricola, alla 
Bufalotta. Finora non era sta¬ 
ta resa nota, almeno ufficial¬ 
mente, alcuna motivazione 
del diktat ministeriale. La 
sconcertante spiegazione è 
stata comunicata ieri, per 
bocca del direttore generale 
dell’ufficio studi e program¬ 
mazione del dicastero, pro¬ 
fessor Lo Savio, nel corso di 
un incontro con una delega¬ 
zione dei sindacati nazionali 
scuola CGIL e CISL e con i 


rappresentanti dei consigli d. 
istituto dei due lice:. 

Il ministero della P.I. non 
vuole mettere in discussione 
— ha detto Lo Savio — né 
la sper.ment3zione, né tanto¬ 
meno i metodi didattici se¬ 
guiti negl; istituti, che do¬ 
vrebbero qu.ndi r,tenersi va¬ 
lidi. Dunque, l'unica giustifi¬ 
cazione accampata da Malfat¬ 
ti è quella della disastrosa 
situazione edilizia che non 
permette di svolgere l’attivi¬ 
tà didattica nelle due scuole 
in modo adeguato. Certo, le 
aule sono poche e le struttu¬ 
re e il materiale a disposizio¬ 
ne sono insufficienti. Basta 
pensare al fatto che lo speri¬ 
mentale di via Manin è an¬ 
cora diviso in tre sedi diver¬ 
se. mentre quello della Bu¬ 
falotta ne ha conquistato una, 
solo dopo una dura lotta. In 


un edificio abbandonato m 
via delia Colonia Agricola. 

« Ma m questa situazione 
— ha detto il presidente del 
consiglio d: istituto di via 
Manin. Bruno Ferri — si tro¬ 
iano decine di scuole, e non 
per questo vengono chiuse. 
Stupisce poi il fatto che solo 
oggi al ministero si siano ac¬ 
corti che non abbiamo sedi 
adatte. Hanno concesso l'aper¬ 
tura delle sezioni sperimenta¬ 
li, hanno anzi deciso che i 
due istituti diventassero au¬ 
tonomi senza porsi affatto il 
problema. E non hanno battu¬ 
to ciglio quando abbiamo pro¬ 
testato, chiedendo le aule. So¬ 
lo oggi tirano fuori questa 
spiegazione pretestuosa per 
chiudere le due scuole ». 

D’altro canto, proprio que¬ 
st’anno, la situazione edilizia 
dei due sperimentali è miglio¬ 


rata notevolmente graz.c alla 
lotta di student,. doc^rr- e 
gen.tcri. In via Ma;,. . 1 g.o- 
vom avrebbero a dLiposlz.cn e. 
a ottobre, quattro aule .n p.ù. 
mentre alla Bufalotta. finiti 
1 lavori d. r.adattamento del¬ 
l’edificio. i locil: sarebbero 
addirittura eccedenti. « .Von 
convince neppure — ha det¬ 
to ancora Ferri — l'altra spie¬ 
gazione avanzata in ita secon¬ 
daria, dal responsabile del 
ministero, riguardo ad un 
certo ” assenteismo " degli in¬ 
segnanti. Certo, abbiamo re¬ 
gistrato fenomeni di questo 
tipo, ma, anche questi, sono 
comuni a tutte le scuole e 
non solo a Roma. E’, quindi, 
un problema che va affron¬ 
talo e discusso, come ha af¬ 
fermalo la delegazione sinda¬ 
cale, in sede nazionale; non 
si può tirarlo in ballo solo ri¬ 
guardo agli sperimentali ». 


« A" un atto politico di no¬ 
tevole significato e di positi¬ 
va incidenza nella realtà eco¬ 
nomica del Lazio n: così Ago 
stillo Bagnato, comunista, pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
lancio del consìglio regiona¬ 
le. ha commentato la recente 
approvazione da parte della 
Regione del primo program¬ 
ma dì interventi economici a 
breve termine della FILAS. 
La società finanziaria, che 
esiste da un anno, si prepa¬ 
ra con questo primo « pac¬ 
chetto » di spese program 
mate, a partecipare concre¬ 
tamente alle iniziative della 
Regione per un diverso svi¬ 
luppi del Lazio, facendo fron¬ 
te. al tempo stesso, ai gravi 
problemi aperti dalla crisi eco 
nom ea e sociale. 

I! piano era pronto dal di¬ 
cembre scorso, ma 1 tempi 
lunghi della crisi politica al¬ 
la Regione, ne avevano ritar¬ 
dato il decollo 

Ora, il p.ceolo « motore > 
economico della Regione, uno 
dei suoi maggiori strumenti 
di programmazione, sta av¬ 
viando 1 primi passi. In che 
duez.one? Il progetto di spe 
sa per il ’76. risponde a pie 
c.se linee di tendenza’ «eri 
teremo ah interventi a "piog 
già" — dice il dott. Usai, re 
sponsabile del settore pro¬ 
grammazione della FILAS — 
0 magari di semplice sai vil¬ 
laggio di aziende ni crisi. Co! 
piano facciamo riferimento 
al documento programmatico, 
che è alla base dell’intesa da 
cui è nata la nuova giunta 
regionale. In particolare si e 
individuato come compito 
prioritario il sostegno alle 
piccole e medie imprese e al¬ 
le aziende artigianali, nelle 
zone dell’alto Lazio c fuori 
cassa del Mezzogiorno. Ol¬ 
tre alle aree attrezzate, sono 
previsti interventi per favo¬ 
rire il credito, il "leasing", la 
attività di esportazione n. 

Veiliamo in concreto come 
si articolano le prime propo 
ste operative, approvate re 
eentemente dalla Regione. 
Perché, intanto, la scelta 
delle aree attrezzate, privi¬ 
legiando l'alto Lazio e le zone 
« extra-cassa »? Punti priori¬ 
tari di intervento sono le aree 
di Civitavecchia. Civitacastcl- 
lana o Viterbo. Qui, per ro- 
cilitare l’accesso al credito a 
breve termine da parte delle 
iniziative produttive — indu¬ 
striali, artigianali, etc. — la 
finanziaria favorirà la costi 
luzione di «consorzi di ga¬ 
ranzia-fidi », con la somma di 
1 miliardo, nel caso di parte¬ 
cipazione azionaria di mac- 
gioranza; e di 500 milioni, 
nel caso di partecipazione di 
minoranza. 

« La scelta delle arce prio¬ 
ritarie — spiega Agostino Ba¬ 
gnato — parte dall’esigenza 
di concentrare le risorse di¬ 
sponibili. in zone già indivi 
dante a livello programmati 
co, fornite di una prima rete 
di infrastrutture, che siano 
in grado di porsi come polo 
alternativo, dal punto di vi¬ 
sta occupazionale, all'area ro 
malia ». In questo contesto, 
la spesa della finanziaria si 
rivolgerà anche verso le aree 
del Prenestmo. Tiburtino. c 
del Sublaecnse; mentre In 
una fase successiva sono pre¬ 
visti interventi anche per Rie¬ 
ti. Borgorase, Orte e Acqua- 
pendente. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da il sastegno alle piccole e 
medie aziende sotto il profilo 
finanziario, la società ha pre 
visto il primo versamento di 

I miliardo e mezzo per faci¬ 
litare l’acresso al credito a 
medio c breve termine. S; 
tratta di un fondo speciale, 
già approvato dalla Regione, 
che consente alla FILAS di 
favorire singole aziende — in¬ 
dustriali e artigiane — e co¬ 
operative che presentino pro¬ 
grammi di r.convers.one, ri¬ 
strutturazione. o realizzazio¬ 
ne di nuove iniziative. Tale 
fondo, sarà integrato di 2 
miliardi aH'unno. per il 77, 
’78 c '79. 

L'ultima proposta di inter¬ 
vento, ma non la meno .m 
portante, che la FILAS ha 
messo in cantiere, consiste 
nella promozione di iniziative 
consortili e associative tra le 
piccole e medie unità prò 
dutt.ve del Lazio. Si tratta 
di organami economici da au¬ 
se.tare per favorire lo svi¬ 
luppo delì'associazionlsmo nel 
la esportazione, l'acquisto di 
mater.e prime, la vendita, la 
difesa de; prodotti regioni»!!, 
l'assistenza tecnica e la for- 
maz.onc di quadri specialisti. 

Il .lostegno alia costituzio¬ 
ne di soc.età cooperative re- 
gonuli. tra piccole e medie 
industrie, risponde, innanzi¬ 
tutto. ad un disegno p.u am- 
p.o di ripresa economica ge¬ 
nerale, per superare — è scrit¬ 
to nel programma FILAS — 
« il livello di polverizzazione 
delle unità produttive ope¬ 
ranti nella regione»; e. an¬ 
cora. per allargare le possibi¬ 
lità di espansione dell'ecorjo- 
m.a laziale, rilanciando le at¬ 
tività d: esoortazione. 

«E’ anche in questa dire¬ 
zione che et ìi deve muovere 
per risanare l'economia re¬ 
gionale — dice ancora Ba¬ 
gnato — che deve ricevere 
un impulso adeguato per rin¬ 
novare il proprio apparato 
tecnologico, garantendo lo 
sviluppo dell'occupazione, in 
una generale visione di ne- 
quilibno ira i diversi settori. 

II programma della FILAS, 
adesso, deve tradursi in in¬ 
terventi concreti. Al tempo 
stesso, c urgente lavorare per 
definire un vero e proprio pia¬ 
no regionale di sviluppo, sul 
quale la Regione è chiamata 
a impegnarsi in prima per¬ 
sona ». 


du. t. 
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Migliora la situazione ma il « bivacco » continua 


Ancora cinquemila a terra 
sul molo di Civitavecchia 

e ' 

Preoccupazioni per il prossimo fine settimana — La dannosa concorrenza tra 
le Ferrovie dello Stato e la società di navigazione Tirrenia sulle linee per la 
Sardegna — Cestini-pranzo sono stati distribuiti dairamministrazione comunale 



La situazione nel porto di Civitavecchia va lentamente I 
migliorando: ieri sera le auto ancora in attesa dell’imbarco I 
per la Sardegna erano poco più di un migliaio. Per le quasi 
cinquemila persone che ancora aspettano lungo : moli e 
nelle strade intorno alla stazione marittima la durata del 
«bivacco» si è ridotta a un giorno e una notte: quasi uno I 
scherzo di fronte all’attesa di tie-quattro giorni a cui sono | 
stati costretti coloro che sono partiti tra sabato e martedì 1 
Ieri si sono aggiunte alla coda altre 100 150 autovetture: un ! 
afflusso, tutto sommato, su livelli accettabili e che non de- | 
s'a preoccupazione. Si teme, però, che il prossimo fine 
settimana possa di nuovo congestionare il porto e i respon¬ 
sabili dello scalo consigliano a chi non sia costretto, di evi¬ 
tare i giorni «caldi» di sabato e di domenica. 

Dopo gli interventi di pronto soccorso, attuati in fretta e 
furia dalle Ferrovie dello Stato e dalla Tirrenia, si comincia 
a parlare dei programmi a più lunga scadenza per riorganiz¬ 
zare tutto il servizio dei traghetti dal continente alla Sar¬ 
degna. Ieri è giunta la notizia che in uno studio elaborato da 
esperti della marina mercantile, delle partecipazioni statali e 
delle ferrovie, si prospetta la costituzione di un pool per il 
trasporto marittimo tra l’azienda delle FFSS e la società 
di navigazione «Tirrenia». entrambe a capitale pubblico. 

Il gruppo di lavoro interministeriale, infatti, ha criticato « la 
illogica azione di reciproca concorrenza delle due aziende », 
Jja indicato in « una politica di coordinamento tariffano e 
tecnico» il modo migliore per «utilizzare le risorse investite». 
Come si vede ì buoni propositi non mancano. Ora la nota 
informativa c stata inviata al CIPE che l’esaminerà nel qua¬ 
dro del piano nazionale dei trasporti. A puro titolo di cu¬ 
riosità ricordiamo che nel 1974 il tesoro ha versato olle FFSS 
più di 12 miliardi per la sola gestione del servizio traghetti 
per la Sardegna, e che gran parte del disavanzo della Tir¬ 
renia è colmato da sovvenzioni del ministero della marina 
mercantile. 

Appare quindi incomprensibile il fatto che le due politiche 
aziendali siano state finora assolutamente scoordinate. Il 
prezzo del trasporto-auto, od esempio, varia dalle 12.300 lire 
della tariffa FFSS alle 22.500 della Tirrenia. con il conse¬ 
guente sovraffollamento di alcune navi e la scarsa utilizza¬ 
zione di oltre. Anche i piani di sviluppo, che prevedono la 
costruzione di 11 traghetti per la Tirrenia e di uno per le 
ferrovie, dovranno essere integrati. 

Al porto di Civitavecchia .si susseguono, intanto, le « visite 
al paziente » dei responsabili del settore e dei pubblici am¬ 
ministratori. Dopo il ministro della marina mercantile. Fab¬ 
bri, che si è recato nella città l’altro giorno, è attesa per 
oggi la visita dell’assessore ai trasporti e ai lavori pubblici 
della Regione Sarda, Piero Puddu. E’ da segnalare, infine, 
l’iniziativa dell’amministrazione comunale di Civitavecchia, 
che ha predisposto dei cestini pranzo a « prezzo politico » per 
le famiglie in attesa dell’imbarco. Su sollecitazione della stes¬ 
sa giunta è stata stroncata la speculazione sui generi di pri¬ 
ma necessità — soprattutto sulle acque minerali — tentata 
da alcuni commercianti vicini al porto. La situazione dei 
servizi igienici c anche essa, sotto controllo. 

NELLA FOTO: Viaggiatori in attesa a Civitavecchia. 


lettere— 
al cronista 


L'azienda di Colleferro 

ha rifiutato un confronto con i sindacati 


La « Aerodhsmie » prepara 
massicci licenziamenti 

La direzione aziendale della | sto di lavoro. In una riunione 


Arochemie di Colleferro. che 
produce propellenti per mis¬ 
sili della Nato, ha opposto 
un netto rifiuto alla propesta 
del sindacati di anticipare il 
salario ai dipendenti messi in 
cassa integrazione. 

Già in più di una occasione 
la direzione aziendale aveva 
rifiutato di discutere il futuro 
occupazionale dei 170 lavora¬ 
tori di Colleferro. Terminate 
le 9 settimane di cassa inte¬ 
grazione, a zero ore. c’è quin¬ 
di il pericolo di una drastica 
ristrutturazione con un con¬ 
seguente licenziamento di 
massa. 

BERTAXI — Anche per i 
lavoratori della Bertoni dì 
Fiumicino continua la mobi¬ 
litazione per difendere il po¬ 


i consigli di fabbr.ca del pe¬ 
trolio delia zona hanno dcc.- 
so una serie dì iniziative p^r 
sostenere la lotta della Ber- 
tani. 

VILLA EMMAUS — La di¬ 
rezione dell’azienda para’ber- 
ì ghiera vilia Emmaus ha de¬ 
ciso. improvvisamente. .1 li¬ 
cenziamento immediato di 30 
lavoratori. Secondo i dìpen 
denti il provvedimento è sta¬ 
to deciso per impedire la for¬ 
mazione delle strutture sin 
dacali all’interno dell’azienda, 
che fa parte dell’Opera roma¬ 
na di pellegrinaggi diretta da 
Monsignor Bianchi. Quasi 
tutti i dipendenti licenziati 
hanno infatti da poco ader.- 
to alla FILCAMS CGIL. 


Severità contro chi 
non paga le tasse 

Cara Unità. 

in merito al preciso e co¬ 
ro ggioso articolo di Piero 
della Seta « Come riempire il 
buco delle finanze capitoli¬ 
ne ». pubblicato il 4 luglio sul¬ 
l’Unità, mi sembra doveroso 
indicare qualche altro setto¬ 
re in cui sarà possibile inter¬ 
venire per sanare il deficit 
del Comune. 

Io credo che nel nostro pae¬ 
se. ma soprattutto nella «pi¬ 
gra Roma » (anche se certe 
mentalità cominciano a mu¬ 
tare) il problema può ridursi 
ad uno solo: occorre cambia¬ 
re '/amministrazione della 
città, togliere i corrotti e i 
corruttori dal governo e dal 
sottogoverno; occorrono i 
«controllori», i «gendarmi 
civili ». i cittadini che inda¬ 
ghino e denuncino, non rispet¬ 
tando parentele nè amicizie, 
nè clans. 

Questo è i! problema in una 
città in cui tutti, in misura 
diversa, siamo stati abituati 
a pensare in termini partico 
laristici. Occorre, dunque 
gente inflessibile, incorrutti 
bile, proprio con lo spirito dei 
« veri partigiani » e. se vo 
gliamo, con la disciplina dei 
carabinieri. Occorre dare po 
tere nolitico e amministrati 
vo alle circoscrizioni, decen 
trarle ulteriormente in comi 
tati e sottocomitati di quar 
tierc. che denuncino chi trop 
po ha e non Daga. 

Occorre, inoltre, bloccare 
osmi assunzione di personale 
al Comune, colpire chi si ren¬ 
da responsabile di altre as¬ 
sunzioni. indagare su come il 
bene pubblico viene ammini¬ 
strato in certe rinartizioni. 

Occorre eliminare le costo- 
si'.sime spese ner migliaia di 
p.i'azzi presi in affitto come 
S-. di ner scuole; limitare le 
cnonni spese di gestione per 
’.e divise del personale Atac: 
c’im.naro 'a costos'ssima ce 
st ! one de'la refezione scoin- 
st.ca. visto io snreco e la sua 
scarsa utilità. Eliminare, in¬ 
fine. le clientele negli appal¬ 
ti e impiccare i lavoratori 
ne' T a costruzione di servizi 
sociali. 

ORONZO MARTINI 


Otto mesi per un 
risarcimento danni 

Cara Unità. 

il 7 gennaio di quest’anno ho 
avuto un incidente automo¬ 
bilistico. La mia auto ha ri¬ 
portato danni ner oltre 200 000 
lire Dopo 15 giorni, visto che 
non si faceva vivo nessuno, 
mi sono recato personalmen¬ 
te agli uffici del rassicura zio* 
ne. Li mi hanno detto che era 
troppo presto e che. comun¬ 
que dovevo attendere la vi- 


La donna ha reagito inseguendo i banditi 


Torna a casa e viene aggredita 
dai ladri entrati neirappartamento 


Brutta sorpresa ieri matti¬ 
na per una donna di ritorno 
dalle vacanze insieme ai suoi 
due figli: appena ha messo 
piede dentro casa è stata as¬ 
salita e picchiata da tre la¬ 
dri che stavano saccheggian¬ 
do il suo appartamento, prò 1 
labilmente ignorando la da¬ 
ta del suo ritorno in città. 
La donna, Italia Sìsìnni, abi¬ 
tante in via Casilina 903, è 
■tata medicata all' ospedale 


San Giovanni per alcune e- 
scoriazioni guaribili in cin¬ 
que giorni. 

Subito dopo avere aggre¬ 
dito la proprietaria dell’ap- 
partamento, i ladri hanno af¬ 
ferrato il bottino che erano 
già riusciti a mettere assie¬ 
me (quasi mezzo milione di 
argenteria) e sono scappati. 
Ma la donna sì è lanciata 
all* inseguimento insieme ai 
suoi figli, un giovane di 18 


anni e una ragazza di 16. 
riuscendo ad annotare i nu¬ 
meri di targa dell’auto dei 
banditi. La proprietaria del¬ 
la vettura. Rosanna Giovat- 
ta. di 44 anni, mezz’ora dopo 
è stata arrestata: nella sua 
abitazione è stata trovata 
l'argenteria rubata nella ca¬ 
sa di via Casilina. Ma gli 
autori del furto, intanto, era¬ 
no già spariti dalla circola¬ 
zione. 


sita del pento. 

Quest’ultimo mi scrisse una 
lettera, il 12 febbraio, nella 
quale mi chiedeva di telefo¬ 
nargli il più presto possibile. 
Lo feci e mi sentii dire che 
per ragioni di lavoro il peri¬ 
to non poteva eseguire la sti¬ 
ma a casa mia. ma che do¬ 
vevo andare io da lui. Da al¬ 
lora è stata tutta una lunga 
serie di rinvìi per la liquida¬ 
zione dei danni. Finalmente 
mi è stato detto che il paga¬ 
mento sarebbe avvenuto dopo 
la seconda decade di giugno. 

Ritorno da loro, come sta¬ 
bilito. il 24 giugno. Mi si di¬ 
ce che tutto è a posto e che 
riceverò l’assegno «entro il 
mse di settembre». Potete 
immaginare la mia reazione. 
L'assicurazione si chiama «La 
Secura ». Ora mi chiedo: è 
mai possibile che questi si¬ 
gnori seguitino a fare i loro 
comodi? 

GIULIO BRUGIOTTI 


Ingiuste le misure 
contro dom Franzoni 

Cara Unità, 

anche se a distanza di qual¬ 
che tempo, voglio esprimere 
la mia opinione aul caso Don 
Franzoni. 

A me non è parso giusto 
che un prete perchè aderi¬ 
sce al PCI Io si sospenda « a 
divinis » dal suo ministero, 
quando poi un altro prete, 
pur essendo eletto addirittu¬ 
ra candidato nelle liste del 
MSI lo si lascia impunito. 

Certo questa Chiesa ha due 
pesi e due misure anche se 
parla di democrazia e di pa¬ 
ce. Quando un prete dichia¬ 
ra di intendere il messaggio 
di Cristo come fratellanza e 
unione tra le genti viene su- 
b.to punito; quando un altro 
si dichiara fascista la casa 
non desta stupore in Vati¬ 
cano. C’è solo da sperare che 
nel seno del’a Chiesa nasca¬ 
no tanti altri dom Franzoni. 

GENNARO VERDE 

Una confortante 
testimonianza d’onestà 

Cara Unità. 

sono un vigile urbano, abito 
a Roma in via Nomentana 939. 
I! 27 marzo di quest'anno, 
mentre uscivo dal Fatebene- 
fratelli dove ero stato sotto¬ 
posto ad un intervento chi¬ 
rurgico. ho smarrito, nei pres¬ 
si delia farmacia dell'ospeda¬ 
le, la busta paga con lo sti¬ 
pendio e lo straoraìnario del 
mese di marzo. Ho presenta¬ 
to la denuncia di smarrimen¬ 
to al commissanato di PS. 
di Trastevere e mi sono re¬ 
cato al comando dei vigili 
(ufficio assistenza) per bloc¬ 
care rassegno circolare di 
duecentomila lire. 

Poche ore dopo, da una te¬ 
lefonata del comando sono 
stato informato che un cit¬ 
tadino aveva trovato e con¬ 
segnato la mia busta paga. 
Non potendo muovermi da 
cara per motivi di salute, ho 
incaricato mio suocero di re¬ 
carsi al commissariato e di 
consegnare all’onesto cittadi¬ 
no la ricompensa che gli spet¬ 
tava per legge. Ma l'uomo 
non ha voluto accettare nulla. 
Solo alcuni mesi dopo ho po¬ 
tuto conoscere personalmente 
il mio « benefattore ». ■ 

Quest'uomo che ha dato 
prova di tanta onestà, in una 
epoca in cui si uccìde per al¬ 
cune migliaia di lire, si chia¬ 
ma Vito Mnccaroni e abita a 
San Vito Romano, dove è 
consigliere comunale, eletto 
nelle liste del partito comu¬ 
nista italiano. Sono convin¬ 
to che uomini dotati di tan¬ 
ta onestà ed umanità, renda¬ 
no onore a tutte le persane 
oneste c soprattutto al PCI. 

DOMENICO URSINI 


AIDA E BALLO 
EXCELSIOR 
A CARACALLA 

Alle 21, alle Terme di Caracalla, 
replica di « Alda » di Giuseppe 
Verdi (rappr, n. 19) concertata 
e diretta dal maestro Giuseppe Mo¬ 
relli e interpretata da Rita Orlandi 
Malaspina, Katia Angeloni, Nicola 
Martinucci, Mario Sereni. Franco 
Pugliese e Loris Gambetti Venerdì 
6, alle ore 21, replica del « Bal¬ 
lo Excelslor », diretto da Luciano 
Rosada e con Taina Beryil, Carla 
Frecci, Diana Ferara, Ugo Del¬ 
l'Ara, James Urbain. 

CONCERTO 
NEL BICENTENARIO 
DELL'INDIPENDENZA 
DEGLI STATI UNITI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani alle ore 21,30, 
alla Basilica di Massenzio concer¬ 
to ne! bicentenario dell’indipenden¬ 
za degli Stati Uniti. Direttore Ro¬ 
bert Feist, pianista Gino Gorini 
(stagione estiva dell'Accademia di 
S. Cecilia, tagl. n. 16 e 17). In 
programma: Bernstein < Candide, 
ouverture »; Barber « Musica per 
una scena di Shelley »; Copland 
« Bilty thè Kid. suite dal ballet¬ 
to »; Gershwin « Porgy and Bess. 
quadro sintonico »; « Rapsodia In 
blu per jazz band e pianoforte »; 
biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in Via Vittoria 6, 
mercoledì dalie ore 9 alle 14: 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì dal¬ 
le 19,30 in poi. Biglietti anche 
aU’American Expresse in Piazza di 
Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) e a disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conterma e il 4 
settembre Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno ’76-*77 alta 5cuola di 
Musica per l’insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Por intorinazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanìcolo - Tel. 6S4.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media de! fantasmi » da Plauto. 
Con. 5. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciareili. D. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. San- 
sotta. V. Amandola, N. Morelli, 
C. Lala, D. Modenini. Regia 
Sergio Ammirata. 

VILLA A LDOBR ANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 2t,3Q, Estate del 
Teatro Romano, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A. Du¬ 
rante. L. Ducei, E. Liberti, in: 
<« Ah! vecchiaia maledetta! » di 
Faini-Durante Regia Enzo Li¬ 
berti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 

Alle ore 21,15, la Comp. del 
Dramma Italiano pres.: « La 
dodicesima notte » di W. Sha¬ 
kespeare ». Con: E. Calindri. L. 
Boni, G. Pernice, C. Macelloni. 
M. Cundari, 5. Pamphili, G. 
Poggiali, L. Rosato, B. Gavioli, 
S. Oppcdisano, B. Brugnola, F. 
Piacentini. Musiche di Tony 
Cucchiara. Scene e costumi Um¬ 
berto Bertacca. Regia Filippo 
Torriero. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, ang. Via Gcnocchi, 
lei. 51.39.405) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L’alba, 
il giorno c la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
e M. Tempesta. Regia Giovanni 
Maestà. 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle 22,30: ■ Dato privato » di 
A. Figurelii. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3,30, Discoteque; 
ore 23 e ore 1, Giancarlo Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
8LACK JACK (Vìa Palermo, 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21,30. recital musicale 
con; » Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
5ELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 84.45.67) 

Alle ore 13-20: » Hosjess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
■ Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1-A • Piazza Mazzini) 

Alle 21.15. la Coop Teatrale 
Aquarius pres.: « Non uccidete 
il sole » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam Con: A, Cerreto. 
5. Bruno. K. Carrara. P. Coletti, 
M. Di Fermo. P. D'Onotrio. A. 
Fabrizi. U. Maltei. 5 Onofri. j 
Pate.-nese, A. Petruzzellis Wu 
s che di Uccio 5ana:orc Regia 

Gino StaMord 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio. 5) 
Alle 22. Dakar folklorista sud 
americano; Dorizia canti popo¬ 
lari spzgnoli; Giorgio folklorista 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 38.37.29) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 

Gruppo di operatori sociocultu¬ 
rali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
EUR - Tel. 59.10.608) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 


FILMSTUDIO 


Studio 

1 - Alle 

19. 21, 

23: 

« Il monaco », di 

Kirou. 


Studio 

2 - Alle 

19. 21, 

23: 


« Gangster Story », di A. Per.n, 
con W. Beatty - DR (VM 18) 

POLITECNICO 

Alle 19. 21, 23: « Agente spe¬ 
ciale Mackintosh », con P. New- 

man. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Profonda gola di Madame d’O, 
con D. Calami - $ (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A. M, Kuster 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.123 U 2.500 

La violenza è il mio lorte, con 
B. Reynolds - G 


f schermi e ribalt e" ~ ) 


VT SEGNALIAMO 

. 

CINEMA 

. ♦ 



♦ « Yellow 33» (Capranichetta) 

♦ (Qualcuno volò sui nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ c Sussurri e grida » (Giardino) 

4 (Stop a Greenwich Village » (Hollday) 

4 « Lo scapolo» (Mignon) 

4 ( i ragazzi irresistibili » (in inglese, al Pasquino) 

4 ( Killer Elite» (Alaska) 

4 (Scene da un matrimonio» (Aquila) 

4 ( I pompieri di Viggiù » (Ariel) 

4 ( 2022 I sopravvissuti » (Colorado) 

4 « Arancia meccanica » (Cucciolo, Madison) 

4 < Marnisi (Diamante) 

4 (Tre contro tutti» (Esperia) 

4 (Quanto è bello lu murire acciso» (Espero) 

4 ( Agente speciale Mackintosh » (Niagara, Politecnico) 
4 ( La ballata di Cable Hogue » (Trianon) 

4 (Gangster story» (Fiimstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


AIRONE • Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Base Luna chiama Terra, con 

E Judd - A 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Il sangue delle vergini (prima) 
AMERICA - V. Nat. del Grande. S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

La belva delle SS, con D 1 hor- 
ne DR (VM 18) 

ANTARES ■ Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

4 mosche dì velluto grigio, con 
M Brnndon G (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Torna Et Grinta, con E. Taylor 

5 

ARCHIMEDE D’ES5AI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON ■ Via Ciccrona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Foreplay, con Z Mostel 
SA (VM 18) 

ARLECCHINO . Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

L'amica, con L Gostoni 
S (VM 14) 

ASTORIA - Pzza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viale Jonlo, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali, di W Bo- 
rowyczl: ■ SA (VM t8) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

II mercenario, con F. Nero - A 
AUREO ■ Via Vigne Nuove, 70 

Tel. 880.606 L. 900 

(Chhisura estiva) 

AUSONIA - Vìa Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Il bestione super star (prima) 
AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

(Ch'usura estiva) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Anno 2118 progetto X. con 
C Georno - A 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per reslauro) 

BELSITO Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Torna El Grinta, con E Taylor 
S 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

America violenta, con S Sandor 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO ■ Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Il sangue delle vergini (prima) 
CAPRANICA ■ Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Yellow 33, di Nicholson 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Delitto in silenzio, con J Bissct 
DR 

DUE 4LL0RI • Via Casitina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandon ■ G (VM 14) 

EMBASSY . Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 U 2.500 

L'educazione sessuale, con G. 
Keslich - DO (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

E tulio in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Bryr.ner 
A (VM 14) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
(Ch usura estiva) 

EURC1NE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Anno 2000 la corsa della morte, 
con D Corredine - DR (VM 18) 
EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L- 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA - Galleria Colonna l 

(Chiuso per restauro) ■ 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Toma El Grinta, con E. Taylor 

5 

GIARDINO - Piazza Volture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

La bestia, con W Borowyczk 
SA (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

La prima notte dì quiete, con 
A. Delon - OR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638 06.00 l_ 1.900 

L'educazione sessuale, con G 
Kieslich DO (VM 18) 

HOLIDAY - Largo 8. Marcello 
Tel. 858,326 L. 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 83135.41 L 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO * Via C. Indulto 
Tel. 582.495 L. 1.500 

(Ch.usura estiva) 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Invasione degli ultracorpi, con 
5. Peckimpah - DR (BN) 


I LUXOR . Via Forte Braschi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Prolondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
MERCURY • Vìa di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Bruna formosa cerca superdo¬ 
tato, con T. Rendali 
C (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Sandokan 2. parte, con K. Bedi 
A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Quelli della calibro 38 (prima) 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Lo scapolo, con A. Sordi - SA 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

L'adolescente, con D. Giordano 
S (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub- 
BLICA 

Tel. 460.285 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK , Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L- 1.800 

Guerriero rosso, con J. Me 
Crea - DR 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR . V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS . Via Magnagrecia, 112 
Tel. 7S4.368 L. 1.900 

Roma bene, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

PASQUINO • Piazza 5. Maria In 
Trastevere , 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Sunshinc boys (I ragazzi irre¬ 
sistibili), con W. Matthau * SA 
PRENESTE - Vie A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - Vii Qu»t- 
Irò Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L- 2.000 

Africa Erotika, con L. Casey 

C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Ti spacco la taccia! Ti spacco 

la testa!, con Yu Yuan - A 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Tel. 837.491 L. 1.500 

li mercenario, con F. Nero - A 
RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Morire a Roma, con M. Farmer 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Divagazioni delle signore in va- 
canza. con Helen Vita 
C (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 l_ 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS. con D Thor 
ne DR (VM 18) 

SAVOIA . Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA • Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

5UPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

,'ìrFANY - Via A. Depreti* 

Tel. 462.390 L 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 l_ 1.600 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Questa ragazza è di lutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 U 1.000 

Voglie pazze desideri e notti di 
piacere, con B. Price 
S (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.xa Jacini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

(Ch'usura estiva) 

VITTORIA - Piazza Sant» Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

(Ch’usura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACiLIA 

Kitty Tippel, con M. Van de 
Ven - S (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla a Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Peccati di gioventù, con G. 
Guida - S (VM 18) 

ALASKA - Via Tot Cerva ra 319 
Tel. 220.122 U 500 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

(Ch.usura estiva) 

ALCE • Via delia Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montabel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE • Piazza Semplona, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 


APOLLO - Via Cairo», 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR (VM 18) 
ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 
Totò cerca moglie • C 
ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

1975, occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heslon - DR 
ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Tolò e i pompieri di Viggiù 
C 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I motorizzali, con B. Vianello 
C 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Rosemary's Baby, con M Far- 
row - DR (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL . Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Totò la patente • C 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Maciste l'uomo più lorte del 

mondo, con M. Foresi - SM 
BROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

I cannoni di Navarronc, con G. 
Peck • A 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 600 

La tarantola dal ven^r nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 
CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - Via Rìboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Amami dolce zia, con P. Poscal 
S (VM 18) 

COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

2022 i sopravissutl, con C. He- 
ston - DR 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 
CORALLO . Piazza Orla, 6 
Tel. 254.524 L. 500 

007 licenza di uccidere, con S. 
Conncry - G 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Circolo vizioso, con R. Moorc 
G 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Spia senza domani, con O. Recd 

G 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. S00 

La piscina, con A. Delon 
DR (VM 14) 

DIAMANTE • Via Preneatlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Marnic, con T. Hedren 
G (VM 14) 

BORIA - Via A. Ooria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi - SA (VM 18) 
EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO ■ V.le dell’Esercito 28 
Tel. 50’.06.52 

Maciste 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Quanto è bello lu murire ac¬ 
ciso, con 5. Salta Flores - DR 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Easy Rider, con D. Hopper 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G, Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

I 3 della squadra speciale, con 

S. Damon - A 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD - Via del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bullicanle 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Jesus Christ super star, con T. 
Neeley - M 

LEBLON ■ Via Bombelli, 24 
T«l. 552.344 L. 608 

(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

L’allucinante fine deU'umanità 
NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman - G 
NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L- 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 

fani, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo- 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Cleo dalle 5 all» 7, con C. 

Marchand - DR 

PALLADIUM - P.za 8. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Totò Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

PLANETARIO ■ Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P.za 5axa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

I duri dell'Oklaoma, con G. C. 
Scoli * A 


EDITORI 


RIUNITI 


LA OuES'lCM 
FEVW-ILE 


Essere donna 
in Sicilia 

« La questione' femminile » 

• pp. 256 - L. 1.800 - Da an¬ 
golature diverse e estrema¬ 
mente stimolanti la condi¬ 
zione femminile in una terra 

■ tipica »: nel lavoro, nella 
famiglia, nella politica 

Forest 

Diario e lettere 
dal carcere 

Traduzione di G. Lapaslnl - 

■ La questione femminile » 

- pp. 208 - L 1.500 - Lo 
specchio politico • psicolo¬ 
gico di una donna straordi¬ 
naria coinvolta in una av¬ 
ventura umana che essa 
fissa con intelligenza • uma¬ 
nità profonde. 

\ s 


RENO - Via Casi di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

I fratelli di Brucc Lee 
RIALTO - Via IV Novembre, 15C 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Salon Kitty, con J. Thul n DR 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - Via della Mer- 
cede, 56 

(Chiusura estiva) 

SPLENDID * Via Pier delle Vigno 
Tel. 620.205 L. G00 

Su e giu, con E. M. balenio 
SA (VM 18) 

TRIANON Via M. Sccvota, 101 
Tel. 780.302 

La ballala di Cable Hogue, con 
J. Robards - DR 
VERBANO . Piazza Vctbano 
Tel. 851.195 L. 1.0J0 

(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Mcrry del Vii 
Tel. 581.62.35 L. 500 

(Ch usura estiva) 

ODEON - P •za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Emanuellc nera, con Em.MU.'i.e 
5 (VM 18) 


ARENE 

ALABAMA 

I tre moschettieri, con M )o \ 
A 

CHIARASTELLA 

La sbandata, con D Moduqno 
SA (VM 18) 

FELIX 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra, con P. Sellers - SA 

LUCCIOLA 

II temerario, con R. MiUhun 
A 

MEXICO 

Bello come un arcangelo, con 
L. Buzzanca - SA iVM 13) 

NEVADA 

L'allucinante line dciriinianità 

NUOVO 

La battaglia dei giganti, i 0 n II 
Fonda - A 

ORIONE 

La spia che vide il suo cada 
vere, con G. Peppard - DR 

SAN BASILIO 

Cipolla Coll, con F, Nero - C 

TIBUR 

Anastasia mio Iratcllo, con n 
Sordi - SA 

TIZIANO 

Mark, il poliziotto che spara 
per primo, con F. Gasparri - A 

TUSCOLANA 

L'esibizionista, con J Cobum 
DR 


SALE DIOCESANE 

ORIONE . Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 400 

La spia che vide il suo cada 

vere, con G Peppard - DR 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Anastasia mio Iratcllo, con A 
Sordi - SA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM tS) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Una volta non basta, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclli 
Tel. 60S.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ACLI, ENDAS: 
Ambra Jovinclli, Apollo, Aquila, 
Argo. Avorio, Corallo, Cristallo. 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Poi- 
la, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Betti, Carlino. Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi. Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gcncsio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEI0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 
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A colloquio con il C.T. della pallanuoto 


Nello stadio Lenin le cerimonie di apertura e di chiusura, le gare di atletica e di calcio 


Lonzi: «L'argento premio Mosca: per la prossima Olimpiade 

meritato dadi azzurri» 9>d scattata ^operazione ottanta» 

■ MmSìMI ■ ■ Comitato olimpico, comune e Soviet stanno affrontando i vari problemi tecnici e organizzativi - Nei pressi 

della « Prospettiva della pace » uno stadio coperto che potrà assumere forme diverse a seconda delle gare 
Tra quattro anni potrà disporre di sessanta campi di gioco, trenta piscine e più di mille sale da ginnastica 


Un giusto compenso per i tanti sacrifici sostenuti - Le richieste del Commissario e 
i suoi meriti - I problemi aperti dal ritiro di Ghibellini, Alberani e Simeoni 


Un «.salto» da Montreal 
« Venezia per abbracciare la 
moglie. Antonella Ragno 
(campionessa olimpionica di 
scherma), e i due tigli, poi 
di nuovo al « pezzo ». ai bor¬ 
di della piscina dell’Acqua- 
ce tosa per preparare gli junio- 
res di pallanuoto che oggi vo¬ 
leranno a Malta ove parteci¬ 
peranno al campionato d'Eu¬ 
ropa: per Gianni Lonzi, il 
C.T. del « settebello » il lavo¬ 
ro non è finito in Canada 
dove la pallanuoto azzurra 
ha conquistato la medaglia 
d'argento, rinverdendo un 
prestigio che dopo la con¬ 
quista dell'«oro» all’Olim¬ 
piade di Roma era finito, 
per oltre dieci unni, ne! di¬ 
menticatoio. Ed è appunto 
sotto la guida di Lonzi che 


la nostra pallanuoto, che fra 
l’altro vanta una gloriosa tra¬ 
dizione (campioni d'Europa 
nel '47, campioni olimpionici 
nel '48 e nel 1960. argento 
nel 1952) è riuscita a tornare 
ai vertici mondiali. Il tutto 
grazie ad un lavoro da cer¬ 
tosini portato avanti dal gio¬ 
vane tecnico (campione olim¬ 
pionico a Roma). Con Gian¬ 
ni abbinino parlato a lungo 
dell'avventura di Montreal. 

« Sono contento soprattutto 
per t ragazzi — ci ha detto 
— che si sono sacrificati per 
anni. L'argento (li Montreal 
è il giusto premio anche se 
avremmo potuto, ad un certo 
momento del torneo, puntare 
direttamente ulta medaglia 
d'oro ». 

Qualche rammarico? 


« Abbiamo alternato partite 
belle ad altre meno belle. Ab¬ 
biamo perso contro l'Unghe¬ 
ria per 6 a 5 dopo essere sta¬ 
ti in vantaggio per 4 a 2 ed 
abbiamo pareggiato (4-4) con¬ 
tro la Romania facendoci ri¬ 
montare dopo avere avuto il 
pallone buono per il 5 al. 
Detto Questo voglio precisare 
subito che l'Ungheria ha me¬ 
ritato l'a oro » perchè alla f i¬ 
ne è risultata la squadra più 
forte. Certo un po’ di ram¬ 
marico è rimasto ed c umano 
che sia cosi ma non dobbia¬ 
mo dimenticare che il risve¬ 
glio della nostra pallanuoto 
c cominciato solo lo scorso 
anno con il terzo posto ai 


delle più forti ' squadre del' 
mondo e se fra dieci giorni 
si dovesse giocare un torneo 
sicuramente sarebbe la. fa¬ 
vorita ». 

Quale è l’attuale livello del¬ 
la pallanuoto? ■ • • 

« In questo momento si sta 
realizzando quello che io ave¬ 
vo già anticipato all’inizio del 
mio quadriennio: la palla¬ 
nuoto per essere seguita, per 
essere bella, per attirare il 
pubblico come ha fatto a Ca¬ 
li e a Montreal deve essere 
un gioco di movimento con 
azioni veloci e soprattutto con 
la realizzazione di gol "in 
corsa" che tanto elettrizzano 
lo spettatore. Quindi rinun- 


mondiali di Cali, con il pri- a tutte le forme ostruzio- 

mo ai Giochi del Mediterai- nistichc che fanno tanto cal¬ 
mo e al torneo preolimpico clo mu p OCO risultato. Su gua¬ 
di Chiavari e con il secondo S ( a n nea s/ stanno muovendo 



•. GIANNI LONZI, il giovane CT che ha ridalo lustro alla 
pallanuoto azzurra guidandola all'argento di Montreal dopo 
vari successi in altre manifestazioni di prestigio internazionale 



Festeggiato questa sera a Bolzano 

Klaus Panti-divo 
pensa al domani 
e... ad Edimburgo 

Dal nostro corrispondente , 

BOLZANO. 4. | 

Klaus Dibiasi è arrivato a ; 

Bolzano e si è preso la pri¬ 
ma porzione dì festeggiamen¬ 
ti — meritatissimi — a li¬ 
vello a ufficiale e non uffi- : 
eiale. Domani sera avrà il ! 
saluto del Consiglio comuna- ] 
le di Bolzano e così il pano- j 
rama post olimpico sarà com- > 
pioto. | 

Oggi sono andato a trovar- I 
lo nella sua casa di via Clau- ] 
dia Augusta, un appartamen- j 
to dignitoso, per nulla «di¬ 
vo ». In effetti il ruolo del 
divo a Klaus non si addice, i 
E’ uno sportivo, un campio¬ 
ne autentico che ha portato 
a casa la sua ultima meda¬ 
glia d’oro olimpica, dopo aver- ! 
la letteralmente «sofferta». J 
« Per questo — dice Klaus j 
— tra tutte, è quella che mi | _ _ 

è più cara». ! 0 KLAUS DIBIASI: il tuf¬ 

fi Dopo il trampolino— rac- fatore azzurro da tre Olim- 
conta — ho attuato una pre piadi « abbonato » all' « oro » 
parazione calibrata, sfruttan- | 
do i giorni che ancora ci se¬ 
paravano dalla gara dalla ' risposta — clic mostra prò 
piattaforma dei dieci metri. ) prio ora tutte ìe sue lacune. 
Ho fatto pochi tuffi al gior- j E’ necessario creare sul ter¬ 
no. diluendoli ne! tempo per i ritorio nazionale cinque o sei 
non affaticare la • gamba e 1 centri sportivi che siano pun- 


ro». mo ai Giochi del Medilerra- 

Jualche rammarico? neo e al torneo preolimpico 

di Chiavari e con il secondo 
a Mosca dietro tu forte Unio¬ 
ne Sovietica. Esistevano, quin¬ 
di, tutti i presupposti per di¬ 
sputare una bella Olimpiade. 
Purtroppo non avendo anco¬ 
ra acquistato la mentalità 
vincente abbiamo perso punti 
preziosi. Per noi ogni partita 
è stata un po’ anche una ga¬ 
ra di nervi con i conseguen¬ 
ti alti e bassi tipici di uno 
stuto di tensione. Quando 
siamo riusciti a contenerci, a 
controllarci abbiamo espresso 
un gioco di ottima levatura. 
Lo stesso allenatore dell'Un¬ 
gheria, Gyarmaty, ha dichia¬ 
rato che la nostra squadra e 
quella olandese hanno gio¬ 
cato tu migliore pallanuoto. 

«Comunque — ho proseguito 
Lonzi — personalmente sono 
soddisfatto anche perchè 
quando assunsi l'incarico di 
C.T. i più erano propensi a 
darmi un anno di sopravvi¬ 
venza poiché le difficoltà 
reali erano davvero tante. In 
questo periodo non sono man¬ 
cate critiche, spesso sul pia¬ 
no personale, e momenti di 
sconforto. Nella nostra squa¬ 
dra ci sono ottimi giocatori 
i quali, grazie ai notevoli sa¬ 
crifici cui si sono sottoposti, 
hanno avuto la gioia di salire 
sul podio dei premiati, di 
concludere una carriera nel 
migliore dei modi. Intendo 
alludere a Ghibellini, che ora 
eserciterà la professione di 
avvocato, ad Alberani, che 
farà l'ingegnere, a Simeoni 
che si dedicherà all’insegna¬ 
mento ». 

Con Ghibellini. Alberani e 
che ha ridalo lustro alla Simeoni che lasciano rottivi- 

argenfo di Montreal dopo 

i di prestigio internazionale rincalzi in grado di sostituirli? 

_ « Nella pallanuoto non si 

improvvisa. Ci vuole molto 
tempo per poter operare cer- 
I Bolzano ti cambiamenti. E' un fatto 

_ __ però, che la nazionale deve 

essere rinnovata con Vitine- 
m • • _ 9 sto dei giovani che dovranno 

-^-4—| naturalmente fare l'indispen- 

JL IzJl - \ sabile esperienza che il gio¬ 

co richiede in campo interna- 

lomani E' stato detto che hai in¬ 
tenzione di lasciare Lineari* 
co e che questa tua decisione 
WYg è legata ai problemi familia- 

***”«■*■ ri e finanziari. Cosa c'è di 

_ vero? 

((Intanto debbo dire che la 
mia decisione è maturata pri¬ 
ma 'delle Olimpiadi e. quindi, 
non ho approfittato tn alcun 
modo del risultato di Mon¬ 
treal. Per quanto riguarda 
l'eventualità di lasciare l'in¬ 
carico prima devo parlare con 
il presidente Parodi e con i 
responsabili del CONI perchè 
in effetti fitto ad oggi ho 
sostenuto, ed ho fatto soste¬ 
nere alla mia famiglia, dei 
grossi sacrifici perchè per se¬ 
guire la pallanuoto ho dovu¬ 
to tralasciare il mio lavoro 
alla SIP. Io. non sono un 
"mago del calcio" dove i 
"maghi”, si dice, sono pagati 
anche 120 milioni all'anno: 
io prendo uno stipendio da 
impiegato <450 mila lire ai 
mese) e non posso stare al¬ 
tri 4 anni alla mercé dei ri¬ 
sultati per dare il pane ai 
KLAUS ’ DIBIASI: il tuf- miei figli. Per essere chiari 
ore azzurro da tre Olim- 10 chiedo solo un trattamen- 

dl « abbonato » all' « oro » to diverso, un inquadramento 

che mi consenta di lavorare 
’ con tranquillità e di soddisfa- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 j- 
Montreal, ormai, è solo un ì 
ricordo: « Mettete t vostri o- j 
rologi sull'ora di Mosca » — : 
scrive il quotidiano Sovetskij | 
Sport ricordando che la capi- ! 
tale sovietica attende gii atle- | 
ti per l'Olimpiade dell’80. « Sa- j 
lutiamo Montreal: l'appunta- ; 
mento è du noi » — rileva la j 
Pravda. E il giornale dei gio , 
vani, occupandosi dei vincito- ; 
ri delle 125 medaglie, titola: i 
« Atleti. grazie per la vitto I 
ria!». «La staffetta olimpi- | 
ca passa a Mosca » — scrive j 
la Sovetskaiu Rossia. Così — j 
con una valanga di titoli, ar- j 
tic-oli. reportage, inchieste le ; 
levisive. immagini retrospet- j 
Uve e servizi iilmati dedicati j 
alla Kim, alla Pilatova, alia ì 
Turischeva. a Borzov e ai mi- j 
gliori atleti degli altri paesi, ! 
e tra questi la rumena Coma- j 
noci — i sovietici stanno salii I 
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anche le altre squadre ed è Undo la felice conclusione del- j 
appunto perché ormai si gio- j ] a manifestazione e ribaden- i 
co tutti una pallanuoto ili \ do. allo stesso tempo, l iinpe- j 
" movimento" che i risultati j gno per i prossimi Giochi. 
sono sempre più difficili. E' i m pratica « l'operazione 
chiaro che per praticare un I '80 » è scattata da tempo. Qui 
gioco di questo genere occor- ( funziona il Comitato olimpì- 
re potersi allenare tutti t ! co che si occupa dei problemi 



HIH 
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La piscina di Mosca in cut si svolgeranno varie gare di nuoto: può ospitare 15 mila spetlatorl 


gioco di questo genere occor¬ 
re potersi allenare tutti i 
giorno, occorre, per quanto ri¬ 
guarda la nazionale azzurra, 
vedersi molto spesso, occorre 
anche avere a disposizione 
del tempo». 

Loris Ciullini 


tecnici e dell'organizzazione 
generale del Villaggio: esper¬ 
ti. sportivi, dirigenti di club, 


che ospiterà le gare. 

Al Comune di Mosca il sin¬ 
daco Promislov ha convocato 
varie riunioni del Soviet per 


ha preso contatto con società j zione dei «centri» che do j soprattutto per quanto rigirar- 


allenatori ed esponenti di va- ) discutere il problema della ri¬ 


rie industrie e settori econo 
mici hanno approntato i pia¬ 
ni di sviluppo del « quartiere » 


cettività; nel palazzo dell'/ii- 
turist il presidente dell'orga¬ 
nizzazione turistica, Boicenko, 


americane, francesi, tedesche, i iranno selezionare gli olim- 
finlandesi e italiane j>er risol- j pionici dell’80. 
vere una serie di problemi j La situazione non desta oc 
relativi all’arrivo dei turisti: i cessi ve preoccupazioni pur se 
Parlov. responsabile del Co- il discorso sulle attrezzature 

mirato statale dello sport, ha vìetie fatto a vari livelli con 

iniziato i lavori di prepara- punte estremamente critiche 



Dopo le sei medaglie d'oro, quattro d'argento e quaftr^ di bronzo conquistate a Montreal 

Più di tre milioni di praticanti 
la «droga segreta» dei cubani 

Il segreto del successo^dello sport cubano di questi anni sta nella sua trasformazione in diritto per tutti • Palestre, campi spor¬ 
tivi, parchi e dignità pari alle altre materie per lo sport nella scuoia, che è oggi la grande protagonista della vita cubana 

• t 

Dal nostro corrispondente j ! ri- 

avana. 4 I V ^ j mi. erano sovietici o degli al- 

Quando tre mesi fa chiesi Etf. {\ ■ O- gP ffk f 4 . tri paesi socialisti. Ma ora 

a Silvio Léonard se era vero V ^s » «si affacciano c mietono suc¬ 
cile il successo piagli atleti cu- *. - cessi tecnici cubani, asciti dal- 

peo, a droghe segrete lo sfor- ^ ^ \ ^g^c^diRVU^iversìt^lÌi Ed^t- 

le 'dei* m P metri l rise degusto \ i ! caZione Fisica. A Cuba, dato 

e rispose: «Si è vero. L’an- | Mm j sottosviluppo 

no scorso più di 3 milioni di I |H ■ bd ^partiti e dato il blocco crimi- 

cubani.^ uomini e donne, han- { doflrii USA. non 

alla pre- | 

lò molto della partecipazione ! i lustrazione dei risultali coni- 

eroica di soldati cubani alla 1 , plessivi ottenuti dalla rivolli- 

guerra di Angolu e ora di ! Hji|p^PVv ' * * ! rione, soprattutto in confron- 

tecnici e medici alta ricostni- | \ -- 'HBÈfc " tkf I to con (l ' iell [ i»™*tenU di 

zione del paese africano. Poi, ' »- i l ,r, " lu (lei Ib.i'J. Ed c giusto, 

senza soluzione di continuità « aÉb | pere Ite 7 co filo Stevenson o 

e tra gli applausi dei 150 mi- . .. ^ __ Alberto Juuntorcna o Silvio 

P cufa'm’ mnno ‘KanenHai' " grande campione di pugilalo cubano STEVENSON nella fase decisiva del match con ! ^rd non sono mostri iso- 
tri c il cani stanno battendosi „ 3 . __ _ !_^ ,, ... ^ . i lati, nati pr r caso. Sono 

con valore in questo momen- | * americano TATE. Il sinistro di Stevenson giunto secco e preciso al mento dell avversario | nipnt altro clic il risultato 
to. gli atleti che stanno ga i (che pochi attimi dopo crollerà al tappeto e perderà per KO) ha posto fine al tanto strom- Hi . ' 

reggiando all'Olimpiade di 1 bazzalo « sogno » dell'americano di uscire dall'Olimpiade come il nuovo Cassius Gay cipazionc di massa atto sport 

Montreal. Noi inviamo anche j di una concezione di vita che 

sa’ufo »* /H^eare/i^rfe^iicc^? 0 1 Uvi. le vecchie utilizzano i i balletti, di salti, di corse e di i sica di base, ma anche sce- ! vccic urlio sport un momento 

so dello sDori cubano di aue- i numerosi impianti sportivi 1 accanite partite di pallacane- j gliere uno sport al quale de- j essenziale ed irrinunciabile 

sti anni stanno qui, nella ! preesistenti o costruiti in que ,'stro. Ora la maggior parte j dicarsi in particolare. E a j P rr 1 armonico sviluppo dell 

sua trasformazione in diritto j anni, che non sono mai ( delle scuole medie sono seno . questa età cominciano le com- | uomo - N 

per tutti in elementare impe- ! inutilizzati, vuoti monumenti ! le nel campo, dove i ragazzi j petizioni a tutti i livelli e per rii J,-; 


iranno selezionare gli olim- I da la realtà di varie città e 
pionici dell’80. j centri minori. Mosca, comun- 

La situazione non desta oc - que. è bene organizzata dal 
cessi ve preoccupazioni pur se | punto di vista degli impianti, 
il discorso sulle attrezzature ] Nella zona delle colline Lo 
vietie fatto a vari livelli con nin. il grande complesso di 

punte estremamente critiche ! Lujniki con la sua superfi- 

! eie di 180 ettari, ospita ben 

! 140 istallazioni sportive dove 

. si possono svolgere contempo- 

fìntrPfll rancamente 26 competizioni 

vini ohi per ItìOmila spettatori. 

Lo stadio «Lenin», costruì 
to nel T>5 daU’arcliitctto Via 
| _ A sov, è attrezzato per 105 mila 

I w ^ posti: per le gare dell'80 sarà 

ISV ■ sistemato nuovo ed ospiterà 

I llll ■ ■ le manifestazioni aiiertura 

Blflll VH e chiusura, le gare dì atleti 

ca e di football. 

« _ Nel vicino palazzo dello 

H 9 sport vi sono 14mi!a posti e 

■ ■A AajBAH nella piscina — lunga 50 me- 

. bBB 9 Bl ■ tri ^ verranno ospitate varie 

i MU I ■ I gare alle quali potranno as.si 

— stero oltre làmila persone. 

Ma la zona dì Lujniki. che 
si snoda sulle rive del fiume 

i - Palestre, campi spor- 

mista della vita cubana ; ^SZiS'SS'SAS^. 

>' . j nel centro di Krilatskoie (135 

istruttori sportivi, così come j ' ^ran;m°"mÌ«Su "clunpl 
i tecnici di tutti gli altri ra- ( j>ei- i ippica, una piscina, un 
mi. erano sovietici o degli ut- j velodromo e un campo per il 
tri paesi socialisti. Ma ora j tiro a volo. La tribuna potrà 
si affacciano c mietono sue- ospitare oltre 15 mila persone. 
cessi tecnici cubani, asciti dal- Sempre nel quadro dell’ 
le sei scuole superiori di Edu- Olimpiade è prevista la rea- 
cazionc Fisica costruite nel lizzazione di.uno stadio coper- 

va 

dizione tisica. A Cuba, dato zor sono KÌa «n'opera 
il sottosviluppo da cui si era i Cambia la faccia dell’intera 
partiti e dato il blocco orimi- \ zona. Si gettano le fondamen¬ 


ta di questa nuova opera d: 
architettura che. unica in 
Europa, sarà utilizzata per gli 
sport più vari: dal football 
all’atletica (con piste di 400 
metri in mortemi, dal ha 
sket a! pattinaggio artistico. 
La particolarità dell'edificio 
consisterà nel fatto che il 
palazzo potrà assumere forme 


come unu meravigliosa il- j diverse a seconda del tipo di 
lustrazione dei risultati com- i g ;ire: in pratica si potranno 
plessivi ottenuti dalla rivolti- ! spostare le tribune e. di con 
—trìHp snrtm 11 u 11 n in t-mtirmi. segucuzu, si formeranno sale 


p€T tutti in elementare impe * ! inutilizzait, vuoti jiionunj^mi it. ria cnjfijiu, noie i ragazzi 
gno sociale per lo Stato iter- allo sportivo domenicale se- j restano dalla domenica sera 
so tutti i suoi cittadini. Nello \ duto come i nostri. E in ver- j cil successivo sabato mattina 

. . — . .. . !.. .. . : c rrnllit rumlì ci n lit-tr-mt rln il n 


sforzo che a Cuba si sta fa¬ 
cendo per cercare di costruire 
l'uomo nuovo, completo, un 
posto di grande importanza 
spetta proprio allo sport. Net¬ 
ta scuola lo sport c una ma¬ 
teria con pan dignità di tut¬ 


ti quartieri dell'Avana, dove 
le scuole sono ancora in se¬ 
di di fortuna e dove non ci 
sono impianti sportivi, : ra¬ 
gazzi fanno le loro ore di 
educazione fisica nei parchi. 
I giardini si popolano così 


tutti gli sport \ 

,, , . . . , Il vincitore della medaglia , 

e nelle quali si avvicendano d'oro dei pesi piuma di pu- •’ 

le ore di studio a quelle di gilato Angel Herrcra non a- 

lavoro. quelle di educazione crebbe dovuto andare alle ! 
fisica e quelle dedicate ai di ; Olimpiadi, perché al suo po i 
v£7ti»i€ìili. j sto avrebbe dovuto combatte- i 

Quando poi si passa alla | re Gcnovevo Grinan vincito j 

scuola media superiore è oo t re solo quattro mesi fa del S 


zione, soprattutto in confron- ! 
to con quelli inesistenti di I 
prima del 1059. Ed è giusto, j 
perché Tcofilo Stevenson o 
Alberto Juuntorcna o Silvio 
Léonard non sono mostri iso¬ 
lati. nati pc r caso. Sono 
niente altro che il risultato, 
certo ottimo, di una parte¬ 
cipazione di massa allo sport, 
di una concezione di vita che 
tede nello sport un momento 
essenziale ed irrinunciabile 
per l'armonico sviluppo dell' 
uomo. 

Giorgio Oldrini 


te le altre. Le scuole nuore , delle azzurre casacche degli 
hanno palestre e campi spor- . studenti e si riempiono di 


separate. 

Altro centro in fase di crea¬ 
zione è quello di Ismailovo. a 
nordest della capitale, dove 
sorgerà un complesso alber¬ 
ghiero gestito dai sindacati. II 
progetto, dell'architetto Bur 
din. prevede la realizzazione 
di cinque blocchi abitabili su 
un territorio di 15 ettari. Vi 
sarano impianti sportivi, pa 
lestre ei alberghi. In totale 
in tutto :i territorio della 
capitale si avranno casi entro 
i’80 circa 60 campi da gioco. 
30 piscine e piu di mille sale 
per la ginnastica. 

Carlo Benedetti 


bìigatorio per ogni ragazzo 
non solo fare l'educazione fi- 


il braccio che mi avevano da¬ 
to fastidio e che avevano me¬ 
nomato il mio rendimento 
nella prima fase dei giochi ». 

Quindi è arrivata la meda¬ 
glia c la conclusione in bel¬ 
lezza di una earriera sporti¬ 
va che, a livello olimpico, ri¬ 
copre un arco di dodici anni, 
con quattro olimpiadi che gli 
hanno dato tre medaglie d’o 
ro e due d’argento e che lo 
definiscono come il più gran¬ 
de tuffatore di tutti i tempi. 

Parliamo ora del dopo. 
Klaus è alla soglia dei tren- 
i’anni. così come Cagnotto, 
l’altro campione italiano. 
Klaus dice che, in effetti, 
questo è il dramma del tuf- 
fismo italiano. Via Dibiasi c 
via Cagnotto in Italia c’è ora 
il vuoto pressoché assoluto: 
« Non c’è più. come una vol¬ 
ta, la possibilità di giocare 
su uno staff di campioni af¬ 
fermati come quando si po¬ 
teva contare contemporanea¬ 
mente su Paiella. Mari. Sbor¬ 
done. Giovannuscio, Salice, 
tanto per fare alcuni nomi ». 

Klaus riconosce che c’è De 
Miro, un giovane dicianno¬ 
venne che va molto bene (si 
è classificato tredicesimo a 
Montreal), e che può fare 
ancora cose eccellenti. Ma non 
si può più contare su un elen¬ 
co vasto come una volta di 
«mpìonì. Chiedo a Klaus qua¬ 
le sia la ragione di questo 
vuoto die si delinea sul pa¬ 
norama ' tuffistico • italiano: 
c Bisogna rinnovare alle ra- 
éicl tutto il sistema — è la 


to di riferimento concreto 
per tutti ì giovani che vo¬ 
gliono fare tuffi e. in gene¬ 


re le esigenze della famiglia. 
Finora per lo sport ho sacri¬ 
ficato non solo la mia per¬ 
sona ina anche la carriera 
lavorativa ». 

Tornando a Montreal è giu¬ 
sta la vittoria degli unghere¬ 
si? Cosa puoi dirci della scon- 


*■’ - T — i ci : V/VO« puvi uni i uvua anni 

re. dedicarsi al nuoto nelle fltta dellUnione Sovietica? 
sue varie specialità». < « L'Ungheria. ts Io avevo 

Dibiasi parla anche della i detto anche prima del tor- 
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scuola deH’obbligo e deli op 
portunità che, proprio dalla 
scuola, oltre che dai vari club 
sportivi, debba partire la se 
lezione per i vari sport. E. 
per quanto riguarda il futu¬ 
ro immediato. Klaus dice che 
ora si sta riposando, ma tra 
poco riprenderà gli aliena 
: menti in vista dei campio- 
! nati europei di Edimburgo e 
| di quelli italiani. Un atleta, 
i come si vede che fa ìe co¬ 
se fino in fondo, senza la¬ 
sciare sospesi di sorta. 

Un vero sportivo. E dopo? 
Dopo la camera sportiva sa¬ 
rà definitivamente chiusa 
Klaus dice che conta di fi- 
: nire in poco tempo il corso 
j presso l'istituto superiore di 
I educazione fisica igli man- 
i cano solo tre esami) c che 
si dedicherà, quindi, all’ìnse 
gnamento deìl’educazione fi¬ 
sici). con una predilezione 


neo olimpico, era una delle 
probabili alla vittoria finale | 
e l' "oro" se lo è meritato di- ! 
mostrando una saldezza di j 
acn i a prova di bomba. Ino'.- \ 
tre i magiari hanno sempre ! 
fatto risultato ed hanno ol i 
tenuto il loro successo non j 
so.’o perche giocano ancora | 
unii grande pallanuoto ma , 
anche perché nelle loro file 1 
hanno tre elementi in pos- | 
sesso di una potenza fisica 
eccezionale o'tre che di una 
abilità sconcertante. Per 
quanto riguarda l'Unione So 
luetica — ha proseguito Lonz: 

— bisogna parlare di "ma- , 
dento". Al primo incontro j 
infatti i sovietici si sono tro j 
vati costretti al pareggio dal- j 
la Romania e nella seconda 
partita — decisiva per passa¬ 
re al girone finale — per la 
grande tensione creatasi nel 
clan sovietico dopo il pan 


— e chi chela può contesta- I con i romeni la squadra ha | 

a _• i_. _ .j : 1 . .. 


re? — per il nuoto ed i tuffi. 

Finisco con gli auguri, ri¬ 
tuali. finché si vuole, ma che 
vedono le facce sorridenti di 


commesso una lunga sene di 
errori mancando 4 gol con 
un giocatore solo davanti al 
portiere. L'Olanda (che gioca. 


Klaus, di mamma Dibiasi e come noi. una pallanuoto im- 
di, soprattutto, di Karl Di- postata sulle risorse notato- j 

biasi, il padre allenatore e r i e ) invece non ha sciupa- ; 
«creatore» del grande cam- nulla: ha avuto tre occa- i 
pione. ■ - sioni per tirare ed ha segna- 

Esu to altrettanti gol. Comunque 
Viari rianCw r«Ta l'Unione Sovietica resta una 



| Guantone d oro in Romania e j 
j pronosticato da tutti come i 
) titolare della squadra olim- j 
, pica. . 

i Ma a giugno Genovcvo Gri¬ 
nan fu battuto da Angel Agal¬ 
lar. un ragazzo di 17 anni 
che Fanno scorso vinse il 
j campionato studentesco. I 
l vincitori delle competizioni j 
i studentesche sono Carmen J 
j Romero. la discobola che que 
J sfanno ha fatto il secondo i 
l lancio mondiale, il pesista j 
| Urrutia. per alcuni mesi re j 
j cordman del mondo. Silvio j 
Léonard e tanti altri. La | 
scuola oggi è la grande prò j 
tagontsta della vita cubana c | 
tutti vanno a scuola. I ragaz- 
j zi di età scolare, gli adulti ! 
| che detono prendere la li- 
! cenza elementare o la media. 
j o che detono specializzarsi 
| o. come si dice iy:t.\ « superar- 
1 se». In ogni gru io di questa 
■ scuola, natura!mente in quan 
| tita e qualità differenti, e 
j presente lo sport non come 
J una materia in più. ma come i 
I una componente essenziale I 
della formazione dell'uomo. ! 
I E lo sport promosso nelle j 
I fabbriche, negli uffici, tra i ! 
j contadini non è da meno ! 
} Per molte settimane è stato j 
i proiettato con grande sut- j 
! cesso nei cinema cubani un j 
| documentario sui campionati t 
j nazionali dei lavoratori atlc { 
; li. nei quali si vedevano i 
; protagonisti nella loro dupli 
j ce attività, sulle piste e allo 
! guida di una corriera, sulle J 
J pedane e tagliando canna da 
zucchero, dietro un tornio e ! 
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ALBERTO JUANTORENA, altro grande campione cubano (a destra con il n. 217) nella ! 

gara degli 800 metri che lo ha visto autorevole vincitore. Juantorena ha conquistato anche p CT n)lni .j nDn ìn 
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1'■ oro > dei 400 metri compiendo cosi un «bis* che resterà nella storia delle Olimpiadi 1 vittoria della rivoluzione gli e di football 


I • Una panoramica dello stadio LENIN: costruito nel 195$ 
j dall'architetto Viasov ha una capienza di 105 mila posti. 
ì Per l'Olimpiade dell'80 sarà sistemato a nuovo ed ospiterà 
! le cerimonie di apertura e chiusura e le gare di atlàttca 
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Solo fra ^nliqQ9ttro ore i medici pot|^^ò ^sciogliere fa ?prògnosi in maniera definitiva 
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A Peccioli trionfa un gregario 
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Vittoria di Spinelli 
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Ha superato la prevista crisi del terzo giorno, è cosciente e viene alimentato 
artificialmente - Sono trascorsi cinque minuti prima di prestargli le prime cure 


Nostro servizio 

,4 -j 

Sempre fctazlonarie, ma'gra¬ 
vissime le condizioni di Niki 
Lauda. Il pilota austriaco ha 
superato la prevista crisi del 
terzo giorno ed ha trascorso 
una nottata tranquilla, da 
ieri ha ripreso del tutto co¬ 
noscenza e risponde alle do¬ 
mande del fratello Florlan e 
della moglie Marlene; qual¬ 
che cenno col capo ma. nul¬ 
la più. 

Si nutre, quindi, un cauto 
ottimismo per la soluzione 
della battaglia che Lauda 
sta combattendo contro la 
morte. Una battaglia dura 
ma'che'dagli ultimi bollet¬ 
tini medici? perVentìtfcl^ sem¬ 
bra possa risolversi a favóre- 
del. ventisettenne pilota au¬ 
striaco. il professor Ludtz c 
la sua equipe hanno rilascia¬ 
to in mattinata una breve 
intervista al ; molti giorna¬ 
listi presenti. ‘ « II respiro e 


la circolazione — ha dichia¬ 
rato il primario della clinica 
universitaria di, fylanntfeitn — 
sono soddisfacentil 'Il pilòta 
è pienamente cosciente e con¬ 
tinua òli èssere alimentato 
artificialmente. La prògnosi, 
però, potrà essere sciolta sol¬ 
tanto fra uno o due giorni». 

Se Niki Lauda sopravvive- 
ri alle ustioni e alle Intossi¬ 
cazioni interne provocate 
dall’inalazione di gas e va¬ 
pori, sprigionatisi dalla Fer¬ 
rari in fiamme, ci vorranno , 
due anni e dieci operazioni ; 
di plastica facciale, perché 
egli riabbia un nuovo volto. 
Il dottor Gottfried Lemperle, 
della clinica chirurgica di 
Francoforte, prevede divorse 
fasi petf pna.) pós&bile rico- 
8truzlorVe/deL vlsqi bruciato 
del corridore: D trapianto di 
pelle, prelevata dalle cosce, 
sulle parti dove le • ustioni 
empo ri tèr?o grado;'2) lem¬ 
bi di pelle tagliati da dietro 
le orecchie dovranno venire 
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cuciti dietro e sotto gli occhi, 
per ricostituire le palpebre e 
consentire la difesa della cor¬ 
nea (in seguito « semina » 
delle ciglia, con radici di ca¬ 
pelli); 3) costruzione del na¬ 
so, facendo scendere la pelle 
della fronte (oppure, se an¬ 
che questa è Irrimediabil¬ 
mente bruciata, con pelle 
del collo). Secondo gli esperi 
ti la chirurgia plastica mo¬ 
derna ridarebbe a Lauda un 
viso quasi normale, anche se 
non potrà certamente essere 
lo stesso viso di prima. r ■-* 
Superato il primo impatto 
con la realtà, purtroppo atro¬ 
ce, acquisito che il campione 
del mondo si sia schiantato 
contro - il guard-rail * a 200 
chilometri all’ora, permango¬ 
no ancora oscure le cause 
che hanno provocato l’inci¬ 
dente. ' 

■- D’altro canto la commissio¬ 
ne sportiva della federazione 
automobilistica della Germa¬ 
nia Fedele ha., annunciato 
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Da òggi à Wimbledon Gran Bretagna-ltalia 


■ V 


m 


Zugarelli secondo singolarista — Saranno teletrasmes¬ 
se (a partire dalle ore 15) le tre giornate di incontri 


Adriano Panatta giocherà. 
Il massaggiatore Cavalli, 
quello stesso che a Mon¬ 
treal ha guarito 11 tendine 
di Klaus Dlbiasi, ha rimes¬ 
so In funzione l’avambraccio 
del campione d’Italia. A 
Wimbledon, cosi, le speranze 
di battere la Gran Bretagna, 
sull’erba, restano intatte. 
Oggi alle 14 (15, ora italia¬ 
na) Roger Taylor, numero 
tre inglese, e Tonino Zuga¬ 
relli, numero quattro italia¬ 
no, si disputeranno primo 
importantissimo punto; Dopo 
di loro scenderanno sull’erba ■ 
Adriano Panatta, numero 
uno italiano, e John Lloyd. 
numero quattro britannico. 

I padroni di casa sanno 
benissimo - che questo con¬ 
fronto lo possono perdere. 
Soprattutto perchè gioche¬ 
ranno con una squadra B. 
Lasciar fuori i numeri uno 
(ex-aequo) Mark Cox e Bu- 
ster Mottram potrebbe sem¬ 
brare follia. In realtà agli 
inglesi piace snobbare la 
« Davis » per '■ far contenti 
gli americani e, contempo¬ 
raneamente, smaniare silen¬ 
ziosamente dalia voglia di 
vincerla. La perderanno, re¬ 
golarmente, e sapranno be¬ 
nissimo chi incolpare. Anche 
se dovessero' bàttére gli az- ~ 
zurri sarà difficile che pos¬ 
sano spuntarla nel match 
successivo con l’Australia. 

Roger Taylor ha 35 anni. 
E’.,quindi, un veterano ricco 
di /.esperienza. ? e Jqi éoragRià^T 
ma; 1 feltrato da .pria MUTfaeraV 
lurìgniaJtimaré dàr-ur;# sprie, 
di infortuni che gli hanno 
tolto parecchia forza al 
brocqio-smistrp-«.( l’inglese è 
mantìriòi^Jonn-,Lloya hàn 
vàie Mummie ripigli métàV j 
PahaltS. Ita 22- ahni ». scar¬ 
so talento. Il meglio di Lloyd 
sta nella grinta tipica dei 
britannici e nella capacità di 
rendere '^dóppio 1 'sull'erba. . 
Tonino Zugarelli. ché è sta¬ 
to preferito a Corradino Ba- 
razzutti per un maggior ren¬ 
dimento sui terreni veloci, 
dovrà sudare ben di più di 
sette camicie per venirne a 
capo (c non è detto che ci 
riesca).- ’ -. 

Diciamo che Gran Bre¬ 
tagna-ltalia può essere vinto 



ADRIANO PANATTA ! 


dagli azzurri per 3*2 corico- 
me avrebbe potutax^eaNre' 
vinto.dai padroni^ttfcS^^e] 
à,Vessérò^t schierato? Conta e 1 
^Motttem." E per«di4i- ctt^fle- 
j rete,-. : hon li schiéfàto42TPcr- 
chè il primo è impegnato a 
guadagnare gli ultimi quat-, 
-.trini di ; una lunga .carriera 
/col parnùm- del^.C^mpinnato 
interdttà’: aìnòlàirio^menfre 
il secondo è' tìhttip® bizafco, 
che non va d’accordo col se-; 
lezionatore. Come potete no¬ 
tare la « Davis » trasuda spi-! 
,\rito ; - sportiva, . 1 ■ 

Italiani e 'inglesi si sbAo‘ 
incontrati, nella storia delia- 
insalatiera, 10 volte. Sette, 
volte han vinto gli azzurri 
e tre volte gli albionici.j 
L’ultimo match è lontanissi¬ 
mo. Fu disputato dal 13 al 
15 luglio del ’62. Giocava an-' 
cora Mike Sangster, un gio-> 
catore completamente sprov-j 

t * ' * / t ! 
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visto di talento ma in pos¬ 
sesso di un gran servizio. 
Pietrangeli lo fece a pezzi. 
Nicola ha giocato 12 volte 
contro giocatori inglesi in 
« Davis » e ha perduto solo 
una volta, nel '58 a Milano, 
contro il gallese Davies. La 
esperienza di Nic, capitano 
non giocatore, dovrebbe es- 
• sette' assai i ’ utile' lai! » nòstri 1 
atleti. Abbiamo quindi un 
bilancio nettamente positivo 
che non dovrebbe essere 
guastato in questo impor- 
{/tantissimo- match ,(al tratta: 
dopa f&iaje della sana euro- , 
pea Bh T Cht vincerà {Avrà 
l'Australia (se vinciamo'noi 
a Roma, dal 24, al *26 set- 
tenjf>rg). e.pot. -7? in baso * 
ulteriore Tittòfia;^—mjhic^ 5 
ne*ÌBoir!eticÀ, lTJrigheria b il 
Cile nella finalissima. 

Davvero -questa dovrebpè 
essere., la. volti' buona. Lù\ 
«3DàviS ».# sValittafq 
vtfleté (òia^nem -per^cóRja 
nostra), è sempre un gran 
<trofeo. Val davvero la. pena 
'Saltare qualche torneo per 
conquistarla. Soprattutto .noi 
che - l’abbiamo solò - sfiorata. 

Ed ecco’il programma com¬ 
pleto delle tre giornate. Oggi: 
Roger Taylor contro Tonino 
Zugarelli e John Lloyd con¬ 
tro Adriano Panatta. Doma¬ 
ni il doppio: John e David 
Lloyd contro Adriano Pa¬ 
natta e Paolo Bertolucci. 
Sabato: . Taylor contro Pa¬ 
natta e John Lloyd contro 
Zugarelli. L’orario * d’inizio 
delle tre giornate è previsto 
per le 14* (15 italiane). La 
Tv trasmetterà i cinque 
match a partire dalle 15 sul¬ 
la Rete 2. , 

Il doppio dovrebbe essere 
decisivo. Ma è un rischio 
lasciar decidere a un doppio 
sull’erba. Forse è per questo 
che Pietrangeli e Belardi- 
nelli hanno scelto Zugarelli 
come numero due. Tonino ha 
tanta di quella smania di 
vincere che potrebbe anche 
riuscire a portare a casa 
un preziosissimo punto. E 
se Adriano è davvero gua¬ 
rito e vince i suoi singolari 
col punto di Tonino si fa 
tombola. 

• r. m. 
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In un comunicato che non 
si è verificato nessun ritardo 
nel prestare i necessari soc¬ 
corsi a Niki Lauda. Il comu¬ 
nicato respinge fermamente 
le insinuazioni che sono sta¬ 
te da più parti formulate cir¬ 
ca la lentezza dei servizi di 
soccorso, dopo l’incidente che 
ha coinvolto il pilota ■ 

« L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente — dice il fo¬ 
glio della federazione auto¬ 
mobilistica tedesca — da un 
posto di osservazione dotato 
di una emittente radio, che 
si trovava ad un centinaio 
di metri dal luogo dell'inci¬ 
dente. Ventotto secondi più 
tardi una delle nostre vettu¬ 
re di sorveglianza — continua 
il comunicato — che si tro¬ 
vava a poco meno di un chi¬ 
lometro di distanza con ini 
medico a bordo è arrivata sul 
luogo dove il pilota llaralcl 
Erti stava tentando di doma¬ 
re l’incendio, mentre Arturo 
Merzario e Brett Lunger si 
adoperavano per estrarre dai 
rottami della Ferrari il cor¬ 
po di Lauda. 

Nel . giro di trenta secondi 
il medico ha chiamato l'am¬ 
bulanza, che è arrivata sul 
luogo dell'incidente in meno 
di due minuti. Altri due mi¬ 
nuti sono stati necessari per 
cercare di caricare il pilota 
sull’ambulanza di servizio, 
che è partita alla volta del¬ 
l’ospedale di Adenau ». 

Da quanto è stato comuni¬ 
cato, quindi, ci sono voluti 
cinque minuti tondi tondi pri¬ 
ma che a Lauda venissero 
portati i primi soccorsi. Com¬ 
plessivamente troppi per sal¬ 
vare la vita ad un individuo 
intrappolato nella sua vettu¬ 
ra arsa dalle fiamme, e co¬ 
stretto a respirare scorie di 
carboidrati incendiati. 

• Sulle cause • che possono 
avere determinato l’inciden¬ 
te è intervenuto oggi l’Auto¬ 
mobile Club -Von Deutsch- 
land - (AVD) organizzatore 
della corsa al Nurburgring. 

L’AVD. dopo avere escluso 
« responsabilità di terzi » e ; 
avere affermato che — se¬ 
condo il parere di « un esper¬ 
to autorizzato» — la rottura 
delle sospensioni della vet- 
I tura dì Lauda è «avvenuta 
per casp.» e che non vi è 
che sia stata una disatten- 
ziòfae di carattere tecnico 
a TfeWrminare ’la sciagura»' 
perché « le ruote, dai primi 
accertamenti risulta che fu- 

• rono ..fissate a dovere » .ri- 
,-vdìke, gravissime accuse al- 
/la^EiaTàri: L’ÀVD sostiene 

infatti che risulta che il si¬ 
stema di estinzione della vet- 
tura.non fu azionato manual- . 
mente e che la Ferrari non 

• ha ,«corredato ; il . veicolo di 

un dispositivo automatico 
all’uopo, come prescrive il 
jrególamento. Il mancato fun¬ 
zionaménto del dispositivo, 
sostiene sempre : l’AVD, ha 
impedito a sua volta alia 
presa di aria di emergenza 
di funzionare (quest’ultimo 
dispositivo permette al pi¬ 
lota di sopravvivere ad un 
incendio per circa due mi¬ 
nuti). :>• - 

Intanto il consiglio diretti¬ 
vo della Scuderia automobi¬ 
listica Mugello Corse Firen¬ 
ze. riunitosi in seduta straor¬ 
dinaria, ha deliberato di con¬ 
ferire a! pilota Arturo Mer¬ 
zario, primo a prestare soc¬ 
corso al campione austriaco 
mentre la sua Ferrari era av¬ 
volta dalle fiamme, una me¬ 
daglia d'oro al a merito spor¬ 
tivo ». 

« Ad Arturo Merzario — è 
detto nella motivazione — 
per il coraggio dimostrato nel 
soccorrere il compagno di 
gara Niki Lauda, gesto che 
ha evidenziato ancora una 
volta che lo spirito sportivo 
non è solo agonismo, ma è 
purezza di sentimenti e vera 
fratellanza, al di sopra di 
ogni rivalità insita nelle com¬ 
petizioni ». 

Hans Reutermann 
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L’inseparabile ;< scudiero » di Bitossi ha colto ieri la pri¬ 
ma importante affermazione della sua lunga carriera 


# La moglie di Niki Lauda, MARLENE, e il fratello del 
campione, FLOR1AN, lasciano la clinica di Mannheìm dove 
Niki sta ancora lottando contro la morte in seguito alle 
bruciature ed ai gas velenosi respirati nel tragico incidente 
occorsogli sulla pericolosissima pista dei Nurburgring 


'l Dal nostro inviato >i 

a « peccjoli. 4. 

La collina di Peccioli è di 
Piero Spinelli il quale anti¬ 
cipa di 30” Santambrogio, 
Francioni, Conti, Fabbri, Pog¬ 
giali e compagnia, la compa¬ 
gnia di chi aveva tagliato .la 
corda lasciando nelle retro¬ 
vie tipi come Bitossi e Hou- 
brechts. Era la corsa dei gre¬ 
gari, e si è imposto il gre¬ 
gario dei gregari, e qualcuno 
sgranerà gli occhi. Sì chie¬ 
derà il motivo di tanta sor¬ 
presa, il perchè del cedimen¬ 
to in - extremis di scudieri 
nettamente ■ più ; quotati di 
Spinelli, che cosa dovremmo 
rispondere? Noi, quando 
vince un corridore che ha 
sempre tribolato per i capi¬ 
tani, vuoi per coprirgli un 
vuoto, vuoi per una spinta, 
vuoi per una serie di servi¬ 
zi preziosi che non stiamo ad 
elencare, noi, dicevamo, pen¬ 
siamo ad un atto di giustìzia. 

Siamo dei sentimentali? 
No, e se qualcuno pensa il 
contrario, pazienza. Sentite 
il commento di Alfredo Mar¬ 
tini: «Onore a chi ha vinto. 
Spinelli è uscito dal grup¬ 
petto dei dodici attaccanti e 
ha colto il bersaglio nono¬ 
stante un venticello sfavore¬ 
vole. La media è rispettabile, 
sebbene mi aspettassi mag¬ 
gior agonismo. Come prova 
di preparazione per il cam¬ 
pionato del mondo, la Cop¬ 
pa Sabatini non ' ha dato 
particolari indicazioni. E tut¬ 
tavìa da valutare insieme 
alle precedenti e a quelle 


che verranno. Qualcuno ha 
deluso, qualcuno ha messo il 
naso alla finestra. Devo co¬ 
munque elogiare Tino Conti 
che è apparso in ripresa do¬ 
po le tribolazioni conseguen¬ 
ti all’operazione del meni¬ 
sco ». 

Oggi Peccioli sfogliava la 
venticinquesima pagina del 
suo romanzo ciclistico scrit¬ 
to con l’amore della gente 
semplice e forte, e di buon 
mattino ha fatto la'conta dei 
concorrenti, ha applaudito 
tutti i 51 partecipanti pur 
senza nascondere la delusio 
ne delle troppe, ingiustifica¬ 
te, riprovevoli assenze, e poi 
da un cielo un pochino in¬ 
certo è sbucato il sole ad il¬ 
luminare una stupenda val¬ 
lata. mentre la scomparsa di 
Cesare Facetti (un caro, va¬ 
loroso collega, un esemplare 
difensore del nostro sport) 
veniva ricordata da un mi¬ 
nuto di raccoglimento. 

Nel mezzo di una cornice 
piena di toni e di colorì, c’era 
un anello di 20.500 chilome¬ 
tri da percorrere undici vol¬ 
te, e preso nota dei movi¬ 
menti di Sorlini, Conti e De 
Faveri, di Fabbri e Rossi, 
di Parsani. Venturato, Vici¬ 
no e Donadello. di Guadrin:. 
Rocchio, Tartoni, Sutter e 
Masciarelli, si giunge a metà 
gara col taccuìno pressoché 
in bianco. Nessuna azione di 
rilievo, vogliamo dire, e l’uni¬ 
ca notizia Bortolotto, vittima 
di un capitombolo e traspor¬ 
tato all’ospedale di Pontede- 
ra dove gli vengono pratica¬ 
ti tre punti di sutura «alla re- 


Allenamenti durissimi e inconsueti per il Milan a Nebbiuno 


Ogni goccia di sudore 
spremuta dal «cerbero: 


i rossonero 
» Marchioro 


Il nuovo tecnico non smentisce la sua fama di «duro» e respinge le velate accuse 
di superlavoro: « Modificherò una certa mentalità » - Rivera è sempre il più coccolato 


Dal nostro inviato 

■*1 ’ ‘ 11 NEBBIUNO. 4 

’ Lo chiamano l’albergo dei 
« Tre Laghi » ma, dal terraz¬ 
zo, Io sguardo corre unica¬ 
mente sulla distesa del Lago 
Maggiore, ampio e placido co¬ 
me nelle cartoline ricordo. Al¬ 
la ricerca del Milan, dei suoi 
personaggi, vecchi e nuovi, 
siamo giunti fin quassù, a 
Nebbiuno, mezza collina, po¬ 
co sopra Meina. Piemonte e 
Lombardia si confondono, si 
fronteggiano, quasi si fram¬ 
mischiano. 

II posto, Nebbiuno. appun¬ 
to, l’ha scoperto Pippo Mar¬ 
chioro, nuovo condottiero mi¬ 
lanista, che, come lui stesso 
ricorda compiaciuto, agli ini¬ 
zi delia carriera, sette sta¬ 
gioni orsono, ebbe modo di 
apprezzarne le virtù tauma¬ 
turgiche con il Verbania, al¬ 
lora, se non andiamo errati, 
in serie C. Quattro case, un 
paio di trattorie, numerosi 
turisti desiderosi di pàce e 
tranquillità. L’età media dei 
villeggianti è piuttosto avan¬ 
zata. Marchioro. lontano dal¬ 
le tentazioni, si sente eviden¬ 
temente a proprio agio. Dopo 
tutto i suoi ragazzi puzzano 
ancora di mare che è un pia¬ 
cere. Sette giorni di prepara¬ 
zione non significano gran 
che nel contesto di una anna¬ 
ta sportiva. Molto meglio 
quindi per loro, i ragazzi, ab¬ 
biano a concentrarsi sulla 
fatica fisica, sugli appunta¬ 
menti delia prossima annata. 

Questa mattina, tanto per 
fare un esempio, Marchioro 
e il suo vice Gasparini. han¬ 
no torchiato la truppa per 
due orette abbondanti cavan¬ 
done anche le più recondite 


stille di sudore. Il campetto 
di Nebbiuno era gremito dai 
soliti : curiosi • in delirio. Al 
riguardo non abbiamo affer¬ 
rato sostanziali differenze di 
età: nonne e nipotine, distin¬ 
ti pensionati e trepide casa¬ 
linghe, tutti con la bocca spa¬ 
lancata. Un capitolo a parte 
merita, ovviamente, Giannino 
Rivera, che alia prova dei fat¬ 
ti; regge bene l’usura del 
tempo. E’ ancora un perso¬ 
naggio. E che personaggio. 
Siccome uno stiramento di 
poco conto lo costringe ai 
bordi del campo, il « bimbo 
d’oro » del football nostrano 
è costretto sulla difensiva da 
un assalto metodico e asfis¬ 
siante. Autografi, manate sul¬ 
le spalle, fotografie, ora mez¬ 
zo busto, ora con i bimbetti 
sotto braccio. Per tutti lui. 
Rivera, è Gianni. « Gianni 
qui, Gianni la ». 

Stando così le cose viene 
spontaneo chiedersi le ragio¬ 
ni di una retromarcia dopo 
tutto clamorosa. Rivera, in¬ 
fatti, aveva deciso di farla 
finita col calcio attivo. Per¬ 
ché dunque sottoporti ad ul¬ 
teriori, estenuanti ritiri, a 
copiose sudate, magari, come 
appunto è successo, ad infor¬ 
tuni anche dolorosi? « Ho 
cambiato idea — dice il Gian¬ 
ni — perché dirigenti e tecni¬ 
ci hanno giudicato salutare 
per l’ambiente che io prose¬ 
guissi a giocare. La grinta e 
la volontà di far bene sono 
quelli di sempre, dunque... ». 

Soddisfatteo della « sua » 
squadra? 

Soddisfatte ■ della «sua» 
Rivera — ma perché la cam¬ 
pagna acquisti è stata impo¬ 
stata da Marchioro e realiz¬ 
zata da Vitali. A me nessuno 


In casa laziale dopo le dichiarazioni di Re Cecconi sul «caso» Cordova 


■ t 1 C . 'I 


I biancoazzurri chiedono tranquillità 

: « Avrei detto le stesse cose anche se si fosse iratfatojdi Cruyff » ha confermato il cenfrocampista - Nella Roma reingaggi ancora in aito mare - Mupo replica a P. Conti - 


Non ci seno dubbi, quella 
che sta per iniziare è pro¬ 
prio la stagione del riscatto 
per la Lazio. La volontà, lo 
impegnò che i biancazZurri 
stanno profondendo ogni 
giorno sul terreno spelac¬ 
chiato di Pievepelago e sui 
vari sentieri di guerra che 
Louis Vinicio giornalmente 
inventa ne è segno tangìbile. 
rMà non è nemmeno l’unica 
Anche sul piano della se¬ 
rietà i giocatori stanno di¬ 
mostrando di essere ritor¬ 
nati nei giusti limiti, dopo 
il rilassamento mostrato nel¬ 
la stagione passata. E pro¬ 
prio da questi ultimi, per 
Voce di Re Cecconi, solita¬ 
mente abbastanza restio nel 
rilasciare considerazioni pe- ’ 
paté, si è avuta una prova 
tangibile di quanto stiamo 
dicendo. Come avevamo 
scritto ieri, il centrocampista 
laziale, ha avuto una vivace 
reazione per la: notizia di un 
possibile arrivo di Ciccio 
Cordova in biancoazzurro.. * 
SoptatttLlto hljftooitoife. «71 
In un certo senso, dato una 
tiratina d’orecchio a chi nel- 
società ha mosso qual¬ 
che passo lò merito, badan¬ 
do più all’aspetto economico 
(abbonamenti) che l’opera- 
glene ’ p ot rebbe -offrire.- pi ut-' 
tosto che alla tranquillità e 


alia serenità che circondatili 
clan laziale a Pievepelago e 1 
che viene messa ’ in pericolo 
da queste voci. « Lo avrei det- : 
to anche se si fosse trattato j 
di Cruyff». Così ha insìstito’ 
• ieri'Il «bionda» a chi vò- ; 
leva saperne di più. Co- • 
munque le parola dì Re Cec-' 
coni, che hanno avuto una ! 
vasta eco. saranno senz'altro, 
servite * d’insegnamento per 
il futuro a chi si diverte a. 
creare un perenne stato di j 
agitazione e di malcontento j 
e a non ponderare per bene » 
le cose prima di agire. j 
; Passando " alla - squadra,, 
questa continua a ritmo ser¬ 
rato la preparazione. Tutti i 
■ giocatori rispondono a pieno 
alle sollecitazioni del tecnico. 
Del resto con ’ Vinicio per 
conquistarsi i galloni di ti- { 
tolari occorre essere al me- j 
glio della condizione sem- ! 
pre. In ogni frangente del.; 
campionato. . i 


’ mare, anche se si insiste a 
dire che molti giocatori so¬ 
no vicinissimi all’accordo, 
primo fra tutti Francesco 
Rocca, che però, al contrario 
dei' suoi compagni, riceverà 
una remunerazione più so¬ 
stanziosa per i meriti acqui¬ 
siti in nazionale. 

Per quanto riguarda Paolo 
Conti, il suo sta iPer diven¬ 
tare e ifròfBlb « ca¬ 

so», con lè pericolose riper- 


tn casa giaHoruajp-Hr gì or- j 
nafca di ieri fc no nSb a riser- { 
vato particolàri ■ftìtàj Sui 1 
plano degli iàgafifr usto è ! 
rimasto allotstSBb Junto 
di prima. H^- firmai# sol- \ 
tanto Sandreani, un giova- j 
ne, che non ricopre neanche ! 
-•il- ruoio-dl - nudare. Per- U 
resto tutto ancora In alto 


l’estremo difensore, che chie¬ 
deva di sistemare le sue cose 
con il presidente Anzalcme. 

« Per noi — ci ha detto 
Mupo — quello che afferma 
Paolo Conti non risponde a 
verità, per cui dovrà forzosa¬ 
mente recedere dalle sue in¬ 
transigenti posizioni, se vuo¬ 
le trovare raccordo. I gio¬ 
catori devono mettersi in 
testa che non ci sono diffe¬ 
renze per nessuno. Le re¬ 
gole valgono per tutti ». - 

' Da segnalare una novità. 
Nel prossimo campionato i 
giallorossi si presenteranno 
in campo con una maglia 
nuova. « E’ gialla con due 
strisce verticali rosse sulla 
spalla sinistra. Rossi pure 
i bordini delle maniche e 
del collo. 



fi 


La LAZIO è in ritiro a Pievepelago deve si sta preparando sotto la guida di Vinicie. La 
fole mostra i biancoazzurri durante una seduta ginnico-atletica. Da sinistra si riconoscono 
Bodioni, Lopez, Re Cecconi, il t baby » Moritesi e Trobiani 


ha chiesto alcunché. Dunque 
stento a comprendere certe 
dichiarazioni di Chiarugi ». 

H discorso, giocoforza, sci¬ 
vola sul tecnico, forse la no¬ 
vità più eclatante di questo 
Milan, ed i paragoni con Gia- 
gnoni si sprecano. Secondo 
Rivera « Marchioro cura ma¬ 
ledettamente i particolari, i 
dettagli » — Quello con Gia- 
gnoni si è rivelato invece un 
rapporto difficile? «Non l'ho 
mai ritenuto allenatore da 
Milan — afferma Gianni —. 
Concedeva troppa libertà al¬ 
la squadra per avere poi tut¬ 
ti i giocatori dalla sua ». 

Con Fabio Capello si di¬ 
scute delle possibilità future 
di questo Milan senza trascu¬ 
rare... la Juve. 

« Nessuna rappresaglia nei 
miei confronti da parte bian¬ 
conera — precisa il geometra 
—. Boniperti mi ha giurato 
che lo scambio con Benetli 
è dipeso unicamente dai fat¬ 
tori tecnici. Ed è una affer¬ 
mazione che indubbiamente 
mi appaga ». 

Come procede la prepara¬ 
zione? Quale sarà il suo ruo¬ 
lo in seno alla squadra? 

« Stiamo lavorando forte. 
Marchioro si vale di criteri 
scientifici. Entreremo in for¬ 
ma grazie ad una graduale 
preparazione, non certo em¬ 
piricamente. Quanto ai miei 
compiti non se ne è ancora 
discusso. So soltanto che in 
questi giorni mi tocca corre¬ 
rne come non mai... ». 

Il tasto del superlavoro vie¬ 
ne sfiorato da Braglia, altro 
viso nuovo. « Fatichiamo pa¬ 
recchio — dice — e i risul¬ 
tati non dovrebbero mancare. 
Perché sono venuto via da 
Napoli? Non saprei. Ho cer¬ 
cato di darmi da fare, anche 
con Savoldi... », Anche Turo- 
ne. in materia, dice la sua: 

« Lavoriamo come matti, ma 
forse qualcuno ha già scor¬ 
dato che ci toccherà dispu¬ 
tare una cinquantina di in¬ 
contri ufficiali ». 

L’osservazione viene premu¬ 
rosamente girata per i rilie¬ 
vi di competenza, a Marchio¬ 
ro: « E' davvero triste — at¬ 
tacca — che i ragazzi si la¬ 
mentino oppure trovino ec¬ 
cessivo il lavoro che abbia¬ 
mo impostato. Ciò denota una 
mentalità da modificare, e 
alla svelta ». « In Italia — 
prosegue il trainer — si cor¬ 
re molto poco. E’ dunque ne¬ 
cessario somministrare un du¬ 
ro lavoro a certa gente per 
cancellare la paura di non 
farcela. Il fisico del calciato¬ 
re si adatta facilmente allo 
sforzo. Non parliamo per fa¬ 
vore di razza, ma piuttosto, 
di desuetudine alla fatica cui 
va aggiunta una buona dose 
di carenze disciplinari ». 

Tecnicamente come sarà il 
nuovo Milan? 

e Giocheremo a zona — è 
là risposta — . In difesa ci 
varremo di due marcatori 
centrali mentre i terzini a- 
vranno il compito di sorve¬ 
gliare la fascia di terreno di 
loro competenza. E sorveglia¬ 
re non presume staticità. In 
avanti invece, il fronte di at¬ 
tacco dovrà essere coperto da ; 
quattro uomini: uno, sulla 
fascia esterna, che porterà la 
palla, due al centro che si in¬ 
crocieranno, il quarto, sull’aut 
opposto che seguirà l’azione. 
Determinante sarà non sguar¬ 
nire le fasce laterali ». 

Che può dirci di sé Pippo 
Marchioro? 

« Si sussurra che io sia am¬ 
bizioso ma sono convinto di 
saperne di più di quanto io 
creda di sapere ». Non c’è 
dubbio, è un filosofo. Da lui 
il Milan di Duina e, non 


scordiamolo di Rivera, si at¬ 
tende molto. Lui. Marchioro, 
ci mette tutta la passione 
possibile, a costo dì qualche 
dispiacere: « Riuscirò ad im¬ 
porre le mie idee — si chie¬ 
de con un pizzico di appren¬ 
sione — o finiranno per ave¬ 
re la meglio questi ”mostri”, 
sempre preoccupati di salva¬ 
guardare la gamba ed i pro¬ 
pri interessi di calciatori? ». 
Quesito amletico ma sufffi- 
cientemente indicativo delle 
folate di novità che attendo¬ 
no l'ambiente. Marchioro co¬ 
munque ci proverà. A doma¬ 
re i « mastri », ovviamente. 

Alberto Costa 


gione frontale. Nulla dì pre¬ 
occupante. per fortuna. 

E il seguito? Ecco. Nel set¬ 
timo e ottavo giro s’adaccla- 
no Clively, Salili. Guadrìnì. 
Perletto, Fabbri, Biddle, e 
per frenare l’impeto di Fab¬ 
bri la fila sì allunga come 
un elastico e si rompe, poi¬ 
ché il nono passaggio regi¬ 
stra la fuga di dodici ele¬ 
menti. e precisamente -De 
Faveri, Conti, Rodella. Gua- 
drini, Santambrogio, Fabbri. 
Francioni. Spinelli, Donadel¬ 
lo. Lora, Poggiali e Salutini 
i quali precedono di 32” noc¬ 
chia e Wolfer e di 1’ e 10” il 
gruppo. Nel decimo giro la 
pattuglia dì testa prende de¬ 
cisamente il largo, c nell'ul¬ 
timo carosello s’assiste ad un 
colpo di scena, alla sparata 
di Spinelli fuori dall’abitato 
di Capannoli, quando man¬ 
cano circa otto chilometri al¬ 
la conclusione. Spinelli gua¬ 
dagna un centinaio di nu¬ 
trì. l'unico che reagisce è 
Francioni che viene però 
bloccato dagli altri, e Spi¬ 
nelli insiste, acquista un mar¬ 
gine di mezzo minuto, affron¬ 
ta in bellezza la salita fina¬ 
le e vince tranquillamente, 
in perfetta solitudine. 

I cronisti sanno che que¬ 
sto è il primo successo del 
toscano in sei anni di profes¬ 
sionismo e la cui carta d'iden¬ 
tità elenca ì seguenti dati: 
nato il 1° aprile 1948 a Car- 
mìgnano (Firenze), ivi resi¬ 
dente. celibe, altezza 1,81, pe¬ 
so 73, tesserato per la Zon- 
ca Santini (una squadra i 
cui dirigenti hanno il cicli¬ 
smo nel cuore e la porta 
sempre aperta per gli umili), 
compagno fedelissimo di Bi¬ 
tossi perchè dove è andato 
Bitossi è sempre andato Spi¬ 
nelli, e sul palco, con una 
gioia mal provata. Spinelli 
dichiara: «MI sentivo in gior 
nata dì vena, ho detto a 
Guadrini di squagliarsela, di 
prepararmi un varco, e ripre¬ 
so Guadrini. ho tentato io. 
I miei trascorsi di dilettan¬ 
te? Ventitré vittorie, e suc¬ 
cessivamente un compito fìs¬ 
so, l’ordine di aiutare questo 
e quello. Stasera mi ritrovo 
sul palco dei festeggiamenti, 
con un mazzo di fiori che 
non avevo mai sognato... ». 

Forse Spinelli sognerà c sì 
sveglierà domani un po’ agi¬ 
tato, un po’ commosso e mol¬ 
to felice. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Spinali! che compia i 
225,500 chilometri dal percor¬ 
so in ore 5,37 alla media di 
km. 39,703. 2) Santambrogio a 
30”; 3) Francioni: 4) Conti; 
5) Fabbri; 6) Poggiali; 7) Lo¬ 
ra; 8) De Faveri; 9) Salutini; 
10) Guadrini; 11) Rodella a 
42”; 12) Donadello a 45”; 

13) Rocchia a 5’55”: 14) Gal- 
ta a 6’55”; 15) Wolfer a 6’58"; 
16) Fontanelii a 7’02”; 17) Bi¬ 
tossi; 18) Vicini; 19) Tarto¬ 
ni; 20) Houbrechts. 


Nel romitaggio di Asiago 

Oggi «prima» viola 



ASIAGO. 4 

I giocatori della Fiorentina, 
sotto la guida di Carlo Moz¬ 
zone, stanno per concludere 
la prima parte del lavoro di 
preparazione in vista degli 
impegni di Coppa Italia e di 
campionato. Un lavoro di os¬ 
sigenazione c di esercizi gin¬ 
nici; una preparazione che 
dovrebbe consentire ai tosca¬ 
ni di presentarsi ai primi ap¬ 
puntamenti nelle migliori 
condizioni di forma Domani, 
come è noto, Mazzcne farà 


giocare alia squadra la « pri¬ 
ma » partita di allenamento 
contro l’Aaiago. La partita sa¬ 
rà giocata nel pomeriggio • 
subito dopo ia comitiva viola 
Jascerà il ritiro: i giocatori 
sarano lasciati liberi fino a 
lunedi 9 agosto. Il ritrovo è 
stato fissato al «romitaggio» 
di Massa Marittima. Martedì 
10 i viola giocheranno una 
amichevole a Donoratico, il 
12 a Massa Marittima, il 15 
a Grosseto, il 18 ad Arezzo, il 
21 a Viareggio e il 25 a Firen¬ 
ze contro il Napoli. 


# Nella foto in alto due gioielli « viole », ANTOGNONI • 
CASO, durante gli allenamenti dei giemi scorsi ad Asiagg 
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r Unità / giovedì 5 «gotto 1976 


Il progetto di riforma 


« Prima » mondiale al Cantiere internazionale d'Arte 


Enti del cinema 

Le linee del documento elaborato dalla commis¬ 
sione consultiva della quale hanno fatto parte le 
forze politiche, sindacali e culturali democratiche 


indiale al Cantiere internazionale d'Arte I I film 

Le proposte per «Palazzo zoologico» i 
ristrutturare si ideato dai bambini Tri. 


Circa dieci mesi dopo il suo 
Insediamento, la commissione 
consultiva chiamata a elabo¬ 
rare un progetto di riforma 
del gruppo cinematografico 
pubblico, ha concluso i lavo¬ 
ri alla metà di luglio. Ne han¬ 
no fatto parte rappresentan¬ 
ti della DC. del PCI, del PSI. 
del PSDI, del PRI, del PLI. 
del PDUP, della FILS. della 
FULS, dell’UIL Spettacolo, 
dell’ANAC, della SAI, del Sin 
ducato nazionale critici cine¬ 
matografici italiani (SNCCI), 
del Sindacato giornalisti cine¬ 
matografici (SNGCI) e de! 
Centro unitario confederale. 
Alle riunioni, presiedute dal 
commissario straordinario, 
consigliere Ugo Niutta, hanno 
anche partecipato il direttore 
generale dell’Ente Gestione 
Cinema, il direttore dell’Uffi¬ 
cio studi e programmazione e 
gli amministratori unici delle 
tre società inquadrate: Istitu¬ 
to Luce, Cinecittà, Italnoleg- 
gio. Scambi di pareri sono in¬ 
tercorsi, in separata sede, fra 
11 presidente della commissio 
ne e le rappresentanze delle 
forze che, contrariamente a 
quanto richiesto da alcuni 
commissari, non sono state 
ammesse alla discussione col¬ 
legiale: organizzazioni cine¬ 
matografiche di cultura, mo¬ 
vimento cooperativistico, etc.. 

In seguito a una prima fase, 
durante la quale è stato sot¬ 
toposto ad attento e minu¬ 
zioso esame l’operato delle so 
cietà cinematografiche statali 
In questi ultimi anni, il dibat¬ 
tito si è acceso su una serie 
di proposte rispondenti ai fi¬ 
ni per cui una ventina di per¬ 
sone si sono trovate riunite 
attorno a un tavolo. Il frutto 
di un lungo dibattito è rac¬ 
chiuso in un testo di quattor¬ 
dici cartelle, che è stato tra¬ 
smesso al Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e in merito 
al quale dovrà esprimersi il 
Parlamento, visto che sarà 
necessario rifmanziare il com¬ 
plesso cinematografico pubbli¬ 
co e provvedere ad alcune mo¬ 
difiche statutarie. Limitiamo¬ 
ci per ora a riassumere sche¬ 
maticamente e succintamente 
il documento elaborato, riser¬ 
vandoci di tornarvi sopra e 
mettendo in luce le principali 
formulazioni. 

COMPITI DELL’ENTE CI¬ 
NEMA — Garantire, nei cam¬ 
pi della produzione e della 
diffusione del film a soggetto 
e del cinema specializzato, la 
libertà di espressione e di co¬ 
municazione delle idee: adem¬ 
piere a una funzione dì effi¬ 
cace alternativa ai processi 
di concentrazione dell’indu- 


Dissequestrato 
« I desideri 
di Emanuelle » 

LATINA, 4 

Il giudice istruttore del 
Tribunale di Latina, Archi- 
diacono, ha dissequestrato il 
film I desideri di Emanuelle: 
il provvedimento è stato già 
vistato dalia Procura genera¬ 
le e quindi la pellicola può 
tornare in circolazione. 

La decisione ha importanti 
conseguenze: il magistrato in¬ 
fatti aveva nel mese scorso 
emesso una comunicazione 
giudiziaria diretta ai compo¬ 
nenti della terza commissione 
per la censura. Scopo di tale 
provvedimento era di accerta¬ 
re il metodo dell'iter seguito 
da questo organismo per ri¬ 
lasciare il nullaosta a deter- 
, minate pellicole le quali^ ad 
avviso del magistrato, rivesti 
rebbero il carattere di osce¬ 
no. Furono quindi indiziati 
di reato anche alcuni magi¬ 
strati che fanno parte deila 
commissione censura. 

Il dottor Archidiacono ha 
ora visto il film due volte ed 
ha deciso per il dissequestro 
delia pellicola: automatica¬ 
mente quindi non esiste piti 
alcun provvedimento nei con¬ 
fronti dei componenti la ter¬ 
za commissione censura. 

L’indizio di reato era valido 
per il periodo in cui il magi¬ 
strato intese verificare taluni 
meccanismi che conducono al 
nullaosta: a tale scopo dall’ 
Ufficio istruzione del Tribu¬ 
nale erano stati acquisiti an¬ 
che ì verbali della commissio¬ 
ne. 


Cambia titolo 
il film su 
Maometto 

LONDRA, 4 

A pochi • giorni dalla sua 
e prima » sugli schermi lon¬ 
dinesi, il colossale film (fi¬ 
nanziato con fondi arabi) 
sulla vita di Maometto, ha 
dovuto cambiare tìtolo per 
motivi religiosi. In effetti il 
titolo originario - Maometto 
Messaggero di Dio ha susci, 
tato violente critiche da par¬ 
te dei musulmani più orto¬ 
dossi. che considerano sacri¬ 
lego raffigurare sotto qual¬ 
siasi forma il * profeta ». 
Sembra che un cinema dove 
il film doveva essere proiet¬ 
tato abbia ricevuto persino 
una telefonata minatoria. Co¬ 
munque. dopo consultazioni 
con vari rappresentami di 
Paesi arabi, il produttore del 
film Moustapha Akkad ha de¬ 
ciso di non correre rischi e 
ha fatto cambiare all’ultimo 
momento 1 ! titolo in II mes¬ 
saggio, assicurando che Mao. 
f.netto non vi .è affatto rap¬ 
presentato. - 


stria cinematografica e alla 
conseguente standardizzazio¬ 
ne dei prodotti; favorire lo 
sviluppo dei modi produttivi 
cooperativistici, la sperimenta¬ 
zione e la collaborazione con 
le cinematografie dei paesi 
in via di crescita. 

ESERCIZIO— Disporre di 
« un vasto circuito pubblico 
di sale cinematografiche in 
grado di costituire una vali¬ 
da alternativa all’attuale rap 
porto domanda-offerta che 
comporta di regola l’emargi¬ 
nazione della cultura filmica 
ad opera del consumismo ci¬ 
nematografico»; qualificare 
la rete culturale « attraverso 
la politica dei prezzi del bi¬ 
glietto, l'organizzazione di ini¬ 
ziative promozionali (dibatti 
ti. schede, etc.). la stretta e 
possibilmente organica colla¬ 
borazione con tutte le forze 
locali (associazionismo di ba¬ 
se, cineclubs, sindacati, ecce¬ 
tera) »; costituire una società 
che si dedichi al settore spe¬ 
cifico. 

DISTRIBUZIONE FILM — 
Facilitare la conoscenza dei 
più significativi film stranie¬ 
ri che non arrivano in Italia; 
promuovere un’attività pro¬ 
duttiva nazionale che con¬ 
corra all’elevamento della co¬ 
scienza critica, con particola¬ 
re riguardo alle « forme pro¬ 
duttive che prevedono l’effet¬ 
tiva partecipazione ai costi 
da parte degli autori, degli 
attori e dei tecnici »; intratte¬ 
nere con la RAI-TV e con le 
cinematografie straniere rap¬ 
porti di cooperazione: colle¬ 
gare sempre più l’Italnoleg- 
gio alle esigenze deile associa¬ 
zioni del pubblico anche « at¬ 
traverso una apposita politi¬ 
ca di distribuzione di film a 
passo ridotto ». 

PRODUZIONI SPECIALIZ¬ 
ZATE — Stabilire collega- 
menti con il Ministero della 
Pubblica Istruzione, il Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che, le Regioni, gli enti loca¬ 
li, le università, le scuole, gli 
istituti culturali, « preferibil¬ 
mente di intesa con il Dioar- 
timento scolastico delia RAI- 
TV»; avvalersi, per la cir¬ 
cuitazione, dei « nuovi stru¬ 
menti offerti dalle moderne 
tecnologie (cìnecassette o vi¬ 
deocassette); varare «pres¬ 
so l'Istituto Luce una appo¬ 
sita struttura promoziona¬ 
le»; adeguare la produzio¬ 
ne di film per ragazzi alle 
più avanzate tecniche peda¬ 
gogiche; riordinare definiti¬ 
vamente l’archivio storico 
fotocinematosrrafico. 

SERVIZI INDUSTRIALI — 
Portare a termine la ristrut¬ 
turazione impiantistica e tec¬ 
nologica di Cinecittà nella 
prospettiva « del raggiungi¬ 
mento e dell’equilìbrio dei 
conto economico»; ricercare 
un accordo di collaborazione 
con la RAI-TV. « che potreb¬ 
be anche assumere la for¬ 
ma della partecipazione azio¬ 
naria ». 

DIFFUSIONE DEL FILM 
ITALIANO ALL’ESTERO — 
Istituire una società che age¬ 
voli la diffusione del cine¬ 
ma ' italiano. « artisticamen- * 
te e spettacolarmente quali¬ 
ficato», all’estero e svolga 
ricerche di mercato. 

ORGANI E STRUTTURE — 
Si suggerisce che il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ente gestione cinema sia 
formato da nove esponenti 
designati nelle seguenti pro¬ 
porzioni ; uno dal ministero 
delle Partecipazioni statali, 
uno dal ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, uno 
dal ministero del Biiancio, 
tre dalle Regioni e tre dalle 
più rappresentative Confede¬ 
razioni sindacali: sì propone 
che sia insediata, per con¬ 
seguire una maggiore dina¬ 
micità operativa, una giun¬ 
ta composta dal Presidente 
nonché da tre membri del 
Consiglio d’amministrazione. 

« di cui uno scelto tra i com¬ 
ponenti del Consiglio desi¬ 
gnati dalle Regioni o dalle 
Confederazioni sindacali»; si 
chiede che sia istituzionaliz¬ 
zata una Commissione con¬ 
sultiva intesa «a stabilire 
un rapporto organico e per¬ 
manente con le realtà cultu¬ 
rali e sociali del cinema e 
capace di assicurare una lar¬ 
ga rappresentatività che si 
traduca in un reale plurali¬ 
smo di voci e di interessi 
culturali» e aperta ai rap¬ 
presentanti degli autori, de¬ 
gli attori, dei critici, dei sin¬ 
dacati di categoria, del mo¬ 
vimento cooperativistico e 
delì'associazionìsmo di base. 
Inoltre, anche conformemen¬ 
te alle indicazioni di prove¬ 
nienza parlamentare, la com¬ 
missione ha avanzato la pro¬ 
posta di riarticolare l’intiero 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico. sottraendolo alla pote¬ 
stà del ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali e riunen¬ 
dolo in una società uni-^a 
suddivisa in cinque direzioni 
settoriali (stabilimenti, pro¬ 
duzione. distribuzione, eser¬ 
cizio. attività promozionali 
all’estero) e in tre di sup¬ 
porto (studi e programma¬ 
zione. amministrazione, per¬ 
sonale). E’ stata ventilata, 
altresì, l’ipotesi che la socie¬ 
tà unica, «almeno in una 
prima fase » si collochi nel¬ 
l’ambito « dell’IRI che. nel 
sistema delle partecipazioni 
statali rappresenta l'Ente 
maggiormente plurisettoriale 
e tra le cui società vi è 
anche la RAI-TV ». 

Infine, il documento auspi¬ 
ca che le commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, pre¬ 
vista per la RAI-TV, sia adi¬ 
bita anche al controllo sul¬ 
l’attività del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico. 

m. «r. 


La Mongolia come 
la vede Moravia 

Lo scrittore sta realizzando insieme con An- 
drea Àndermann un reportage cinematogra¬ 
fico sull'immenso paese socialista dell'Asia 


Grande successo della favola immaginata da alcuni ragaz¬ 
zi inglesi, tradotta da studenti medi di Montepulciano 
(che hanno disegnato le scene), musicata da Thomas Jahn 
e rappresentata con la regie di Schloendorff e Carrière 



Di ritorno da Mosca, ove 
è intervenuto con accenti 
polemici al Congresso degli 
scrittori, Alberto Moravia ha 
annunciato il suo proposito 
di realizzare, in collabora¬ 
zione con il regista Andrea 
Àndermann. un altro repor¬ 
tage — il primo era Alcune 
Afriche — intitolato II gior¬ 
nale di Mongolia. 

Anche stavolta, si tratterà 
di un taccuino di viaggio 
(«non abbiamo adottato una 
formula semplicisticamen¬ 
te documentaristica: il con¬ 
tatto con la gente non si tro¬ 
va così, casualmente, bisogna 
andarselo a cercare ». premet¬ 
tono Moravia e Àndermann) 
animato di curiosità pretta¬ 
mente antropologica: gli au¬ 
tori hanno già trascorso due 
settimane in Mongolia per i 
sopralluoghi e vi torneranno 
presto per le riprese («come 
per Alcune Afriche, intendo 
procedere per piani-sequenza, 
come per un lungometraggio 
a soggetto» puntualizza An- 
dermann). 

Perché la Mongolia? Come 
« terra di nessuno » fra i due 
grandi blocchi sovietico e ci¬ 
nese. « la Mongolia ha una 
sua bellezza — dice Moravia 
— quasi fiabesca: steppe im¬ 
mense e luminose, milioni dì 
colline senz’alberi, senso del¬ 
l'infinito o meglio del non 
finito sempre presente come 
il vuoto di un paesaggio pie¬ 
no dì echi e di ricordi. E’ un 
paese socialista (dopo la Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. l’eroe na¬ 
zionale Souke Bator andò a 
chiedere consiglio a Lenin e 
questi gH disse che il futuro 
della Mongolia doveva pas¬ 
sare attraverso il cooperativi¬ 
smo) ma anche il solo paese 
in cui ci si serva ancora del 
cavallo come del solo mezzo 
di locomozione, nel quale si 
viva sotto la tenda e nel qua¬ 
le il cavallo e la tenda siano 
ancora al centro del paesag¬ 
gio. entrambi significativi di 
una particolarissima condizio¬ 
ne umana ». - - 

« In qualche modo, come si 
diceva una volta dei paesi 
molto lontani — prosegue 
Moravia — la Mongolia va 
considerata una specie di 
Luna. Tuttavia, in questa ter- 


d. q. 


Concluso a Santarcangelo 
un festival « transitorio » 


SANTARCANGELO. 4 

Con due spettacoli di no¬ 
tevole rilievo. La gatta Ce¬ 
nerentola presentata da un 
gruppo della Nuova Compa¬ 
gna di Canto Popolare che 
si chiama « Il Cerchio » -di 
Napoli, e il celebre Mistero 
buffo di Dario Fo. si è con¬ 
clusa la sesta edizione del 
Festival di Santarcangelo di 
Romagna, caratterizzato que¬ 
st’anno da una serie di diffi¬ 
coltà derivanti dal tipo di 
scelte culturali - compiute, 
contrastanti in parte con 
quelle delle edizioni degli an¬ 
ni scorsi che avevano deter¬ 
minato il grande successo di 
pubblico e d: interesse criti¬ 
co attorno a questa manife¬ 
stazione. 

Di tali difficoltà si è fatto 
portavoce lo stesso presiden¬ 
te del Consorzio del Festival 
del teatro in piazza e sinda¬ 
co di Santarcangelo. compa¬ 
gno Romeo Donati, il quale 
ha dichiarato che la rasse¬ 
gna «è un’esperienza diffì¬ 
cile, che però presenta se¬ 
gni di vitalità, per cui occor- 


Nostro servizio 

MONTEPULCIANO. 4 
Per dare la misura di quel¬ 
lo che sta succedendo a Mon¬ 
tepulciano e del particolare 
clima instauratosi nella citta- 


teriali Umbrie! desunti dal¬ 
l’universo sonoro del jazz e 
della canzonetta, fusi sapien¬ 
temente in un blocco omoge¬ 
neo per chiarezza di scrittura 
ed efficace condotta timbri¬ 
ca, ritmica e vocale. Pensia¬ 
mo a certi Ironici ammicca- 


d j, na , int j r1 ? 0 menti (Stravinski insegna) 

allestiti dal « Cantiere d Ar- ^ e j t r j 0 d’archi sul palcosce- 

è n .. xn haV.Ua Knxf ni A ffil-• 


allestiti dal «Cantiere d’Ar- 
te », sarebbe bastato assistere, 
nel delizioso Teatro Polizia¬ 
no, alla « prima » assoluta di 
Palazzo zoologico, opera in 
tre atti (eseguiti senza inter¬ 
vallo) che Thomas Jahn, gin¬ 


nico o alle frequenti «smor 


* POLA. 4 

; Il film L'idealista di Igor 
l Pretnar, ha vinto l'« Arena 
| d’oro per il miglior film 
i presentato alla XXIII edizio¬ 
ne del Festival del cinema 
jugoslavo. Il lungometraggio, 
tratto dall'omonima opera di 
Ivan Cankar, il romanzie¬ 
re e drammaturgo sloveno di 
cui quest'anno ricorre il cen¬ 
tenario della nascita (la ri¬ 
duzione teatrale deU’/tteaff- 
sta inaugurerà la prossima 
stagione dì prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia), ha avuto l’unanimi¬ 
tà dei consensi della giuria, 
che lo ha preferito ai più ti¬ 
tolati ■ (almeno sulla carta) 
L’attentato di Sarajevo di 


~ - , . • .. . »» i te uucmuiu ut uumjpi'u vu 

fie» degli strumentini nella Veljko Bulajic ( « Are na dì 


fossa, dove agiva 11 gruppo 
« Hinz und Kunst » di Am¬ 
burgo. giovani capaci di stu¬ 
pire anche in un teatro citta¬ 


vane compositore c docente dino Direttore impeccabile e 

rii .i<ln,wi-iìnnn mllclnl la fZ ri * 


AnibuT g o a2 'l°r con'““ „™- “"f‘ blle - HWmul Erelden ! *>* » 9°' ! 

P U 0 na P 'g r ran JffitTdiW Venendo al c«»,. su lutti è | «V'ir K I 

hini dai eeci- emerso John Venning (Gu- . gliore sceneggiatura a Zdrav- 

ton hanno occupato palchi e glielmino): artista che unisce i ko Velimirovic, Miaden Olja- 
nlat’ea DarteciDando con l.t alle doti vocali (è un’agile vo- j ca e Djurica Labovic per Le 
massinia^a t tenz k>ne ai fatti ce di tenore leggero) talento cime della Zelengora . Miglior 
che avvenivano in palcosce* scenico fuori del comune. *E j interprete femminile è stata 
nìrn come se invece di bravis- poi l’affiatatissima e nume- giudicata Milena Zupancic t 
simi a fiorilantanti li fosse- rosa compagnia, impegnata al per L’idealista, miglior inter¬ 
ro trovati davanti’.Via loro massimo pare rendere com- prete maschile Radko Polllc 
nonna con gli occhi sbar- prelibile la nostra lingua sempre per lo stesso film. 

rati. A un certo punto_tan- (peccato che certe volte sono- f- n rivolta contadina, infine, 

to óer fare un esempio — è rità troppo marcate abbiano ricevuto l’« Arena d’oro» 

comparso il dragò, che, nono- coperto le parole): Peter Rab Per la miglior colonna sono- 
stante sia buono come 11 pa- ben (Scienziato), Wolfgang ra « P er il miglior operatore. 

ne e si commuova per un Muller-Lorenz (Filosofo), Na- __ - • 

nonnulla tirando fuori l’enor- njo Toshiaki (Re). Keiko 

me fazzoletto, sempre di dra- Motoyoshi (Regina), Tako _ ■ 


bronzo») e La rivolta conta¬ 
dina di Vatroslav Mìmica 
(«Arena d’argento» per la 
regìa). 

L’« Arena d’oro » per la re- ■ 
già è stata assegnata a Go- ! 
ran Paskaljevic per Bagnino j 
d’inverno, quella per la mi- I 
gliore sceneggiatura a Zdrav- J 


nonna con gli occhi sbar¬ 
rati. A un certo punto — tan¬ 
to per fare un esempio — è 
comparso il drago, che, nono¬ 
stante sia buono come 11 pa¬ 
ne e si commuova per un 
nonnulla tirando fuori l’enor¬ 
me fazzoletto, sempre di dra- 


La rivolta contadina, infine, 
ha ricevuto l’« Arena d’oro » 
per la miglior colonna sono¬ 
ra e per il miglior operatore. 


go sì tratta; al solo vederlo, Ueda (Principessa), Paul 
perciò (e sentirlo, perché la Danhaer (Drago), Walter 


voce baritonale tradiva la sua 
origine voluta dalle fiabe). 


Groh (conducente d’autobus) 
e — perché no? — il pìccolo 


un bambino ha accennato a Stefano Barbi (paggio), 
un breve pianto. Attimi di Regia di prim’ordine. per la 
paura, subito seguiti da scop- disinvolta divisione dello spa¬ 


pi di risa per la vicenda che 
— a parte il «drago» — è 
scivolata via sul binario del¬ 
l’allegria e della massima vi¬ 
vacità. 

Perché tutto questo? Per¬ 
ché lo spettacolo è stato crea¬ 
to dai bambini; quelli ingle- 


zio e l’ordinato movimento de¬ 
gli attori-cantanti, dovuta a 
Volker Schloendorff e Mat- 
thieu Carrière. Le luci abil¬ 
mente manovrate da Sergio 
Baioni con le scene — come 
abbiamo detto — disegnate 
dagli scolari di Montepulcia- 


ra dove non è mai esistita la 
figura del contadino (dalla 
notte dei tempi si son visti 
solo pastori) è arrivato oggi 
lo sviluppo tecnologico e, con 
esso, la scoperta dell’agricol¬ 
tura. su scala industriale. 
Purtroppo, quindi, anche la 
Mongolia vive ’ oggi grandi 
contraddizioni in questa sua 
"Rivoluzione permanente” e 
si appresta a fondare la sua 
èra moderna senza sapere 
quali ne saranno, in prospet¬ 
tiva, gli esiti: non dobbiamo 
dimenticare che è un paese 
di grandi burocrati (sono i 
mongoli che hanno costruito 
Pechino, città geometrica). 
Del resto, c’è un antico detto 
che parla della Mongolia co¬ 
me di un "foglio bianco ove 
tutto si può scrivere”... ». 

- Di ancora incerta desti¬ 
nazione (il cinema, la TV 
o entrambi) Il giornale di 
Mongolia sarà redatto come 
Alcune Afriche : « Il commen¬ 
to non riguarderà diretta¬ 
mente l’immagme perché si 
tratta, secondo me. di due 
flussi diversi », dice Moravia. 
La coesione dovrebbe dunque 
passare per le eventuali in¬ 
tersecazioni delle rispettive 
intuizioni del regista e dello 
scrittore il quale, peraltro, 
imposterà il suo lavoro in 
chiave di « poesìa in forma di 
presa ». L'intesa fra Ander- 
mann e Moravia è certo ben 
collaudata ma c'è da dire che 
questo sistema non può es¬ 
sere. per principio, buono a 
tutti gli usi: si veda in pro¬ 
posito il risultato del varia¬ 
mente raccapricciante docu¬ 
mentario di Antonio Climati 
e Mario Morra Ultime grida 
dalla savana (a proposito, 
quell’opera nefasta quasi 
quanto Africa addio avrà un 
seguito) per il quale proprio 
Alberto Moravia curò il com¬ 
mento. Oggi egli lo rinnega, 
si dice inconsapevole, ma le 
sue ecologiche profezie sono 
sempre li. a far da didascaMa 
a perfidi massacri di animali, 
ord.ti in nome del più torvo 
consumismo. 


si ne hanno scritto il testo, no. Chiamate a non finire e 
1 ragazzi della scuola media pubblico entusiasta, stipato in 
« Giovanni Pascoli » di Mon* ogni ordine di posti, 
tepulciano l’hanno tradotto ' ,, _ 

(ma c’c passata sopra l’esper- Marcello De AflqellS 
ta mano di Flavio Testi) e. 
quindi, hanno disegnato le 

scene che poi Maria Luisa —--— 

Grossi. Pasquale Grossi, Giu¬ 
seppe Crisolini e Fiamma De • 

Sanctis. giovani scenografi In C££||(] « L 

impegnati nel « Cantiere », 

hanno, come dei bravi inse - 

gnanti. debitamente corretto _ 
è adattato in forma definì- li 

tiva. Lo scopo del «Cantie- «Tfe Uj^ 

re » di coinvolgere quanto 

più possibile gli abitanti del ^ s -— a. 
luogo nella realizzazione del¬ 
le manifestazioni, sollecitan- 1 

done un inserimento attivo • fu «Tfc 9 

nella vita cittadina (che non ■ ■ I 

dovrebbe rimanere, tuttavia, 
circoscritto a questi otto gior¬ 
ni di festa ed entusiasmo), 9 

non solo è stato in gran par- M 
te raggiunto ma ha dato — ■ 

secondo noi — con Palazzo * 

zoologico un risultato di gran¬ 
de interesse per intelligenza, , .. . . - . 

equilibrio, preparazione accu- Ull SpiuCMIICc) IfltCrprCldZIO 

ratissima in ogni settore, rie- . _ 

chezza di trovate regista Filippo Tornerò e i 

Il «Magico viaggio nel mi¬ 
stero» che il «Conducente di 

autobus» annuncia nel prò- Prosegue la stagione estiva 
logo. ci introduce ne! bizzar- al Teatro romano di Ostia 

ro racconto inventato dalla antica. Dopo Pericle principe 

accesa fantasia dei bambini di Tiro, regista Cobelli, pro- 

ìnglesì. Guglieìmino viene in- tagonista Albertazzi (di cui si 

Tormato da un editto che la era parlato sul nostro gior- 

Principessa ha deciso di spo- naie in occasione della « pri- 

sare colui che avrà il corag- ma » assoluta a Borgio Ve- 

gio di uccidere ii terribile rezzi), ecco un altro Shake- 

drago, fragello del paese. La speare. La dodicesima notte: 

condizione, però, è di presen- testo più noto e più impor¬ 
tarsi a corte « in data di ie- tante, spettacolo di assai mi¬ 
ri ». I fratelli di Guglieìmino nor impegno; Io firmano Fan- 

(scienziato e filosofo), si sfor- tasio Piccoli per la traduzio- 

zano invano di risolvere razio- ne, Filippo Torriero per la 

nalmente il problema: sarà regia. Uberto Bertacca per 

solo con il magico biglietto le scene e i costumi. L’im- 

offerto dal «conducente d’au- pianto è a base di solidi geo- 

tobus» che l’assurdo viaggio metrici, variamente disposti; 

potrà aver luogo. A corte ne gii abiti sono di fantasia, d’ 

succedono di tutti i colori: la un gusto tra rivistaiolo e te- 

Principessa. fra un bicchieri- levisivo. e in particolare An¬ 
no dì cognac e l'altro, sciori- tonio. il capitano di nave, 

na la lista dei delitti del dra- sembra Sandokan. 

go (rubare i lecca-lecca ai Commedia d’inganni (e 
bambini e gettare nel lago le GVIngannati degli Accademi- 

cducande) mentre il Re rac- ci Intronati di Siena sono 

conta barzellette incompren- una delle sue probabili fon- 

sibili che lasciano impassibile ti). La dodicesima notte vede 


Liz Taylor; ; 
fa Desirée 
a Vienna 

VIENNA, 4 

Liz Taylor è giunta a Vien¬ 
na per girare alcune scene di 
Piccola serenata notturna 
Il film che è il remake in 
chiave di musical di una ro¬ 
mantica storia napoleonica, 
sarà diretto da Harold Price: 
nei prossimi giorni comince- 
rianno le prove e il primo gi¬ 
ro di manovella è previsto 
per il 15 agosto. Liz Taylor in¬ 
terpreterà la parte di Desirée 


In scena « La dodicesima notte » 

Shakespeare 
da salotto a 
Ostia Antica 

Un'epidermica interpretazione della commedia offerta dal 
regista Filippo Torriero e da un mediocre cast di attori 

Prosegue la stagione estiva • ce (Sir Andrea), truccato e 
al Teatro romano di Ostia i atteggiato un po’ come certe 
antica. Dopo Pericle principe i figure ricorrenti nel cinema 


speare. La dodicesima notte: i f-T n«inò 7RAr+« r-a«Eu> 
«M, t Orsino (Berto Gavioli). 


testo piu noto e più impor¬ 
tante, spettacolo di assai mi¬ 
nor impegno; Io firmano Fan* 
tasio Piccoli per la traduzio¬ 
ne, Filippo Torriero per la 
regia. Uberto Bertacca per 
le scene e i costumi. L’im¬ 
pianto è a base di solidi geo¬ 
metrici. variamente disposti; j 
gli abiti sono di fantasia, d’ i 
un gusto tra rivistaiolo e te¬ 
levisivo, e in particolare An¬ 
tonio. il capitano di nave, ! 
sembra Sandokan. ! 

Commedia d’inganni (e ! 
GVIngannati degli Accademi- J 


ci Intronati di Siena sono I Q. ues .t a riproposta sfuggono t 


una delle sue probabili fon¬ 
ti). La dodicesima notte vede 


NELLA FOTO: un anziano 
mongolo posa per Moravia e 
Àndermann. 


rerà un dibattito approfon- 
dito aU’ìntemo degii organi 
del Consorzio e all’esterno, 
per precisarne la linea cul¬ 
turale. Ciò si è reso neces¬ 
sario perchè il programma 
T 6 deve essere considerato 
un momento transitorio nel¬ 
la ricerca di una maggiore 
caratterizzazione del Festival. 
Per definire un suo progetto 
Strategico e a più ampio re¬ 
spiro — ha concluso il sin¬ 
daco — stiamo pensando per 
l’autunno prossimo ad un 
convegno aperto alle perso¬ 
nalità del mondo della cultu¬ 
ra e del teatro, a livello na¬ 
zionale ». 

- Fra le ultime manifestazio¬ 
ni de] Festival, vanno segna¬ 
lati gli spettacoli del teatro 
« La pupilla » che ha presen¬ 
tato l’omonimo lavoro di Gol- 
doni. del Teatro popolare di 
Roma, diretto da Maurizio 
Scaparro, con ' I ■ Menecmt 
di Plauto e del gruppo dì 
mimi « I Gesti » di Roma, di¬ 
retto da Roy Bosier, che ha 
presentato Uccelli in frigo¬ 
rifero. 


Guglieìmino e la Regina vie- Viola, scampata al naufragio 
ne quasi soffocata da un im- sulle coste deUTliiria. vestire 
provvido accesso di risa. Gu- panni maschili e, sotto le 
glielmino. quindi, parte alla mentite spoglie del giovane 

cattura del drago che si rive- Cesario, corteggiare per con¬ 
ia un essere, in realtà, tor- io del duca Orsino la bella 

mentalissimo, cui basta prò- Olivia, che respinge il pro¬ 
pinare panini airaelio. dei tendente, ma rimane sedotta 

quali è ghiottissimo, per ren- da! mediatore. Fortuna che. 

derìo mansueto come un alla fine, compare il gemello 

aznellino. Col nome di Ter- di Viola. Sebastiano, già da- 

rrilstano il drago, che ha prò- to per disperso nella tempe- 
messo di star buono, viene sta. a prendere di buon grado 
introdotto a corte, accolto pri- il posto della sorella nel cuo- 
ma da urla agghiaccianti, re di Olivia. Cosi come Orsi- 
Quindi con benevolenza tanto n °. attratto nel frattempo dal 
da addormentarsi idd^amen- g™ 

te fra le braccia della Regina, morata di lui. potrà coronare 

che schiaccia cosi uno dei con g^te nozze un sodalizio 

tanti pisolini. La pace è fatta solo in apparenza equivoco, 

e non solo il drago ma altri L'ambiguità, del resto, per- 

animali (boa, rinoceronte, eie- corre tutto questo lato del 
fante) invadono il reame e dramma, intriso pure di va- 
manifestano 13 loro eontentez- € 

za con danze sfrenate e can- ni stonate dal buffone Fe¬ 
ti. nella convinzione che a ste hanno modo di toccare 
Palazzo (diventato, appunto, anche il ribaldo gruppo dei 
zoologico) si sta meglio che comici, ove spiccano i dome- 
nella foresta perché c’è 11 ri- stici di Olivia, lo zio di lei. 
scaldamento centrale. • l'ac- Sir Tobia, e Sir Andrea, aspi- 

qua calda e la colazione ser- rante al.a mano delia ragaz- 

„ ... za. Costoro. Insieme, tessono 

V-ta a letto ogni mattina. , trama HoctirntO a Haffars 


morata di lui. potrà coronare 1 
con giuste nozze un sodalizio j 
solo in apparenza equivoco. : 
L’ambiguità, del resto, per- ; 
corre tutto questo lato del ■ 
dramma, intriso pure di va- i 
ghezze malinconiche, le qua- i 
li. per il tramite delle canzo- ‘ 
ni intonate dal buffone Fe- ! 
ste. hanno modo di toccare 
anche il ribaldo gruppo dei 1 
comici, ove spiccano i dome¬ 
stici di Olivia, lo zio di lei. 
Sir Tobia, e Sir Andrea, aspi- ' 
rante alla mano della ragaz- { 
za. Costoro, Insieme, tessono 


la trama destinata a beffare 
Su questa traccia esilarante e svergognare il vanitoso 
per brio e fresca comicità, 1 maggiordomb di Olivia. Mal- 
Thomas Jahn ha improntato : volio. spasimante per la pa¬ 
la partitura, che riflette tan- drona e pei ciò che, nel sen¬ 
to l'abilità del compositore, so della promozione sociale, 
tecnicamente agguerrito quan- ella incarna, 
to — ed è quel che più con- Nell’attuale allestimento, 
ta — l’esperto conoscitore del- i Malvolio è affidato • Eme- 
la psicologia infantile,che rie- | sto Calindri; la cui lepidezza 
sce a fare del pentagramma la i tutta epidermica non regge 
cartina di tornasole della prò- j al confronto col personaggio. 


pria esperienza didattica. 
Sembra persino — data la per¬ 
fetta compenetrazione fra te¬ 
sto e musica — che mentre i 
ragazzi Inglesi scrivevano da 
una parte. lui, daU’altra. pre¬ 
parasse • contemporaneamente 
l’impianto musicale. Il quale 
poi si rifà all’illustre tradizio¬ 
ne dell’opera didattica Ingle¬ 
se e tedesca (pensiamo ovvia¬ 
mente. prese le debite distan¬ 
ze a Britten e Weil!) con ma- 


con la sua mistura di pate¬ 
tico e di ridicolo (senza voler 
stabilire odiosi paragoni con 
1 stioi predecessori nella par¬ 
te, da Santuccio a Benassi, a 
Valli). Ma anche 11 clown di 
Giovanni Foggiali è appena 
esteriormente piacevole, man¬ 
cando di quel momento rifles¬ 
sivo che ne costituisce il suc¬ 
co; e in generale, per l’aspet¬ 
to umoristico o farsesco della 
vicenda, soltanto Gino Perni- 


______ Rai ^ . 

oggi vedremo 


L’APPUNTAMENTO (1“, ore 20,45) 

Ornella Vanoni e Walter Chiari ripropongono questi 
sera un varietà in quattro puntate che avevamo già visto 
tre anni fa. Anche L’appuntamento, come molti altri spet¬ 
tacoli musicali di questi ultimi anni, è improntato al revival: 
ciascuno a proprio modo. Walter Chiari e la Vanoni ricordano, 
tra nostalgia ed Ironia, gli anni ’50. Per Walter Chiari, 31 
tratta di rispolverare sketches e barzellette che odorano di 
dopoguerra; ad Ornella Vanoni tocca invece 11 compito di 
rìpresentare quel filone musicale detto « della malavita » che 
le consentì di trovare accesso e celebrità nel mondo «ul fi¬ 
dale » della canzone. 

STASERA IRE E TINA TURNER 

(2", ore 21,50) 

Sono di scena questa sera lke e Tina Turner, il chitarrista 
e la cantante afroamericani che da anni ormai figurano 
quali portavoce costanti pur se non eccellenti del rhgthm 
and blues. Presentati da Vittorio Salvetti, che li ha già 
prenotati per la finale della sua manifestazione Festivalbar 
In programma all’Arena di Verona il 4 settembre prossimo. 
’ lke e la sensualissima Tina proporranno alcuni tra i piu 
noti brani del loro piuttosto canonico repertorio, da Rivcr 
deep, mountain high in poi. 


Lucio Rosato. Franco Piacen¬ 
tini. Repliche, a Ostia, per 
pochi giorni, e quindi il so¬ 
lito giro. 

ag. sa. 


Duplice lutto 
del teatro sovietico 


MOSCA. 4 

Due attori teatrali sovie¬ 
tici sono morti in questi gior- ’ 
ni: essi sono l’attrice Veleno < 
Sciatrova di 84 anni e Mik- 
hail Yanshln. di 73. • i 

■ La Sciatrova aveva comin¬ 
ciato la sua carriera a Kar- 
kov nel 1912. ma dal 1932 fa¬ 
ceva parte del «Mali» (Pie- ; 
colo Teatro) di Mosca. : 

Yanshin faceva invece par- ; 
te della compagnia del Teatro , 
d’Arte di Mosca da più di : 
mezzo secolo, ed era stato ! 
insignito del titolo di Artista ! 
del popolo dell’Unione Sovie- 
tic*. Aveva anche ricevuto 
il premio statale dell’URSS 
per il complesso della sua 
camera. . . i 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 
« I lumetli • 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

LA TV DEI RAGAZZI 

< Emil ». Quinta puntata 
dello sceneggiato di Olle 
Heilbom. • Questa sera 
, parla Mark Twain ». Re¬ 
plica dello sceneggialo 
diretto da Daniele D’An¬ 
ca e interpretato da 
Paolo Stoppa e Rina 
Morelli 

TELEGIORNALE 

L’APPUNTAMENTO 

Prima trasmissione di 
uno spettacolo musicala 
di Chiosso e Palario 
condotto da Ornella Va- 
noni e Walter Chiari 
TELEGIORNALE 
PALAZZO DI GIUSTI¬ 
ZIA 

Telefilm di Valerle Han- 


Kadio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17, 19, 21, 23; 
7: Il mattutino musicale: 6,30: 
L’altro suono: 7,15: Non ti 
scordar di me: 7,30: L’altro 
suono (2) ; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9:. Voi ed io: 11: 
Altro suono estate; 11,30: 
Kursaal per voi; 12.10: Quarto 
programma; 13,20: Concerto 
piccolo; 14: Orazio; 15,30: Una 
carriera sentimentale (7); 
15.45: Controra: 17.05: Fltor- 
tissimo; 17,35: Il tagliacarte: 
17.05: Musica in; 19,15: Ascol¬ 
te si fa sera; 19,20: Intervallo 
musicale; 19,30: Jazz giovani; 
20.30: ABC del disco; 21.15: 
^Orlando Furioso (10); 21.45: 
Concerto; 22.20. Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30, 12.30, 13.30. 15,30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no (1); 7.50: Conversazione 
ebraica; 8,05: Un altro gior¬ 
no (2); 8,45: Dive parallele; 
9,35: tt prigioniero di Zen- 


son con John Phillips • 
Anthony Newlends 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

15,00 SPORT 

In Eurovisione da Wim- 
bledon: incontro di ten¬ 
nis I(alia-Inghilterra vale¬ 
vole per la Coppa Davis 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 LA NOTA MANCANTE 
Sceneggiato TV 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 SPAZIO 1999 

Sesto episodio dell’ori¬ 
ginale TV diretto da 
Ray Austin « interpre¬ 
tato da Martin Landau, 
Peter Cushing, Barbara 
Bain 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 STASERA IKE E TINA 
TURNER 

22.45 TELEGIORNALE 


da (2); 9,55: Canzoni per 

tutti; 10,35: I compiti delle 
vacanze; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13.35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Er meno; 15,40: 
Caratai estate; 17.30: Il mio 
amico mare: 17,50: Dischi cal¬ 
di: 18,30: Radiodiscoteca- 

19.55: Garofano d’ammore; 

20.40: Supersonici 21,10: Pra¬ 
ticamente no: 21.29: Casa di 
bambola. 


Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45, 19. 21; 7: Ouo 
lidiana radiotre, 8.30: Concerto 
di apertura; 9.30: Il disco in 
vetrina; 10.10: La settimana di 
Liszt; 11.15: Musiche corali; 
11.55: Pagine clavicembalisti¬ 
che; 12.15: Concerto diretto da 
Peter Maag; 14.15: La musica 
nel tempo; 15,35: Interpreti 
alla radio; 16,15: Italia do¬ 
manda; 16.30: Conversazione: 
16.40: Ella Filzgerald a Luis 
Armstrong; 17: Musiche rare: 
17.30: Jazz giornale: 18: Lie- 
derislica; 18.30: I navigatori 
solitari; 19.30: Kovancina di 
Mussorsgky. 


muto (occhi spiritati e baf- i 
fettl neri su Taccia bianca) 
ha il debito peso. : • 

Peggio andiamo, comunque, 
per quanto riguarda il restoi 
il sottile intreccio di rapporti 


Viola-Cesario (Luisella Boni), 
Olivia (un’abbastanza incredi¬ 
bile Silvana Pamphili) si tra¬ 
sforma in un chiacchiericcio 
salottiero, dominato da una 
quasi completa casualità di 
movimenti, di gesti, di infles¬ 
sioni vocali (bisogna dire pe¬ 
rò che l’incremento del traf- j 
fico aereo notturno, dopo la ! 
cessazione dello sciopero del- ! 
l’ANPAC, costringe gli attori 1 
a notevoli acrobizie. in certi • 
punti, per farsi ascoltare). E. j 
insomma, ai responsabili di . 




sia i problemi critici connes¬ 
si a un’opera di cui autore j 
volmente (vedi Gabriele Bai- > 
dini) si sono messi in rilievo 
! legami con il contemporaneo ; 
Amleto, sia l'esigenza prima- 


Cesario, corteggiare per con- ' r i® ùl una r® 5 ® decente dei • 
to del duca Orsino la bella f suoi valori immediati. La 
Olivia, che respinge il pre- ; partitura . commissionata • a . 


tendente, ma rimane sedotta Tonv Cucchiaia accenna, a ! 
da! mediatore. Fortuna che. tratti, un clima di musical: ' 
alla fine, compare i! gemello ma ci vorrebbe altro, davve f 
di Viola. Sebastiano, già da- ro. 

to per disperso nella tempe- , n pubblico delia « prima ». ; 
sta. a prendere di buon grado ! tuttavia, ha gradito la rap- j 
il posto della sorella nel cuo- j presentazione (sarà che qual- ; 
re di Olivia. Cosi come Orsi- j cosa • di Shakespeare arriva j 
no. attratto nel frattempo dal ! sempre), applaudendone con 
fascino adolescenziale di Via , discreta cordialità gli inter- I 
la. che a sua volta s’è inna- j preti; che sono, oltre i già j 
morata di lui. potrà coronare * sopra citati. Stefano Oppedi- ] 
con giuste nozze un sodalizio ì sano. Mico Cundari. Carla > 
solo in apparenza equivoco. ; Macelloni. Bruno Brugnola. ; 


O FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 


con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servizi ... L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 


Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi • ' . 
Cabine a 2 letti senza servizi. • • 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 Ietti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC. 


L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


L. 337.000 
L. 337.000 


Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie minarne culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

II ■ CANZONIERE DEIXE LOIE » di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi» 
cali antifascisti e internazionalisti. 


»Per informazioni e prenotazioni: 


[*] 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 
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PAG. 13 7 fatti i nel mondo 


Durante una manifestazione per la liberazione degli arrestali * ’ 

La polizia sudafricana 
spara ancora a Soweto 
uccidendo tre;persone 

Le vittime potrebbero crescere di momento in ‘momento - Manifestazioni nelle 
altre città-ghetto alla periferia di Johannesburg le cui uscite sono state bloccale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


JOHANNESBURG, 4 

Almeno tre persone sono 
morte e un numero indefini¬ 
to sono Tinniste ferite sta¬ 
mane a Soweto, la principale 
città segregata della perife¬ 
ria di Johannesburg, quando 
la polizia ha sparato contro 
gruppi /di manifestanti afri¬ 
cani che tentavano di supe¬ 
rare uno sbarramento al¬ 
l'uscita della città. 

Oltre 20.000 persone si sono 
radunate di fronte ai cordo¬ 
ni della polizia tentando di 
superare gli sbarramenti, che 
si trovavano sul posto fin dal¬ 
le prime ore del mattino, per 
marciare sulla città bianca 
di Johannesburg. 

I manifestanti, . per lo più 
studenti ma anche persone 
più anziane, chiedono la li¬ 
berazione degli africàni arre¬ 
stati durante le dimostrazio¬ 
ni di giugno durante le quali 
morirono 17C persone ed oltre 
mille rimasero ferite. 

Dalle prime ore di stama¬ 
ne diverse migliaia : di stu¬ 
denti percorrono la "grande 
città africàna incitando i la¬ 
voratori a non recarsi al. la¬ 
voro e ad unirsi ai loro cor¬ 
tei di protesta. 

La polizia, in previsione di 
nuove manifestazioni studen¬ 
tesche e di una « marcia su 
Johannesburg ». ha istituito 
stamane un ampio dispositi¬ 
vo di sicurezza bloccando, in 
particolare, tutte le strade di 
uscita di Soweto e di Alexan- 
dra, un’altra città africana 
della regione. Gli agenti di 
polizia erano muniti di armi 
automatiche. 

Mentre la polizia annuncia¬ 
va di essere riuscita a conte¬ 
nere i manifestanti che si ra¬ 
dunavano alla stazione ferro¬ 
viaria di New Canada, fuori 
Soweto, si è appreso nella 
tarda mattinata < che folti 
gruppi di giovani africani si 
stavano dislocando , all’inter¬ 
no della città. -. « 

Una certa tensione, anche 
se minore di quella esisten¬ 
te a Soweto, è segnalata an - 
che ad Alexandra (altro ag¬ 
glomerato africano a nord- 
est di * Johannesburg) dove 
gruppi di manifestanti hànno 
cercato di incendiare due 
scuole. Un'altra manifestazio¬ 
ne di studenti è stata segna¬ 
lata dalla polizia a Kempton 



JOHANNESBURG — Un momento delle manifestazioni di 
Ieri a Soweto 


Park, vicino all’aeroporto di 
Jan Smuts, ad una trentina 
di chilometri da Johanne¬ 
sburg. 

Il comandante di polizia 
gen. Gert Brinslaw ha detto 
non risultargli che a Soweto 
ci siano stati dei morti. Ha 
ammesso che per tutta la 
giornata vi sono state mani¬ 
festazioni e cortei di giovani 
di colore che recavano car¬ 
telli e gridavano slogan. Se¬ 
condo il generale, queste ma¬ 
nifestazioni sono ancora in 
corso a Soweto, New Canada 
e Nord Gesig. «La situazione 
è tuttora in fermento ma sot¬ 
to controllo ». ha detto. 

Fra i testimoni oculari che 
hanno parlato di morti c’è 
un giornalista nero il quale 
ha detto di aver portato una 
delle vittime all’ospedale, do? 
ve è deceduta. - ** 


La polizia con le autoblin¬ 
de percorre la città-ghetto, 
situata 13 chilometri a sud 
di Johannesburg, e disperde 
gli assembramenti con i gas 
lacrimogeni e le armi auto¬ 
matiche. Sono stati creati dei 
posti di blocco per bloccare 
tutte le uscite da Soweto di¬ 
ventata una trappola infer¬ 
nale. Lo scontro più grave 
è avvenuto nella parte nord- 
orientale del ghetto. 

• ‘ I giornalisti, conrinati alla 
periferia della township han¬ 
no detto che la polizia ha pre¬ 
so severi provvedimenti per 
impedire ai rappresentanti 
della-'stampa ed al fotografi 
di avvicinarsi a Soweto. Ad 
diclini fotografi sono state se¬ 
questrate le macchine foto¬ 
grafiche e distrutte le pelli¬ 
cole. " .- • • ’ .) 

‘ -5 -r *TÀ ' 

r / . 


Sig. Pinochet ^ { 

dòv’è mio maritò 

j » *. v • , . x 

0 Dove si trovano i dirigenti politici arre¬ 
stati e scomparsi: VICTOR DIAZ, MARIO 
ZAMORANO, JORGE MUNOZ e JOSE’ 

WEIBEL ? l 

. - * ’ y. - 7 Z 

> 1 » % * * 

, 0 Dove si trovano i 2.000 e più cileni arre : 
stati e scomparsi ? . 

GLADYS Marln, Segretaria Generale della Gioventù * Comunista cilena, depu- 
- tato-a Santiago e membro della Commissione Politica del Partito Comunista cileno 
hà sempre- levato incessantemente la sua voce per denunciare i crimini-del fascismo 
contro -Il silo popolo e per chiedere solidarietà. Adesso è stata colpita personalmente 
' dalla repressione. Suo marito, l’ingegnere Jbrge Munoz è stato arrestato dalla DINA 
— la sinistra Gestapo d: Pinochet — il 4 maggio u.s. ed è scomparso insieme ad aitri 
noti dirigenti popolari cileni. Per tale ragione ha inviato il seguente telegramma a 
Kurt Waldheim, Segretario Generale dell’ONU: , . . - • 


Roma. 22 luglio 1976 cati tedeschi, signori Peter Becker, Con- 
Sig. Kurt Waldheim sigliere del Partito Liberale a Marbourg. 

Segretario Generale della - e Joaquin Schwambom. deputato del 

Organizzazione delle Nazioni Unite Partito Socialdemocratico e Gerhard Stu- 

New York - by. Vicepresidente della confederazione 

Egregio Signor Segretario Generale: - Intemazionale dei Giuristi, ha cosi ri- 

II mondo segue inorridito la tragedia " sposto: « la tutto ti mondo scompare gen- 
del Cile e assiste alla caparbietà deila te. anche in Germania»... «Voi sapete 

- Giunta che si rifiuta di dire dove sono anche che nella Germania nazista, du- 

rinchiusi i patrioti che, secondo prove rante la resistenza, scompariva , mo,ta 


" schiaccianti, ha arrestato agli ioi 2 i di 
maggio. 

Nella lettera inviata 'il 7 di questo 
mese. - nella quale chiedo il suo inter¬ 
vento. confermavo l’arresto di mio ma¬ 
rito. Jorge Muftoz Poutays, insieme a 
Mario Zamorano, avvenuto U giorno 4 


gente ». * : 

A Jorge Eastman, deputato e alto di¬ 
rigente del Partito Liberale della Colom¬ 
bia. ha detto: a Non sappiamo di chi si 
tratta perché in Cile sono pochi i nomi 
diversi e per questo ci sono molti Diaz, 
Munoz. Zamorano. e altri. 


maggio in via Conferencia 1587. dove li - Mio marito militante comunista, ha 
aspettavano agenti della Dina. Posso ‘lavorato con grande impegno per il go- 

• aggiungere che colpiti, sanguinanti, fu- verno -- legittimo di Salvator Allende. 

• rono trasportati alla Posta Centrale del-;.' Adesso Pinochet e la DINA non possono 
l'Assistenza Pubblica e poi internati al sequestrare, uccidere delle persone solo 
centro di tortura « Villa Grimaldi ». Qui perchè sostengono un ideale politico e 
o m altri centri di tortura !i tengono lottano per'esso. 

•nascosti. ’ La giunta riconosce soltanto due centri 

Finalmente, in data 20 luglio. la Gian- - di detenzione: Tres Alamos e Puchun- 

• ta fascista, tramite la Direzione de'le - caviu Non ^ Tero . Esistono centinaia di 

Comunicazioni Sociali, ha emesso un centri di tortura e di detenzione. Mio 
comunicato, con il quale tenta di giu- •* ^ j SUO j compagni possono tro- 

Ì t 'S'™L e te 1 ®,!* varai à «Monte maravilla», a «Rinco- 


giurista Hemàn Montealegre. avvocato 
de! Vicariato di Solidarità della Chiesa 


nada », a « Colina », a « Colonia Digiti- 


Cattolica. Il comunicato ammette che ***** ° " 4 _ 

questa personalità è stata arrestata il y " Nessuno in Cile ha la sicura. 

12 maggio durante un «operazione* In* Il terrore. 1 angoscia, la violazione dei 
cui sono stati catturati « molti impor- - diritti umani, e 1 unica. legge permessa 


tanti dirigenti comunisti e clandestini ». , d* Pinochet. 

Questo è quanto stiamo denunciando. * Un* volta ancora Le chiedo di far 
Dell’» operazione » in cui sono stati -. pressione sulla Giunta fascista affinché 
arrestati mio marito, l’ingegnere Jo'ge .'* mostri i sequestrati, affinché salvi - le 
Mudoz Poutays, Mario Zamorano. Jai- loro vite. Il suo intervento può strep¬ 
ine Donato, Victor Diaz (sottosegretario parli alla tortura e alla morte. - 
Generale del Partito Comunista al mo- Dica, Pinochet, dove sono ì prigionieri, 

mento del golpe dell’ll settembre 1973), Chiedo giustizia e castigo per coloro 

Uldaricio Donalre, Elisa E3cobar, Ella- . ’ che li hanno arrestati senza alcun ordi¬ 


na Espinoza. Lenin Diaz, Bernardo Arava, ne ufficiale, per coloro che li hanno tor- 


Maria Olga Flores, Fernando Lara, Mar¬ 
celo Concita, Manuel Recabarren Roms. 
Manuel Guillermo Recabarren, Luis Sna¬ 


turati e negano il loro arresto. 

Sig. Segretario Generale, sono tra¬ 
scoi ti 80 giorni dal loro arresto, questi 


; ; patrizi riteni,compunti indim^ticabili. 
nie ^em^do -- di CUI conosco il profondo valore di 

€ vc. 1 nrnnr1^ l \vr ‘ esseri uro* 111 * sono ancora vi vi 2 

a a mn-tnmw 0 r nnn^nlMrI°i^ 11 SUO àltO Incarico PUÒ contribuire a 

questo è mostruoso non indicare dove _. . .. ,r. 

si trovano rinchiusi e che cosa è stato sa T ' a i e . Jf. 


di loro e di altri arrestati in precedenza, 
come il dirigente giovanile José Wcibel. 

Il Ministro della Giustìzia, ha detto per 
telefono da Santiago al Vice Sindaco di 


Il suo alto incarico può contribuire a 
salvare la vita di nostri compatrioti. 

In questo momento oscuro in Cile, le 
apparato di terrore, ci allontanano dai 
az;oni criminali di Pinochet e del suo 
Vostri cari. Però il valore, l’uroanità, la 


Venezia- «Victor Diaz non risiede nel ‘ inscienza civile delia umanità, i principi 
paese, • Mario Zamorano e Jorge Mufìoz , ' :he. sostengono le Nazioni Unite, sono 
sono agli arresti, e José Welbel è stato v. Jiù forti del totalitarismo e della Uran- 
prigioniero per tre giorni e poi rimesso .* li» che oggi oscura la mia Patria^ 

In libertà ». - '. , Con i più devoti sensi della mia stima. 

Invece, lo stesso Ministro agli avvo- — • - ■ • • GLADYS MARtN . 
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Andreotti..,, 

so ' nel ricorso ^ alla 1 deli-,' 
catissima eccezione ». * Altre 
scadenze indicate a questo 
proposito: in settembre la pre¬ 
sentazione di proposte per il 
riordino delle servitù .militari 
«con relativo snellimento, e 
aggiornamento della norma - 
Uva » e sul principi basilari 
del nuovo regolamento di di¬ 
sciplina; entro ottobre la pre¬ 
sentazione di due « leggi prò- 
moztonali » per l’Esercito e 
l’Aeronautica, -analoghe a 
quella già approvata per la 
Marina. Infine sarà accen¬ 
tuata l'utilizzazione del ser¬ 
vizio di leva m chiave di 
addestramento tecnico-profes¬ 
sionale e verrà pubblicato un 
Libro bianco sullo stato del¬ 
l'amministrazione militare. 

1 PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE — Andreotti ha pun¬ 
tato su alcune questioni: il 
completamento del decentra-' 
mento alle Regioni delle fun¬ 
zioni e degli apparati dello 
Stato (con un rapido eserci¬ 
zio della delega prevista dalla 
legge 382); l’accrescimento 
dell'operatività - dell’esecutivo 
e del ruolo riassuntivo del 
Parlamento; la necessità di 
lavorare alle leggi-cornice più 
urgenti e importanti « che 
non a caso coincidono con le 
riforme di settore più signi¬ 
ficative: sanità, assistenza, 
urbanistica ». Ed ha aggiunto 
che « le difficoltà della fi¬ 
nanza pubblica rappresenta¬ 
no un altro dato al quale an¬ 
corare la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione». Secon¬ 
do Andreotti, « il completa¬ 
mento delle competenze re¬ 
gionali e la riforma della fi¬ 
nanza locale, accanto alla ri¬ 
forma della contabilità e del¬ 
la finanza regionale, consen¬ 
tiranno non solo di avviare 
le programmazioni regionali 
ma anche di impostare, con 
sufficiente grado di previsio¬ 
ne, tutta la spesa sociale e la , 
partecipazione all’investimen¬ 
to degli enti autonomi che 
riguardano ormai quasi tutti 
i settori economici ». In que¬ 
sta stessa prospettiva il pro¬ 
gramma del governo colloca 
« l'adeguamento e il riordino 
delle strutture » del ministe¬ 
ro del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica. Do¬ 
po avere annunciato un di¬ 
segno di legge di ristruttura¬ 
zione del sistema dei control¬ 
li, Andreotti ha assicurato la 
riorganizzazione e la ristrut¬ 
turazione • coordinata degli 
strumenti dell’informazione e- 
conqmica - (ISTAT, ISCO, 
ISPE) « anche al fine di defi¬ 
nire rapporti corretti e con¬ 
tinui tra questi enti, governo. 
Parlamento e Regioni ». 

• SITUAZIONE ECONOMI¬ 
CA — Dopo aver tracciato , 
un preoccupato quadro della -' 
situazione, Andreotti ha so- ' 
stenuto che l’obiettivo di fon¬ 
do .dell'azione del governo 
sta neh « conciliala le esigen¬ 
ze ar politica monetarla de¬ 
rivanti dagl’impulsi inflazio¬ 
nistici che vigorosamente per¬ 
mangono nella nostra econo¬ 
mia^ con ta necessità di evi¬ 
tare politiche che risultino di . 
fatto punitive o comunque re - ■ 
strittive per la base produt¬ 
tiva del Paese ». Da qui l’as* 
slcunàzione che il' governo 
- « si propone » di ridurre le 
tensioni inflazionistiche, sui 
prezzi,, di . contenere il - de¬ 
ficit ! della bilancia dei paga¬ 
menti . e di' difendere 1 rap¬ 
porti-di càmbio della lira; e 
« intende ■ promuovere » un 
maggior grado di efficienza 
é una più rapida espansione 
del sistema economico « sia in 
termini di produzione che in 
termini di occupazione». Per 
far questo, il governo intende 
accrescere la quota di risor¬ 
se destinata al settore pro¬ 
duttivo e « migliorare il cli¬ 
ma economico-sociale del Pae¬ 
se » anche affrontando il pro¬ 
blema dell’efficienza delle 
imprese pubbliche e private. 
Per allentare il vincolo della 
bilancia dei pagamenti il go¬ 
verno intende - operare sia 
per alleggerire il deficit a-- 
grìcolo-aliraentare e sia per 
accrescere - il volume delle 
esportazioni. Il presidente del 
Consiglio ha infine ipotizza¬ 
to l’emissione di un prestito 
sottoscrivibile in valuta este¬ 
ra ma rimborsabile ■ In lire: 
e annunciato l’intenzione di 
riprendere le trattative - per 
un ulteriore prestito di 500 
milioni di dollari del Fondo 
monetario, e di aprirne con là 
Banca federale tedesca per 
il rinnovo del prestito di 2 
miliardi di dollari, d'imminen¬ 
te scadenza, i • -■ • 

. Dopo avere accennato alla 
esigenza della riduzione del 
disavanzo statale (anche con 
a eventuali economie » e « ar¬ 
restando nuovi impegni ■ di 
spesa soprattutto corrente»), 
Andreotti si è impegnato a 
presentare con l'anno nuovo 
le previsioni di cassa per tut¬ 
to l'anno e ogni tre mesi i 
successivi aggiornamenti. 

- ’ ’ t 

FISCO — Al riequilibrio 
della finanza pubblica deve 
concorrere un adeguato svi¬ 
luppo delle entrate tributarie 
che preveda « una distribu¬ 
zione del canco perequata e 
socialmente - accettabile ». il 
governo promette « concreti 
passi in avanti nella lotta • 
alle evasioni » anche attra¬ 
verso controlli globali a scan¬ 
daglio affidati alia Finanza; 
e sta elaborando disposizio¬ 
ni che consentano la denun¬ 
cia immediata degii evasori 
senza il tramite dalla valuta¬ 
zione preventiva degli uffici 
finanziari. A proposito del 
cumulo, il governo terrà con¬ 
to della sentenza della Corte 
costituzionale e presenterà 
entro un mese una proposta 
di legge «che renda possibi¬ 
le l’acquisizione all’erario del¬ 
le imposte dovute dai sogget¬ 
ti per i quali operava d cu¬ 
mulo dei redditi ». A ottobre 
poi verrà una nuova e orga¬ 
nica disciplina che potrà pre¬ 
vedere «una revisione della 
tabella détte aliquote dell’im¬ 
posta sul reddito dette per¬ 
sone fisiche ».. : >■ 

« i y k»* 

'■ TARIFFE E FINANZA LO-' 
CALE — Per contenere il di¬ 
savanzo pubblico Andreotti 
preannuncia anche aumenti 
delle tariffe dei servizi di ! 


pubblica utilità, sotto forma 
d\A<uo r v. adeguamento ai ro¬ 
si? $ produzione*. Ma assi* 
ctira/coè sl studierà una arti- 
còlaci àne' 1 delie l pòHtiche/ ta- 
riffqrie che tenga conto delle 
« categorie più deboli: pen¬ 
sionati, stupenti, eco.». E’ ne-! 


ancóra! più ùrgente « tintici-*, 
pare Un» firè-consotidomento 
dei debiti pregressi e accele¬ 
rare intanto i pagamenti do¬ 
vutili. Il governo non è fa¬ 
vorevole a , ‘riprlstinai‘e una 
facoltà impeditiva autonoma 
degli enti locali,' ma è di¬ 
sponibile a discuterne. 

INDUSTRIA e AGRICOL¬ 
TURA — Andreotti torna a 
parlare di riforma del settore 
delle Partecipazioni statali 
sulla base delle" conclusioni 
cui è pervenuta la commis¬ 
sione Chiarelli; assicura che 
verrà affrontato Al complesso 
problema della rMfUtturazlo- 
ne degli impiantr-^medlanie 
una gestione e direitone poli¬ 
tica e amministrativa unita¬ 
ria della problematica indu¬ 
striale » tenendo in primo luo¬ 
go conto delle esigenze pro¬ 
duttive e occupazionali. A tal 
fine, intanto il governo ri¬ 
presenterà entro settembre 
un nuovo disegno di legge 
coordinato con la recente 
legge sul Mezzogiorno « al fi¬ 
ne di realizzare l’obbiettivo di 
un unico fondo per il finan¬ 
ziamento degl’investimenti iti-: 
dustriali » (a proposito*^del 
Mezzogiorno; « Andranno ve¬ 
rificate le implicazioni meri¬ 
dionalistiche di ogni provve¬ 
dimento che viene proposto 
alle Camere, e si dovrà ge¬ 
stire la spesa pubblica rispet¬ 
tando le priorità del Mezzo¬ 
giorno »). 

E’ inoltre intenzione di An- 
dreotti affidare al CIPE la 
gestione di tutto il Fondo di 
riconversione, ristrutturazione 
e nuovi impianti. Per l'agri¬ 
coltura si riconosce la neces¬ 
sità di urgenti provvedimen¬ 
ti e si preannuncia l’imme¬ 
diato esame della proposta 
del rifinanziamento della leg¬ 
ge che aveva Incrementato 
nel '73 11 ( fondo per 1 pro¬ 
grammi di sviluppo a soste¬ 
gno degl'interventi delle Re¬ 
gioni. Il governo s’impegna 
inoltre a predisporre entro 
tre mesi un vero e proprio 
piano alimentare che non 
provochi ripercussioni sulla 
bilancia dei pagamenti. 

OCCUPAZIONE GIOVANI¬ 
LE — Entro ottobre verrà 
presentato un disegno di leg¬ 
ge ché si muove lungo tre 
direttrici: corsi di formazio¬ 
ne professionale presso • le 
industrie con contratto a 
tempo determinato; corsi dì 
formazione professionale a 
specifiche caratteristiche re¬ 
gionali; assunzione tempora¬ 
nea presso enti, pubblici, cen¬ 
trali* ò locali^ 'per mansioni 
straordinarie (vigilanza mu¬ 
sei,/censimenti, controlli eco¬ 
lògici. ecc.Vl , „ 

i’tf . »' « *■ i 

- DOMANDA PUBBLICA — 
Sotto questa voce. Andreotti 
ha raccolto una serie dì im¬ 
pegni programmatici di va¬ 
ria natura: un provvedimen¬ 
to per l’equo canone per le 
abitazioni entro ottobre: en¬ 
tro la fine dell’anno l’ap¬ 
prontamento del piano plu¬ 
riennale di sviluppo della re¬ 
te ferroviaria: un riesame 
generale a livello • parlamen¬ 
tare del problemi dell’energia 
e intanto l’immediata attua¬ 
zione delle delibere CIPE 
per il settore nuc'eare risol¬ 
vendo con le Regioni il pro¬ 
blema della localizzazione 
delle centrali: un program¬ 
ma d! politica sociale organi¬ 
camente collegato alla poli¬ 
tica economica (in questo 
quadro è previsto il rilancio 
del CNÈL). 

Quanto alla politica del la¬ 
voro, Andreotti sottolinea la 
esigenza che la nuova tor¬ 
nata della contrattazione a- 
ziendale si orienti, «più che 
su rivendicazioni salariali di¬ 
sparate e disordinate », sui 
temi della produttività, del¬ 
l'utilizzazione deerimpiantl. 
della mobilità del lavoro e 
dell'assenteismo. Un accenno 
è stato fatto anche alla ne¬ 
cessità di risolvere 11 pro¬ 
blema dell’accorpamento del¬ 
le festività infrasettimanali. 
A proposito della politica del¬ 
l’occupazione, il programma 
sostiene la necessità di « eli¬ 
minare • ostacoli e ■ anomalìe . 
che aumentano fi costo e Tir 
ducono la produttività ». e ih 
questo quadro di affrontare 

— per rivederle — le questio¬ 
ni della scala mobi’e, della 
cassa integrazione • e dell’in¬ 
dennità dì disoccq pozione. 

« Su questi temi — hà osser¬ 
vato'Andreotti —; si registra 
una disponibilità .dei sinda¬ 
cati ad accettare;un serio 
confronto: ed., i intendimen¬ 
to del governo farne ogget¬ 
to di esame specifico con i 
rappresentanti détte forze so¬ 
ciali appena : po*tibile ». Sulle 
due grandi vertenze sindacali 
ancora in corso, quella dei 
braccianti e quella dei lavo¬ 
ratori del commercio, il go¬ 
verno si dichiara disponibile 
« per cooperare alla loro so¬ 
luzione ». ì*- - » 

Per la scuola: verrà rinno¬ 
vato ■ il contretto triennale 
del personale; sì rivedrà il 
ca’endario delle lezioni; si 
punterà al potenziamento de¬ 
gli organi collegiali: si ri¬ 
prenderà H,discorso della ri¬ 
forma deR» secondaria supe¬ 
riore: si 'annuncia per no¬ 
vembre la presentazione di 
un disegno di legge-quadro 
sulla formazione professiona¬ 
le;-ai promettono a innova¬ 
zioni significative» dell’ordi- 
nazacnto degli studi univer- 
HÉT1 tÉpiUlinrii i diploma 
9ì:ptW5 bvello", dot torat o di 
ricorra, nuovo stato' giuridico 
del personale docente'e no). 

Quanto-ali» sanità, od Ot- 

tote»- vQgr fcjTip resentato il 
diàìj/K0..pf.mtp istitutivo del 

e in q u i rtfa óftdro si conai- 

ae: una nuova normativa per 
la determinazione /Ria prirei 

dei medicinali. la lOmmmen- 


delle Yin ~ defi¬ 

nitiva HquMMlqne/deBe mu¬ 
tue che mette ri- 

tardi*; hfc''dettò Andreotti. 

Sul, problemi deH'informa- 
rione. Il presidente del Con¬ 
siglio'ha sottolineato l'affida¬ 
mento di uno specifico Inca¬ 


rico per • le* questioni della I 
stampa ad un sottosegreta¬ 
rio; ed ha • assicurato che 
« con.,estrema urgenza» ver* 
^presentato un provvedi¬ 
mento dì regolamentazione 
delle trasmissioni radiotelevi¬ 
sive .libere, che tenga conto 
della recente sentenza della 
Corte costituzionale. . *- >• 

n !■; •; * ' • , '. i ~~ 

POLITICA INTERNAZIO¬ 
NALE — Sottolineato il « lea¬ 
le impegno delPItalia nella 
Alleanza atlantica », Andreot¬ 
ti ha rilevato che « la politi¬ 
ca della distensione va - af¬ 
frontata in termini pragma¬ 
tici e realistici, al dì là delle 
divergenze ideologiche e dei 
contrasti di interessi». uLa 
distensione — ha aggiunto —• 
accentua il suo carattere di¬ 
namico e arricchisce i suoi 
contenuti attraverso la crea¬ 
zione di un intreccio di rap¬ 
porti sempre più fitti tra go¬ 
verni e individui ». In questa 
dimensione, « l'appartenenza 
alla CEE rimane, più che mai, 
l'elemento qualificante della 
politica dell’Italia ». Ma « la 
Europa comunitaria non costi¬ 
tuisce per noi un settore geo 
politico a sé stante»: «essa 
trova . un suo naturale com¬ 
plemento nel Mèditerraneo », 
e qui- Andreotti 'ha insistito 
sulla necessità di « un più 
stabile assetto di quest'area » 
rinnovando « un pressante ap¬ 
petto affinchè con il concor¬ 
so di tutti prenda avvio in 
concreto nel Libano il pro¬ 
cesso di pacificazione ». Il 
presidente del Consiglio ha 
rilevato anche come il dialo¬ 
go amichevole con i paesi 
dell’Europa orientale abbia 
dimostrato la sua validità e 
debba essere ulteriormente 
sviluppato. Un accenno Infi¬ 
ne ai problemi dell’emigra¬ 
zione per annunciare l’inten¬ 
dimento del governo di dar 
vita a « comitati consultivi e- 
letti delle collettività italia¬ 
ne in ogni circoscrizione con¬ 
solare». . 1 

Agli impegni programmati¬ 
ci Andreotti ha voluto appor¬ 
re in chiusura del suo lungo 
discorso una breve dichiara¬ 
zione politica di carattere 
più generale. « Oggi come non 
mai — ha detto — credo sia 
doveroso trarre ispirazione 
non solo dalla Costituzione, 
punto centrale del patto so¬ 
lenne che vincola perenne- 
mente tutti gli italiani al ri- _ 
spetto della legalità democra¬ 
tica, ma dallo spirito, costrut¬ 
tivo e responsabile, che ci 
animò in quei venti mesi (di 
lavoro dei costituenti, n.d.r.) 
nei quali, coscienti di lavo¬ 
rare per i tempi lunghi, si 
riuscì a mantenere intatta 
una ispirazione superiore e 
unitaria, anche ■ quando le¬ 
gittime contrapposizioni de¬ 
terminavano e approfondiva¬ 
no tra le forze politiche dif¬ 
ferenze fondamentali ». « Se 
il Parlamento darà la sua 
conferma al nostro governo — 
ha concluso il presidente del 
Consiglio — sarà al ricordo di 
quegli anni di fervida rina¬ 
scita che noi attingeremo i * 
spirazione e forza per supe¬ 
rare le contrarietà e restitui¬ 
re a tutti gli italiani la gioia 
di lavorare e di vivere in 
pace ». 


Commenti 


vice presidente del Senato, 
ha notato che nel discorso 
«c'è evidente un riflesso del 
risultato del 20 giugno » so¬ 
prattutto per l’assenza delle 
«vecchie ■ argomentazioni». 

« Ma è mancato — ha aggiun¬ 
to Valori — il coraggio di 
affrontare i nuovi temi c i 
nuovi problemi resi indilazio¬ 
nabili dal voto popolare ». 

Il segretario del PSI, Cra- 
xi. ha osservato che «An¬ 
dreotti ha reso più concrete 
le idee sul programma che 
aveva inizialmente elaborato. 
Non c’è nessuna indicazione 
che possa far modificare 
l’orientamento verso il quale 
siamo avviati ». Da parte sua, 
il socialista Manca, commen¬ 
tando con i giornalisti la de¬ 
cisione del PSI di confermare 
il voto di astensione, ha rile¬ 
vato che « il dato politico è 
sostanzialmente il riconosci¬ 
mento di una situazione di 
emergenza e il richiamo al 
tempo della Costituente e 
alla eccezionalità della situa¬ 
zione e quindi alla necessità 
di una intesa unitaria di tut¬ 
te le forze democratiche con 
la éaduta di preclusioni a si¬ 
nistra ». Il capogruppo socia¬ 
lista al Senato, Cipellini, do¬ 
po aver osservato che si tro¬ 
va nel discorso di Andreotti 
« una certa strategia di pro¬ 
gramma » con « vari punti e 
scadenze precise », ha detto 
che « resta da vedere se il 
governo avrà la volontà o sa¬ 
rà in grado di attuare» il 
programma. 

Molto breve il commento 
del segretario della DC. Zac 
cagnini: il discorso di An¬ 
dreotti. egli ha detto, è stato 
« molto ampio e concreto, 
mólto aderente all'ampiezza 
dei problemi del Paese ». ag¬ 
giungendo che esso si colloca ' 
nel quadro indicato dalla di-1 
rezione democristiana. Secon¬ 
do il presidente dei senatori 
democristiani. Bartolomei, gli 
aspetti analitici del discorso 
«costituiscono un rifenmen- i 
io per un giudizio specifico 
che le altre forze politiche do¬ 
vranno esprimere ». L’on. Pic¬ 
coli ha visto nel programma 
« una serie di proposte mol¬ 
to concrete per affrontare e 
risolvere alcuni nodi della 
grave situazione economica e 
sociale del Paese ». 

II sen. Anderlini, della sini¬ 
stra Indipendente, ha notato 
l'assenza nel discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio di un 
« serio respiro politico » e di 
accenni airantifascismo. al¬ 
l'aborto e al Concordato. Un 
altro senatore della sinistra 
indipendente, il cattolico Ra¬ 
niero La Valle, ha affermato: 

« Mi sembra che non si possa 
eludere il problema politico 
che è stato solo sfiorato ». La 
sen. Tullia Carettoni. anche 
lei della sinistra indipenden¬ 
te, ha rilevato che nel discor¬ 
so « non c’è alcun riferimen¬ 
to al problema detta donna ». 

Per il socialdemocratico 
Ariosto si è trattato di un 
« discorso onnicomprensivo » 
con « alcuni punti positivi », 
mentre il capogruppo repub¬ 
blicano al Senato, CifArelIi, 


ha assicurato la « disponibili¬ 
tà costruttiva » del FRI, che,, 
verrà esplicata insieme con ' 
una « critica assidua ». Più 
tardi 1 ' gruppi parlamentari s 
repubblicani hanno diramato 
un comunicato in cui rileva¬ 
no che nel discorso di An¬ 
dreotti è stata data impor-. 
tanza ai problemi delia giu- ì 
stizia. -deirordine pubblicp e : 
della ■ crisi economica e so¬ 
ciale, e, mentre attendono I 
relativi provvedimenti del go¬ 
verno, gli confermano il voto 
di astensione. * * - 

Il segretario del PLI Zanone 
ha annunciato un voto di 
« astensione critica » del suo 
partito. 

A sua volta, il sen. Umber¬ 
to Agnelli, eletto nelle liste 
della DC, ha commentato: 

« Mi pare un discorso pieno 
di buone intenzioni, con sca¬ 
denze molto ravvicinate per 
le proposte. Esso richiede una 
fiducia per una collaborazio¬ 
ne generale delle altre forze 
politiche e sociali che mi au¬ 
guro il presidente del Consi¬ 
glio abbia avuto la possibi¬ 
lità di verificare ». 

L’on. Luciana Castellina 
per Democrazia proletaria e 
Marco Pannella per 1 radi¬ 
cali hanno preannunciato 11 
voto contrario dei rispettici 
gruppi. 

Primi commenti si sono a- 
vuti anche dagli ambienti 
sindacali. I segretari della 
CGIL Silvano Verzelli e Giu¬ 
seppe Vignola hanno rila. 
sciato una dichiarazione, nel¬ 
la quale rilevano che « i te¬ 
mi enunciati e la ricerca (li 
una coerente e concreta ri¬ 
sposta potrebbero configura¬ 
re l’avvio di un mutamento 
nelle politiche economiche fi¬ 
nora praticate». Dopo aver 
notato che sarebbero state 
preferibili «più qualificate 
scelte prioritarie », la dichia¬ 
razione aggiunge che il mo¬ 
vimento sindacale verificherà 
la realizzazione di quegli o. 
biettivi e di quelle scadenze 
che sono stati indicati, me¬ 
diante lo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa di massa. Ricordati 1 
problemi che sono al centro 
dell’azione del sindacato e 
del confronto con 11 governo. 

1 due dirigenti confederali ap¬ 
prezzano <j l'impegno del pre¬ 
sidente del Consiglio per age¬ 
volare la soluzione delle ver¬ 
tenze contrattuali in corso: 
braccianti, commercio e pub¬ 
blico impiego». «Anche per 
il sindacato la lotta contro 
l’inflazione, come auclla per 
l’allargamento della base 
produttiva e dell’occupazione, 
assumono un valore decisi- 
vo. Nellambito di tale lotta 

— conclude la dichiarazione 

— debbono essere comunque 
salvaguardate le condizioni 
generali dei lavoratori e in 
particolare di quelli a più 
basso reddito ». 

Anche il segretario della 
UIL Vanni ha rilasciato una 
dichiarazione, nella quale ri¬ 
leva che le dichiarazioni di 
Andreotti « coincidono con 
alcune indicazioni del movi¬ 
mento sindacale, ma riman¬ 
dano ogni provvedimento di 
attuazione al momento suc¬ 
cessivo». Dopo aver osserva¬ 
to che sull’attuazione del pro¬ 
gramma «si misurano i ri¬ 
sultati di un discorso aovcr- 
no-sindacati » Vanni affer¬ 
ma: «Ribadiamo la necessità 
di rivederci a settembre e. se 
si vuole, nello stesso mese di 
aqosto, di fronte a programmi 
precisi del governo per mi¬ 
surarci » sul problemi con¬ 
creti. 

PARLAMENTO 

IHIxLHI ILlllv „ n diballUo 

sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del presidente del 
Consiglio comincerà questa 
mattina al Senato e si con¬ 
cluderà con la seduta di do¬ 
mani mattina. Complessiva¬ 
mente interverranno quat¬ 
tordici oratori: per il PCI 
parlerà il compagno Edoar¬ 
do Perna. presidente del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti. Nel pomeriggio di do¬ 
mani si avrà il discorso di re¬ 
plica dell’on. Andreotti, quin¬ 
di le dichiarazioni di voto e 
infine la votazione sulla fi¬ 
ducia. Alla Camera, il dibat¬ 
tito comincerà lunedi po¬ 
meriggio e si concluderà, con 
molta probabilità la sera di 
mercoledì 11 agosto non 
si conosce ancora il numero 
esatto degli iscritti a parla¬ 
re. I lavori parlamentari ver¬ 
ranno quindi sospesi per la 
consueta pausa estiva: ri¬ 
prenderanno il 15 settembre 
in sede di commissioni e il 27 
settembre in aula. 


Hanoi 


del tasso di arginina nei tes¬ 
suti del fegato che no: pos¬ 
siamo scoprire il cancro». 

« Dunque — chiedo — è 
certo che la diossina è un 
agente cancerogeno». 

« Bisogna essere prudenti — 
continua il professore —. Noi 
abbiamo constatato in ’abo 
ratorio. nelle cavie trattate, 
effetti cancerogeni ed effet¬ 
ti mutageni (mutazioni, cioè, 
nel materiale ereditario, ndr). 
La diassina provoca sterilità 
e aborti. Abbiamo anche ve¬ 
rificato negli animali che cau¬ 
sa malformazioni nel feto e 
che possono nascere dei mo¬ 
stri. Ma per noi è difficile 
verificare. Bisogna conside¬ 
rare che quando gli america¬ 
ni gettavano i dcfoìianti s:i 
una zona, la popolazione la 
abbandonava perché era im¬ 
possibile continuale a viverci 
e si disperdeva per tutto u 
territorio. Per cui è difficile 
fare controlli scientifici. D'al¬ 
tra parte, gli americani get¬ 
tavano su dì noi tante di 
quelle porcherie che a volte 
era difficile sapere a quale 
delle tante sostanze attribui¬ 
re la causa di malattie e mor¬ 
ti che si sono verificate. Ma 
per la diassina 1 nastri ri¬ 
sultati sembrarono essere si¬ 
curi. perché abbiamo potuto 
confrontare ! dati di labora¬ 
torio con oasi di cancro del 
fegato, di malformazioni e di 
sterilità nella popolazione ». 

« Allora, professore, cosa 
suggerisce la vostra esperien¬ 
za »? 

■ « Noi — risponde — abbia¬ 
mo constatato che l'uso di vi¬ 
tamina C in forti dosi, da 1 
a 3 grammi al giorno, per 
lunghi periodi è efficace. La 
popolazione colpita, pensia¬ 
mo, dovrebbe per almeno sei 
mesi continuare a prendere 
la vitamina C. Potrebbero poi 


essere usate dosi più alte, fi¬ 
no a 10 grammi, ma questa 
quantità, può essere assunta 
difficilmente comporta ef- 
fettì secondari.' Inoltre, biso^ 
gnerà seguire attentamente la 
popolazione. Se vi sarà nei 
dintorni di Milano un au¬ 
mento del cancro primario de! 
fegato è i praticamente- certo 
che questo è dovuto alla dios¬ 
sina, poiché in Europa 11 can¬ 
cro primario del fegato è ra¬ 
rissimo. quasi inesistente. Poi, 
sarà necessario controllare 
particolarmente le donne, a 
causa dei rischi di mutazio¬ 
ne del patrimonio ereditario. 
Secondo me. se fra la popo¬ 
lazione colpita ci sono don¬ 
ne in stato di gravidanza a! 
dì sotto dei due mesi, do¬ 
vrebbero abortire perché esi¬ 
stono rischi • di dar vita * a 
bambini che presentano mal¬ 
formazioni. A Hué. del resto, 
dove abbiamo potuto fare una 
inchiesta precisa, abbiamo 
constatato un aumento di na¬ 
ti morti dal 30 ai 47 per mil¬ 
le e malformazioni al palato 
nei neonati che hanno rag¬ 
giunto il 16,5 per mille». 

« Ma — continua 11 profes¬ 
sor Tung — non passiamo an¬ 
cora dire di aver scoperto 
tutti gli effetti. Inoltre, ab¬ 
biamo constatato che la dias¬ 
sina provoca lesioni, edemi 
oculari, che però non intac¬ 
cano la capacità visiva, e ci 
sono casi di astenia eccezio¬ 
nale. Una donna da quattro 
unni è in stato di assoluta Im¬ 
mobilità; si credeva fosse un 
caso di isteria, poi si è sco¬ 
perto che il suo stato è dovu¬ 
to ad una alterazione cromo¬ 
somica. In ogni caso, l’orga¬ 
no maggiormente colpito, se¬ 
condo la nastra esperienza, è 
il fegato. Oltre al cancro ci 
si dovrebbe aspettare un au¬ 
mento dì epatiti. Ancora mol¬ 
ti nostri compatrioti, che han¬ 
no vissuto a lungo nelle zone 
di montagna al Sud, sono 
colpiti da necrosi del fega¬ 
to ». 

«Una domanda che esula 
dalla sua specifica competen¬ 
za: quali sono gli effetti sul¬ 
l'ambiente e le conseguenze 
ecologiche »? 

« La diossina è un vero fla¬ 
gello — risponde il professo¬ 
re —. I suoi ef retti cancero¬ 
geni e mutageni sono gli stes¬ 
si della radioattività. Pensate 
che la diassina è mortale nel¬ 
la dose di 0.6 mìcrogrammì per 
chilogrammo, secondo le no- 
stre esperienze sulle cavie. Un 
microgrammo è un milionesi¬ 
mo di grammo. Ora. se a Mi¬ 
lano sono stati dispersi 2.5 chi¬ 
logrammi di diassina. si può 
considerare che esistono 2.5 
miliardi di dosi letali, natu¬ 
ralmente per le cavie... ». 

« Cioè, che cosa significa 
per gli uomini »? 

« E‘ difficile dirlo, ma con 
molta, moltissima approssi¬ 
mazione — risponde il pro¬ 
fessor Tung — si potrebbe 
parlare di oltre cinquecento- 
mila dosi. Questa quantità di 
diossina dovrebbe provocare 
la morte del pollame, di altri 
animali da cortile e anche di 
grassi animali. Tutta la ve¬ 
getazione è probabilmente di¬ 
strutta ». 

Confermo al professore che. 
secondo le notizie provenienti 
dall’Italia, tutto ciò si è ve¬ 
rificato. 

« Non mi stupisce, noi lo 
abbiamo sperimentato — con¬ 
tinua —. Ora bisognerà fare 
attenzione alla diffusione. 
Una volta che la diassina è 
nel terreno, essa viene porta¬ 
ta via dall'acqua, scende dai 
fiumi fino al mare, e viene 
diffusa anche attraverso pe¬ 
sci ed altri animali... ». 

« Cioè, professore, ogni gior¬ 
no che passa, la zona conta¬ 
minala si estende»?. 

« E’ esatto Ogni giorno per¬ 
duto fa estendere la zona con¬ 
taminata e gli effetti sono 
difficili da controllare. Inter¬ 
venendo subito dopo la fuga 
del gas venefico, si passone 
ridurre gli effetti nocivi ul 
minimo. Naturalmente gli ef¬ 
fetti prodotti in una zona via 
via più larga sono meno in¬ 
tensi. ma sempre pericolosi. A 
mio parere, la diossina non 
provoca inquinamento, ma 
vero e proprio avvelenamento 
dell’ambiente. Sappiamo an¬ 
cora poco dei suoi effetti sul¬ 
le piante. E’ certo che le fo¬ 
reste non ricrescono e ven¬ 
gono sostituite da macchie 
con vegetazione bizzarra. Vi 
sono effetti strani. Per esem¬ 
pio. i banani sono l’unica 
pianta a resistere, ma danno 
frutti enormi e senza zucche¬ 
ro. Secondo I contadini, i tu¬ 
beri e le radici commestibili, 
come la manioca, soffrirebbe¬ 
ro meno dell'effetto dei.defo- 
lianti. Ma ancora non siamo 
in possesso di precise conclu¬ 
sioni scientifiche. Quando si 
distrugge la diossina con il 
calore a 800 gradi, bisogna fa¬ 
re attenzione. Infatti, essa si 
forma durante il ciclo di fab¬ 
bricazione dell’erbicida 2-4-5T 
al raggiungimento dei 400 gra¬ 
di di temperatura. Ciò vuol 
dire che se non si raggiungo¬ 
no effettivamente gli otto¬ 
cento gradi, si rischia non di 
distruggere ma di moltipli¬ 
care il veleno. E’ veramente 
un flagello, tanto è vero che 
gli americani hanno proibito 
da loro l’uso dell’erbicida in 
cui è contenuta la diossina, 
ma continuano a produrlo 
per l’esportazione e soprattut¬ 
to a farlo produrre in altri 
paesi. E’ scandaloso! Speria¬ 
mo che ci si decida a proibi¬ 
re la produzione di questo ve¬ 
leno. che per il vantaggio di 
qualche grande società provo¬ 
ca tanto*ma!e aU’uman:tà... ». 


Libano 


riana, in profondi e dramma¬ 
tici contrasti. 

Sforzi ulteriori di analisi do¬ 
vranno essere compiuti, spe¬ 
cie fuori del mondo arabo, 
per discemere più chiaramen¬ 
te le nuove componenti sociali 
e politiche che vanno emer¬ 
gendo da quel complesso, flui¬ 
do. irrequieto amalgama, & 
scillante tra reazione feudale 
e slanci ardimentosi, anche 
se spesso confusi, di emanci¬ 
pazione nazionale, sociale, an¬ 
timperialista. Occorrerà - ve¬ 
dere meglio come queste nuo¬ 
re componenti e tendenze ur¬ 
tino o si intreccino con le 
pressioni di giganteschi inte¬ 
ressi economici, politici, mili¬ 
tari di « trust » intemazionali, 
e di stati che, in quell’area 
cruciale, si affrontano sènza 
risparmio di colpi. 

Ma oggi, mentre la tra¬ 


gedia di Tali Al Zaatar e del 
Libano appare in tutta la sua 
inutile , disumana, crudeltà, 
mentre c’è un,attimo di tre¬ 
gua nella battaglia quel che 
urge è cogliere quel sottile fi¬ 
lo di speranza che è rappre¬ 
sentato dalla tregua stessa e 
dal piti * vasto accordo deli¬ 
ncatosi, ' tra siriani e pale¬ 
stinesi, a Damasco. 

Urge che tutte le forze re¬ 
sponsabili, partiti, paesi, go¬ 
verni, e non solo nel Medio 
Oriènte, si uniscano per por¬ 
re fine alla inutile strage, 
per fermare l'erosione in cor¬ 
so delle basi elementari di 
ogni futura convivenza delle 
diverse comunità etniche e 
religiose del Libano, per ri¬ 
prendere, infine, la strada in¬ 
terrotta della ricerca di una 
equa soluzione di pace in tut¬ 
ta l’area del Medio Oriente. 

Se. come ormai sembra, il 
ritiro dui Libano delle trup¬ 
pe siriane è la cqndìzione pre¬ 
liminare dì ogni accordo dì 
conciliazione e di pace, questo 
atto deve essere compiuto sen¬ 
za indugi ulteriori, sacrifican¬ 
do alla causa della pace e 
dell’unità malintesi interessi 
di sicurezza o di prestigio. E 
ciò perchè — chi non lo ra¬ 
de ormai?. — la rifondatio- 
ne di un Libano autonomo. 
indipendente, pacifico senza 
ipoteche di terzi sul suo li¬ 
bero sviluppo è diventata, a 
sua volta, la condizione es¬ 
senziale per la ricerca e il 
conseguimento di una rinno¬ 
vata e più profonda unità a 
roba, unica garanzia di • it- 
toria nella lotta per la pa¬ 
ce. la giustizia, il progresso. 

Iai pace, giusta c duratu¬ 
ra, è ancora lontana. Le trup¬ 
pe israeliane debbono anco¬ 
ra ritirarsi dalla maggior 
parte dei territori occu¬ 
pati poco meno di dieci anni 
or sono. Popoli c stati della 
area medio - orientale deb¬ 
bono avere, garanzie di i ita 
sicura e di sviluppo. I dirit¬ 
ti nazionali del popolo arabo 
di Palestina devono essere ri¬ 
conosciuti e trovare concreta 
realizzazione. Il Mediterraneo 
deve essere liberato dallo 
spettro di una guerra deva 
statricc, attraverso accordi 
di denuclearizzazione, ridu¬ 
zione delle forze in campo, 
smobilitazione graduale di ba¬ 
si e flotte contrapposte, fino 
alla loro totale eliminazione, 
per lasciar spazio ad un tes¬ 
suto ampio ed intenso di eoo 
perazione euro-araba c me¬ 
diterranea. . .. 3 \ 

Sono questi, dunque, gli o- 
biettivi veri e di fondo che 
spetta al movimento naziota 
le e progressista del mondo a 
rabo ed alle forze democrati¬ 
che europee di perseguire e 
di imporre con una lotta ce¬ 
rnitile. 

Per la realizzazione di que¬ 
sti obiettivi i paesi dell'Euro¬ 
pa comunitaria, l’Europa stri 
sa nel quadro di distensione 
delineato ad Helsinki, posso¬ 
no e debbono fare di più. 
Di più deve, certamente, fa¬ 
re il uosfro paese. Una ope¬ 
rante solidarietà, materiale r 
morale, con l’amico popolo 
del Libano, così duramente 
provato specie nei suoi ceti 
meno abbienti; il pronto ri¬ 
conoscimento della rappre¬ 
sentanza dcll’OLP in Italia : 
l'azione energica in tutte te se¬ 
di internazionali perché sia 
posto fine ad ogni interven¬ 
to esterno nelle vicende li 
Vanesi, si favorisca la. ricon¬ 
ciliazione nazionale, con la 
garanzia, se necessario, delle 
Nazioni Unite; la promozio¬ 
ne di nuovi negoziati per 
giungere ad una soluzione 
gius'** del conflato irabo-i- 
smettano; la ripresa, infine, 
di quella iniziativa per la ai- 
curezza e la coopcrazione nel 
Mediterraneo che sembra do 
ver restare . per lungo tem¬ 
po avvenire, l'iniziativa ca¬ 
ratterizzante delta ttos'ra a- 
zinne politica e diplomatica 
nel duplice contesto europeo 
e mediterraneo: sono quatti 
i temi salienti di un pro¬ 
gramma di azione internazio¬ 
nale che l’Italia democrati¬ 
ca uscita dalle elezioni di 
giugno può e deve affrontare 
in modo nuovo 

La strada che passa per il 
triste campo di Tali Al Zaa- 
iar è, certo, una strada lun¬ 
ga e difficile. Occorre, però, 
percorrerla sino in fondo, to¬ 
gliendo il filo di speranza che 
la tregua e gli accordi Ta¬ 
centi introducono nel dramma 
libanese e palestinese e netta 
più vasta c pericolosa enti 
del Medio Oriente. 


A novembre il 
congresso del PCP 

LISBONA. 4 

Il partito comunista porto¬ 
ghese il 12 novembre terrà un 
congresso nazionale, il primo 
dopo quello straordinario che 
si tenne subito dopo che n 
partito ritornò legale, dopo le 
rivoluzione. 


CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione 
servizi tecnici 

SEZIONE LL.PP. 

Avviso di licitazione pri¬ 
vata per l'appalto di prov¬ 
vista a domicilio di gasolio 
e olio combustibile fluido 
per il riscaldamento degli 
edifìci di proprietà comunale 
per le stagioni invernali 
1976-77 e 1977-78. 

— Importo a base d'asto 
L. 126.000.000. 

— Procedura prevista dal- 
l'art. 1 lett. A) della Leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14. 

— Scadenza presenta zi oro 

domande di partecipazione 
18 8-1976. 

p. Il Sindaco 
l'Assessore al LL.PP. 

dott. arch. E. Bonifetto 


La famiglia LIZZADRI rin¬ 
grazia commossa gli amici e 
i compagni per la affettuosa 
partecipazione al loro dolore 
per la scomparsa di 
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In seguito al tentativo di colpo di Stato dei primi di luglio 

81 esecuzioni 


ieri nel Sudan 

Sarebbero tutti cittadini sudanesi * Le condanne ratificate dal presidente 
Nimeiry -16 imputati condannati a pene varianti tra i 10 anni e l’ergastolo 


Alla commissione esteri del Senato 

Iniziativa PCI 
per il Libano 


Nel corso della riunione di 
Ieri mattina della Commissio¬ 
ne Esteri, del Senato, 11 com¬ 
pagno Pistillo, del gruppo co¬ 
munista, ha sollevato il prò 
blema della tragedia che sta 
sconvolgendo il Libano. Pistil¬ 
lo ha chiesto che 11 governo 
riferisca al più presto in Com¬ 
missione sugli sviluppi della 
situazione e soprattutto sulle 
Iniziative e le misure — di 
ordine politico e diplomati¬ 
co — che il governo Italiano 
Intende assumere nei confron¬ 
ti delle grandi potenze e dei 
paesi direttamente interessa 
M, al fine di trovare una so 
luzlone pacifica che, salva¬ 
guardando l’indipendenza e 
l'integrità territoriale del Li¬ 
bano, impedisca il genocidio 
del popolo palestinese. 

Il presidente della commis¬ 


sione sen. Viglianesi si è di¬ 
chiarato d'accordo sulla ri¬ 
chiesta e l’ha fatta propria. 
Si è associato il sen. Raniero 
La Valle, della sinistra indi¬ 
pendente. 

Durante la stessa seduta 
della commissione Esteri, il 
compagno Calamandrei ha 
fatto presente la necessità di 
un’iniziativa del governo nei 
confronti della situazione del¬ 
la comunità italiana in Eri¬ 
trea, già oggetto di una sua 
interrogazione. La richiesta è 
stata motivata dall’aggravar- 
si dello situazione e dalla ne¬ 
cessità di interventi anche a 
fini assistenziali. Scarso o 
nullo è stato -- ha detto lo 
stesso Calamandrei — fino a 
questo momento l’impegno 
del governo per i nostri coti- 
nazionali nell’ex colonia. 


Ringraziamento per l'ospitalità al CC spagnolo 

Lettera dei compagni 
Ibarruri e Carrillo 
alla Direzione del PCI 


In occasione della partenza 
da Roma di Dolores Ibarruri. 
accompagnata all’aeroporto 
dal compagno Valori, mem¬ 
bro della Direzione e vice¬ 
presidente del Senato, e dal 
presidente della regione Ligu¬ 
ria. Angelo Carosslno. i com¬ 
pagni Ibarruri. presidente del 
Partito comunista spagnolo e 
Santiago Carrillo, segretario 
generale, hanno inviato alla 
Direzione del PCI la seguen¬ 
te lettera: 

« Cari compagni, tenendo a 
Roma la sessione straordina¬ 
ria del comitato centrale del 
nastro partito, proibita in 
Madrid, abbiamo sentito an¬ 
cora una volta, (a fraterna so¬ 
lidarietà del PCI, dei compa¬ 
gni Longo e Berlinguer, della 
direzione nazionale, dei comu¬ 
nisti italiani. 

« Abbiamo ugualmente sen¬ 
tito l'appoggio del popolo e 
delle forze democratiche ita¬ 
liane. 

« La complessa situazione 


del vostro Paese non ha im¬ 
pedito che a sostegno del di¬ 
ritto alla legalità del PCP. 
condizione ineludibile iter ;! 
ristabilimento della democra¬ 
zia in Spagna, si manifestas¬ 
se la convergenza dei partiti 
dell'arco costituzionale e l'in¬ 
teresse di eminenti persona¬ 
lità della vita pubblica e del 
mondo politico e culturale del 
vostro Paese. 

« Il Comitato Centrale del 
PCE esprime per questo la 
propria gratitudine e a voi 
il più profondo ringraziamen¬ 
to per l'inestimabile aiuto che 
ci avete dato e che ha reso 
possibile la convocazione di 
questa storica riunione. 

« Il nostro appuntamento a 
Roma, alla vigilia delta con¬ 
quista della democrazia, è 
l'ultima tappa della nostra 
lunga marcia verso la li¬ 
bertà ». 

SANTIAGO CARRILLO 
e DOLORES IBARRURI 


Insieme ad altri due dirigenti comunisti 

Liberato a Madrid 
il compagno 
Sanchez Monterò 

Pubblicato il testo di una parziale amnistia a po¬ 
litici e militari - Incontro tra Carrillo e De Areilza 


MADRID. 4. 

Il « Bollettino ufficiale del¬ 
lo Stato» pubblica oggi il 
testo del decreto legge rea¬ 
le sulla amnistia annunciata 
dal governo Suarez nella sua 
dichiarazione programmatica 
del 16 luglio e concessi da 
re Juan Carlos in consiglio 
dei ministri il 30 luglio 
scorso. 

In base al decreto di am¬ 
nistia sono stati liberati m 
serata i compagni comuni¬ 
sti Santiago Al vare?, Simon 
Sanchez Monterò e Jose 
Unanue Ruiz - detenuti ne! 
carcere di Carabanchel. ’ 

L'amnistia è concessa <* per 
tutti i reati e le colpe d’in 
tenzione politica e d’opimo 
ne inclusi nei codice penale 
e nelle leggi penali speciali :> 
nella misura in cu» r essi non 
hanno messo in pencolo o 
leso la v|ta o l’integrità del 
le persone o del patnmon.o 
della nazione attraverso con¬ 
trabbando di divise, nella m - 
aura in cui questi reati sono 
stati compiuti in Spagna o 
all’esterno del paese, a condì 
zione che la loro competen¬ 
za ricada nella giurisdizione 
dei tribunali spagnoli». Da- 
l'amnistla sono dunque esclu¬ 
si i presunti «terroristi» ba¬ 
schi. che in gran parte non 
hanno mai avuto a che fare 
con attentati o altre attività 
armate. 

L’amnistia viene egualmen¬ 
te concessa «per tutti i reati 
«lì ribellione e di sedizione 
previsti nel codice militare in 
vigore * e altre disposizioni 
equivalenti. 

L’amnistia riguarda anche 
coloro che sono evasi dalle 
prigioni dopo essere stati con¬ 
dannati per uno o più reati 
oggetto di amnistia, ma « non 
comprende 1 reati di ingiù 
ria o di calunnia persegui¬ 
ti su istanza della persona 
offesa, salvo esplicito perdo¬ 
no da parte di quest'ultima ». 

I ’ I militari condannati a pe¬ 
ne implicanti la degradazio¬ 
ne o l’espulsione dal l’eserci¬ 
to non potranno nè ròvere 

II loro graoo nè rientrare nel 
l’esercito, a seconda del casi, 
ma avranno pieno diritto al¬ 
la pensione corrispondente al 
««do che avevano In prece- 

mm --*■ • * 


! funzionari amnistiati po 
tranno tornare ai loro uffici 
m conformità con le nor¬ 
me m vigore. Essi non rice 
veranno stipendi arretrati, ma 
il loro periodo d’assenza dal¬ 
l’ufficio sarà considerato va¬ 
lido a, fini della pensione. 

Le prime reazioni dell'op¬ 
posizione non comunista ap 
paiono favorevoli. Il quotidia¬ 
no indipendente FI Pais dice 
che l’amnistia sembra più am 
pia di quanto si prevedesse 
all’inizio. Il Partito socialista 
operaio afferma in una di 
chiarazione che il provvedi 
mento non accoglie tutte le 
richieste deH'oppasizlone ma 
significa «un posso positivo» 
verso il ristabilimento delle 
libertà democratiche e facili¬ 
ta un pessib.le dialogo tra il 
governo e l'opposizione. 

II leader democristiano Joa- 
qum Ruiz Jimenez, sottoli¬ 
neando d: parlare a titolo 
personale, ha definito l'amni¬ 
stia un « segno di buona vo¬ 
lontà » del governo. La posi¬ 
zione dei comunisti è già no¬ 
ta: l’amnistia è insufficiente 
perchè ne sono esclusi i mem 
bri baschi del'/ETA accusati 
di « terrorismo ». 


PARIGI. 4. 

Il segretario del Partito co¬ 
munista spagnolo. Santiago 
Carrillo. s: è incontrato lu¬ 
nedi sera a Parigi con l'ex 
ministro degli esteri del go¬ 
verno spagnolo. Joeè Maria 
de Areilza. Lo afferma con 
grande rilievo iì quotidiano 
madrileno « Eì Pais ». secon 
do il quale i due uomini po¬ 
litici. in un colloquio durato 
due ore. hanno esaminato la 
situazione - sviluppatasi in 
Spagna con riferimento al 
processo di transizione del 
paese verso un regime demo¬ 
cratico d: tipo europea 

Santiago Carillo si è an 
che incontrato a Parigi con 
Georges Marchais. segretario 
generale del PC francese. In 
un comunicato pubblicato dal 
PCF si afferma che i due 
segretari generali « hanno de . 
ciso di rafforzare la coope¬ 
razione e la eolidarietà tra 
1 due partiti e hanno conve¬ 
nuto su numerose inirlauve». 


BEIRUT, 4. 

L’evacuazione dei feriti da! 
campo profughi palestinesi di 
Tali E1 Zaatar è stata nuova¬ 
mente sospesa, a causa di ul¬ 
teriori atti di ostilità dei qua¬ 
li è stato fatto segno il convo¬ 
glio odierno della Croce Ros¬ 
sa Internazionale. 

Due pallottole sparate da 
un cecchino ed una bomba di 
mortaio esplosa a qualche me 
tro dall’ultimo camion del 
convoglio che aveva caricato 
i feriti palestinesi hanno tur 
bato la partenza del convoglio 
della Croce rossa. Da fonti 
della delegazione del comitato 
internazionale della Croce 
lassa del Libano si apprende 
che la prossima evacuazione 
di feriti dal campo palestinese 
di Tali E1 Zaatar è stata rin¬ 
viata a venettK. 

Secondo la Croce rossa in¬ 
ternazionale. i feriti sono al¬ 
meno un migliaio: ieri ne 
erano stati evacuati 91 e oggi 
altri 213. tra palestinesi e civi¬ 
li libanesi. L’evacuazione dei 
feriti compiuta oggi è stata 
ostacolata dagli attacchi del¬ 
le destre contro la legione di 
Nabli’a (nei pressi del cam¬ 
po» e contro la zona bassa 
di Sina Al Pii. cosi come da¬ 
gli scontri tra le vane fa¬ 
zioni di destra intorno all’ 
albergo & Dieu ». scontri, a 
quanto sembra, provocati dai 
contrasti tra i falangisti e le 
«Tigri» di Camille Chamoun 
nei confronti dell’operazione. 

Questi scontri hanno mi¬ 
nacciato il passaggio del con¬ 
voglio con i feriti, poiché 
coinvolgevano le zone attra¬ 
verso le quali esso doveva 
transitare. Gli osservatori 
che accompagnavano il con 
voglio delia Croce Rossa af¬ 
fermano che il convoglio ha 
messo meno tempo di ieri per 
percorrere la stessa strada, 
nonostante sia stato costret¬ 
to ad una inattesa fermata 
quando le destre hanno insi- ' 
stito per controllare i feriti. 
Questi, per la maggior parte 
trasportati su camion apcr 
ti. sono stati oggetto di ogni 
genere di insiliti e maltrat¬ 
tamenti da parte delle mili¬ 
zie di destra tra le quali do 
vevano passare. In certi casi 
i miliziani sono saliti sui ca¬ 
mion picchiando i feriti. 

Nonostante queste difficol¬ 
tà, però, l’arrivo all’ospeda 
le di tutti i feriti è stata una 
prova della fermezza di Tali 
Zaatar e dei suoi civili (mol¬ 
ti dei feriti sgombrati oggi 
erano donne, bambini e vec¬ 
chi». Quando i camion sono 
passati per le strade colme 
di gente, verso l’ospedale di 
emergenza della Mezza Luna j 
Rossa, uno dei feriti, uomo 
anziano, si è sollevato per 
rispondere alla folla che sa¬ 
lutava con acclamazioni ì 
feriti. Con il volto solcato 
dalle lacrime, l'uomo ha ur¬ 
lato più volte: « Per Dio. sia¬ 
mo sempre in piedi. Tali Zaa¬ 
tar è sempre -ili piedi! ». 

Jean Hoeflinger. capo del 
la delegazione della Croce 
Rossa a Beirut, ha detto che 
una tregua limitala quoti 
diana verrà negoziata ogni 
giorno fino a che tutti i fe¬ 
riti non saranno stati eva¬ 
cuati. 

Sconfortami sono invece 
le notizie circa gli sforzi per 
una tregua generale e per 
manente. Il mediatore della 
Lega Araba Hassan Sabri 
E! Kholi ha ammesso che il 
tentativo di arrivale ad un 
armistizio per oggi è fallito. 
Ha precisato clic l'accordo 
è stato firmato dai rappre¬ 
sentanti dei palestinesi e dai 
loro alleati musulmani. Man¬ 
ca però ancora la firma del 
la parte cristiana di destra'. 

Le radio di destra hanno 
comunicato che il presidente 
Frangie si è opposto all’ar 
mistizio. chiedendo il ritiro 
dei reparti corazzati libici 
della forza di pace araba che 
avra l'incarico di controllare 
l'osservanza dell’accordo stes¬ 
so. 

Le radio hanno detto che 
Frangie ha dichiarato a Kho 
li che i maroniti accetteran 
no solo reparti corazzati sau- 
d.ti e siriani nella forza di 
pace. Le destre sostengono 
che le forze libiche stanno 
combattendo a fianco delle si 
nistre e dei palestinesi con¬ 
tro le destre ed i siriani. Kho 
li ha però smentito questa 
accusa ribadendo che i nn 
forzi inviati dalla Libia ne'. 
Libano sono destinati alla 
forza di pace. Ha anche an¬ 
nunciato che s: recherà 
quanto prima in Siria 

I giornali di Beirut affer¬ 
mano che Kholi chiederà ad 
Assad di premere su Frangie 
per indurlo a desistere da! 
suo atteggiamento e a fir 
mare raccordo per l'armisti¬ 
zio. I giornali riferiscono poi 
che l'incontro fra Kholi e 
Frangie. ieri, è stato « tem 
pesi oso ». 

Intanto proseguono i com 
battimenti sui fronti tradì 
zionaìi delia guerra civile 
libanese. Secondo quanto co¬ 
municato dalle autorità du 
rame la notte scorsa si sono 
avuti 68 morti e cento feriti. 

• • • 

LONDRA. 4 

Cittadini britannici e di 
altri paesi continuano ad ar 
molarsi come mercenari per 
il Libano ed l’Africa, mal¬ 
grado la disastrosa esperien¬ 
za fatta nella guerra civile 
Angolana. 

Queste ammissioni sono 
state fatte poche ore dopo 
che una commissione creata 
dal governo inglese ha racco¬ 
mandato di ostacolare il re 
clutamento di uomini in 
Gran Bretagna, pur n'.evan 
do che niente s: può fare 
per impedire ad un cittadino 
inglese di arruolarsi all'estero. 

• • • 

TEL AVIV, 4 

. Benché ls Camere di Com 
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PRETE CRISTIANO MAR0u!TA SPARA SUI PALESTINESI 

ta, fucile automatico in 

pugno, partecipa ai combattimenti contro i palestinesi a Nabaa, vicino al campo di Tali 
Zaatar. t’ultima enclave delle forze progressiste nel settore di Beirut controllata - dalle 
forze cristiane di destra. 


mercio della Cisgiordania 
avessero deciso ieri sera di 
porre termine allo sciopero 
di protesta contro l’estensio¬ 
ne ai territori arabi occupati 
dell'impasta sul valore ag¬ 
giunto recentemente intro¬ 
dotta in Israele, ì commer¬ 
cianti della regione hanno 
continuato oggi per il quar¬ 
to giorno consecutivo a non 


aprire i loro negozi. 

Nella « Casbah » di Nabius. 
chfe è < il più grosso centro 
abitato della regione, - e in 
varie altre località minori 
l'adesione allo sciopero è sta¬ 
ta anche questa mattina pra¬ 
ticamente totale, e gruppi di 
giovani dimostranti • si sono 
scontrati con te truppe israe¬ 
liane. Veicoli dell'esercito so¬ 


no stati presi a sassate e 
mucchi di grossi pneumatici 
d’autocarro sono stati nuova¬ 
mente dati alle fiamme. Un 
certo numero di dimostranti 
e di persone ritenute respou 
sabili di aver incitato i ne¬ 
gozianti a continuare la prò 
testa sono stati tratti in ar¬ 
resto. Nella «Casbah» è sta¬ 
to impasto il coprifuoco. ■ 


KARTUM. 4 ' 

Ottantuno persone sonò sta¬ 
te giustiziate stamani in Su¬ 
dan a seguito della condanna 
a. morte pronunciata nei lo¬ 
ro confronti da un tribunale 
speciale per essere state rico¬ 
nosciute colpevoli di aver pre¬ 
so parte al fallito colpo di 
Stato mirante a rovesciare il 
regime del presidente Jiytfar 
Nimelri il 2 luglio scorso. L’ 
annuncio è stato dato da ra¬ 
dio Kartum. . . . 

L’emittente non ha precisa¬ 
to come i condannati siano 
stati eliminati nè ha fornito 
i loro nomi. Ciò che si può di¬ 
re stando ad un elenco pub 
blicato la settimana scorsa 
durante il processo, è che sono 
tutti cittadini sudanesi. 11 pre¬ 
sidente Nimeiri aveva perso 
nalmente ratificato queste 
condanne. I! processo delle 
persone giustiziate si era con¬ 
cluso due giorni fa. 

Queste esecuzioni sono lo 
; prime, ma presumibilmente 
non saranno le ultime in 
quanto altri processi sono in 
corso contro persone accusate 
dello stesso crimine. La radio 
ira poi riferito che oltre alle 
81 persone giustiziate oggi, 
altre 16 sono state condanna¬ 
te a pene detentive oscillan¬ 
ti fra ì dieci anni e l’erga¬ 
stolo. 

> L’agenzia di stampa suda¬ 
nese ha reso noto che debbo 
no ancora essere annunciate 
le condanne nei confronti di 
altri 232 imputati. Tra questi 
vi è l'ex colonnello Mohain- 
nied Nur Saàd considerato il 
capo dei rivoltosi. I due prò 
cessi si sono svolti a Kliar- 
tum e nella vicina Omdur- 
man e sono durati dieci gior¬ 
ni. Testimoni a carico hanno 
affermato che gli accusati e- 
rano stati addestrati prima in 
tre campi in Etiopia e suc¬ 


cessivamente avevano seguito 
un corso di perfezionamento 
in Libia da dove poi erano 
entrati nel.Sudan. Altre 407 
peroone sono attualmente sot¬ 
to processo per rispondere 
dell’accusa dì attività sovver¬ 
sive, un’accusa che comporta 
la pena capitale se riconosciu¬ 
ta fonduta. 

Il tentativo di colpo di Sta¬ 
to era cominciato ull'ulba del 
due luglio, m coincidenza con 
l’arrivo di Nimeiri alPaeropor- 
to di Khartum da Parigi. I ri¬ 
voltasi avevano attaccato 1' 
aeroporto ma Nimeiri, giunto 
un'ora prima del previsto, e- 
ra riuscito a salvare:. Vi era¬ 
no poi stati scontri sanguino¬ 
si nelle strade di Khartum tra 
le truppe fedeli a Nimeiri ed 
i rivoltosi che avevano provo 
cato, secondo quanto comuni¬ 


cato dalle fonti sudanesi, di¬ 
verse centinaia di morti. Dcr 
po il fallimento del tentativo 
di colpo di Stato erano .prose 
guite por diversi giorni opera¬ 
zioni di rastrellamento da par¬ 
te delle truppe sudanesi. fe- 
’ Izi sever.tà del tribunale che 
ha giudicato questo primo 
scaglione di imputati fa rite 
nere con quasi assoluta certez 
za che decine e forse centi¬ 
naia di altri ribelli attualmen 
te m attesa della sentenza o 
sotto processo subiranno la 
stessa sorte degli ottantuno 
che sono stati giustiziati oggi 
Se come tutto fa ntcneio sarà 
cosi, si tratterà delle più san- 
'-limose repressioni che ao 
olano fatto seguito ad un ten¬ 
tativo dì colpo di staio o ad 
una ribellione nella recente 
storia del Medio oriente 


Insediato il governatore nominato a Giakarta 

Timor formalmente 
annessa allTndonesia 


G1AKARTA. 4. 

L'ex colonia portoghese di 
Timor e stata oggi formal¬ 
mente inserita nel sistema 
amministrativo indonesiano 
con l'insediamento a Dili — 
capitale del territorio — del 
pruno governatore e del suo 
vice. 11 mese scorso il piesi 
dente indonesiano Stillarlo 
aveva firmato la legge che 
sanciva l’integrazione del ter 
ritorio a 11’Indonesia, integra¬ 
zione che non è stata però 
approvata all’ONU. 


Il governatore è Arnaldo 
Dos Reis Arau.io, ex capo dei 
partito APODETI. che ha 
sempre favorito l'integrazione 
del territorio all’Indonesia. Il 
suo vice e Francisco Lopez da 
Cruz, presidente dell'Unione 
Democratica Timorose, che 
aderì alle forze filo indonesia¬ 
ne. 11 terzo movimento poli¬ 
tico di Timor, il FRF.TILIN. 
si e invece battuto, e si sta 
ancora battendo. . per l’indi 
pendenza totale del territorio 
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Riunione fra Comune, Camera di Commercio, Azienda ed Ente del turismo 

Netta opposizi one degli enti c ittadini 
alla chiusura dello scalo di Peretola 

Giudicato inaccettabile il ritiro della squadra antincendio che bloccherebbe i collegamenti aerei — Si inter¬ 
verrà sui Ministeri competenti per trovare una soluzione adeguata — Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 


Successo dell'iniziativa comunale perla scuola dell'obbligo 

Centinaia di bambini 
in «ferie» a Bellariva 

I genitori accompagnano gli scolari in gruppi da 3 a 5 - Cortesia da parte del personale 
di servizio - Garantita ogni assistenza - Probabilità di ampliamento dell'esperienza per il 77 


Sarà inaugurato l'il agosto 


Alle Cascine un cippo 
per i partigiani caduti 


Mercoledì 11 Agosto, ricor¬ 
rerà il XXXII anniversario 
della liberazione di Firenze. 
Nell’occasione verrà inaugu¬ 
rato alle Cascine un cippo in 
memoria del partigiani tru¬ 
cidati il 23 luglio 1944. 

Tra di essi ne furono iden¬ 
tificati sedici, Valdo Baioni, 
Emilio Donati, Giuseppe Giu¬ 
sto. Marcello Cicintelli, Enzo 
Feliciani, Remo Matteucci, 
Aldo Crialese, Giuliano Gat- 
tai. Giuliano Molendini, Don 
Elio Monari, Sergio Posi. Gio¬ 
vanni Meledandri. Valente 
Pancrazi, Alfredo Rosai, Lui¬ 
gi Parentlnl, Carlo Rosseto 


ed uno rimasto ignoto. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale rivolge un invito anche 
attraverso la stampa, alle fa¬ 
miglie del caduti perché pos¬ 
sano partecipare alla manife¬ 
stazione. 

Il programma prevede alle 
9.30 deposizione di corone al 
monumento ai Caduti in piaz¬ 
za dell’Unità Italiana; alle 

10 nel viale Washington Inau¬ 
gurazione del cippo, S. Mes¬ 
sa e discorsi commemorativi; 
alle 18 come di consueto, si 
svolgerà in Palazzo Vecchio 

11 tradizionale incontro con 1 
partigiani fiorentini. 


« Firenze un anno dopo » 

Un impegno politico 
sensibile a tutte 
le esigenze sociali 

Continua la nostra inchiesta « Firenze un anno 
dopo », che intende proporre un primo bilancio 
dell'attività della nuova Amministrazione comu¬ 
nale, insediata a Palazzo Vecchio dopo il risul¬ 
tato elettorale del 15 giugno. Pubblichiamo oggi 
gli interventi dell'assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione, Mario Benvenuti, e dell'assessore allo 
Sport e Verde pubblico, Alberto Amorosi. 

MARIO BENVENUTI (PCI, Pubblica Istruzione) 


L’Assessorato alla Pub¬ 
blica Istruzione si è tro¬ 
vato ad operare in un 
periodo caratterizzato da 
profondi cambiamenti: la 
istituzione dei distretti 
scolastici e dei consigli dì 
quartiere, unitamente al¬ 
l’applicazione della legge 
regionale sul diritto alle 
studio, hanno mutato ra¬ 
dicalmente il quadro di 
riferimento. 

Queste innovazioni han¬ 
no reso ancora più acuti 
i contrasti fra il servizio, 
basato su un regolamen¬ 
to anacronistico e stac¬ 
cato dai programmi e dal¬ 
le attività della scuola 
statale, e le esigenze del¬ 
la città. 

Il programma di lavoro 
è stato impostato su tre 
linee fondamentali: 

potenziamento delle 
^ attività tradizionali, 
quali la refezione scola¬ 
stica (n. 12.900 circa pa¬ 
sti al giorno) e i traspor¬ 
ti scolastici. 

£% l’applicazione della 
” legge delega sul di¬ 
ritto allo studio, che ha 
permesso una prima as¬ 
segnazione sui programmi 
di sperimentazione pre¬ 
sentati nell’ambito della 
scuola dell’obbligo e nel¬ 
la fascia prescolare del¬ 
la somma di L. 127.595.000. 
Una ulteriore assegnazio¬ 
ne di fondi consentirà 
l’attribuzione di nuovi 
contributi il cui importo 
complessivo è previsto in 
278 milioni. - ■ 

Q La sperimenta tiene. 

E’ stato costituito un 
Comitato per l’avvio del¬ 
la sperimentazione e per 
il controllo scientifico del¬ 
le attività. In 4 scuola 
sono in corso esperimen¬ 
ti di tempo pieno da rea¬ 
lizzarsi in collaborazione 
fra insegnanti statali e 


comunali. Contemporanea¬ 
mente sono incoraggiate 
le richieste per la rea¬ 
lizzazione della « scuola 
Integrata». 

Per - questo l’Assessora¬ 
to ha iniziato una serie 
di attività di aggiorna¬ 
mento rivolte agli inse¬ 
gnanti, al personale non 
docente, ai genitori e al 
rappresentanti del quar¬ 
tieri. E’ già stato realiz¬ 
zato un primo ciclo ai 
seminari che hanno Into 
ressato 300 insegnanti; 
ad Abbadia S. Salvatore 
si è tenuta, durante il 
periodo invernale ima set¬ 
timana di attività con 
la partecipazione di tutte 
le componenti; a Marina 
di Carrara è in atto una 
esperienza di sperimen¬ 
tazione di 28 giorni per 
un soggiorno estivo. 

Contemporaneamente 
con le diverse componen¬ 
ti interessate è stato 
dato inizio ad un proces¬ 
so di riorganizzazione 
delle istituzioni scolasti¬ 
che comunali sulla base 
di un programma di at¬ 
tività di 11 mesi-anno. 

Con l’ausilio di inse¬ 
gnanti volontari sono sta¬ 
te realizzate colonie mon¬ 
tane e marine per 300 
ragazzi, oltre i 520 ragaz¬ 
zi inviati in altre colo¬ 
nie. Col 1. settembre si 
apriranno col personale 
insegnante del Comune, 
i Centri Educativi. 

In accordo col Teatro 
Comunale sono stati 
realizzati spettacoli per 
la scuola dell’obbligo. 
Altri spettacoli educativi 
(films, burattini, anima¬ 
zione) si sono tenuti nel 
corso dell’anno scolasti¬ 
co e sono stati program¬ 
mati anche per il mese 
di settembre. L’assessora¬ 
to si è impegnato per la 
realizzazione dei corsi 
delle «150 ore ». 


ALBERTO AMOROSI (PSI, Sport e verde pubblico) 


Il primo anno di atti¬ 
vità dell’assessorato allo 
sport, giardini e turismo 
è stato caratterizzato dal 
compimento di importami 
iniziative, alcune delle 
quali si trascinavano da 
anni. • 

Fra queste, per quanto 
riguarda lo sport, ’.l Cen¬ 
tro ippico il campo d: 
calcio delle Due Strade 
in via Accursio (a prima¬ 
vera potranno esservi gio 
cate le prime pa.'tìtet, 
il campo di calcio aile Ca¬ 
scine del Rìccio (anche 
questo agibile nei • pruni 
mesi dell’anno prossimo», 
la nuova palestra negri 
ex lavatoi di S. Niccolo, 
la trasformazione in *m 
pianto polivalente dello 
sferisterio delle Cascin j; 
a settembre sarà pronta 
la micropisclna dell’lsti- 
tuto tecnico Leonardo ca 
Vinci, mentre nel g.orni 
scorsi sono iniziati i la¬ 
vori per la ristruttura¬ 
zione del campo di calcio 
di Brozzi. 

La spesa complessiva 
per questo gruppo d- la 
vori ammonta ad oltre 
750 milioni di lire, ai qua¬ 
li si aggiungono i lavori 
di manutenzione dei viri 
impianti fra i iuali lo 
stadio (50 milioni). - ' 

In questi mesi sono poi 
andati avanti le progetta* 
Moni di altri importanti 
Interver^L a favore delio 
sport in modo da attuare 
una politica che permet¬ 


ta la pratica delle varie 
discipline sportive ad un 
sempre maggior numero 
di cittadini, soprattutto 
ai giovani. 

I lavori progettati, in 
attesa di finanziamento 
attraverso mutui, data ia 
sempre più difficile si¬ 
tuazione degli enti loca¬ 
li, riguardano gli impian¬ 
ti polivalenti di via Chian¬ 
tigiana (614 milioni), di 
Novo’.i (760 milioni), im 
portanti interventi alio 
Stadio (330 milioni), n 
totale degli investimenti 
in questo settore ammon¬ 
ta a 2 miliardi e 400 
milioni. 

Nel settore dei giardi¬ 
ni, entro l’autunno saran¬ 
no ultimate le realizza¬ 
zioni di nuove aree verdi 
lungo l’Africo (da via 
Speri a via Cialdini), di 
quella in via D’Ancona- 
via Moreni-vìa Pisteili ed 
in via Mariti, prima del 
sottopassaggio di p. izza 
Daimazìa. La spesa per 
questi interventi è am¬ 
montata a 220 milioni. 

’ Il bilancio 1976 prevede 
inoltre altri massicci in¬ 
terventi a favore del ver¬ 
de pubblico per un totale 
di un miliardo e 365 mi¬ 
lioni: si tratta di nuovi 
giardini in vari quartie¬ 
ri della città (Pellegrino, 
Isolotto. Campo di Marte, 
Rifredi, Rovezzano, Casci¬ 
ne. Legnaia. Ànconella, 
Torri e Clntoia). 


E’ assurdo chiudere lo sca¬ 
lo di Peretola ed interrom¬ 
pere i collegamenti aerei fra 
Firenze e le principali città 
italiane- 

Lo hanno ribadito ieri mat¬ 
tina i rappresentanti degli en¬ 
ti locali e turistici fiorentini, 
clic hanno preso parte ad una 
riunione convocata dal sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani per pren¬ 
dere in esame i problemi a- 
perti dalle notizie di stampa 
circa la cessazione, per il 31 
agosto prossimo, del servizio 
antincendio del personale del¬ 
la aeronautica militare. 

Alla riunione, svoltasi in 
Palazzo Vecchio, erano pre¬ 
senti, oltre al sindaco, il pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio di Firenze dottor Mi- 
chelozzi, ed i direttori della 
Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo. Chiarelli, e dell’ Ente 
provinciale di Turismo. Del 
Giudice. 

I partecipanti alla riunione 
hanno giudicato inaccettabile 
ed assurdo se corrisponden¬ 
te a verità, un provvedimen¬ 
to che verrebbe ad interrom¬ 
pere il servizio di collega¬ 
mento di Firenze con i prin¬ 
cipali aeroiwrti d’Italia, ser¬ 
vizio che è stato ed è tut¬ 
tora sostenuto, anche finan¬ 
ziariamente. dal Comune, dal¬ 
la Camera di Commercio e 
dagli enti turistici. 

E’ stato perciò deciso, do¬ 
po che già il Sindaco Gab¬ 
buggiani aveva preso contatto 
con gli organi ministeriali 
competenti nella giornata di 
ieri, di compiere un passo 
presso gli organi di governo, 
anche attraverso la richiesta 
di un incontro di una rappre¬ 
sentanza della città e degli 
enti interessati onde evitare, 
nel modo più assoluto, la mi¬ 
sura incomprensibile che sta¬ 
rebbe per essere adottata. 

Sono stati inviati in propo¬ 
sito telegrammi ai ministri 
della Difesa Lattanzio, degli 
interni Cossiga. dei trasporti 
Ruffini e del turismo e spet¬ 
tacolo Antoniozzi, oltre che 
al capo di stato maggiore del¬ 
l'aeronautica e al direttore 
dell’aviazione civile. 

Del problema è stato an¬ 
che interessato il presidente 
della giunta regionale Lago¬ 
rio. 

II sindaco Elio Gabbuggia¬ 

ni ha rilasciato al termine 
della riunione la seguente di¬ 
chiarazione: « Le notizie 

stampa circa la brusca in¬ 
terruzione dei collegamenti 
aerei di Firenze a seguito 
di un provvedimento burocra¬ 
tico incomprensibile dei mini¬ 
steri competenti non possono 
non preoccupare e amareg¬ 
giare. 

«Ci troveremmo di fronte a 
un atto che, sia pure appa¬ 
rentemente giustificato dal 
fatto di essere preso nel qua¬ 
dro di analoghi provvedimen¬ 
ti riguardanti altri aeroporti, 
è. nel caso di Peretola, inac¬ 
cettabile in quanto relativo a 
servizi riconosciuti assoluta- 
mente necessari ai voli da 
Firenze per Milano e Roma 
e viceversa recentemente au¬ 
torizzati dagli organi compe¬ 
tenti. 

« Firenze, non solo a parole, 
ha contribuito congruamente, 
anche sul piano finanziario, 
all* attuazione del servizio. 
Proprio in questi giorni il 
Comune, la Camera di Com¬ 
mercio. l’Azienda e l'Ente 
per il Turismo, avevano rin¬ 
novato. in proposito. la loro 
disponibilità a contribuire fi¬ 
nanziariamente. 

« Fin dalle prime notizie del¬ 
lo scorso luglio di un orien¬ 
tamento dei ministeri della 
Difesa e degli Interni, riguar- 


Sollecitati 
gli interventi 
per i danni 
della grandine 

Il Consiglio Comunale di 
Barberino Val d"EIsa ha pre¬ 
so in esame la situazione cau¬ 
sata dalla eccezionale grandi¬ 
nata del 22 luglio che si è 
abbattuta su una vasta zona 
del suo territorio arrecando 
ingenti danni 

Sul’a base delle segnalazio¬ 
ni pervenute da parte degli 
agricoltori interessati e tenuto 
conto delle segnalazioni anco¬ 
ra da pervenire, la stima ap¬ 
prossimativa dei danni supe¬ 
ra notevolmente il miliardo 
di lire. 

Dai riepilogo effettuato del¬ 
le segnalazioni fino ad oggi 
pervenute si riscontrano in¬ 
fatti notevoli danni su 305 et¬ 
tari di vigneto specializzato 
e su 650 ettari di coltura pro¬ 
miscua delia vite, su 90 ettari 
circa di oliveto specializzato 
e su 725 ettari di oliveto pro¬ 
miscuo oltre che sulle coltu¬ 
re dei cereali rimasti da mie¬ 
tere e su quelle ortive. 

Il Consìglio Comunale ha 
fatto appello al governo e al¬ 
la Regione, alle forze politi¬ 
che, sociali e sindacali affin¬ 
chè vengano migliorate le at¬ 
tuali leggi che operano a fa¬ 
vore del danneggiati, 6ia per 

3 uMito riguarda l’ammontare 
lei contributo previsto sia 
per la riduzione dei termini 
delia sua erogazione per con¬ 
sentire alle aziende la ripre¬ 
sa della produzione. 


danti la cessazione del ser¬ 
vizio antincendi del personale 
dell’Aeronautica all'aeroporto 
di Peretola. si è provveduto 
a informare i due ministeri 
sul pensiero degli enti fioren¬ 
tini circa l'assurdità della de¬ 
cisione. 

«Facendomi interprete anciie 
di tutti i gruppi consiliari ho 
ripetutamente espresso tale 
pensiero non ricevendo però 
nessuna notizia rassicurante. 

« Dopo la riunione di oggi, 
che ha visto concordi tutti 
gli enti rappresentati, ci sia¬ 
mo dichiarati pronti a un in¬ 
contro con gli organi di go¬ 
verno interessati. 

« Adesso siamo in attesa di 
risposte rassicuranti. Confer¬ 
mo comunque che saremo vi¬ 
gilanti per scongiurare il ri¬ 
schio delia sospensione del 
servizio e di conseguenza per 
evitare il danno per l’econo¬ 
mia, il turismo e la vita cul¬ 
turale di Firenze ». 

Del problema dell'aeropor¬ 
to si è interessata anche la 
Giunta regionale. 

L'assessore Mario Leone ha 
riferito sui problemi connessi 
con lo scalo di Peretola in 
relazione alle decisioni del 
ministero della Difesa per il 
ritiro della squadra antincen¬ 
dio. 

Nella propria relazione Leo¬ 
ne ha ricordato l'azione della 
Regione per consentire l'agi¬ 
bilità e la riapertura dello 
scalo fiorentino ed il passag¬ 
gio dei due aerei della « Aer- 
tirrenia » alla nuova società 
di gestione « Avioligure », ot¬ 
tenendo la loro permanenza 
di servizio a Firenze. Un nuo¬ 
vo intervento della Regione 
si è avuto il mese scorso 
presso il ministero degli in¬ 
terni. 

Dinanzi alla posizione nega¬ 
tiva che oggi, di nuovo, le 
autorità centrali hanno assun¬ 
to la Giunta regionale ha de¬ 
ciso un urgente contatto con 
il ministero della Difesa per 
il mantenimento del servizio. 


In Federazione 

Domani 
attivo 
provinciale 
sul governo 
con Trivelli 



^Domani sera, pres¬ 
so i locali della Fede¬ 
razione (vìa Alaman¬ 
ni, 41), alle ore 21 
avrà luogo un attivo 
provinciale sul tema: 
«La posizione del Par¬ 
tito Comunista Italia¬ 
no per la formazione 
del nuovo governo». 

Introdurrà il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, 
della segreterìa nazio¬ 
nale del partito. 


« E' una cosa ben fatta e 
penso che l'esperienza proce¬ 
da positivamente anche gra¬ 
zie alla partecipazione ed al¬ 
l'interesse dimostrato dal per¬ 
sonale della piscina che ci 
viene incontro aiutandoci a 
superare ogni difficoltà di ti¬ 
po organizzativo e anzi sfor¬ 
zandosi di prevenire ogni pos¬ 
sibile problema ». Parla Jose- 
fina Hervatin, madre di tre 
bambini che frequentano ri¬ 
spettivamente la quinta e la 
prima elementare alla « Kas- 
sel » e di una ragazza in se¬ 
conda media alla « Botticel- 
li » che hanno aderito tra¬ 
mite la loro scuola alla ini¬ 
ziativa della Amministrazione 
Comunale che ora permette 
loro di accedere gratuitamen¬ 
te al mattino del lunedì, del 
mercoledì e dei venerdì, alla 
piscina comunale di Bella- 
riva. 

« 1 ragazzi arrivano quasi 
tutti all'ora di apertura, alle 
9,30 — afferma la signora Ma¬ 
ria Cadano, della segreteria 
di Bellariva — attualmente 
sono circa centoventi al gior¬ 
no; li accompagnano le ma¬ 
dri o altri genitori di ragazzi 
della stessa scuola. 

Il rapporto è di un adulto 
il cui nominativo è stabilito 
in accordo con le direzioni 
scolastiche e gli organi colle¬ 
giali, ogni cinque bambini al 
massimo. Le scuole che han¬ 
no aderito hanno fatto perve¬ 
nire al Comune le liste con 
il nome e il numero dei bam¬ 
bini interessati e degli accom¬ 
pagnatori che, presentandosi 
all’ingresso della piscina non 
devono far altro che firmare 
la lista ». 

I ragazzi arrivano con i sac¬ 
chetti di plastica sotto il brac¬ 
cio, corrono negli spogliatoi 
con fare deciso e un po’ spa¬ 
valdo. lasciando i vestiti nei 
sacchetti di tela numerata, la 
spruzzatina sotto la doccia va¬ 
riopinta e poi il tuffo nella 
piscina. 

« Ogni tanto vengono anche 


E' accaduto in tribunale 


«Adesso dove vado?» protesta 
un detenuto rimesso in libertà 

E’ stato l’amaro commento di un uomo a cui è stata concessa l'im¬ 
mediata scarcerazione — Aveva danneggiato l’ufficio del lavoro 


« Ed ora dove vado? ». 
Queste sono state le prime 
parole pronunciate da Flo¬ 
riano Costagli, 32 anni, re¬ 
sidente a Suvereto in pro¬ 
vincia di Livorno, subito 
dopo che il presidente del¬ 
la seconda sezione del Tri¬ 
bunale, dottor Cassano, 
aveva letto la sentenza 
con cui al Costagli veniva 
concessa la libertà prov¬ 
visoria. 

Il tutto aveva avuto ini¬ 
zio il 26 luglio scorso quan¬ 
do l’uomo si presentò al¬ 
l’ufficio di collocamento 
per chiedere un lavoro. Il 
dirigente dell'ufficio, An¬ 
tonio Berloco, lo inviò 
presso la ditta Baldassini. 

Il Costagli sì presentò 
alla Baldassini ma ricevet¬ 
te una risposta negativa, 
pertanto ritornò all'ufficio 
di collocamento. Appena 
entrò Patteggiamento del 


Studenti 
e lavoratori 
toscani 
in URSS 

Il 6 agosto partirà alla voi 
ta dell'Unione Sovietica un 
gruppo di 15 studenti e lavo¬ 
ratori toscani. La delegazio¬ 
ne si unirà a quelle di a!tre 
regioni, in questo caso del¬ 
l’Umbria e del Lazio, per vi¬ 
sitare le città di Mosca e Ri¬ 
ca. Di questo primo gruppo 
fanno parte 7 studenti dei 
corsi, e 7 lavoratori indicati 
dalla Federazione regionale to¬ 
scana CGIL, CISL e UIL. con 
un accompagnatore prescelto 
tra i migliori del corso dì 
lingua russa organizzato dal¬ 
l'associazione Italia - URSS. 

Viene così realizzato un 
primo scambio turistico cul¬ 
turale con l'URSS, nel qua¬ 
dro delie iniziative promosse 
dalia Regione Toscana per 
incrementare i rapporti so¬ 
cio culturali con altre Na¬ 
zioni. 

Come si ricorderà dal 29 
maggio al I giugno furono 
ospiti nella nostra regione un 
gruppo di 45 giovani sovietici 
che, nel dieci giorni di per¬ 
manenza in Italia, visitarono 
le regioni Umbria e Lazio. Lo 
scopo di questo programma 
interregionale, concordato tra 
Regione Toscana, associazio¬ 
ne Italia - URSS, confedera¬ 
zioni sindacali e Università 
di Firenze, Siena e Pisa, è 
principalmente quello di fa¬ 
vorire uno scambio cultura¬ 
le. 


Costagli apparve subito mi¬ 
naccioso. In una borset¬ 
ta di plastica portava una 
sbarra di ferro a «T* di 
circa 50 centimetri che 
sbattè sul tavolo dicendo 
« a volte bisogna usare que¬ 
sto per ottenere un lavoro». 

Poi il Costagli — secon¬ 
do la denuncia fatta dagli 
impiegati dell’ufllclo di 
collocamento — incomin¬ 
ciò ad inveire contro 
di loro. Quindi si av¬ 
vicinò ad una delle porte 
a vetri e la ruppe con un 
calcio. 

Gli impiegati chiamaro¬ 
no il «113» ed una pattu¬ 
glia della polizia si recò 
all’uflìcio di collocamen¬ 
to. Alla vista degli agenti 
il Costagli si calmò e get¬ 
tò via anche uno spezzo¬ 
ne di bottiglia che aveva 
in mano. 

L’uomo dopo essere stato 


Mille turisti 
ogni giorno 
sulla cupola 
del Duomo 

Ottocento e talvolta anche 
mille turisti fra italiani e 
stranieri, salgono ogni gior¬ 
no in cima alla cupola del 
Duomo di Firenze, alta 107 
metri e costruita nel 1436 dal 
Bnmelleschi. Questo accade 
nonostante la cupola, sia al 
centro di particolari atten¬ 
zioni dopo che un’apposita 
commissione ha accertato che 
aicune vecchie lesioni ael* 
l’edificio si sono allargate di 
recente e destano soltanto 
preoccupazione sulle sue con¬ 
dizioni dì staticità. 

Come è noto, la commissio¬ 
ne il 3 luglio scorso, aveva 
chiesto l’allontanamento del 
traffico pesante intorno al 
Duomo di Santa Maria del 
Fiore e in tal senso avevano 
cominciato ad orientarsi le 
autorità cittadine, snellendo 
il traffico nella piazza che 
circonda la cattedrale di Fi¬ 
renze, vietando la sosta agii 
autobus delle linee uroane 
ed extraurbane e proponendo 
anche il divieto di sosta per 
i numerosi pullman turistici. 

In realtà sembra che la 
cupola goda buona salute in 

J uanto dalle 8,30 alle 12.30 e 
alle 14.30 alle 18 di ogni 
giorno l turisti continuano ad 
avere regolare accesso e sa¬ 
lendo le lunghissime scale 
(463 gradini nell’ultima par¬ 
te) raggiungono la vetta del¬ 
la grande cupola. . 


identificato fu accompa¬ 
gnato all'ospedale di San¬ 
ta Maria Nuova, dove i 
medici gli riscontrarono 
una crisi depressiva. 

Due giorni dopo il Costa¬ 
gli è stato protagonista di 
un analogo episodio. Pre¬ 
sentatosi nuovamente al¬ 
l’ufficio di collocamento 
ha chiesto di poter lavora¬ 
re. GII Impiegati gli han¬ 
no dato un biglietto con 
l’indirizzo del comando del 
Vili battaglione mobile di 
Poggio Imperlale, dove si 
cercavano degli operai per 
le pulizie. 

Ma anche la gita a Pog¬ 
gio Imperiale per il Costa¬ 
gli si è dimostrata infrut¬ 
tuosa. Erano giunte nuove 
disposizioni che impediva¬ 
no l'assunzione di questo 
personale saltuario. L'uo¬ 
mo è tornato nuovamente 
aU’ufficio di collocamento 
e preso da un eccesso d'ira 
ha infranto tutte le vetra¬ 
te e quando è arrivata la 
polizia ha minacciato un 
agente con una bottiglia 
rotta. Infine sì è calmato 
e si è lasciato arrestare e 
condurre alle Murate. 

Ieri mattina di fronte 
ai giudici il Costagli si 
è giustificato affermando 
che già diverse volte dopo 
aver lavorato all’estero ed 
a Volterra si era presen¬ 
tato all'ufficio di colloca¬ 
mento per chiedere un la¬ 
voro, che egli aveva cer¬ 
cato di procurarsi anche 
a Roma senza riuscirci, 

« Ero arrabbiato » si è 
discolpato il Costagli. 

Il giudice associandosi 
alle richieste del PM co¬ 
munque lo ha condannato 
a 5 mesi di reclusione con 
la Iscrizione e l immedla- 
ta scarcerazione. 

« Adesso dove vado? ». 
E' stato l'amaro commen¬ 
to del Colagli al termine 
dell’udienza. 
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Alcuni bambini « giocano » nella piscina 


i 


i padri ad accompagnare i 
ragazzi e c’è anche un non¬ 
no » — prosegue la signora 
Cadano. 

Una \olta in acqua o in 
compagnia degli amici i ra¬ 
gazzi (tutti provenienti da 
scuole pubbliche della fascia 
deU’obbligo) non badano più 
molto agli adulti che si limi¬ 
tano ad un malcelato control¬ 
lo della situazione, aiutati dal¬ 
la vigile presenza degli « assi¬ 
stenti bagnanti ». 

Ogni servizio di cui è do¬ 
tata Bellariva, molto curata 


dal punto di vista dcH’igiene 
e del ricambio dell'acqua, è 
disponibile per questo tipo di 
ospiti die mostrano di gra¬ 
dire rinizintiva e il perso¬ 
nale — tanto apprezzato — 
proviene dalle scuole comu¬ 
nali. 

« Accompagno due dei miei 
figlioli che frequentano la 
scuola elementare "Gaetano 
Pilati" e tre loro compagni, 
più il mio bambino più pic¬ 
colo. di cinque anni, natural¬ 
mente fuori-gruppo — parla 
la signora Lorenza Travagli- 


ni, casalinga, e aggiunge — 
le mattine in cui porto i ra¬ 
gazzi in piscina mi alzo pri¬ 
ma per preparare il pranzo, 
oppure curino la sera 
prima ». 

Come i genitori sono venuti 
a conoscenza della iniziativa 
del Comune? 

« Io non ne sapevo nulla — 
spiega una signora che si tro¬ 
va in piscina col figlio per 
iniziativa personale — ma la 
cosa mi interessa anche se 
abitando in una zona lontana 
da dove lavoro, che è la stes 
sa in cui mio figlio frequenta 
la scuola pubblica, ho diffi¬ 
coltà a recuperare altri ra¬ 
gazzi da accompagnare e 
coinvolgere nella iniziativa — 
La scuola non mi aveva fat¬ 
to sapere nulla ». 

« Anche io non ho saputo 
niente dalla scuola — conimeli 
ta la signora Fiorella Mar¬ 
chi — ma dal giornale. E 
quindi ho chiesto in segreteria 
le modalità di partecipa/ione: 
nessuno, tranne poi lo stesso 
personale di Bellariva, mi ha 
saputo dire cosa dovevo fa¬ 
re. Adesso ho anch'io l’elcn 
co vistato e posso accompn 
gnare il mio gruppetto di ra 
gazzi a prendere il sole ». 

« L'iniziativa è partita un 
I»' in sordina — precisa il 
dottor Pietro Corenieh, gesto¬ 
re della pistina. designato dal 
Comune a dirigente della ri¬ 
partizione giardini — per po 
ter meglio conoscere la rea¬ 
zione dei cittadini e valutare 
le nostre forze per soddisfare 
le loro richieste. 

Già ora per settembre, sia 
mo in grado di prevedere 
un’affluenza maggiore e pro¬ 
babilmente l’anno prossimo la 
iniziativa si estenderà anche 
alle micropiscine di Campo di 
Marte e delle Pavoniere. 
per una presenza quotidiana 
di bambini cento volte mag¬ 
giore ». 

V. Z. 


Serate con cinema, teatro, musica e mostre 

Decine di spettacoli 
per il decentramento 

Intenso programma organizzato dal Comune e dall'associazioni¬ 
smo democratico - Dalle antiche ballate inglesi al concerto pop 


Prosegue con successo il 
decentramento culturale fio¬ 
rentino con iniziative di ci¬ 
nema, teatro, musica e 
grafica. 

Presentiamo il calendario 
delle manifestazioni cultura¬ 
li promosse dal Comune e dal 
Comitato per il decentramen¬ 
to culturale estivo in colla¬ 
borazione con le Associazioni 
culturali popolari, relativo ai 
giorni venerdi 6 e sabato 7 
agosto. 

VENERDÌ 

Teatro Estivo II Lido, ore 
21, replica di Libertario, coo¬ 
perativa « Il Fiorino », di Gio¬ 
vanni Mannini. 

Biblioteca P. Thouar: «Il li¬ 
bro come opera », Mostra del 


libro di autore in collabora¬ 
zione con Zona. 

Scuola elementare di Sorga¬ 
ne: Mostra di arte astratta, 
Firenze Zero, in collaborazio¬ 
ne con AART; Mostra di poe¬ 
sia visiva, in collaborazione 
con TECHNE. 

Zona Novoli - Via Baracchi¬ 
ni: ore 21, Concerto folk del 
Gruppo di Veronlque Chalot, 
Antiche ballate popolari fran¬ 
cesi. 

Piazza del Carmine: ore 21, 
Musica per i giovani. Concer¬ 
to del gruppo Insieme. 

Piazza S. Spirito: ore 21, 
Proiezione e dibattito sul te¬ 
ma a Fotografia e società oc¬ 
cidentale», a cura del Can- 


Non si sa da dove vengono 

Fermato dalla polizia 
con 53 monete d'argento 

E' una vecchia conoscenza - E' stato riconosciuto in 
Piazza Duomo da una pattuglia in servizio antirapina 


Quando si dice la sfortu¬ 
na: un giovane, già cono¬ 
sciuto dalla squadra mobile 
stava attraversando piazza 
del Duomo con una borsa in 
mano, quando è stato no¬ 
tato e fermato da una pat¬ 
tuglia in servizio antirap.na. 

Voleva essere una formali¬ 
tà, se non quasi un saluto 
tra agenti e giovane, ritor¬ 
nato da poco dal servizio 
militare, ma ali’jntemo del¬ 
la borsa c’erano molte mo¬ 
nete d’oro e d’argento. 

Michele Ambrosio, 21 an¬ 
ni, è questo il nome del gio¬ 
vane fermato, residente in 
via Fiesolana, ma attual¬ 
mente ospite di una pensio¬ 
ne del centro di cui non ha 
voluto dire il nome è stato 
ccndotto m questura e gli è 
stata sequestrata la borsa e 
il suo contenuto in attesa 
che siano eseguite indagini 


sulla provenienza di queste 
monete. 

Nella borsa di fìnta pelle 
c’erano 35 monete d’argento 
da 500 lire. 11 monete sem¬ 
pre d’argento da 5 franchi 
svizzeri, un pezzo da 50 pc- 
sos in oro del peso di oltre 
37 grammi, 4 monete da mez¬ 
zo dollaro in argento, una 
moneta da 10 dollari in oro, 
una catenina, due anelli ed 
una fede eco le iniziali « L. 
B. 1-6-1890». 

La squadra mobile sta in¬ 
dagando per accertare se gli 
oggetti trovati in possesso 
dell’Ambrcsio provengano o 
meno da qualche furto. 

Il giovane ha giustificato 
la loro provenienza afferman¬ 
do di averle acqu.state da 
un turista di passaggio di 
cui ignorava il nome. Una 
scusa piuttosto banale, an¬ 
che se consueta in questi 


tiere Sperimentale dell’Im- 
magine. 

Arena estiva Cral-Ataf: ore 
21, Jackie Darby, Antiche bal¬ 
late inglesi. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

Arena Estiva Castello: ore 
21, proiezione del film « So¬ 
laris » di Tarkowski. 

Arena estiva S. Andrea a Ro¬ 
vezzano: ore 21.30, proiezio¬ 
ne del film « Chinatotvn » di 
R. Polanski. 

Casa della Cultura: ore 21,30. 
proiezione del film « Lìbera 
amore mio » di M. Bolognini. 

SABATO 

Teatro estivo II Lido: ore 21. 
replica di Libertario, coope¬ 
rativa di Giovanni Nannini, 
« Il Fiorino ». 

Biblioteca P. Thouar: « Il li¬ 
bro come opera », Mostra del 
libro di artista, in collabo- 
razione con Zona. 

Scuola elementare di Sorga¬ 
ne: Mostra di arte astratta, 
Firenze Zero, in collabora¬ 
zione con AART; Mostra di 
poesia visiva, in collabora¬ 
zione con TECHNE. 

Zona Peretola - Piazza Gari¬ 
baldi: ore 21. Musica per i 
giovani. Concerto del gruppo 
Insieme. 

Arena estiva Cral-Ataf: Qre 
21, Jacie Darby. spettacolo 
di antiche ballate inglesi. 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

Arena estiva Castello: ore 

21.30, proiezione del film 
«Viaggio al centro della ter¬ 
ra » di H. Lewm. 

Arena estiva S. Andrea a Ro¬ 
vezzano: ore 21.30. proiezione 
del film « H mistero delle 12 
sed.e» di M. Brooks. 

Arena estiva Due Strade: ore 

21.30. proiezione del film 
« Amore e guerra » di W. 
Alien. 


Ringraziamento 

Il compagno Riccardo Degli 
Innocenti e la famiglia, nel- 
l’impossibilità di farlo perso¬ 
nalmente, ringraziano i com¬ 
pagni e tutti coloro che han¬ 
no partecipato al loro dolo¬ 
re per la scomparsa del figlio 
Mauro. 
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Un documento della Giunta regionale 


Legge sull’inquinamento: 
occorre fare chiarezza 

La relazione dell’assessore Giorgio Vestri — La scadenza resta fissata per il 13 agosto 


La Giunta Regionale tosca¬ 
na nella riunione di ieri mat¬ 
tina ha preso in esame, sulla 
base di un illustrazione del 
l’assessore Giorgio Vestri, 1 
problemi connessi con l’appli¬ 
cazione della legge n. 310 
« norme per la tutela delle 
acque dall'inquinamento », 
più nota seconda la direzione 
corrente di « legge Merli ». 

In particolare Vestri ha ri¬ 
chiamato 1 problemi che sol¬ 
leva la scadenza per la de¬ 
nuncia degli scarichi da par¬ 
te di Insediamenti produttivi 
fissata per l’ormai Imminente 
13 agosto e che un recente 
telegramma del Ministro dei 
Lavori pubblici, Gullotti, ha 
tenuto a ribadire. 

Una scadenza estremamen¬ 
te ravvicinata che solleva non 
trascurabili difficoltà e tutto 
ciò nonostante che molte del¬ 
le categorie interessate e 1 
poteri locali abbiano a più 
riprese evidenziato la necessi¬ 
tà della predisposizione di un 
decreto legge per il breve pe¬ 
riodo volto a far slittare que¬ 
sto primo termine. 

Con una successiva comuni¬ 
cazione telegrafica lo stesso 
Ministro Gullotti ha offerto 
una interpretazione del con¬ 
cetto di insediamento produt¬ 
tivo in questi termini: 

« Si intende per insediamen¬ 
to un Insieme di uno o più 
edifici o installazioni collega¬ 
ti tra loro in una area de¬ 
terminata dalla quale si svol¬ 
gono prevalentemente con ca¬ 
rattere di stabilità e perma¬ 
nenza processi di trasforma¬ 
zione legati al ciclo produt¬ 
tivo industriale o artigianale 
o ad attività di ricerca scien¬ 
tifica nonché processi di tra¬ 
sformazione legati ad impian¬ 
ti per la valorizzazione di 
prodotti agricoli o processi di 
produzione legati ad alleva¬ 
menti zootecnici sempre con 
scarichi o. terminali. Non so¬ 
no pertanto compresi in que¬ 
sta accezione Insediamenti tu¬ 
ristici. alberghieri, sportivi, 
ricreativi, scolastici, sanitari 
ecc. ». 

In proposito l'assessore Ve¬ 
stri ha rilevato che questa 
interpretazione ministeriale si 
distacca dalle direttive che la 
Regione unitamente all’ANCI 
e aU'URPT aveva elaborato 
per una corretta applicazione 
ed una legittima gestione del¬ 
la legge da parte delle auto¬ 
nomie locali. Partendo dalla 
considerazione che la legge 
faceva obbligo di domanda a 
tutti gli insediamenti produt¬ 
tivi, .prevedendo inoltre am¬ 
menda per 1 trasgressori da 
un minimo di 500 mila lire 
ad un massimo di 10 milioni, 


ci si era posti come primo 
problema quello di chiarire 
cosa si intendesse per 'inse¬ 
diamento produttivo', data la 
sostanziale genericità di que¬ 
sto concetto cosi come è 
espresso nella legge stessa. 

La questione della defini¬ 
zione di insediamento produt¬ 
tivo non è formale ma so¬ 
stanziale. Infatti, nel docu¬ 
mento approvato dalla Giun¬ 
ta ed inviato al Presidente 
del Consiglio del Ministri, al 
titolari dei dicasteri del lavo¬ 
ri pubblici, sanità, industria, 
agricoltura, al Presidenti del¬ 
le Commissioni e ai gruppi 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, è detto che: «... non ri¬ 
scontrandosi nessun elemen¬ 
to discriminativo né alcun pa¬ 
rametro di giudizio che po¬ 
tesse permettere con sicurez¬ 
za l'esclusione di alcuna cate¬ 


goria dagli obblighi di legge, 
in comune accordo Regione, 
ANCI, URPT, dettero questa 
interpretazione: deve inten¬ 
dersi per insediamento pro¬ 
duttivo « ogni attività produt¬ 
tiva di beni o servizi e quin¬ 
di ogni attività a carattere 
industriale, artigianale, com¬ 
merciale, turistico e agri¬ 
colo ». 

Appare evidente che tale 
Interpretazione era assai va¬ 
sta e includeva tutte le cate¬ 
gorie che « in senso lato » 
apparivano come produttive. 
Questa scelta interpretativa, 
trovava la propria giustifica¬ 
zione in primo luogo, per far 
salvo l’obiettivo già espresso, 
di evitare cioè che interpre¬ 
tazioni restrittive e particola¬ 
ristiche pregiudicassero la 
omogenea e corretta interpre¬ 
tazione della legge in questa 


prima fase; in secondo luogo 
perché dalla genericità del 
termine espresso dalla legge 
come « insediamento produt¬ 
tivo » nessuna categoria che 
eventualmente le amministra¬ 
zioni locali avessero deciso di 
assolvere daU'obbligo pre¬ 
scritto avrebbe potuto trova¬ 
re alcuna garanzia di impuni¬ 
tà davanti all’Autorità Giudi¬ 
ziaria. 

Su questa linea Regione, 
ANCI, URPT si 6ono mossi 
predisponendo e diffondendo 
tutto il materiale esemplifi¬ 
cativo ed interpretativo ne 
cessarlo per questa prima fa¬ 
se applicativa. 

Prosegue li documento del¬ 
la Regione: « A soli 13 giorni 
dalla scadenza del termine di 
presentazione delle domande 
(termine che il Ministro ha 
già confermato come non rin- 



Un tratto inquinato alla confluenza della Greve con l'Arno 


viabile) è pervenuto il tele¬ 
gramma a firma del Mini¬ 
stro del LL.PP. che intende 
definire il concetto di insedia¬ 
mento produttivo. 

Nel contestare in linea di 
principio e di merito, in pri¬ 
mo luogo, il metodo assunto 
dal Ministero che a mezzo di 
messaggio telegrafico inten¬ 
derebbe interpretare una leg¬ 
ge nazionale nel punto forse 
più delicato e problematico, 
la Giunta regionale mentre 
può prendere atto, sia pure 
in linea di massima e per 
evitare confusioni dannose da¬ 
ta la ristrettezza dei tempi, 
della esclusione dall’obbhgo 
previsto dall’art. 15 della leg¬ 
ge 319 delle categorie indica¬ 
te dal telegramma ministe¬ 
riale, anche in considerazione 
che gli scarichi provenienti 
dalle loro attività possono as¬ 
similarsi a quelli degli inse¬ 
diamenti civili e perciò sotto 
posti agli obblighi di legge 
nella fase successiva, rileva 
comunque che tali precisa¬ 
zioni. tenuto conto anche dei 
tempi in cui avvengono non 
solo non apportano alcun 
chiarimento, ma altresì intro¬ 
ducono dei criteri che non 
trovando alcun riscontro nel¬ 
l’intero corpo della legge e 
rischiano di modificcare e di 
distoreere in maniera sostan¬ 
ziale, 11 significato e gli scopi 
che la legge si prefigge. 

« Dalle prescrizioni esposte 
infatti — prosegue la nota 
della Giunta Regionale — ne 
deriverebbe automaticamente 
l’individuazione di una terza 
categoria di insediamenti che. 
non rispondendo nè alle carat¬ 
teristiche di insediamenti prò 
duttivi né di quelli civili, po¬ 
trebbero evadere aH’obbligo 
dell’a autorizzazione prevista 
dall'art. 15, in aperto con¬ 
trasto con quanto stabilito 
dall’art. 9 ultimo comma del¬ 
la legge che prescrive che 
"tutti gli scarichi debbono es¬ 
sere autorizzati’’ ». 

E da aggiungere poi che 
Introducendo In modo immoti¬ 
vato ed intempestivo elemen¬ 
ti che possono tra l’al’.ro prò 
vocare dubbi ed incertezze e 
quindi un comportamento del 
le varie categorie e degli en 
ti interessati non omogeneo, 
si pregiudica in maniera for¬ 
se irreversibile il pieno e cor¬ 
retto svolgimento degli adoni 
pimenti previsti dalla legge. 

« Da quanto fin qui esposto 
— conclude la nota — risul¬ 
ta evidente la necessità che 
prima di adottare decisioni o 
provvedimenti che investono 
problemi sostanziali e proce¬ 
durali di rilevante Incldenz-i 
sulla legge stessa si provve¬ 
da a consultare le Regioni 


Le case del popolo tra storia e attualità / RIFREDI 

DA QUEL LONTANO 1882 

» * ) 

V ' 1 • 

A quella data risale la fondazione della SMS - Da centro assistenziale a centrale della lotta antifascista - Un mo¬ 
mento di congiunzione Ira classe lavoratrice e territorio - largo spazio alla cultura - la gestione unitaria 


C’è chi l’ha definita la «Ca¬ 
sa del Popolo più divertente 
di Firenze » ma, seppur sim¬ 
patica, questa è una etichetta 
che sta bene solo a metà. 

Alla Società di Mutuo Soc¬ 
corso di Rifredi, da quando 
è stata organizzata la rasse¬ 
gna « Humor Side », è giunta 
certamente una ventata di 
ilarità ma il campo delle at¬ 
tività è talmente vasto per 
cui identificare Rifredi solo 
con un cabaret è un errore. 

Tanto più che questa strut¬ 
tura porta alle spalle una ric¬ 
ca tradizione di impegno e 
di lavoro antifascista. 

11 Presidente, il compagno 
Luciano Ghinoi, e il vice-pre¬ 
sidente, il compagno sociali¬ 
sta Alessandro Lippi, ci fan¬ 
no ripercorrere brevemente 
^tutta la vicenda centermale 
ijphella Casa del Popolo. Il viag¬ 
gio a ritroso inizia natural¬ 
mente con la fondazione, av¬ 
venuta nel lontano 1882 come 
centro realmente associativo 
dell'intero quartiere. Lì an¬ 
dava la gente a farsi il ba¬ 
gno, a curarsi (esistono an¬ 
cora vecchissimi termometri 
e borse per l'acqua calda), 
a chiedere un oiccolo aiuto. 

Nel 1914 la sede fu trasfe¬ 
rita da Viale Morgagni a 
quella attuale. In Via Corn- 
doni, con una chiara scelta 
di classe. E’ terminato il 
tempo dell'assistenza vera e 
propria, è finita la tregua 
sociale, i contrasti aumentano 
con l'entrata in guerra. 

Nel ventennio la violenza 
fascista si scagliò poi brutal¬ 
mente contro la Casa del Po¬ 
polo. tanto che l'edificio fu 
incendiato per ben due volte 
e ricostruito tramite sottoscri¬ 
zioni popolari. 

Solo con una assemblea 
truffaldina di 12 persone, nel 
19H0 la SMS divenne « di re¬ 
gime», perdendo naturalmen 
te 1 suoi connotati più puri 
e sinceri. 

Dalla Liberazione, la Casa 
del Popolo è gestita unitaria¬ 
mente dalle forze della sini¬ 
stra (PCI, PSI, PRI e altre 
componenti), le quali hanno 
superato momenti difficili del 
dopoguerra, come il periodo 
scelbiano. 

Nel 1953, infatti, le forze 
governative tentarono la car¬ 
ta dello sfratto per molte 
strutture associative, rigetta¬ 
ta prontamente a Rifredi da 
; tutto il quartiere che occupò 
| simbolicamente lo stabile per 
impedire, lo * smantellamento. 
La « piaga » della- sede sarà 
risolta solo alla fine degli 
anni sessanta con il riacqui¬ 


sto dallo Stato della Casa del 
Popolo, oggi quasi interamen¬ 
te coperto. 

Anche u Rifredi le attività 
culturali hanno avuto un ruolo 
importante, soprattutto per il 
cinema se si pensa che pro¬ 
prio qui nacque uno dei pri¬ 
mi circoli cinematografici in 
Italia. 

Ma la SMS si è sempre 
distinta per la sua capacità 
di aggregazione sociale e po¬ 
litica: 1 componenti il consi¬ 
glio ricordano la battaglia per 
la Galileo, la lotta e le ini¬ 
ziative antifasciste, le positive 
convergenze sulle questioni 
del Vtet-Nam e del Cile. 

Il tutto sotto un comune de¬ 


nominatore: fare partecipare 
il quartiere, rendere la gen- 

In questo contesto gran par¬ 
te protagonista, 
te delle esperienze avviate 
(sport, cinema, teatro, centro 
sperimentale nuova satira, bi¬ 
blioteca) hanno visto i gio¬ 
vani in posizione centrale per 
agevolare una gestione diret¬ 
ta delle iniziative, un dibat¬ 
tito sui vari aspetti della cul¬ 
tura. 

Non è mai mancato, in que¬ 
sto modo, il confronto che si 
è sviluppato, francamente, tra 
le varie componenti politiche 
che formano la Casa del Po¬ 
polo sul temi di attualità che 
man mano sono balzati sulla 


Primo bilancio 
di «Humor side» 


Sì può trarre un primo 
bilancio sulle attività di 
« Humor Side », il centro 
sperimentale della nuova 
satira, che ha visto la lu¬ 
ce solo nel gennaio di que¬ 
st'anno grazie all'iniziati¬ 
va della SMS di Rifredi, 
dell’ARCl-UISP. degli ani¬ 
matori della Cooperativa 
« Il melograno » e del Tea¬ 
tro Incontro. 

Questa prima rassegna 
nazionale del Cabaret — 
il teatro è solo una par¬ 
te della proposta di «Hu¬ 
mor Side », da settembre 
ci si propone' di allargare 
il discorso ad altri speci¬ 
fici — è servita da son¬ 
daggio delle disponibilità 
del pubblico e della riusci¬ 
ta (18 repliche, oltre 6 
mila presenze). L’interesse 
suscitato fa quindi avan¬ 
zare ambizioni e progetti 
per il futuro. 

Sarebbe lungo e forse 
di scarso interesse citare 
tutti gii spettacoli che 
hanno dato vita a questa 
rassegna, conviene limi¬ 
tarci a sottolineare due 
aspetti qualificanti: uno 
è che, per la prima volta, 
unu struttura del movi¬ 
mento democratico affron¬ 
ta nella nostra città con 
organicità questo tema; 
l'altro riguarda il positivo 
riscontro che l’iniziativa 
ha avuto a livello di for- 
' ze produttive del cabaret. 


le quali spesso, costrette 
in angusti e limitati spa¬ 
zi di tempo e di ambiente, 
non hanno avuto modo di 
confrontarsi con un pub¬ 
blico assai più vasto e In 
larga misura popolare. . 

L’iniziativa ha coinvolto, 
assieme al pubblico prove¬ 
niente dalle varie parti 
della città, anche e speci¬ 
ficatamente la gente del 
quartiere di Rifredi: è un 
risultato che 1 responsabili 
della Società di Mutuo 
Soccorso giudicano parti¬ 
colarmente Importante per¬ 
chè corrisponde alle ca¬ 
ratteristiche di continui¬ 
tà dell’intervento cultura¬ 
le del sodalizio nella zona 
e perché lo proietta sul 
piano cittadino. 

Come sarà « Humor si¬ 
de » nella prossima sta¬ 
gione? Non si è perso tem¬ 
po ed è già allo studio un 
progetto articolato In più 
discipline che serva a col¬ 
locare il Centro non come 
semplice momento di ras¬ 
segna delle esperienze nel 
vari settori della satira, 
ma come nucleo di aggre¬ 
gazione degli operatori cul¬ 
turali disponibili a cimen¬ 
tarsi nella circerca e nel¬ 
la attuazione di forme di 
divertimento non evasive 
e nella documentazione di 
questo modulo di espres¬ 
sione vefcchio quanto il 
mondo. 


scena politica. 

Si guarda pertanto alla for¬ 
mazione dei Consigli di quar¬ 
tiere con spirito rinnovato, 
con la certezza che l’associa¬ 
zionismo democratico e le ol¬ 
tre forme di aggregazione so¬ 
ciale giocheranno un ruolo 
fondamentale nel processo di 
decentramento amministra¬ 
tivo. 

Di particolare significato è 
anche il rapporto tra la Casa 
del Popolo di Rifredi e il 
movimento sindacale, larga¬ 
mente presente in questa zo¬ 
na ad alta concentrazione in¬ 
dustriale. 

Si può affermare —- come 
ci die il compagno Ghinoi — 
che la SMS di Rifredi abbia 
avuto il compito, in molti ca¬ 
si, di fungere da punto di con¬ 
giunzione tra i problemi del¬ 
la fabbrica e quelli del ter¬ 
ritorio. 

Certamente anche a Rifredi 
si assiste ad uno spostamento 
degli insediamenti industriali, 
come quello della Galileo, che 
introduce conseguentemente 
nuovi compiti e problemi per 
una struttura associativa co¬ 
me la Casa del Popolo. 

Il nostro compito essenzia¬ 
le rimane — aggiunge Franco 
Fioravanti — quello di rece¬ 
pire le istanze delle popola¬ 
zioni e risponderà, pj.crescen¬ 
ti bisogni delle ma^se. cer¬ 
cando nel contempo di allar¬ 
gare la partecipazione attiva 
allo svolgersi della vita asso¬ 
ciativa. 

La « macchina » della Casa 
del Popolo comunque non per¬ 
de colpi: attenta e premuro¬ 
sa programma continuamente 
il suo futuro. Frequenti sono 
le riunioni della Presidenza 
(ogni lunedi), del responsabi¬ 
li delle sezioni di lavoro (cul¬ 
turale, ricreativa, giovanile e 
quella del circolo), della as¬ 
semblea del soci. 

Il progetto generale. In cor¬ 
so di elaborazione, riguarda 
la ristrutturazione completa 
della Casa del Popolo per una 
migliore utilizzazione del lo¬ 
cale, per affrontare 1 com¬ 
piti che derivano dal decen¬ 
tramento comunale, per allar¬ 
gare la presenza organizza¬ 
ta all’Interno della sede. 

Qui, come In altre Case 
del Popolo, le contrapposizio¬ 
ni sono definitivamente su¬ 
perate. Resta l’impegno, poli¬ 
tico ed umano allo stesso 
tempo, di concorrere unitaria¬ 
mente, alla, soluzione, del pro¬ 
blemi ■ che giorno per giorno 
si presentano alla collettività. 

Marco Ferrari 


("schermi e ribalte ) 


TEATRI 

TEATRO ROMANO (Fietole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Proiezione del film: Il sospetto 
(1974). regia di Francesco Maselti. 

FORTE DI BELVEDERE 
IX Rassegna International* del Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 

Domenica 8 agosto, ore 21,30, < The Ridicolus 
Theatrìcal Company » presenta- Sangue di palco- 
scenico, scritto e diretto da Charles Ludlam. 
Scenografia di Bobiack Callejo. Costumi di Ar¬ 
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 20,30 viene Intensificata la linea del 
bus 13 nero e viene istituito uno speciale ser¬ 
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

TEATRO ESTIVO IL UDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 

Or* 21,30. la Cooperativa Teatrale • Il Fiorino > 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aldc 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi d> 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii. 

BIBLIOTECA e P. THOUAR > 

Il libro come opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 

SCUOLA ELEMENTARE 
DI SORGANE 

Mostra di arte astratta Firenze zero in colla¬ 
borazione con Aart. Mostra di poesia vis.va 
in collaborazione con Teehne. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3/6M0/17/20 

Ghigo Masino * Tina Vinci presentano: EsorcF 
sta— ma non troppo. Novità In 3 atti di G. 
Ctoni Regia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 

10 spettacolo prosegue e*, chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo ore 21,15 

GIARDINO L’ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giraldi 
Domani sera, ore 21.30. Musiche popolari in¬ 
glesi con Jackie Darby e Milan Welter. Preno¬ 
tazioni e prevendita biglietti agenzia Lazzi Ex¬ 
press, piazza Stazione, tei. 294.178-298.841. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Ore 21.15. Auditorium del Palazzo dei Con¬ 
gressi. presentazione dei documentari cinema¬ 
tografici dal tìtolo: L’Italia vista dal cielo della 
Esso Italiana, saranno proiettati i seguenti film: j 
Sicilia (testo di Leonardo Sciascia): Liguria 
(testo di Italo Calvino). La regia dei due do¬ 
cumentari è di Folco Quilici. (Ingresso libero). 
ZONA NOVOLI 
Via Baracchini 

Ore 21. Indagine analitica dì una operazione 

visiva, costruzione di oggetti estetici e dibattito 
a cura dello studio d'arte II moro. 

ISO LOTTO 
Piazza della Chiesa 

Ore 21 Concerto folk di Veronique Cbalot. Anti¬ 
che ballate popolari francesi. 

ZONA SORGANE 

Ore 17. Animazione per le vie del quartiere 

del Gruppo folkloristico l’Zezi di Pormgliano j 
D’Arco. 

Ore 21. Piazza Elia della Costa, recital sulla 

tradizione musicale popolare campana del Gruppo 
l’Zezi di Pomigliano D’Arco. 

ZONA COVERCI ANO 

Giardini di vìa Novelli 

Ore 21. Musica per i giovani. Concerto del 

Gruppo Insieme. 

ARENA ESTIVA 
CASA DELLA CULTURA 

Or* 21,30- Proiezione del film: Due uomini * 
una dote, di M. Nicheli. 

ARENA ESTIVA 
SANTANDREA ROVEZZANO 

Ore 21,30. Proiezione del film: Una equino per 
l'ispettore Klute, di A.i. Pakuta. 

ARENA CASA DEL POPOLO 
DI SETTIONANO 

Or* 21,30. Proiezione del film: Tristana, di Louis 
Buftuel. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza OlUTlanl • TeL 237.834 
(Aria cond. e refrlg ) 

Platee L. 1.SC0 

11 htm che ebbene rum l tabù dei **$* 0 : L'ed* 
esalo** se t —al e. A colori L'umco dopo * Heiga a 
che affronta 1 problemi dei tesso senza falsi 
pudori. (VM 1B).. 

<16, 17,40, 19,13, 21, 22,45) 


ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284.332 

(Aria cond e refrig ) 

Una stupenda risposta a runa la pornografia 
timida, l’erotismo vero gestito da un artista in 
I una dimansione di essolute libertà: I racconti 
Immorali, di VVaiarlan Borowczyk con Paloma 
Picasso. Chariotta Aiexandra. Eastmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17,35. 19.05, 20,45, 22.45) 

CAPI TOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

(Aria cond e retrlg.) 

Le mani di Camilla, le gambe di Terzilia, i ca¬ 
pelli di Fortunata per un Tognazzi alla sua inter¬ 
pretazione più riuscita e divertente nel capo¬ 
lavoro di Alberto Lattuada: Venga a prendere il 
caffè da noi. A colori con Ugo Tognazzi, Fran¬ 
cesca Romana Coluzzi, Milena Vukotic, Angela 
Goodwin. (VM 14). 

(16,30. 18.30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 

Platea L. 1 500 

Tanto nudo, tante eccitanti situazioni erotiche 
in: Storia di Emmanuelle o II trionfo dell’eroti¬ 
smo. Cinemascope a Colori con Annarita Mo¬ 
retti, Rosalba Amato, Rinaldo Talamonti. (VM 
18 anni). 

(16. 17.30, 19.15, 21, 22,45) 

EDISON 

P za della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
(Aria condi. a refrig.) 

Platea L. 1.500 

Un ritorno sensazione: il lilm più bello di Franco 
Zeffirelh! La bisbetica domata, a colori con Eii- 
| S3beth Taylor. Richard Burton. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 * TeL 217.798 

(Aria cond. e refrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo pe» 
uom,ni addestrati alla guerriglia cittadina, cor, 
piena autonomia nella lotta alia deliquenza: Quell! 
della calibro 38. A colori con Marcel Bozzulfi, 
Ivan Rassimov. Carope Andre. (VM 14). 
(16.30. 18.35. 20,40, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl - Tel. 275.112 

(Aria cond e refrig.) 

Platea L 1.500 

< Rassegna nazionale delia Fantascienza ». Corpi 
estranei si d.rigano verso la Terra-, L'invasione: 
Marte attacca la Terra, a Colori con Scott Prody, 
Sberce North. 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Posto unico L. 1.500 
(Ap 15,30) 

Contro la violenza organizzala, contro la potenza 
del crimine, un pugno di uomini delle scuadra 
narcotici combattè un'imp3ri lotta senza esclu¬ 
sione di coli: Roma drogata: la polizia non può 
intervenire. Technicolor con Bud Cort. Èva Cze- 
merys e Marcel Bozzuffi. (Rigorosamente VM 
18 anni). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275954 
(Chiuso oet rer.ej 

ODEON 

Via del Sasseti! . Tel. 24.088 
(Aria cond e refrig) 

Platea L 1 500 
(Ap. 15.30) 

Suspence, sesso, paura Un thrilling dì alta classe: 
La casa «ella collina di paglia, colori con Udo 
Kier (l’interprete dì * Histore d'O ») e Fiona 
Richmond, la nuova sexy bomb (VM 18) 

(16, 17.40. 19.20, 21, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r ■ TeL 575891 

(Ani cond e refrig ) 

Prezzo unico L. 1.500 
(Ap. 16) 

Dal mondo del vizio e della corruzione una 
spietata vendetta: un film senza limiti di vio¬ 
lenza! THRILLER. Technicolor con Heinz Hopf 
e Cristina Lindberg. (Rigorosamente VM 18). 
(16. 17,40, 19.20, 21, 22,45) 

SUPERO! NEM A 
Via Cimatori • TeL 272.474 

(Aria cond e refrig.) 

Con l'implacabile suspense, la violenta vendetta 
di un implacabile giustiziere. Technicolor: Dieci 
bianchi uccisi da un piccolo Indiano, con Fabio 
Testi, John Iretand, Rosalba Neri, Luisa Riveli!, 
(16. 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 290942 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

L 800 

Per il ciclo < Risale d'Estate n. 2 »: Zozos, di 
F. Duru. Colori. 

(U.s. ore 22.45) 


ADRIANO 

Vìa Roraagnosl • Tel. 483.607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452896 

(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - TeL 4100.007 

(Aria cond e refrig.) 

Una sull'altra, a Colori con Jean Sorel e Ma- 
risa Meli. (Ried.). VM 18. 

ALFIERI 

Via Mariti del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Lo chiamavano Trinità, a Colori con Terence 
Hill e Bud Spencer. 

ANDROMEDA ^ 

Via Aretina Tel. 663.945 

(Arfa cond * refrig.) 

Bella, erotica, fresca e sessuale arriva... La spo¬ 
sina. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
fante). Magia .. Sesso... Sadismo... Nel film più 
impressionante dell'anno! Technicolor; Cagliostro, 
con Bekim Fehmiu, Curd Jurgens, Evelyn Stewart, 
Rosanna Schiaffino. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 - TeL 470847 
(Ad. 20.30) 

Due ore di risale in una cornice di fresco e 
di verde! Nino Manfredi. Alberlo Sordi, Ugo 
Tognazz. sono: I complessi. 

(U.s. 22.30) 

ARENA GlAROINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 679873 

(Chiuso per ferie) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via VitL Emanuele, 303 . TeL «73.190 
(Ore 21) 

Sole rosso, con Charles Bronson, Alain Delon, 
Ursula Andress, Toshiro Mifune. 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 272.178 
La bocca che uccide. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225j643 

(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296922 

(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

(li focale più elegante della città in un’oasi 
di verde e di pace). Gioventù bruciata. Techni¬ 
color con James Dean. Continua lo strepitoso 
successo del revival di James Dean. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 TeL 22L106 
(Ore 21,30) 

< Rassegna cinematografica Estate’ 76 »: Fran¬ 
kenstein iunior, di Mei Brooks con Gene Wildtr, 
Marty Feldman. (USA ’74). 

FIAMMA 

Via Pàcinottl . TeL 50.401 
(Ap. 15,30, dell* 21.30 praee gu e In «lardino) 
Il film che he scandalizzato 1 giovani di tutto 
il mondo: Yetlow 33, di Jack Nlcholson con 
William Tepper, Karen Black, Jack Nichotson, 
l’eccezionale interpreta di * Qualcuno volò sul 
nido dei cuculo », ha diretto un film di straor¬ 
dinaria fattura eh «sconvolga, colpisce ed appas¬ 
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660940 

Ana cond'iionars • refrigerata 
5pys- Technicolor. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Chiusura astiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato H film dal 
a Giardino Primavera ■ con Inizio alla or* 20. 


FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Seconda visione assoluta del film più erotico e 
divertente! La sposina. Technicolor. Sessuale, 
spumeggiante, comicissimo! (Rigorosamente VM 
18 anni). 

FULGOR 

Via M Finlguerra ■ Tel 270 117 
Il lilm che ha eccitato e divertilo tulio il pub¬ 
blico scandinavo, finalmente anche in Italia, in 
edizione integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza, con Helen Vita, Rati Wilter, Astrid 
Frank. Colori. (VM 18). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dtno De! Gardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Una stupenda 
storia d'amore! L'importante è amare. Techni¬ 
color con Fabio Testi e Romy Schneider. (VM 
18 anni). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 

(Aria cond. e refrig.) 

Il film vincitore del Licorne d’oro 1976. al 
Festival internazionale di Fantascienza-. Anno 
2000: la corsa della morte. Metrocolor (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 

^•Chiusi^B estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

tari* cono * retrlg) 

Una sull'altra, a Cr!a.-i co-t Jean Sorsi t Ma- 
risa Meli. (Ried.). VM 18. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Aria cond e refrig.) 

Platea L. 1.500 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff: storia 
di truffe e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Ouinn, 
Caoucine. 

(16. 18.10, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel 580 644 
Seconda visione asso'uta de! film più erotico e 
divertente! La sposina. Technicolor. Sessuale, 
spumeggiante, comicissimo! (Rigorosamente VM 
18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINt 

Via Ricasoll • TeL 23982 

(Chiusure estive) 

IL PORTICO 

Vìa Capo del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. ore 16 dalle 21,15 prosegue in giardino). 
Professione assassino. Technicolor con Charles 
Bronson. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel. 32.067 - Bus 17 

(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino). 
Una meravigliosa storia! La terra dimenticata dal 
tempo, di Walt D.sney. Technicolor. E’ un film 
per tutti! 

universale’ 

via Pisana 77 Tel. 228 198 
(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 

Via Paznln! Tel 480 R79 
I seqreti e gli intrighi della casa p'ù pro’b.ta 
dell'Oriente! Operazione Casinò d’oro, a Colori 
con Tamara Dobson e Stella Stevens. 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Chiuso per ferie) 

ARENA 8.M. • S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
(Ore 20,30) 

Yestong (Musica Pop). 

Si avverte che in casa di pioggia le proiezioni 
si terranno al chiuso. • 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serra eli, 104 Tel 225067 
(Ap. 20,30) 

Rollerball, di N. Jtwison, Technicolor con Ja¬ 
mes Caan Ciò che potrete vedere solo in 
futuro! (VM 14). 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di fresco della 
citta). Il successo comico-brillante del 1976: 
L’anatra all'arancia. Technicolor con Monica Vit¬ 
ti, Ugo Tognazzi e Barbara Bouchet. 

(U.s. 22,45). In caso di maltempo si proietta 
il film dell’c estivo » con inizio ore 20,30. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

1 giochi d’amori di una aristocratica (dal ro¬ 
manzo « Le Cagne »). con Janine Reynaud. 
(VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

L’integrato sessuale, con Lino Capolicchio. (VM 
18 anni). 

MANZONI (Scandlccl) 

(Chiuso per ferie) 

CINEMA ARENA UNIONE (Girona) 

(Ap. ore 21,30) 

(Il più bel giardino alla periferia della città). 
Al soldo di tutta le bandiere, a Colori con 
Charles Bronson e Tony Curtis. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO • via P Giuliani 

(Inizio ore 21,30. si ripete it primo tempo!). 
La Fantascienza: Solaris, di A. Tarkowski. 
(URSS ’74). 

Rid. AGI5 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 
Ingr. L. SOO - 250 
(Inizio spett. ore 21,30) 

Un film drammatico, senza esclusioni di colpi: 
Poiice Story, con V. Morrow e D. Baker. 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640907 
L. 500- 350 
(Ore 21.30) 

(Ore 21,30 - Spett. unico) 

Electra Gilde, di James William Guercio con 
Robert Blake, Billy Bush. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • I’el. 640.063 
Domani: Carnalità 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano Tel. 690.413 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 500 

(Ore 21.30, Si ripete il primo tempo) 

Una squillo per l’ispettore Klute, con Dancld 
Sutherland e Jane Fonda. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi sardi - Sesto Fiorentino 

Tel. 224903 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci. 6 • Tel. 202.593 
(Chiuso par ferie) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 ■. i 

(Riposo) ; 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (8. Fiorentino) Bus 28 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Te!. 640925 
(Ore 21.30) 

La conversazione, di F.F. Coppola con Gene 
Hackman. 


Rubrica a cura della SPI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) • Firenze - Via Mar¬ 
telli. 8 - Tel. 287.171-211.449 
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i vostri tours 
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Dr. MAGLIETTA 

•peclelltta 

Diffusioni stonali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 296.971 
FIRENZE 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 


VI offre un grandioso essortimenfo a prezzi 

eccezionali 

• VM 

sotto- 

pone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7H z 15. 

L 

1.750 

mq. 

l.a 

se. 

Klinker rosso 131 * 262 .... 

» 

2.650 

mq. 

1.B 

se. 

Riv. 15* 15 fìnte unite « decorati . 

9 

2.500 

mq» 

l.a 

se. 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati 

» 

3.800 

mq. 

1.B 

se. 

Pav. 20 * 20 tinte unite Serie Corindone 

9 

4.350 

mq. 

1.» 

*c. 

R.v. 20 x 20 decorati. 

m 

3.150 

mq. 

l.a 

se. 

Pav. 154 x 306 serie Corindone 

9 

4.850 

mq. 

l.a 

se. 

Pav. formato cassettone serie Corindone . 

9 

5.500 

mq. 

l.a 

•c. 

Pav. 25 x 25 t : nte unite serie Corindone . 

9 

5.650 

mq. 

l.a 

se. 

Pav. 40 x 40 tinte unite e decoriti 

9 

17.000 

mq. 

l.a 

se. 

Vasche Zoppai 170x70 bianche 22/10. 

9 

31.500 

cad. 

l.a 

se. 

Vasche Zoppss 170x70 colorate 22/10 . 

9 

42.000 

cad. 

l.a 

se. 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca dd 

a 

48.000 


l.a 

se. 

Lavello di 120 in lire Clay di 120 con 
sottolavello bianco. 

a 

62.950 


l.a 

se. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco 

9 

66.350 


l.a 

se. 

Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 

9 

32.000 

cad. 

l.a 

se. 

Scaldabagni s metano con garanzia 

a 

60.000 

cad. 

l.a 

se. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

a 

42.000 


l.a 

se. 

Seri* Sanitari 5 pz. colorati ... 

a 

59.200 


l.a 

se. 

Moquette* agugliata. 

9 

2.100 

mq. 

l.a 

se. 

Moquette* bouelé in nylon 

9 

4.000 

mq. 

l.a 

se. 


ATTENZIONE; PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 1 
Ogni acquisto seri un vere tflare!! — Nel Vostro interesse 

VISITATECI i I VISITATECI 11 
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Riunione fra Comune, Camera di Commercio, Azienda ed Ente del turismo 


Netta opposizione degli enti cittadini 


alla chiusura dello scalo di Peretola 


Giudicato inaccettabile il ritiro della squadra antincendio che bloccherebbe i collegamenti aerei — Si inter¬ 
verrà sui Ministeri competenti per trovare una soluzione adeguata — Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 


Sarà inaugurato l'I1 agosto 


Alle Cascine un cippo 
per i partigiani caduti 


Mercoledì 11 agosto, ricor¬ 
rerà il XXXII anniversario 
delia liberazione di Firenze. 
Nell’occasione verrà inaugu¬ 
rato alle Cascine un cippo in 
memoria dei partigiani tru¬ 
cidati il 23 luglio 1944. 

Tra di essi ne furono iden¬ 
tificati sedici. Valdo Baioni, 
Emilio Donati, Giuseppe Giu¬ 
sto, Marcello Cicintelli, Enzo 
Feliciani, Remo Matteucci, 
Aldo Crialese. Giuliano Gat¬ 
ta!, Giuliano Molendlm, Don 
Elio Monari, Sergio Posi. Gio¬ 
vanni Meledandri. Valente 
Pancrazi, Alfredo Rosai. Lui¬ 
gi Parentini, Carlo Rosseto 


ed uno rimasto ignoto. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale r.volge un invito anche 
attraverso la stampa, alle fa¬ 
miglie dei caduti perché pos¬ 
sano partecipare alla manife¬ 
stazione. 

11 programma prevede alle 
9,30 deposizione di corone al 
monumento al Caduti in piaz¬ 
za dell’Unità Italiana; alle 

10 nel viale Washington inau¬ 
gurazione del cippo, S. Mes¬ 
sa e discorsi commemorativi; 
alle 18 come di consueto, si 
svolgerà in Palazzo Vecchio 

11 tradizionale incontro con i 
partigiani fiorentini. 


t Jti , . , ♦ i ■ 

« Firenze un anno dopo » 


i * t : ' * 

Un impegno politico 
sensibile a tutte 
le esigenze sociali 


L’.Assessorato alla Pub¬ 
blica Istruzione si è tro¬ 
vato ad operare in un 
periodo caratterizzato da 
profondi, cambìamenttc. la 
istituzione dei distretti 
scolastici' e> deimonsigli di 
quartiere, unitamente al¬ 
l’applicazione della legge 
regionale sul ’ diritto alle 
studio, hanno mutato ra 
dicalmente il quadro di 
riferimento. 

Queste innovazioni han¬ 
no reso ancora più acuti 
i contrasti fra il servizio, 
basato su un regolamen¬ 
to anacronistico e stac¬ 
cato dai programmi e dal¬ 
le attività della scuola 
statale, e le esigenze del¬ 
la città. 

Il programma di lavoro 
è stato impostato su tre 
linee fondamentali: 

A potenziamento delle 
^ attività tradizionali, 
quali la refezione scola¬ 
stica (n. 12.900 circa pa¬ 
sti al giorno) e i traspor¬ 
ti scolastici. 

0 l’applicazione della 
legge delega sul di¬ 
ritto allo studio, che ha 
permesso una prima as¬ 
segnazione sui programmi 
di sperimentazione pre¬ 
sentati • nell’ambito della 
scuola dell’obbligo e nel¬ 
la fascia prescolare del¬ 
la somma di L. 127.595.000. 
Una ulteriore assegnazio¬ 
ne di Tondi consentirà 
l’attribuzione di nuovi 
contributi il cui importo 
complessivo è previsto in 
278 milioni. 

La sperimentatone. 


comunali. Contemporanea¬ 
mente sono incoraggiate 
le richieste per la rea¬ 
lizzazione della « scuoia 
iritegrata ». ’ ’ ; . 

I*er questo VÀsse^sòrit- 
tq ha iniziato una serie 
di attività di ' aggiorna¬ 
mento rivolte agli inse¬ 
gnanti, al personale non 
docente, ai genitori e ai 
rappresentanti del quar¬ 
tieri. E’ già stato realiz¬ 
zato un primo ciclo ai 
seminari che hanno ir«to 
ressato 300 insegnanti; 
ad Abbadia S. Salvatore 
si è tenuta, durante il 
periodo invernale una set¬ 
timana di attività con 

lo TX'» ri fi, 


a partecipazione di tutte 


E’ stato costituito un 
Comitato per l’avvio del¬ 
la sperimentazione e per 
il controllo scientifico del¬ 
le attività. In 4 scuola 
sono in corso esperimen¬ 
ti di tempo pieno da rea¬ 
lizzarsi in collaborazione 
fra insegnanti statali e 


le componenti; a Marina 
di Carrara è in atto una 
esperienza di sperimen¬ 
tazione di 28 giorni per 
un soggiorno estivo. 

Contemporaneamente 
con le diverse componen¬ 
ti interessate è stato 
dato inizio ad un proces¬ 
so di riorganizzazione 
delle istituzioni scolasti¬ 
che comunali sulla base 
di un programma di at¬ 
tività di 11 mesi-anno. 

Con l'ausilio di inse¬ 
gnanti volontari sono sta¬ 
te realizzate colonie mon¬ 
tane e marine per 300 
ragazzi, oltre i 520 ragaz¬ 
zi inviati in altre colo¬ 
nie. Col 1. settembre si 
apriranno col personale 
insegnante del Comune, 
i Centri Educativi. 

In accordo col Teatro 
Comunale sono stati 
realizzati spettacoli per 
la scuola deH’obbligo. 
Altri spettacoli educativi 
(films, burattini, anima¬ 
zione) si sono tenuti nel 
corso dell’anno scolasti¬ 
co e sono stati program¬ 
mati anche per il mese 
di settembre. L'assessora¬ 
to si è impegnato per la 
realizzazione dei corsi 
delle «150 ore ». 


ALBERTO AMOROSI (PSI, Sport e verde pubblico) 


li primo anno di atti¬ 
vità dell’assessorato allo 
sport, giardini e turismo 
è stato caratterizzato dal 
compimento di importanti 
iniziative, alcune delle 
quali si trascinavano da 
anni. 

Fra queste, per quanto 
riguarda lo sport, .1 Cen¬ 
tro ippico il campo d: 
calcio delle Due Strade 
in via Accursio (a prima¬ 
vera potranno esservi gio 
cate le prime partite», 
il campo di calcio ai le Ca¬ 
scine del Riccio (anche 
questo agibile nei pruni 
mesi dell'anno prossimo», 
la nuova palestra neg’i 
exlavatoi di S. Niccolo, 
ia trasformazione m 'rr 
pianto polivalente dello 
sferisterio delle Casc.n ,*: 
a settembre sarà pronta 
la micropiscina dellTsti- 
tuto tecnico Leonardo ca 
Vinci, mentre nei ;-,.orni 
scorsi sono iniziati i la¬ 
vori per la ristruttura¬ 
zione del campo di calcio 
di Brozzi. 

La spesa complessiva 
per questo gruppo d- la 
vori ammonta ad oltre 
750 milioni di lire, ai qua¬ 
li si aggiungono i lavori 
di manutenzione del viri 
impianti fra l iuali lo 
stadio <50 milioni). 

In questi mesi sono poi 
andati avanti le progette¬ 
rai di altri imporranti 
Interventi a favore delio 
sport in modo da attuare 
una politica che permet¬ 


ta la pratica delle sarie 
discipline sportive ad un 
sempre maggior numero 
di cittadini, soprattutto 
ai giovani. 

I lavori progettati, in 
attesa di finanziamento 
attraverso mutui, data ia 
sempre più difficile si¬ 
tuazione degli enti loca¬ 
li, riguardano gli impian¬ 
tì polivalenti di via CV&n- 
tigiana <614 milioni), di 
Novoli <760 milioni), im 
portami interventi alio 
Stadio <330 milioni). Il 
totale degli investimenti 
in questo settore ammon¬ 
ta a 2 miliardi e 400 
milioni. 

Nel settore dei giurai- 
ni, entro l’autunno sarxn- 
no ultimate le reali rea¬ 
zioni di nuove aree verdi 
lungo l'Africo (da via 
Speri a via Cialdmi). di 
quella in via D’Ancona- 
via Morem-via P.stelli ed 
in via Mariti, prima del 
sottopassaggio di p. izza 
Dalmazia. La spesa per 
questi interventi è am¬ 
montata a 220 milioni. 

n bilancio 1976 prevede 
inoltre altri massicci in¬ 
terventi a favore dei ver¬ 
de pubblico per un totale 
di un miliardo e 365 mi¬ 
lioni: si tratta di nuovi 
giardini in vari quartie¬ 
ri della città (Pellegrino, 
Isolotto, Campo dì Mane, 
Rifredi, Rovezzano. Casci¬ 
ne, Legnaia. Anconella, 
Torri e Cintola). 


Continua la nostra inchiesta « Firenze un anno 
dopo », che intende proporre un primo bilancio 
dell'attività della nuova Amministrazione comu¬ 
nale, insediata a Palazzo Vecchio dopo il risul¬ 
tato elettorale del 15 giugno. Pubblichiamo oggi 
gli interventi dell'assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione, Mario Benvenuti, e dell'assessore allo 
Sport e Verde pubblico, Alberto Amorosi. 


MARIO BENVENUTI (PCI, Pubblica Istruzione) 


E’ assurdo chiudere lo sca¬ 
lo di Peretola ed interrom¬ 
pere i collegamenti aerei fra 
Firenze e le principali città 
italiane. 

Lo hanno ribadito ieri mat¬ 
tina i rappresentanti degli en¬ 
ti locali e turistici fiorentini, 
che hanno preso parte ad una 
riunione convocata dal sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani per pren¬ 
dere in esame i problemi a- 
perti dalle notizie di stampa 
circa la cessazione, per il 31 
agosto prossimo, del servizio 
antincendio del personale del¬ 
la aeronautica militare. 

Alla riunione, svoltasi in 
Palazzo Vecchio, erano pre¬ 
senti. oltre al sindaco, il pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio di Firenze dottor Mi- 
chelozzi, ed i direttori della 
Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo. Chiarelli, e dell’ Ente 
provinciale di Turismo. Del 
Giudice. 

I partecipanti alla riunione 
iianno giudicato inaccettabile 
ed assurdo se corrisponden¬ 
te a verità, un provvedimen¬ 
to che verrebbe ad interrom¬ 
pere il servizio di collega¬ 
mento di Firenze con i prin¬ 
cipali aeroporti d’Italia, ser¬ 
vizio che è stato ed è tut¬ 
tora sostenuto, anche finan¬ 
ziariamente, dal Comune, dal¬ 
la Camera di Commercio e 
dagli enti turistici. 

E’ stato perciò deciso, do¬ 
po die già il Sindaco Gab¬ 
buggiani aveva preso contatto 
con gli organi ministeriali 
competenti nella giornata di 
ieri, di compiere un passo 
presso gli organi di governo, 
anche attraverso la richiesta 
di un incontro di una rappre¬ 
sentanza della città e degli 
enti interessati onde evitare, 
nel modo più assoluto, la mi¬ 
sura incomprensibile che sta¬ 
rebbe per essere adottata. 

Sono stati inviati in propo¬ 
sito telegrammi ai ministri 
della Difesa Lattanzio, degli 
interni Cossiga, dei trasporti 
Ruffini e del turismo e spet¬ 
tacolo Antoniozzi, oltre che 
al capo di stato maggiore del- 
raeronautica e al direttore 
déll’àvlaziorie civile. ' 

, Dpi .problema è stato an¬ 
che interessato il presidente 
della giunta regionale Lago¬ 
rio. 

II sindaco Elio Gabbuggia¬ 
ni ha rilasciato al termine 
della riunione la seguente di¬ 
chiarazione; « Le notizie 
stampa circa la brusca in¬ 
terruzione dei collegamenti 
aerei di Firenze a seguito 
di un provvedimento burocra¬ 
tico incomprensibile dei mini¬ 
steri competenti non possono 
non preoccupare e amareg¬ 
giare. 

«Ci troveremmo di fronte a 
un atto che, sia pure appa¬ 
rentemente giustificato dal 
fatto di essere preso nel qua¬ 
dro di analoghi provvedimen¬ 
ti riguardanti altri aeroporti, 
è. nel caso di Peretola, inac¬ 
cettabile in quanto relativo a 
servizi riconosciuti assoluta- 
mente necessari ai voli da 
Firenze per Milano e Roma 
e viceversa recentemente au¬ 
torizzati dagli organi compe¬ 
tenti. 

« Firenze, non solo a parole, 
ha contribuito congruamente, 
anche sul piano finanziario, 
all’ attuazione del servizio. 
Proprio in questi giorni il 
Comune, la Camera di Com¬ 
mercio. l’Azienda e l’Ente 
per il Turismo, avevano rin¬ 
novato. in proposito, la loro 
disponibilità a contribuire fi¬ 
nanziariamente. 

« Fin dalle prime notizie del¬ 
lo scorso luglio di un orien¬ 
tamento dei ministeri della 
Difesa e degli Interni, riguar¬ 


danti la cessazione del ser¬ 
vizio antincendi del personale 
dell’Aeronautica all’aeroporto 
di Peretola. si è provveduto 
a informare i due ministeri 
sul pensiero degli enti fioren¬ 
tini circa l’assurdità della de¬ 
cisione. 

«Facendomi interprete anche 
di tutti i gruppi consiliari ho 
ripetutamente espresso tale 
pensiero non ricevendo però 
nessuna notizia rassicurante. 

« Dopo la riunione di oggi, 
che ha visto concordi tutti 
gli enti rappresentati, ci sia¬ 
mo dichiarati pronti a un in¬ 
contro con gli organi di go¬ 
verno interessati. 

« Adesso siamo in attesa di 
risposte rassicuranti. Confer¬ 
mo comunque clic saremo vi¬ 
gilanti per scongiurare il ri¬ 
schio della sospensione del 
servizio e di conseguenza per 
evitare il danno per l’econo¬ 
mia, il turismo e la vita cul¬ 
turale di Firenze ». 

Del problema dell’aeropor¬ 
to si è interessata anche la 
Giunta regionale. 

L’assessore Mario Leone ha 
riferito sui problemi connessi 
con lo scalo di Peretola in 
relazione alle decisioni de! 
ministero deila Difesa per il 
ritiro della squadra antincen¬ 
dio. 

Nella propria relazione Leo¬ 
ne ha ricordato l’azione della 
Regione per consentire l’agi¬ 
bilità e la riapertura dello 
scalo fiorentino ed il passag¬ 
gio dei due aerei della « Aer- 
tirrenia » alla nuova società 
di gestione « Avioligure ». ot¬ 
tenendo la loro permanenza 
di servizio a Firenze. Un nuo¬ 
vo intervento della Regione 
si è avuto il mese scorso 
presso il ministero degli in¬ 
terni. 

Dinanzi alla posizione nega¬ 
tiva che oggi, di nuovo, le 
autorità centrali hanno assun¬ 
to la Giunta regionale ha de¬ 
ciso un urgente contatto con 
il ministero della Difesa per 
il mantenimento del servizio. 


i 

Successo dell'Iniziativa comunale per la scuola dell'obbligo 


Centinaia di bambini 


in «ferie» a Bellariva 


I genitori accompagnano gli scolari in gruppi da 3 a 5 - Cortesia da parte del personale 
di servizio - Garantita ogni assistenza ~ Probabilità di ampliamento dell'esperienza per il / 77 


in Federazione 


Domani 
attivo 
provinciale 
sul governo 
con Trivelli 



Domani sera, pres¬ 
so i locali della Fede¬ 
razione (via Alaman¬ 
ni, 41), alle ore 21 
avrà luogo un attivo 
provinciale sul tema: 
«La posizione del Par¬ 
tito Comunista Italia¬ 
no per la formazione 
del nuovo governo». 

introdurrà il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, 
della segreteria nazio¬ 
nale del partito. 


« E’ una cosa ben fatta e 
penso che l’esperienza proce¬ 
da positivamente anche gra¬ 
zie alla partecipazione ed al¬ 
l’interesse dimostrato dal per¬ 
sonale della piscina che ci 
viene incontro aiutandoci a 
superare ogni difficoltà di ti¬ 
po organizzativo e anzi sfor¬ 
zandosi di prevenire ogni pos¬ 
sibile problema ». Parla Jose- 
fina Hervatin, madre di tre 
bambini che frequentano ri¬ 
spettivamente la quinta e la 
prima elementare alla « Kas- 
sel » e di una ragazza in se¬ 
conda media alla « Bottieel- 
li » che hanno aderito tra¬ 
mite la loro scuola alla ini¬ 
ziativa della Amministrazione 
Comunale che ora permette 
loro di accedere gratuitamen¬ 
te al mattino del lunedì, del 
mercoledì e del venerdì, alla 
piscina comunale di Bella- 
riva. 

« I ragazzi arrivano quasi 
tutti all'ora di apertura, alle 
9.30 — afferma la signora Ma¬ 
ria Cadano, della segreteria 
di Bellariva —- attualmente 
sono circa centoventi al gior¬ 
no; li accompagnano le ma¬ 
dri o altri genitori di ragazzi 
della stessa scuola. 

Il rapporto è di un adulto 
il cui nominativo è stabilito 
in accordo con le direzioni 
scolastiche e gli organi colle¬ 
giali, ogni cinque bambini al 
massimo. Le scuole che han¬ 
no aderito hanno fatto perve¬ 
nire al Comune le liste con 
il nomo e il numero dei bam¬ 
bini interessati e degli accom¬ 
pagnatori che. presentandosi 
all'ingresso della piscina non 
devono far altro che firmare 
la lista ». 

I ragazzi arrivano con i sac¬ 
chetti di plastica sotto il brac¬ 
cio, corrono negli spogliatoi 
con fare deciso e un po’ spa¬ 
valdo, lasciando i vestiti nei 
sacchetti di tela numerata, la 
spruzzatina sotto la doccia va¬ 
riopinta e poi il tuffo nella 
piscina. 

« Ogni tanto vengono anche 


E' accaduto in tribunale 


« 


Adesso dove vado?» protesta 
un detenuti rimesso in libertà 


E’ stato l’amaro commento di un uomo a cui è stata concessa l’im¬ 
mediata scarcerazione — Aveva danneggiato l’ufficio del lavoro 


« Ed ora dove vado? ». 
Queste sono state le prime 
parole pronunciate da Flo¬ 
riano Costagli, 32 anni, re¬ 
sidente a Suvereto in pro¬ 
vincia di Livorno, subito 
dopo che il presidente del¬ 
la seconda sezione del Tri¬ 
bunale, dottor Cassano, 
aveva letto la sentenza 
con cui al Costagli veniva 
concessa la libertà prov¬ 
visoria. 

Il tutto aveva avuto ini¬ 
zio il 26 luglio scorso quan¬ 
do l’uomo si presentò al- 
l’umcio di collocamento 
per chiedere un lavoro. Il 
dirigente dell’ufficio, An¬ 
tonio Berloco, lo inviò 
presso la ditta Baldassini. 

Il Costagli si presentò 
alla Baldassini ma ricevet¬ 
te una risposta negativa, 
pertanto ritornò all’ufficio 
di collocamento. Appena 
entrò Latteggiamento del 


Costagli apparve subito mi¬ 
naccioso. In una borset¬ 
ta di plastica portava una 
sbarra di ferro a « T > di 
circa 50 centimetri che 
sbattè sul tavolo dicendo 
« a volte bisogna usare que¬ 
sto per ottenere un lavoro*. 

Poi il Costagli — secon¬ 
do la denuncia fatta dagli 
impiegati dell’ufficio di 
collocamento — incomin¬ 
ciò ad inveire contro 
di loro. Quindi si av¬ 
vicinò ad una delle porte 
a vetri e la ruppe con un 
calcio. 

Gli impiegati chiamaro¬ 
no 11 «113* ed una pattu¬ 
glia della polizia si recò 
all’ufficio di collocamen¬ 
to. Alla vista degli agenti 
il Costagli si calmò e get¬ 
tò via anche uno spezzo¬ 
ne di bottiglia che aveva 
in mano. 

L'uomo dopo essere stato 


Sollecitati 


gli interventi 
per i danni 
della grandine 


Studenti 
e lavoratori 


Il Consiglio Comunale di 
Barberino Val d”Eìsa ha pre¬ 
so ui esame la situazione cau¬ 
sata dalla eccezionale grandi¬ 
nata del 22 luglio che si è 
abbattuta su una vasta zona 
del suo territorio arrecando 
recenti danni 

Sul a bas^ delle segnalazio¬ 
ni pervenute da parte degli 
agricoltori interessati e tenuto 
conto delle segnalazioni anco¬ 
ra da pervenire, la stima ap¬ 
prossimativa del danni supe¬ 
ra notevolmente il miliardo 
di lire. 

Dal riepilogo effettuato del¬ 
le segnalazioni fino ad oggi 
pervenute si riscontrano in¬ 
fatui notevoli danni su 305 et¬ 
tari di vigneto specializzato 
e su 650 ettari di coltura pro¬ 
miscua delia vite, su 90 ettari 
circa di oliveto specializzato 
e su 725 ettari di ollveto pro¬ 
miscuo oltre che sulle coltu¬ 
re dei cereali rimasti da mie¬ 
tere e su quelle ortive. 

Il Consiglio Comunale ha 
fatto appello al governo e al¬ 
la Regione, alle forze politi¬ 
che, sociali e sindacali affin¬ 
chè vengano migliorate le at¬ 
tuali leggi che operano a fa¬ 
vore del danneggiati, sia per 
quanto riguarda l’ammontare 
del contributo previsto sia 
per la riduzione dei termini 
della sua erogazione per con¬ 
sentire alle aziende la ripre¬ 
sa della produzione. 


toscani 
in URSS 


Il 6 agosto partirà alla voi 
ta dell’Unione Sovietica un 
gruppo di 15 studenti e lavo¬ 
ratori toscani. La delegazio¬ 
ne si unirà a quelle di altre 
regioni, in questo caso del¬ 
l’Umbria e del Lazio, per vi¬ 
sitare le città di Mosca e Ri¬ 
ga. Di questo primo gruppo 
fanno parte 7 studenti dei 
corsi, e 7 lavoratori indicati 
dalla Federazione regionale to¬ 
scana CGIL. CISL e UIL, con 
un accompagnatore prescelto 
tra i migliori del corso dì 
lingua russa organizzato dal- 
l’associazione Italia - URSS 

Viene così realizzato un 
primo scambio turistico cul¬ 
turale con l’URSS. nel qua¬ 
dro delle Iniziative promosse 
dalla Regione Toscana per 
incrementare 1 rapporti so¬ 
cio culturali con altre Na¬ 
zioni. 

Come s! ricorderà dal 29 
maggio al 1 giugno furono 
ospiti nella nostra regione un 
gruppo di 45 giovani sovietici 
che, nel dieci giorni di per¬ 
manenza in Italia, visitarono 
le regioni Umbria e Lazio. Lo 
scopo di questo programma 
interregionale, concordato tra 
Regione Toscana, associazio¬ 
ne Italia • URSS, confedera¬ 
zioni sindacali e Università 
di Firenze, Siena e Pisa, è 
principalmente quello di fa¬ 
vorire uno scambio cultura¬ 
le. 


Mille turisti 


ogni giorno 
sulla cupola 
del Duomo 


Ottocento e talvolta anche 
mille turisti fra italiani e 
stranieri, salgono ogni gior¬ 
no in cima alla cupola del 
Duomo di Firenze, alta 107 
metri e costruita nel 1436 dal 
Brunelleschi. Questo accade 
nonostante la cupola, sia al 
centro di particolari atten¬ 
zioni dopo che un'apposita 
commissione ha accertato che 
aicune veccnie lesioni ae:- 
l’edificio si sono allargate di 
recente e destano soltanto 
preoccupazione sulle sue con¬ 
dizioni di staticità. 


Come è noto, la commissio¬ 
ne il 3 lugilo scorso, aveva 
chiesto l'allontanamento del 
traffico pesante intorno al 
Duomo di Santa Maria del 
Fiore e in tal senso avevano 
cominciato ad orientarsi le 
autorità cittadine, snellendo 
il traffico nella piazza che 
circonda la cattedrale di Fi¬ 
renze, vietando la sosta agli 
autobus delle linee uroane 
ed extraurbane e proponendo 
anche il divieto di sosta per 
1 numerosi pullman turistici. 

In realtà sembra che la 
cupola goda buona salute In 
quanto dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 18 di ogni 
giorno 1 turisti continuano ad 
avere regolare accesso e sa¬ 
lendo le lunghissime scale 
(463 gradini neU’ultlma par¬ 
te) rag giungono la vetta del¬ 
la grande cupola, . 


identificato fu accompa¬ 
gnato all'ospedale di San¬ 
ta Maria Nuova, dove i 
medici gli riscontrarono 
una crisi depressiva. 

Due giorni dopo il Costa¬ 
gli è stato protagonista di 
un analogo episodio. Pre¬ 
sentatosi nuovamente al¬ 
l’ufficio di collocamento 
ha chiesto di poter lavora¬ 
re. Gli impiegati gli han¬ 
no dato un biglietto con 
l'indirizzo del comando del 
Vili battaglione mobile di 
Poggio Imperiale, dove si 
cercavano degli operai per 
le pulizie. 

Ma anche la gita a Pog¬ 
gio Imperiale per il Costa¬ 
gli si è dimostrata infrut¬ 
tuosa. Erano giunte nuove 
disposizioni che impediva¬ 
no l'assunzione di questo 
personale saltuario. L’uo¬ 
mo è tornato nuovamente 
all’ufficio di collocamento 
e preso da un eccesso d’ira 
ha infranto tutte le vetra¬ 
te e quando è arrivata la 
polizia ha minacciato un 
agente con una bottiglia 
rotta. Infine si è calmato 
e si è lasciato arrestare e 
condurre alle Murate. 

Ieri mattina di fronte 
ai giudici il Costagli si 
è giustificato affermando 
che già diverse volte dopo 
aver lavorato all'estero ed 
a Volterra si era presen¬ 
tato all'ufficio di colloca¬ 
mento per chiedere un la¬ 
voro. che egli aveva cer¬ 
cato di procurarsi anche 
a Roma senza riuscirci. 

« Ero arrabbiato * si è 
discolpato il Costagli. 

Il giudice associandosi 
alle richieste del PM co¬ 
munque lo ha condannato 
a 5 mesi di reclusione con 
la iscrizione e l'immedia- 
ta scarcerazione. 

« Adesso dove vado? ». 
E’ stato l’amaro commen¬ 
to del Cotagli al termine 
dell'udienza. 



Alcuni bambini « giocano » nella piscina 


i padri ad accompagnare i 
ragazzi e c'è anche un non¬ 
no » — prosegue la signora 
Cadano. 

Una volta in acqua o in 
compagnia degli amici i ra¬ 
gazzi (tutti provenienti da 
scuole pubbliche della fascia 
dell’obbligo) non badano più 
molto agli adulti che si limi¬ 
tano ad un malcelato control¬ 
lo della situazione, aiutati dal¬ 
la vigile presenza degli « assi¬ 
stenti bagnanti », 

Ogni servizio di cui è do¬ 
tata Bellariva. molto curata 


dal punto di vista dell'igiene 
e del ricambio dell'acqua, è 
disponibile per questo tipo di 
ospiti che mostrano di gra¬ 
dire l'iniziativa e il perso¬ 
nale — tanto apprezzato — 
proviene dalle scuole comu¬ 
nali. 

« Accompagno due dei miei 
figlioli che frequentano la 
scuola elementare "Gaetano 
Pilati” e tre loro compagni, 
più il mio bambino più pic¬ 
colo. di cinque anni, natural¬ 
mente fuori-gruppo — parla 
la signora Lorenza Travagli- 


ni, casalinga, e aggiunge — 
le mattine in cui porto ì ra¬ 
gazzi in piscina mi alzo pri¬ 
ma per preparare il pranzo, 
oppure curino la sera 
prima ». 

Come i genitori sono venuti 
a conoscenza della iniziativa 
del Comune? 

« lo non ne sapevo nulla — 
spiega una signora che si tro 
va in piscina col figlio per 
iniziativa personale — ma In 
cosa mi interessa anche se 
abitando in una zona lontana 
da dove lavoro, che è la stes 
sa in cui mio figlio frequenta 
la scuola pubblica, ho diffi 
coltà a recuperare altri ra¬ 
gazzi da accompagnare e 
coinvolgere nella iniziativa — 
La scuola non mi aveva fat 
to sapere nulla ». 

« Anche io non ho saputo 
niente dalla scuola — conimeli 
ta la signora Fiorella Mar¬ 
cili — ma dal giornale. E 
quindi lu» chiesto in segreteria 
io modalità di partecipazione: 
nessuno, tranne poi lo stesso 
personale di Bellariva, mi ha 
saputo dire cosa dovevo fa¬ 
re. Adesso ho anch’io l’elcn- 
co vistato e fiosso accompa¬ 
gnare il mio gruppetto di ra 
gazzi a prendere il sole ». 

« L’iniziativa è partita un 
fio’ in sordina — precisa il 
dottor Pietro Corenich. gesto¬ 
re del^piseina. designato dal 


Comune a dirigente della ri- 
partizione giardini — per po 
ter meglio conoscere la rea¬ 
zione dei cittadini e valutare 
le nostre forze per soddisfare 
le loro richieste. 

Già ora per settembre, sia 
mo in grado di prevedere 
un'affluenza maggiore e pro¬ 
babilmente l’anno prossimo la 
iniziativa si estenderà anche 
alle micropiscine di Campo di 
Marte e delle Pavoniere. 
per una presenza quotidiana 
di bambini cento volte mag¬ 
giore ». 


V. Z. 


Serate cori cinema, teatro, musica e mostre 


Decine di spettacoli 
per il decentramento 


Intenso programma organizzato dal Comune e dall'associazioni¬ 
smo democratico - Dalle antiche ballate inglesi a! concerto pop 


Prosegue con successo il 
decentramento culturale fio¬ 
rentino con iniziative di ci¬ 
nema, teatro, musica e 
grafica. 

Presentiamo il calendario 
delle manifestazioni cultura¬ 
li promosse dal Comune e dal 
Comitato per il decentramen¬ 
to culturale estivo m colla¬ 
borazione con le Associazioni 
culturali popolari, relativo ai 
giorni venerdì 6 e sabato 7 
agosto. 

VENERDÌ 

Teatro Estivo II Lido, ore 
21, replica di Libertario, coo¬ 
perativa « II Fiorino ». di Gio¬ 
vanni Mannini. 

Biblioteca P. Thouar: « Il li¬ 
bro come opera », Mostra del 


libro di autore in collabora¬ 
zione con Zona. 

Scuola elementare di Sorga¬ 
ne: Mostra di arte astratta, 
Firenze Zero, in collaborazio¬ 
ne con AART; Mostra di poe¬ 
sia visiva, in collaborazione 
con TECHNE. 

Zona Novoli - Via Baracchi¬ 
ni: ore 21, Concerto folk del 
Gruppo di Veronique Chalot. 
Antiche ballate popolari fran¬ 
cesi. 

Piazza del Carmine: ore 21, 
Musica per i giovani. Concer¬ 
to del gruppo Insieme. 

Piazza S. Spinto: ore 21, 
Proiezione e dibattito sul te¬ 
ma a Fotografia e società oc¬ 
cidentale », a cura del Can- 


Non si sa da dove vengono 


Fermato dalla polizia 
eoa 53 moaete d'argento 


E' una vecchia conoscenza - E' stato riconosciuto in 
Piazza Duomo da una pattuglia in servizio anfirapina 


Quando si dice la sfortu¬ 
na: un giovane, già cono¬ 
sciuto dalla squidra mobile 
stava attraversando piazza 
del Duomo con una borsa m 
mano, quando è stato no¬ 
tato e fermato da una pat¬ 
tuglia in servizio antirap.na. 

Voleva essere una formali¬ 
tà. se non quasi un saluto 
tra agenti e giovane, ritor¬ 
nato da poco dal serviz,o 
militare, ma aU’mtemo del¬ 
la borsa c’erano molte mo¬ 
nete d'oro e d'argento. 

Michele Ambrosio. 21 an¬ 
ni. è questo il nome del gio¬ 
vane fermato, residente in 
via Fiesolana, ma attual¬ 
mente ospite di una pensio¬ 
ne del centro di cui non ha 
voluto dire il nome è stato 
condotto m questura e gli è 
stata sequestrala la borsa e 
il suo contenuto in attesa 
che siano eseguite indagini 
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sulla provenienza d: queste 
monete. 

Nella borsa di fiata pelle 
c’erano 35 monete d'argento 
da 500 lire. 11 monete sem¬ 
pre d’argento da 5 franchi 
svizzeri, uo pezzo da 50 pe- 
sos in oro del peso di oltre 
37 grammi. 4 monete da mez¬ 
zo dollaro in argento, una 
moneta da 10 dollari in oro, 
una catenina, due anelli ed 
una fede eco le iniziali « L. 
B. 1-6 1890». 

La squadra mobile sta in¬ 
dagando per accertare se gli 
oggetti trovati in possesso 
deU’Ambrosio provengano o 
meno da qualche furto. 

Il giovane ha giustificato 
la loro provenienza afferman¬ 
do di averle acquistate da 
un turista di passaggio di 
cui ignorava il nome. Una 
scusa piuttosto banale, an¬ 
che se consueta in questi 
casi. 


tiere Sperimentale dell’Im- 
magine. 

Arena estiva Cral-Ataf: ore 
21, Jackie Darby, Antiche bal¬ 
late inglesi. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

Arena Estiva Castello: ore 
21, proiezione del film «So¬ 
laris » di Tarkovvski. 

Arena estiva S. Andrea a Ro¬ 
vezzano: ore 21,30, proiezio¬ 
ne del film «Chinatown» di 
R. Polanski. 

Casa della Cultura: ore 21.30. 
proiezione del film « Libera 
amore mio» di M. Bolognini. 

SABATO 

Teatro estivo II Lido: ore 21. 
replica di Libertario, coope¬ 
rativa di Giovanni Nannini, 
« Il Fiorino ». 

Biblioteca P. Thouar: «11 li¬ 
bro come opera », Mostra del 
libro di artista, in collabo¬ 
razione con Zona. 

Scuola elementare di Sorga 
ne: Mostra di arte astratta. 
Firenze Zero, in collabora 
zionc con AART; Mostra di 
poesia visiva, in collabora¬ 
zione con TECHNE. 

Zona Peretola - Piazza Gan 
baldi: ore 21. Musica por ì 
giovani. Concerto del gruppo 
Insieme. 

Arena estiva Cral-Ataf: gre 
21, Jacie Darby, spettalo 
di antiche ballate inglesi. 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

Arena estiva Castello: ore 

21.30, proiezione del film 
«Viaggio al centro della ter¬ 
ra » di H. Lewin. 

Arena estiva S. Andrea a Ro 
vezzano: ore 21,30. proiezione 
del film « Il mistero delle 12 
sedie » di M. Brooks. 

Arena estiva Due Strade: ore 

21.30. proiezione del film 
« Amore e guerra » di W. 
Alien. 


Ringraziamento 


- 

Il compagno Riccardo Degli 
Innocenti e la famiglia, nel- 
l'imposs;bi!ità di farlo perso¬ 
nalmente, ringraziano i com¬ 
pagni e tutti coloro che han¬ 
no partecipato al toro dolo¬ 
re per la scomparsa del figlio 
Mauro. 
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Le case del popolo tra storia e attualità / RIFREDI 


Legge sull’inquinamento: 
occorre fare chiarezza 

La relazione dell’assessore Giorgio Vestri — La scadenza resta fissata per il 13 agosto 



A quella data risale la fondazione della SMS • Da centro assistenziale a centrale della lotta antifascista • Un mo¬ 
mento di congiunzione tra classe lavoratrice e territorio • Largo spazio alla cultura • La gestione unitaria 


La Giunta Regionale tosca¬ 
na nella riunione di ieri mat¬ 
tina ha preso in esame, sulla 
base di un illustrazione del¬ 
l’assessore Giorgio Vestri, i 
problemi connessi con l’appli¬ 
cazione della legge n. 310 
« norme per la tutela delle 
acque dall’inquinamento », 
più nota seconda la direzione 
corrente di « legge Merli ». 

In particolare Vestri ha ri¬ 
chiamato 1 problemi che sol¬ 
leva la scadenza per la de¬ 
nuncia degli scarichi da par¬ 
te di insediamenti produttivi 
fissata per l’ormai imminente 
13 agosto e che un recente 
telegramma del Ministro del 
Lavori pubblici, Gullotti, ha 
tenuto a ribadire. 

Una scadenza estremamen¬ 
te ravvicinata che solleva non 
trascurabili difficoltà, e tutto 
ciò nonostante che molte del¬ 
le categorie interessate e 1 
poteri locali abbiano a più 
riprese evidenziato la necessi¬ 
tà della predisposizione di un 
decreto legge per il breve pe¬ 
riodo volto a far slittare que¬ 
sto primo termine. 

Con una successiva comuni¬ 
cazione telegrafica lo stesso 
Ministro Gullotti ha offerto 
una interpretazione del con¬ 
cetto di insediamento produt¬ 
tivo in questi termini: 

« Si intende per insediamen¬ 
to un insieme di uno o più 
edifici o installazioni collega¬ 
ti tra loro in una area de¬ 
terminata dalla quale si svol¬ 
gono prevalentemente con ca¬ 
rattere di stabilità e perma¬ 
nenza processi di trasforma¬ 
zione legati al ciclo produt¬ 
tivo industriale o artigianale 
o ad attività di ricerca scien¬ 
tifica nonché processi di tra¬ 
sformazione legati ad impian¬ 
ti per la valorizzazione di 
prodotti agricoli o processi di 
produzione legati ad alleva¬ 
menti zootecnici sempre con 
scarichi o, terminali. Non so¬ 
no pertanto compresi in que¬ 
sta accezione insediamenti tu¬ 
ristici. alberghieri, sportivi, 
ricreativi, scolastici, sanitari 
ecc. ». 

In proposito l’assessore Ve- 
strl ha rilevato che questa 
interpretazione ministeriale si 
distacca dalle direttive che la 
Regione unitamente all’ANCI 
e all’URPT aveva elaborato 
per una corretta applicazione 
ed una legittima gestione del¬ 
la legge da parte delle auto¬ 
nomie locali. Partendo dalla 
considerazione che la legge 
faceva obbligo di domanda a 
tutti gli insediamenti produt¬ 
tivi. prevedendo inoltre am¬ 
menda per i trasgressori da 
un minimo di 500 mila lire 
ad un massimo di 10 milioni, 


ci si era posti come primo 
problema quello di chiarire 
cosa si intendesse per 'inse¬ 
diamento produttivo’, data la 
sostanziale genericità di que¬ 
sto concetto cosi come è 
espresso nella legge stessa. 

La questione della defini¬ 
zione di insediamento produt¬ 
tivo non è formale ma so¬ 
stanziale. Infatti, nel docu¬ 
mento approvato dalla Giun¬ 
ta ed inviato al Precidente 
del Consiglio dei Ministri, ai 
titolari del dicasteri del lavo¬ 
ri pubblici, sanità, industria, 
agricoltura, al Presidenti del¬ 
le Commissioni e al gruppi 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, è detto che: «... non ri¬ 
scontrandosi nessun elemen¬ 
to discriminativo né alcun pa¬ 
rametro di giudizio che po¬ 
tesse permettere con sicurez¬ 
za l’esclusione di alcuna cate¬ 


goria dagli obblighi di legge, 
in comune accordo Regione, 
ANCI, URPT, dettero questa 
interpretazione: deve inten¬ 
dersi per insediamento pro¬ 
duttivo «ogni attività produt¬ 
tiva di beni o servizi e quin¬ 
di ogni attività a carattere 
industriale, artigianale, com¬ 
merciale, turistico e agri¬ 
colo ». 

Appare evidente che tale 
interpretazione era assai va¬ 
sta e includeva tutte le cate¬ 
gorie che « in senso lato » 
apparivano come produttive. 
Questà scelta interpretativa, 
trovava la propria giustifica¬ 
zione in primo luogo, per far 
salvo l’obiettivo già espresso, 
di evitare cioè che interpre¬ 
tazioni restrittive e particola¬ 
ristiche pregiudicassero la 
omogenea e corretta interpre¬ 
tazione della legge in questa 


prima fase; in secondo luogo 
perché dalla genericità del 
termine espresso dalla legge 
come « insediamento produt¬ 
tivo» nessuna categoria che 
eventualmente le amministra¬ 
zioni locali avessero deciso di 
assolvere dall'obbligo pre¬ 
scritto avrebbe potuto trova¬ 
re alcuna garanzia di impuni¬ 
tà davanti all’Autorità Giudi¬ 
ziaria. 

Su questa linea Regione, 
ANCI, URPT si sono mossi 
predisponendo e diffondendo 
tutto il materiale esemplifi¬ 
cativo ed interpretativo ne¬ 
cessario per questa prima fa¬ 
se applicativa. 

Prosegue il documento del¬ 
la Regione: « A soli 13 giorni 
dalla scadenza del termine di 
presentazione delle domande 
(termine che il Ministro ha 
già confermato come non rin- 
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Un trailo Inquinato alla confluenza della Greve con l'Arno 


viabile) è pervenuto il tele¬ 
gramma a firma del Mini¬ 
stro del LL.PP. che intende 
definire il concetto di insedia¬ 
mento produttivo. 

Nel contestare in linea di 
principio e di merito, in pri¬ 
mo luogo, il metodo assunto 
dal Ministero che a mezzo di 
messaggio telegrafico inten¬ 
derebbe interpretare una leg¬ 
ge nazionale nel punto forse 
più delicato e problematico, 
la Giunta regionale mentre 
può prendere atto, sla pure 
in linea di massima e per 
evitare confusioni dannose da¬ 
ta la ristrettezza dei tempi, 
della esclusione dall’obbligo 
previsto dall’art. 15 della leg¬ 
ge 319 delie categorie indica¬ 
te dal telegramma ministe¬ 
riale, anche in considerazione 
che gli scarichi provenienti 
dalle loro attività possono as¬ 
similarsi a quelli degli inse¬ 
diamenti civili e perciò sotto¬ 
posti agli obblighi di legge 
nella fase successiva, rileva 
comunque che tali precisa¬ 
zioni, tenuto conto anche del 
tempi in cui avvengono non 
solo non apportano alcun 
chiarimento, ma altresi intro¬ 
ducono dei criteri che non 
trovando alcun riscontro nel¬ 
l’intero corpo della legge e 
rischiano di modificcare e di 
distoreere in maniera sostan¬ 
ziale, il significato e gli scopi 
che la legge si prefigge. 

« Dalle prescrizioni esposte 
infatti — prosegue la nota 
della Giunta Regionale — ne 
deriverebbe automaticamente 
l’Individuazione di una terza 
categoria di insediamenti che, 
non rispondendo né alle carat¬ 
teristiche di insediamenti pro¬ 
duttivi né di quelli civili, po¬ 
trebbero evadere all’obbligo 
della autorizzazione prevista 
dall’art. 15, in aperto con¬ 
trasto con quanto stabilito 
dall’art. 9 ultimo comma del¬ 
la legge che prescrive che 
"tutti gli scarichi debbono es¬ 
sere autorizzati” ». 

E da aggiungere poi che 
introducendo in modo immoti¬ 
vato ed intempestivo elemen¬ 
ti che possono tra l’altro pro¬ 
vocare dubbi ed incertezze e 
quindi un comportamento del¬ 
le varie categorie e degli en¬ 
ti interessati non omogeneo, 
si pregiudica in maniera for¬ 
se irreversibile il pieno e cor¬ 
retto svolgimento degli adem¬ 
pimenti previsti dalla legge. 

«Da quanto fin qui esposto 
— conclude la nota — risul¬ 
ta evidente la necessità che 
prima di adottare decisioni o 
provvedimenti che investono 
problemi sostanziali e proce¬ 
durali di rilevante incidenza 
sulla legge stessa si provve¬ 
da a consultare le Regioni 


C’è chi l’ha definita la «Ca¬ 
sa del Popolo più divertente 
di Firenze » ma, seppur sim¬ 
patica, questa è una etichetta 
che sta bene solo a metà. 

Alla Società di Mutuo Soc¬ 
corso di Rifredi, da quando 
è stata organizzata la rasse¬ 
gna « Humor Side », è giunta 
certamente una ventata di 
ilarità ma 11 campo delle at¬ 
tività è talmente vasto per 
cui identificare Rifredi solo 
con un cabaret è un errore. 

Tanto più che questa strut¬ 
tura porta alle spalle una ric¬ 
ca tradizione di impegno e 
di lavoro antifascista. 

Il Presidente, il compagno 
Luciano Ghinoi, e il vice-pre¬ 
sidente, il compagno sociali¬ 
sta Alessandro Lippi, ci fan¬ 
no ripercorrere brevemente 
tutta la vicenda centennale 
della Casa del Popolo. Il viag¬ 
gio a ritroso inizia natural¬ 
mente con la fondazione, av¬ 
venuta nel lontano 1882 come 
centro realmente associativo 
dell’mtcro quartiere. Li an¬ 
dava la gente a farsi 11 ba¬ 
gno, a curarsi (esistono an¬ 
cora vecchissimi termometii 
e borse per l’acqua calda), 
a chiedere un Diccolo aiuto. 

Nel 1914 la sede fu trasfe¬ 
rita da Viale Morgagni a 
quella attuale, in Via Corri- 
doni, con una chiara scelta 
di classe. E’ terminato il 
tempo dell’assistenza vera e 
propria, è finita la tregua 
sociale, i contrasti aumentano 
con l’entrata in guerra. 

Nel ventennio la violenza 
fascista si scagliò poi brutal¬ 
mente contro la Casa del Po¬ 
polo, tanto che l’edificio fu 
incendiato per ben due volte 
e ricostruito tramite sottoscri¬ 
zioni popolari. 

Solo con una assemblea 
truffaldina di 12 persone, nel 
1930 la SMS divenne « di re¬ 
gime », perdendo naturalmen¬ 
te 1 suoi connotati più puri 
e sinceri. 

Dalia Liberazione, la Casa 
del Popolo è gestita unitaria¬ 
mente dalle forze della sini¬ 
stra (PCI, PSI, PRI e altre 
componenti), le quali hanno 
superato momenti difficili del 
dopoguerra, come il periodo 
scelbiano. 

Nel 1953, infatti, le forze 
governative tentarono la car¬ 
ta dello sfratto per molte 
strutture associative, rigetta¬ 
ta prontamente a Rifredi da 
tutto il quartiere che occupò 
simbolicamente lo stabile per 
impedir^ lo smantellamento. 
La « plaga » della sede sarà 
risolta solo alla fine degli 
anni sessanta con il riacqui¬ 


sto dallo Stato della Casa del 
Popolo, oggi quasi interamen¬ 
te coperto. 

Anche a Rifredi le attività 
culturali hanno avuto un ruolo 
importante, soprattutto per il 
cinema se sì pensa che pro¬ 
prio qui nacque uno dei pri¬ 
mi circoli cinematografici in 
Italia. 

Ma la SMS si è sempre 
distinta per la sua capacità 
di aggregazione sociale e po¬ 
litica: i componenti il consi¬ 
glio ricordano la battaglia per 
la Galileo, la lotta e le Ini¬ 
ziative antifasciste, le positive 
convergenze sulle questioni 
del Viet-Nam e del Cile. 

Il tutto sotto un comune de¬ 


nominatore: fare partecipare 
il quartiere, rendere la gen- 

In questo contesto gran par¬ 
te protagonista, 
te delle esperienze avviate 
(sport, cinema, teatro, centro 
sperimentale nuova satira, bi¬ 
blioteca) hanno visto i gio¬ 
vani in posizione centrale per 
agevolare una gestione diret¬ 
ta delle iniziative, un dibat¬ 
tito sul vari aspetti della cul¬ 
tura. 

Non è mai mancato, in que¬ 
sto modo, il confronto che si 
è sviluppato, francamente, tra 
le varie componenti politiche 
che formano la Casa del Po¬ 
polo sui temi di attualità che 
man mano sono balzati sulla 


Primo bilancio 
di «Humor side 


Si può trarre un primo 
bilancio sulle attività di 
« Humor Side », il centro 
sperimentale della nuova 
satira, che ha visto la lu¬ 
ce solo nel gennaio di que¬ 
st’anno grazie all’iniziati¬ 
va della SMS di Rifredi, 
dell’ARCI UISP, degli ani¬ 
matori della Cooperativa 
« Il melograno » e del Tea 
tro Incontro. 

Questa prima rassegna 
nazionale del Cabaret — 
il teatro è solo una par¬ 
te della proposta di «Hu¬ 
mor Side », da settembre 
ci si propone di allargare 
il discorso ad altri speci¬ 
fici —• è servita da son 
daggio delle disponibilità 
del pubblico e della riusci¬ 
ta (18 repliche, oltre 6 
mila presenze). L’interesse 
suscitato fa quindi avan¬ 
zare ambizioni e progetti 
per il futuro. 

Sarebbe lungo e forse 
di scarso interesse citare 
tutti gli spettacoli che 
hanno dato vita a questa 
rassegna, conviene limi¬ 
tarci a 'sottolineare due 
aspetti qualificanti: uno 
è che, per la prima volta, 
una struttura del movi¬ 
mento democratico affron¬ 
ta nella nostra città con 
organicità questo tema; 
l’altro riguarda il positivo 
riscontro che l'iniziativa .< 
ha avuto a livello di for¬ 
ze produttive del cabaret, ' 


le quali spesso, costrette 
in angusti e limitati spa¬ 
zi di tempo e di ambiente, 
non hanno avuto modo di 
confrontarsi con un pub¬ 
blico assai più vasto e in 
larga misura popolare. 

L’iniziativa ha coinvolto, 
assieme al pubblico prove¬ 
niente dalle varie parti 
della città, anche e speci¬ 
ficatamente la gente del 
quartiere di Rifredi: è un 
risultato che i responsabili 
della Società di Mutuo 
Soccorso giudicano parti¬ 
colarmente importante per¬ 
chè corrisponde alle ca¬ 
ratteristiche di continui¬ 
tà dell’intervento cultura¬ 
le del sodalizio nella zona 
e perché lo proietta sul 
piano cittadino. 

Come sarà « Humor si¬ 
de » nella prossima sta¬ 
gione? Non si è perso tem¬ 
po ed è già allo studio un 
progetto articolato in più 
discipline che serva a col¬ 
locare il Centro non come 
semplice momento di ras¬ 
segna delle esperienze nel 
vari settori della satira, 
ma come nucleo di aggre¬ 
gazione degli operatori cul¬ 
turali disponibili a cimen¬ 
tarsi nella circerca e nel¬ 
la attuazione di forme di 
divertimento non evasive 
e nella documentazione di 
questo modulo di espres¬ 
sione vecchio quanto il 
mondo. 


scena politica. 

Si guarda pertanto alla for¬ 
mazione dei Consigli di quar¬ 
tiere con spirito rinnovato, 
con la certezza che l’associa¬ 
zionismo democratico e le al¬ 
tre forme di aggregazione so¬ 
ciale giocheranno un ruolo 
fondamentale nel processo di 
decentramento amministra¬ 
tivo. 

Di particolare significato è 
anche il rapporto tra la Casa 
del Popolo di Rifredi e il 
movimento sindacale, larga¬ 
mente presente in questa zo¬ 
na ad alta concentrazione in¬ 
dustriale. 

Si può affermare — coma 
ci die il compagno Ghinoi — 
che la SMS di Rifredi abbia 
avuto il compito, in molti ca¬ 
si, di fungere da punto di con¬ 
giunzione tra i problemi del¬ 
la fabbrica e quelli del ter¬ 
ritorio. 

Certamente anche a Rifredi 
si assiste ad uno spostamento 
degli insediamenti industriali, 
come quello della Galileo, che 
introduce conseguentemente 
nuovi compiti e problemi per 
una struttura assoelativa co¬ 
me la Casa del Popolo. 

Il nostro compito essenzia¬ 
le rimane — aggiunge Franco 
Fioravanti — quello di rece¬ 
pire le istanze delle popola¬ 
zioni e rispondere ai crescen¬ 
ti bisogni delle masse, cer¬ 
cando nel contempo di allar¬ 
gare la partecipazione attiva 
allo svolgersi della vita asso¬ 
ciativa. 

La « macchina » della Casa 
del Popolo comunque non per¬ 
de colpi: attenta e premuro¬ 
sa programma continuamente 
il suo futuro. Frequenti sono 
le riunioni della Presidenza 
(ogni lunedi), dei responsabi¬ 
li dello sezioni di lavoro (cul¬ 
turale, ricreativa, giovanile e 
quella del circolo), della as¬ 
semblea dei soci. 

Il progetto generale, in cor¬ 
so di elaborazione, riguarda 
la ristrutturazione completa 
della Casa del Popolo per una 
migliore utilizzazione del lo¬ 
cale, per affrontare 1 com¬ 
piti che derivano dal decen¬ 
tramento comunale, per allar¬ 
gare la presenza organizza¬ 
ta all’interno della sede. 

Qui, come in altre Case 
del Popolo, le contrapposizio¬ 
ni sono definitivamente su¬ 
perate. Resta l’impegno, poli¬ 
tico ed umano allo stesso 
tempo, di concorrere unitaria¬ 
mente alla soluzione dei pro¬ 
blemi che giorno per giorno 
si presentano alla collettività. 

Marco Ferrari 


Oggi tornano in fabbrica le operaie di Roccastrada 


Posti di blocco in tutta la Toscana 


- r 

Riprende il lavoro Hanno abbandonato l’Elba 


I CINEMA IN TOSCANA 


allo «Studio-5» 

Successo della lotta dopo 70 giorni di presidio — Licenziamenti 
allo stabilimento Mal- Confezioni amiatine di Casteldelpiano 


i banditi da 150 milioni 

Si sarebbero confusi fra i villeggianti in partenza per Piombino 
Scomparsa anche la Renault su cui erano stati visti salire 


GROSSETO. 4 

Appare sicura domani la ri¬ 
presa dell’attività produttiva 
allo stabilimento dello «Stu¬ 
dio 5 » di Roccastrada. E’ 
sicuro il rientro al lavoro del¬ 
le ragazze e delle donne di 
questa fabbrica di confezioni 
che vedono coronata dal 
successo la loro iniziativa di 
lotta e la pressione condotta 
avanti per tutta la giornata 
di ieri congiuntamente alle 
organizzazioni sindacali. La 
soluzione della vertenza è av¬ 
venuta grazie al prevalere 
degli interessi operai suile 
questioni di giuridicità selle- 
vate dall’ex proprietario del¬ 
lo stabilimento messo in li¬ 
quidazione che 6i rifiutava di 
cedere le macchine e gli im¬ 
mobili necessari alla ripresa 
del ciclo produttivo chieden¬ 
do nel contempo il controllo 
della magistratura sullo sta¬ 
bilimento. 

Questo complesso problema 
ieri è stato esaminato in Pre¬ 
tura e ha fatto saltare la ri¬ 
presa dal lavoro che doveva 
avvenire oggi, come dagli ac¬ 
cordi stipulati con la società 
romana Gespro. Dopo una 
riunione svoltasi fino a tar¬ 
da notte fra ’.e parti nella se¬ 
de dell’ufficio del lavoro e 
dopo l’assemblea operaia svol¬ 
tasi ieri sera all'interno del¬ 
l’azienda si sarebbero rag¬ 
giunti accordi tesi a far ri¬ 
prendere senza ostacoli l’atti¬ 
vità. Pare che il magistrato 
nella giornata di oggi si pro¬ 
nunci per dare via libera al¬ 
la rimessa in moto del lavo¬ 
ro. con la piena applicazione 
delle norme stipulate nel con¬ 
tratto intervenuto con la Ge¬ 
spro. 

E’ questa situazione e la 
conseguente soluzione un fat¬ 
tore di tranquillità per le ra¬ 
gazze occupate e per le stes¬ 
se organizzazioni sindacali 
che non hanno lasciato nulla 
di intentato perchè si uscisse 
in modo positivo da questa 
vicenda lunga e complessa, 
che è costata sacrifici e che 
ha registrato per la prima 
volt* nell* provinci* il presi¬ 
dio di un complesso produtti¬ 
vo da parte di manodopera 
femminile per ben 70 giorni. 

Un nuovo colpo all’occupa- 
rione In generale, e a quell* 
femminile in particolare, si re- 
ggatra in provincia di Gros¬ 
seto. Allo stabilimento MAL- 
Oonfezioni Amiatine di Ca- 
•HWelplano addetto «Ila con¬ 


fezione di materiale in pelle, 
10 ragazze su 18 che compo¬ 
nevano l’intero organico sono 
state licenziate. La motiva¬ 
zione del grave provvedimen¬ 
to assunto dall’azienda è da 
ricercarsi nelle difficoltà cre¬ 
ditizie e nei rapporti che nel¬ 
l’attuale situazione di crisi 
le piccole aziende e le banche. 

Infatti. In questa azienda 
pur non mancando le richie¬ 
ste di mercato e pur essen¬ 
doci notevoli stock giacenti 
nei magazzini, si è arrivati 
al licenziamento di oltre il 
50 f c della manodopera per¬ 
chè il monopollo del credi¬ 
to e in particolare il Monte 
dei Paschi non accettano scon¬ 
ti Ir quanto la piccola azien¬ 
da amiatina non dà sufficien¬ 
ti garanzie. Da qui occorre 
partire per rivendicare, come 
da tempo fa il movimento de¬ 
mocratico, la necessità di un 
d'verso ruolo del credito, la 
cui funzione diventi fattore 
dello sviluppo e non ostacolo 
alle iniziative produttive con 


Incontro 
con Segre 
a Maresca 


gravi conseguenze per i la¬ 
voratori e la collettività. 

p. Z. 


Attivo 
del PCI 
a Siena 


Domani alle ore 18, nei 
locali della federazione co¬ 
munista di Siena, avrà luogo 
un attivo che discuterà la 
posizione del PCI di fronte 
al nuovo governo. 

Sono invitati a partecipa¬ 
re tutti i segretari di sezione 
e del comitati comunali; la 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Riccar¬ 
do Margheriti. segretario del¬ 
la Federazione Comunista 
Senese. 





Importanti appuntamenti i 22 ballo popolare. Domani se- 
politici, culturali e ricreativi i ra concerto del Banco di Mu¬ 


salo in programma durante 
le Feste de «L’Unità in svol¬ 
gimento tn Toscana. Diamo 
qui un quadro delle varie ini¬ 
ziative. 

MARESCA 

Oggi, giovedì, si svolge un 
incontro-dibattito con il com¬ 
pagno Sergio Segre, respon¬ 
sabile delia sezione Esteri del¬ 
la Direzione del PCI sui te¬ 
mi: «Quale politioa estera? 
Quale socialismo? ». 

ROSIGNANO 

Alle ore 18 attività e gio¬ 
chi per ragazzi; alle ore 21,30 
ballo popolare con cL’Etru- 
ria Folk » e alle ore 22,33 
proiezione cinematografica. 

MARINA DI PISA 

Alle ore 21 apertura con il 
saluto di un compagno della 
Federazione di FU*; alle ore 


tuo Soccorso. 

ASCIANO PISANO 

Questa sera concerto di 
Dodi Moscati. 

MONTECARLO 

Aile ore 18 inaugurazione 
della festa e elle ore 20 ce- 
ncne popolare. In serata bal¬ 
lo popolare con 1 «Mokambo». 

CHITIGNANO 

Si apre domani, venerdì, il 
Festival; sabato alle ore 16 
gara podistica e sabato aile 
ore 17 spettacolo di canzoni 
popolari. 

SIENA 

n Festival de «L’Unità» 
di Siena si aprirà il 12 Ago¬ 
sto con un dibattito su « Gio¬ 
vani, crisi ideale e sociali¬ 
smo» a cui parteciperanno 
rappresentanti di tutta la al • 
ni sua. 


LIVORNO, 4 

I tre banditi che ieri po¬ 
meriggio sono riusciti ad im¬ 
possessar! di circa 154 milio¬ 
ni di lire assaltando un pro¬ 
caccia a Portoferraio, sem¬ 
brano essersi dissolti nel nul¬ 
la. Per ora a niente hanno 
valso i posti di blocco ed i 
controlli istituiti da carabinie¬ 
ri e polizia sulle strade della 
toscana e sui battelli in ar¬ 
rivo dall’isola d'Elba. Gli in¬ 
quirenti sembrano ritenere 
che i tre banditi possano esse¬ 
re fuggiti dopo il colpo me¬ 
scolandosi tra !a folla dei 
passeggeri che ieri pomerig¬ 
gio gremiva lo scalo elbano. 

Anche deila «Renault» 
gialla targala Roma, sulla 
quale alcuni testimoni avreb¬ 
bero visto allontanarsi i tre 
rapinatori, non si riesce a 
trovare traccia. E’ probabile 
che questa auto sia servita 
ai malviventi per raggiungere 
uno scalo marittimo da cui 
fuggire sulla terra ferma. 
Quésto colpo de oltre 150 mi¬ 
lioni di lire rappresenta la 
prima rapina di grosse pro¬ 
porzioni che si verifica nel¬ 
l’isola. 

II mare che circonda l’Elba 
sembrava essere una buona 
garanzia contro i rapinatori, 
invece c'è stato chi ha avuto 
li coraggio di tentare. Il pro¬ 
caccia, Marcello Giovannoni, 
di 51 anni che trasportava 
con il proprio furgone i sac¬ 
elli contenenti il denaro con¬ 
tante e la corrispondenza del¬ 
l’ufficio postale, infatti viag¬ 
giava senza scorta. I tre ban¬ 
diti gli hanno tagliato la stra¬ 
da con una « 124 » all'altez¬ 
za tra l’incrocio tra via Car¬ 
ducci e la provinciale che 
conduce ai porto. L’uomo è 
rimasto come inebetito. I tre 

banditi, disarmati si sono av¬ 
vicinati allo sportello poste¬ 
riore del furgone, io hanno 
forzato ed hanno afferrato 


Dr. MAGLIETTA 

•podalttta 

Disftaxitai mssuH 

malattia M capali! 


due sacchi. Il Giovannoni, ri¬ 
presesi dallo stupore ha cer¬ 
cato di bloccare ì tre indi¬ 
vidui che stavano risalendo 
in auto, ma tutto è stato 
vano. 

A cento metri dal luogo 
dove è avvenuto l’assalto si 
trova la stazione della poli¬ 
zia della strada. Immediata¬ 
mente è stato dato fallar- 


LA DITTA 


me. Ma i banditi erano or¬ 
mai fuggiti. Solo verso le 20 
di ieri sera in località Con¬ 
sumala è stata ritrovata la 
« 124 » blu usata per la ra¬ 
pina. Alcuni testimoni hanno 
riferito di aver visto scendere 
tre uomini che sarebbero poi 
saliti a bordo di una « Re¬ 
nault » targata Roma. Per 
ora però dei tre banditi non 
è stata trovata traccia. 


AREZZO 

CORSO; li letto in piazza 

ODEON; Frankenstein Iunior 
POLITEAMA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 
secondi a vai 

APOLLO (folano): Per un pu¬ 
gno di dollari 

DANTE (San Sepolcro) t Ballata 
macabra 

LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: li mostro di Londra 
GRAN GUARDIA: Killer elite (VM 
18 anni) 

METROPOLITAN: Le due sorelle 
(VM 14) 

MODERNO: La ghigliottina volante 
(VM 18) 

ARDENZA: In nome del padre 
ARLECCHINO: (chiuso per ferie) 
AURORA: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco 

LAZZERt: (chiusura estiva) 
ODEON: (chiuso per ferie) 

JOLLY: Sugarland Express 
4 MORI: (chiusura estiva) 

S. MARCO: Emmanuelle (VM 18) 
SORGENTI: La terra dimenticata 
dal tempo 


GROSSETO 

EUROPA: L’infedele 

MARRACCINI: Il tempo degli as¬ 
sassini 

ODEON: L'uomo di Rio 

SPLENDOR; (chiuso per ferie) 

MODERNO: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 

ITALIA: Un gioco «stremamente 
pericoloso 

ANDREA: 007 licenza di uccidere 

ROMA: Niente è lasciato al caso 

MASSIMO: (Chluao par farla) 

SIENA 

ODEON: Funny Lady 

MODERNO: E poi lo chiamarono 
il Magnifico 

TEATRO IMPERO: Il fratello più 
furbo di 5harlock Holmes 

PISA 

ARISTON: La corsa dal peccato 
(VM 18) 

ASTRA: Anno 2000 la corsa dal¬ 
la morta 

MIGNON: Peccato di gioventù (VM 
18 anni) 

ITALIA: (chiuso par ferie) 

ODEON: Squadra d’assalto antira¬ 
pina 


NUOVO: (chiuso per feria) 

EMPOLI 

LA PERLA: La principessa nuda 

PISA 

ARISTON: Il terribile (spettora 
ASTRA: Il folco di pesca (VM 18) 
MIGNON: Nuda par Satana 

(VM 18) 

ITALIA: (ferie) 

NUOVO: (ferie) 

ODEON: Il professore a la stu- 
dentessa (VM 18) 

DON BOSCO (Cep): Zanna Bian¬ 
ca alla riscossa 

PERSIO PLACCO (Volterra): Una 
volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’uomo 
che sfidò l’organizzazione 
S. AGOSTINO: (riposo) 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull'Elgai 

PRATO 

GARIBALDI: Ossessiona carnata 
ODEON; L’odio negli occhi, la 
morta nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 


Vi offra un grandioso assortimento a prezzi 
pone alcuni alta Vostra attenzione; 

Gres rosso 7*4x15 . 

Klinker rosso 131 x 262 .... 

Riv. 15 x 15 tinte unite a decorati . 

Pav. 20 x 20 linfe unite e decorati 
Pav, 20 x 20 tinte unita Serie Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x306 seria Corindone 
Pav. formato cassettone seria Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite serie Corindone . 
Pav. 40 x 40 tinta unite « decorati 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorata 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tira Gay di 120 con 

sottolav«Uo bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavallo bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Saria Sanitari 5 pz. bianchi 
Saria Sanitari 5 pz. colorati 

Moquanas agugliata. 

Moquette! boucli In nylon ... 


eccezionali a n 

L- 1.750 mq. 

> 2.650 mq. 

> 2.500 mq. 

» 3.800 mq. 

> 4.350 mq. 

» 3.150 mq. 

» 4.850 mq. 

» 5.500 mq. 

s 5.650 mq. 
» 17.000 mq. 

> 31.500 cad. 
» 42.000 cad. 

• 48.000 

. 62.950 

» 66.350 
» 32.000 cad. 

* 60.000 cad. 
s 42.000 

> 59.200 

> 2.100 mq. 

» 4.000 mq. 


l.a se- 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 


l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 


Ippodromo di Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D ESTATE 74 - STASERA ORE 21 
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SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 



VIA OftlUOLO, 49 • Tal. H4.971 
FIRENZI 


ATTENZIONE; PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRITI I APPROFITTATE DI QUBSTA UNICA OCCASIONI ! 

Ogni acquista aeri un varo efferati — Nel Vostra Int s ra s sa 

VISITATECI ! ! VISITATICI ! I 
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Una serie di incontri tra le forze d democratiche 

t . » — —». — —.—.....—.—- _ . . - . _. 

Oggi giornata decisiva 
per risolvere la crisi 

La direzione nazionale dalla DC avrebbe accettato che si vada oltre l'intesa dell'agosto 
dello scorso anno - Stamane riunione tra PCI, PS!, PSDI e PRI per valutare le risposte dei 
democristiani - Polemica dichiarazione del candidato alla presidenza delia Giunta Russo 
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Nel quadro dei rinnovi contrattuali 

t 

Bellizzi: in piazza 
la lotta dei braccianti 

I ferrovieri fermi per mezz'ora - Riunione in pre¬ 
fettura per Ì comunali di Torre Annunziata 


Molto probabilmente quella l p?r se stessa pesante e ag- 
di oggi sara la giornata de- I gravata dalla paralisi che le 
cisiva per la soluzione della ga le pubbliche istituzioni >. 
crisi regionale. Anche 1 socialdemocratici 

Nel pomeriggio di Ieri ha sono contrari all'Ipotesi del 
fatto ritorno da Roma la congelamento, come cl ha 
delegazione democristiana che confermato il consigliere re- 
s’è Incontrata con il vice se- gionale Sandro Ingala men- 
gretario Giovanni Galloni tre i repubblicani, attrw 
per discutere della situazione verso l’assessore Mario De 
campana. In serata la DC 1 Vecchio, sarebbero disposti a 
avrebbe dovuto dare ai rap I valutare l’ipotesi ma solo nel 


Nel quadro della seconda 
giornata di sciopero dei brac¬ 
cianti sono previste oggi nu¬ 
merose manifestazioni in tut¬ 
ta la regione. 

La principale si svolgerà a 
Bellizzi, in provincia di Sa¬ 
lerno. Anche in altri nume¬ 
rosi comuni si terranno as¬ 
semblee con la partecipazio¬ 
ne di amministratori locali. 

I braccianti sono in lotta, 
come si ricorda, per il rin¬ 
novo del contratto di lavo¬ 
ro e per più adeguati inter¬ 
venti per lo sviluppo deila 
agricoltura. 

» * « 

I ferrovieri del comparti¬ 
mento di Napoli scenderan¬ 
no oggi in sciopero per mez¬ 
z'ora dalle 11 alle 11,30. In¬ 
tendono protestare contro la 
mancanza di misure di sicu¬ 
rezza. 

L’altro giorno infatti due 
ferrovieri, mentre riparavano 
il condizionatore d’aria di una 
vettura di 1. classe sono sta¬ 
ti Investiti dallo scoppio di 
una bombola di fiamma os¬ 
sidrica. Uno dei due se l’è 
cavata con poco, mentre l’al¬ 
tro, Aniello Pedone, è ridot¬ 
to in fin di vita. I ferrovie¬ 
ri napoletani intendono con 


IL PARTITO 


In federazione alle ore 18 
riunione dei responsabili del¬ 
le sezioni per il servizio d’or¬ 
dine al Festival da l'Unità. 

VENERDÌ* 6 

In' federazione • alle ore 
18.30 commissione provincia¬ 
le di amministrazione con 
Natoli. 


questo sciopero protestare 
contro questa mancanza di 
sicurezza che rende possibili 
episodi, come quello citato, 
tanto gravi. 

* ♦ * 

Per risolvere la vertenza 
dei dipendenti del Comune 
di Torre Annunziata, in scio¬ 
pero da una settimana per 
i! mancato pagamento degli 
stipendi di luglio, si svolge¬ 
rà oggi un incontro in pre¬ 
fettura. tra funzionari della 
prefettura, amministratori co 
munali e sindacati confede¬ 
rali. 

Come è noto, ogni 'tenta¬ 
tivo di sbloccare la situazio¬ 
ne che viene fatto dalla fe¬ 
derazione provinciale enti lo¬ 
cali. dalla prefettura, dal go¬ 
verno. incontra un grave 'o- 
stacolo per il grave compor¬ 
tamento dei dirigenti del Ban¬ 
co di Napoli. Costoro hanno 
bloccato la cifra di 250 mi¬ 
lioni che l’amministrazione di 
sinistra ha ottenuto dal mi¬ 
nistero, introitandola quale 
pagamento dei debiti che il 
Comune ha verso il Banco. 

L’Intollerabilità di questa 
situazione viene messa in evi¬ 
denza dalla Federazione pro¬ 
vinciale Enti Locali della 
CGIL, che vede in essa il 
pericolo di uno strozzamen¬ 
to delle autonomie locali e 
di una sopravvivenza sempre 
più difficile per le aziende 
comunali. 

L'Incontro di oggi, dovreb¬ 
be permettere il raggiungi¬ 
mento di una soluzione non 
transitoria per i problemi fi¬ 
nanziari del comune di Tor¬ 
re Annunziata e quindi la 
risoluzione della vertenza. 

I dipendenti, intanto, han¬ 
no sospeso lo sciopero, rima¬ 
nendo in stato di agitazione, 
per non aggravare ulterior¬ 
mente le condizioni igienico 
sanitarie della città. 


come dove 



IL PROGRAMMA DI MA- centi, hanno voluto ringra- 

REMODA — Dal 9 al 12 set- ziare le autorità comunali 

tembre prossimo si svolgerà per l’ospitalità ricevuta, e 

a Capri la decima edizione per l’imeressamento dimo¬ 
di Maremoda. In questi gior- strato per l’iniziativa diretta 

ni il presidente dell’ente, a propagandare a tutti i li- 

Giulio Albano, sta avendo velli sociali la cultura, 

incontri a livello regionale Alla cerimonia hanno pre- 
e nazionale per dare alla senziato. insieme al sindaco 

rassegna dell’abbigiiamento di Sorrento dott. Ennio Bar¬ 
da mare contenuti sempre bato, gli assessori prof. Raf- 

più aderenti alle sue carat- faele Lauro e l’ing. Gerardo 

teristiche promozionali. II Gargiulo. Il « Libro d'argen- 

programma della manifesta- to » è stato consegnato da 

zione si sta delineando nei Franco di Mauro, in rappre- 

suoi minimi particolari: la sentanza dei librai; alle auto¬ 
serata inaugurale sarà dedi- rità presenti sono stati inol¬ 
eata alla presentazione dei tre offerti circa 70 volumi, 

costumi da bagno e alle prò- come buon auspicio per la 

poste « idea-mare » mentre Biblioteca Comunale, 

quella dellTl settembre sarà 
incentrata sulla presentazio¬ 
ne delle linee, delle tenden- 

ze e del colori della moda ASSUnZIOnC 

Nel quadro della manifesta- alla Careman 

zione si inserisce la mostra 

deH’artìgianato. quella della In merito alla notizia da 
calzatura nonché, novità as- noi pubblicata sull'assunzio- 
soluta, la mostra delle sete ne del sottocapoufficio coman- 


Assunzione 
alla Careman 

In merito alla notizia da 
noi pubblicata sull'assunzio- 


di S. Leucio. 

LAVORI ABUSIVI SOSPESI 

— Con ordinanza sindacale 
è stata disposta la sospen¬ 
sione dei seguenti lavori in 
corso di esecuzione senza la 
prescritta licenza edilizia o 
in difformità di essa: 

— ristrutturazione di un 
appartamento a piano terra 
e costruzione di un piccolo 
vano adibito a servizi igie¬ 
nici alla salita Tarsia 59 
(Sig. Esposito Luigi); 

— sopraelevazione del 3. e I 
4 piano sul fabbricato esi¬ 
stente alla traversa privata 
civico 79 di Via Vecchia Pia¬ 
nura (Sig.ra Pasquale Cale- I 
lina); 

— Sopraelevazione al se¬ 
condo piano su pilastri di ce¬ 
mento armato alla via Pisci- 
celli 36 (Sig.ra Salzano Con¬ 
siglia): 

— costruzione di pilastri 
in cemento armato di m 3.50 
su terrazzo del fabbricato si¬ 
to In via Vecchia Napoli a 
costo al civico 4 A (S:g. Rug¬ 
giero Giovanni): 

— trasformazione di un 
appartamento al primo pia¬ 
no e costruzione di un nuo¬ 
vo corpo di fabbrica al li¬ 
vello deH’appartamento stes¬ 
so sito in via B. Croce 19 
(Sig. Conte Luigi); 

— costruzione di un piano 
di sopraelevazione allo sta¬ 
bile sito alla via Pigna n. 3 
(Sig.ra Allegretti Anna); 

— ristrutturazione e tra¬ 
sformazione al penultimo 
piano dello stabile suo alla 
piazzetta Mondragone 12 
(Sig.ra Admo'.fi Maria Lau¬ 
ra). 

• IL LIBRO D'ARGENTO» 
A SORRENTO - Nell’ambi 
to della 1. edizione della « Fie¬ 
ra del Libro » patrocinata 
dalla Confesercenti provincia¬ 
le di Napoli, che si sta svol¬ 
gendo a Sorrento lungo il 
Corso Italia, lunedì scorso è 
stato donato alle Autorità 
Amministrative locali, da 
parte degli operatori librai, 

« Il libro d’argento ». Con 
questa manifestazione gli 
operatori della Fiera del li¬ 
tro, aderenti alla Confescr- 


dante Capriati, la Carenar 
ci ha inviato una lettera in 


presentanti degli altri partiti 
democratici la risposta alle 
richieste da questi avanzate. 

Questa risposta sarà valu¬ 
tata nella mattinata di oggi, 
in una riunione congiunta, 
dalle delegazioni del PCI, 
PSI. PSDI e PRI. Se sarà 
soddisfacente sarà anche pos¬ 
sibile andare con rapidità al 
superamento di tutte le altre 
questioni connesse alla solu¬ 
zione della crisi. 

Sulla scorta delle prese di 
posizione del PCI, PSI, PSDI 
e PRI e di quanto è trape¬ 
lato sulle conclusioni dell’in¬ 
contro romano con Galloni 
| (sembra che la direzione na¬ 
zionale della DC abbia accet¬ 
tato che si vada oltre l’in¬ 
tesa programmatica dell'ago¬ 
sto dello scorso anno) ci 
sembra che allo stato ci sia¬ 
no tutte le condizioni per 
dare una soluzione positiva 
alla crisi e appaiono quindi 
gravi e intollerabili le mano¬ 
vre portate avanti da alcu¬ 
ne forze alPinterno della DC 
con l'obiettivo di pervenire 
al congelamento della situa¬ 
zione con una giunta a ter¬ 
mine di cui è difficile com¬ 
prendere 11 senso. Diciamo 
subito che questa Ipotesi tro¬ 
verebbe la netta opposizione 
dei comunisti. 

E’ però una manovra che 
nella DC si sta tentando di 
realizzare e di cui un sin¬ 
tomo abbastanza eloquente è 
dato dalla mancata convoca¬ 
zione della direzione regiona¬ 
le della DC prevista per ieri 
sera. La denuncia, In una 
dichiarazione rilasciata al¬ 
l’Unità, anche il candidato 
alla presidenza della giunta, 
il de Gaspare Russo: « Ho 
avuto un mandato pieno da¬ 
gli organi regionali del mio 
partito e in questa veste ho 
condotto nei gicr-ni scorsi le 
trattative con i partiti del¬ 
l’arco costituzionale assieme 
al capogruppo della DC e al 
segretario regionale. Ho ac¬ 
cettato il mandato sulla ba¬ 
sa del documento della larga 
intesa tra i partiti, per cui 
sono indisponibile per ipote¬ 
si che si muovono su un ter¬ 
reno diverso. Accettando ero 
consapevole delle numerose 
difficoltà che avrei dovuto af¬ 
frontare. però dico subito che 
si assumerebbero una grave 
responsabilità per la soluzio¬ 
ne della crisi del governo re¬ 
gionale quelle forze che In¬ 
tendono operare per il falli¬ 
mento di questa iniziativa ». 

Questa manovra delle for¬ 
ze moderate della DC cozza 
contro l’esigenza di assicura¬ 
re a’.la Campania un gover¬ 
no che sia espressione di una 
precisa scelta per un deciso 
passo in avanti rispetto alla 
intesa dell’agosto dello scor¬ 
so anno. La DC deve render¬ 
si conto che occorrono fatti 
nuovi e non più parole. E 
questi fatti nuovi debbono in¬ 
nanzitutto manifestarsi attra¬ 
verso la modifica degli equi¬ 
libri politici sia a livello isti¬ 
tuzionale che nei rapporti 
interni alla giunta. Queste 
esigenze sono state avvertite 
anche dai partiti laici e ri¬ 
badite dai socialisti. 

li compagno Giovanni Aco- 
cella, vice presidente della 
Giunta regionale, ci ha det¬ 
to: « La base essenziale del¬ 
la soluzione della crisi regio¬ 
nale sta nei contatti che fer¬ 
vono tra i partiti anche per¬ 
ché i nodi principali da scio- 


caso « trovasse un largo cre¬ 
dito tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche presenti 
in consiglio ». 

Appaiono, dunque, del tut¬ 
to Isolate quelle forze che, 
all’Interno della DC, vorreb¬ 
bero ancora una volta far 
prevalere gli interessi di par¬ 
tito e di potere su quelli del¬ 
la Campania portando avan¬ 
ti un discorso tipico dell’or- 
mai defunto centrosinistra: 
quello cioè di andare alla ri¬ 
cerca di formule verbali a 
effetto, ma di rinviare nella 
sostanza ogni scelta in caren¬ 
za di proposte concrete. 

La DC deve decidere. Non 
è più possibile tergiversare. 
Non lo comprenderebbero di 
certo le popolazioni della 
Campania che attendono or¬ 
mai da troppo tempo la so¬ 
luzione dei problemi che osta¬ 
colano lo sviluppo sociale ed 
economico. 

Intanto il Comitato Regio¬ 
nale del PSI ha emesso un 
comunicato nel quale si re¬ 
spinge l'individuazione della 
causa del ritardo nella solu¬ 
zione della crisi nella richie¬ 
sta socialista di un terzo 
assessorato e si ribadisce che 
« per il Comitato Regionale 
del PSI è prioritario ed es¬ 
senziale il mutamento del 
quadro politico che consiste 
nell'associazione di tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
ad una maggioranza politica 
organica. Per il Comitato Re¬ 
gionale del PSI i problemi 
della struttura della giunta 
e della sua composizione po¬ 
litica saranno affrontati con¬ 
testualmente ». ’ Il Comitato 
regionale del PSI è convo¬ 
cato per le diciotto di oggi. 

s. g. 


• IN COMUNE I PROBLE¬ 
MI DELLA « SALFA» 

L’Amministrazione comuna¬ 
le esaminerà entro breve tem¬ 
po il problema della società 
«Salfa» i cui dipendenti so¬ 
no sotto cassa integrazione 
da due anni. 



Ragazzi e animatori di (Scuola aperta» nel popoloso quartiere di Poggioreale 


Ieri pomeriggio nel popolare quartiere di Poggioreale 


Festoso arrivederci a «Scuola aperta» 

Canzoni, giochi, animazione teatrale al « Lombardo Radice » — Sentita partecipazione dei ge¬ 
nitori — II valore sociale del recupero della cultura popolare —* Una iniziativa da riprendere 


Ieri alla Colonia di Miseno 
la visita delPammiraglio 


La collaborazione fra Manna Milita¬ 
re e Comune di Napoli, iniziata questo 
anno con « Scuola aperta ». sarà prose¬ 
guita nei prossimi anni: questo l’impe¬ 
gno concordato ieri nel corso di un cor¬ 
diale incontro fra l*ammiraglio di squa¬ 
dra Tommasuolo, comandante in capo 
del dipartimento del Basso Tirreno e 
l’assessore Ricciotti Antinolfi. 

L’ammiraglio Tommasuolo, assieme al¬ 
l'assessore (che gh ha porto il saluto e 
il ringraziamento del sindaco Valenzi) 
e ai rappresentanti degli enti che han¬ 
no partecipato a « Scuola aperta ». Ciro 
Napolitano e Carlo Peluso. ha visitato 
ieri mattina la colonia marina di Mise¬ 
no, dove parte della spiaggia e delle at¬ 
trezzature sono state messe a disposizio¬ 
ne del Comune di Napoli dalla Marina 
Militare. L’alto ufficiale si è sofferma¬ 
to a parlare con gli animatori ed i ra¬ 
gazzi, interessandosi ai vari aspetti del¬ 
la iniziativa, ed esprimendo compiacimen¬ 
to per la sua riuscita. 


In questo cordiale incontro, e dal con¬ 
statato successo di una iniziativa che ha 
suscitato ampi consensi nella città, e 
scaturito l'impegno di proseguire nei 
prossimi anni la collaborazione fra Ma¬ 
nna Militare e Comune neM'interesse dei 
bambini di Napoli. 

Successivamente l’assessore Antinolfi 
si è incontrato con il consigliere comu¬ 
nale DC di Napoli Mario De Angelis e 
col gruppo degli animatori in servizio 
per «Scuola aperta» sulla spiaggia di 
Bacoli. Si trattava di chiarire la vera 
entità dell'episodio che ha indotto il 
consigliere De Angelis a presentare una 
interrogazione nella quale si parla in 
termini apocalittici di « maltrattamen¬ 
ti » davvero incredibili nei confronti dei 
ragazzi. L’incontro è valso appunto a 
chiarire l’episodio nei suoi veri termini: 
con piena soddisfazione di tutti è stata 
riconosciuta !n validità ed il buon anda¬ 
mento dell’iniziativa. 


Efferato delitto nell'ambiente della prostituzione maschile 

UCCISO A CASO RIA DICIOTTENNE 
«PROTETTORE» DI UN TRAVESTITO 

Il giovane è stato freddato da quattro colpi di pistola sparati da un cliente occasionale — Questa 
la versione dell’invertito, anch’egli di diciotto anni — I due giovani convivevano da due anni 


Efferato delitto neH’ambien- per un rapporto al di fuori l’« Alfa » e lo accompagna in 

te della prostituzione maschi- della norma. La proposta è ospedale, dove giunge cada¬ 


le. A Casoria un uomo ha 
ucciso con quattro colpi di 
pistola l’c amico » diciottenne 
di un travestito con il quale 
si era intrattenuto poco tem¬ 
po prima. Ecco come sono 


accettata e i due si apparto- 
no. Dal prezzo si può già 


vere. Intanto dopo le prime 
indagini è risultato che Ser- 


zione c sfruttamento della 
prostituzione. 

Continuano intanto le inda¬ 
gini per accertare la veridi- 


capire che il Capezzoli è sta- i gio Evidente era già stato cita della testimonianza del 


to scambiato per una pro¬ 
stituta. un pò per il buio, un 
pò per l’abbigliamento. La de¬ 


denunciato. nel gennaio scor- i Capozzoli c per assicurare al- 
so. da una donna per istiga- t la giustizia l’omicida. 


cui precisa che la decisione è - gliere hanno un carattere 


stata adottata regolarmente 
dal consiglio d’amministrazio- 
ne e non è tn contrasto con 
l'art. 7 della legge n. 16 9. 
Inoltre — sempre nella stes¬ 
sa lettera — si afferma che 
il comandante Caprioli rice- 


squisitamente politico ». Il 
compagno Acocelia ci ha det¬ 
to ancora che « la soluzione 


ve uno stipendio lordo annuo cora per una estate la for- 


di poco più di 7 milioni (coni 
prensivo di straordinario e in 
teressenze). 


della crisi non può essere j «Calcobit», una fabbrica di 
ulteriormente rinviata. I prò- Casoria. in una zona frequen- 
b.emi sono tali che la Cam- tata prostitute, il Capoz- 
pama non può attendere an- _ *1 . 

cora per una estate la for- f 1 * ,n . a b ,tJ femminili, aspet- 
mazione di un governo che. * a qualche cliente. Poco dopo 


mazione di un governo che. 


nella pienezza dei poteri, af- . si avvicina un uomo, avan- 
fronti una situazione già di * za una proposta: 20 mila lire 


Una vera e propria truffa alla « Castiglia » 

Chiude l’agenzia di viaggi 
spariti i soldi dei clienti 

Dopo aver versato il saldo pattuito per le vacanze hanno trova¬ 
to le serrande abbassate e gli uffici chiusi - Ritirata la licenza 


In questi giorni, in redazio- m:!a lire. Dopo aver versato il j 

no. si susseguono le v.site di rituale antic.po, si sono reca- | 

portone che lamentano di es- te all’agenzia per versare i! 

sere siate truffate (non e'è saldo, alcuni giorni prima dei- 

altra parola da usare) dalla la partenza. Hanno trovato le 

agenzia di viaggi Castiglia, in serrande abbassate e gli uf- 

via S. Cario. Le lamentele di fici abbandonati. Hanno ehie- 

queste persone sono più che sto in giro e hanno saputo che 

giustificate: in prat:ca ognu- la Castiglia ha chiuso perché 


na di loro ha versato una 
somma p.ù o meno cospicua 
per prenotare viaggi o sog¬ 
giorni in Italia o all’estero, e 
poi ha avuto la sorpresa di 
vedere l'agenzia chiudere, sen¬ 
za sapere assolutamente che 
fine hanno fatto i propri sol¬ 
di, né avere concrete possibi¬ 
lità di riaverli. 

Tre signore, venute in reda¬ 
zione. avevano prenotato una 
crociera da trccentocinquanta- 


te all’agenzia per versare i! dizione modesta, lavoratori, 
saldo, alcuni giorni prima del- impiegati, che vedono vanifi- 
la partenza. Hanno trovato le cali mesi di sforzi 
serrande abbassate e gli uf- c e stata, forse, anche qual- 
fici abbandonati. Hanno chic- che leggerezza da parte de¬ 
sto :n giro e hanno saputo che gl, organismi che dovrebbero 
la Castiglia ha chiuso perché controllare l’attività delle a- 
in dissesto economico e che gen zie. L'EPT. in particolare. 


in dissesto economico e che 
i titolari sono fuggiti chi sa 
dove. 


andati i fatti secondo la ri- lusione è forte non appena j 
costruzione di Antonio Capoz- il cliente si accorge del vero i 
zoli. il travestito anch’egli di sesso del partner occasionale | 
diciotto anni, unico testimone tanto che. anche se non ri- j 
del delitto. nuncia alla prestazione, paga i 

Sono le 24. Davanti alla 1110110 di meno di quanto po- 
• Calcobit», una fabbrica di co prima aveva offerto: due 
Casoria. in una zona frequen- mila lire invece delle venti- 
tata da prostitute, il Capoz- mila. 

zoli. in abiti femminili, aspet- L’uomo, quindi, si allenta¬ 
ta qualche cliente. Poco dopo na e si dirige verso la sua 
si avvicina un uomo, avan- «A 112» parcheggiata poco 
za una proposta: 20 mila lire distante: fa appena in tem¬ 
po a sedersi al posto di gui- 

__ da quando sopraggiunge 

le amico » del travestito. Ser- 

_ • gio Evàdente, scappato di ca- j 

bastiglia 11 sa da due anni per andare 

___ a convivere con il Capozzoli 

in un appartamentino alla Cu- i 
# # pa Pozzella 22. | 

a Sebbene il Capozzoli abbia j 

V detto agli inquirenti che l’Evi- j 

c5 C5 dente ora solo un amico, che | 

si limitava solo ad accom- j 

A- * pagnarlo sul posto di lavoro a I 

fi bordo delia sua «Alfa 2000*. | 

^ v quest’ultimo si comporta co j 

me un protettore: difende la | 
____a__ . j causa del Capozzoli e pre- ! 

acanze hanno trova- tende che il cliente paghi j 
— Ritirata la licenza quanto aveva P rornes;o - non i 

una ora in meno. 1 

La reazione del cliente oc j 
questi metodi truffaldini so- casionale, di cui è stata da ; 
no. per !o più. persone di con- ta ai carabinieri una descri J 
dizione modesta, lavoratori, zione precisa (35 40 anni, al j 
impiegati, che vedono vanifi- to. robusto, capelli neri non t 
ca ti mesi di sforzi lunghi, voce roca). è imme 1 

C’è stata, forse, anche qual- diata: facendo finta di met- 
che leggerezza da parte de- tere mano ai soldi impugna 
gli organismi che dovrebbero in realtà una rivoltella e fa 
controllare lattiv ita delle a- fuoco contro l'Evidente che è 

genzie. L EPT. m particolare, raggiunto da quattro colpi. 


♦W. ftó 




Sergio Evidente, l'ucciso 


questi metodi truffaldini so¬ 
no, per lo più. persone di con- 


anche se l’Ente provinciale j , , , ,,1 

del Turismo ha fatto sapere I duc al J** 0 c due a,1 ° sto 


Lo stesso è capitato anche di essere intervenuto per tem- 


ad un altro lettore, che a 
prezzo di duri sacrifici — co¬ 
si ci ha detto — era riuscito 
a mettere insieme la somma 
necessaria a far trascorrere 


po, ritirando una prima volta 
la licenza alla Castiglia. e 


maco. L'omicida, quindi, si 
rimette a bordo della sutf au 
to (per il buio fitto non è 


concedendo successivamente stato possibile vedere il nu 


una proroga a tempo in base 
all’impegno preso dai respon- 


un breve periodo di vacanze sabili dell’agenzia di regola- 


ai mare alla moglie e ai bam¬ 
bini. La cosa è tanto più gra¬ 
ve in quanto a far le spese di 


rizzare la loro situazione. Co¬ 
sa che. evidentemente, non è 
avvenuta. 


mero di targa) e si dilegua. 

Immediatamente il Capoz¬ 
zoli — sempre secondo la sua 
dichiarazione — fa l’impossi¬ 
bile per salvare la v ita al- 
l’< amico»; lo carica sul- 



Una sfilata in maschera 
accompagnata dal fragore 
un po’ disordinato di stru¬ 
menti musicali, gare spor¬ 
tive senza premi che han¬ 
no visto impegnati nume¬ 
rosi bambini, un interes¬ 
santissimo spettacolino 
teatrale, musicale e ca¬ 
noro svoltosi con l’aiuto 
del «Teatro stabile di Er- 
eolano ». un'assemblea po¬ 
polare con la partecipazio¬ 
ne di numerosi abitanti 
della zona: sono gli ele¬ 
menti, le idee, gli spunti 
creativi che hanno anima¬ 
to ieri pomeriggio una ve¬ 
ra e propria festa a Pog¬ 
gioreale. che ha avuto per 
protagonisti i bambini di 
«Napoli scuola aperta» al 
«Lombardo Radice». 

Vera e propria fesla po¬ 
polare, abbiamo detto, per¬ 
chè la partecipazione dei 
bambini e dei genitori, e 
anche di persone non di¬ 
rettamente coinvolte nel¬ 
l’operazione. è stata estre¬ 
mamente spontanea e sen¬ 
tita, grazie anche all’opera 
degli animatori (la vera 
rivelazione di « Scuola a- | 
perta») che hanno sapu- j 
to coordinare tutte le fa¬ 
si della manifestazione ! 
senza farsi notare, per co¬ 
si dire, lasciando che lo 
estro dell'improvvisazione 
fosse il vero protagonista 
dell'incontro. Ed è proprio 
da questo punto di vista 
che ha colpito particolar¬ 
mente lo spettacolo musi¬ 
cale e teatrale, una specie 
di versione in piccolo del¬ 
la «sceneggiata*: mentre 
gli abilissimi componenti 
del « Teatro stabile di Er- 
colano » suonavano e can¬ 
tavano canzoni tradizio¬ 
nali napoletane, i bambi¬ 
ni ne teatralizzavano il 
contenuto, con una parte¬ 
cipazione che nessuna «re¬ 
gia » avrebbe potuto im¬ 
porre se non vi fosse stato 
un coinvolgimento emoti¬ 
vo spontaneo. 

E questo è stato avver¬ 
tito dai genitori, dagli a- 
dulti in genere, presentì 
alla festa: gli applausi 
sottolineavano, crediamo, 
soprattutto l'inattesa ca¬ 
pacità inventiva e creativa 
degli « scuenizz.l * che un 
folklorismo interessato ha 
! sempre relegato nell’olco- 
j grafia dello sberleffo fine 
l a se stesso, deculturizato. 
j in una parola inutile. E 
; qui. crediamo, il senso di 
! queste iniziative di anima- 
I zione. e uno dei principali 
i meriti di « Scuola aperta ». 

; Al di là della possibilità 
I data ai ragazzi di non tra- 
J scorrere ì mesi estivi in 
; una strada, tra l'abbrutti- 
. mento della noia e i ri- 
| schi del « vagabondarlo », 

! il valore a lungo termine 
i di questa iniziativa sta in 
i questo recupero critico, 
j consapevole o no poco ini- 
i porta, della propria cui- 
! tura che. pronrio perché i 
j subalterna, è di oppostelo- ' 
, ne al tipo di società In j 
| cui è nata e vive. ! 

j Senza tutto ciò. un'ini- 
j ziativa del genere avreb- 
I be rappresentato solo un j 
{ attimo dt distrazione, di 
gioco, di evasione. Nella I 
assemblea popolare si è | 
| chiesto unanimamente il j 
: proseguo di « Scuola aper- ] 


bito dell’operazione « scuo¬ 
la aperta ». si è svolta alla 
scuola « Ruggero Bonghi » 
la riunione del Consiglio 
di quartiere della zona A- 
scarelli, nel corso della 
quale plebiscitaria e sta¬ 
ta la richiesta di una nuo¬ 
va scuola deU’Ascarelli. e- 
sigenza ormai indifferibi¬ 
le per gli abitanti di quel¬ 
la zona. 

Sandro Compagnone 


• RILASCIATO IL PRE¬ 
SUNTO BRUTO DI MATER- 
DEI 

L’uomo fermato ieri dalla 
polizia perchè sospettato del¬ 
l’atroce sevizia alla piccola 
Monica Scarnilo, in un pa¬ 
lazzo diroccato nel pressi di 
Salvator Rosa è stato rila¬ 
sciato. 

La Squadra mobile ha ac¬ 
certato che l’uomo, che ha 
circa quarant’anni. è rimasto 
fino alle 14 in un negozio. 
Il vice questore Bnrrea. che 
conduce le indagini, è arri¬ 
vato a questa conclusione 
dopo aver interrogato l’uo¬ 
mo ieri mattina. Le indagini 
comunque proseguono. 

Non si escludono clamorosi 
sviluppi. 


PICCOLA 

CRONACA 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 60 

Nati morti 1 

Richieste di pubblicazioni 27 
Matrimoni religiosi 25 

Matrimoni civili 2 

Deceduti 63 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Mario Tafone, della sezione 
di Porchiano. A tutti i fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni delia sezio¬ 
ne di Porchiano c delia re¬ 
dazione dell'Unità. 

UFFICI DELLA 
CONFESERCENTI 

La Confesercenti comuni¬ 
ca che ì suoi uffic; rimar 
ranno chiusi, per il periodo 
di riposo estivo, dal 12 ago 
sto al 18 agosto. Riapriran¬ 
no il 19 agosto. 

ASSEGNAZIONI 
PROVVISORIE DI SEDI 

Il provveditore agli stud. 
di Napoli comunica che al 
l’albo dell’ufficio provinciale 
scolastico, in via Forno Vec¬ 
chio. sono esposte la gra¬ 
duatone degli insegnanti 
elementari titolari della pro¬ 
vincia di Napoli, che hanno 
chiedo l’assegnazione provvi¬ 
soria di sede per l'anno 
1976-77. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 

P~zza Dante 71; Chiala: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357, p.zza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica- 
ria: via S. Giov. a Carbona¬ 
ra 83, Staz. Centrale c.so 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Fori* 
201, via Materdei 72, c.so 
Garibaldi 218; Vomero A re¬ 
nella: via M. Pisciceli! 138, 
p zza Leonardo 28, via 1*. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorl- 


ta ». proprio perché • non I 9 rott * : Pff® Marc’Antonio 
,, n anirnHi « i-.i,., . Colonna 21 ; Soccavo: via 
re.'tl un episod.o isolato Fnnrrwv» 1 SJ- 


Antonio Capozzoli 


<ohe. non dimentichiamo¬ 
lo. quest'anno è stata del 
! tutto sperimentale) vada 
; avanti, si sviluppi, si Inte- 
i gri ad altri servizi sociali: 

ma. cosi come è stata fat- 
' ta. « Scuola aperta » con- 
i tinuerà. ed è quel che con- 
1 ta. « neo » bambini, edu- 
' catl. o autoeducati, al ri¬ 
spetto della propria cul¬ 
tura. a considerare se stes¬ 
si senza vergogna, a sen- 
1 tirsi vìvi, ad avere fiducia 
nella propria possibilità 
di affrontare, e trasforma¬ 
re. la realtà. 

Intanto, sempre nell'am- 


Epomeo 154; Miano-Secondl- 
gitano: c.so Sccondigllano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia¬ 
no; Poggioreale: via N. Pog- 
gioreale 21; Posillipo: via 
Posillipo 84; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano, Ma¬ 
rinella Piscinola: pjzza Mu¬ 
nicipio 1 • Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44 13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente 11 servizio istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporto In ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Co- 
tugno» o alle cliniche «ni- 
vrrsltarle. 
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Vacanze in Campania: problemi gravi ma anche novità positive 


Tornano gli stranieri Si rifaranno le analisi 
nella «nuova» Napoli sul litorale casertano 


Rispetto allo scorso anno sono circa 45 mila le presenze in più 
Molti turisti preferiscono soggiornare in città anziché nelle isole 


A colloquio con l'assessore regionale alia Sanila - L'aggravarsi dell'inquinamento è 
stalo provocalo dalle abbondanti piogge di questi giorni • Il problema dei Regi Lagni 


La Napoli del sole, del ma¬ 
re (anche se Inquinato), del 
quartieri popolari; la Napoli 
di Marechiaro, di Posilllpo e 
di Spaccanapoli; ma non so¬ 
lo, Ir Napoli « nuova », quella 
che ha fatto tanto parlare di 
sé in questi ultimi mesi, quel¬ 
la del palazzi abusivi abbat¬ 
tuti, quella delle operazioni 
« Napoli pulita » o « Napoli 
scuola aperta *, quella « di 
Valenzi » insomma, è stata 
riscoperta dal turisti. 

E nonostante l gravi pro¬ 
blemi dell'inquinamento, ri¬ 
solvibili solo nel giro di qual¬ 
che anno, sembrano sempre 
più lontani l tempi del colera, 
quando la nostra città fu mes¬ 
sa nel libro nero delle agen¬ 
zie turistiche. 

Oggi una ripresa del turi¬ 
smo è sotto gli occhi di tut¬ 
ti: non è più tanto difficile, 
infatti, Incontrare per le stra¬ 
de della città, la classica fi¬ 
gura del tedesco In pantalon¬ 
cini corti e con la insepara¬ 
bile macchina fotografica a 

tracolla. (Non lo è stato- 

infatti — anche per il nostro 
fotografo). E se ci sono i te¬ 
deschi è buon segno: il luo 
go delle loro vacanze, di soli¬ 
to lo scelgono sempre con 
meticolosa attenzione. 

La presenza di più turisti 
nella nostra città non è solo 
una impressione, viene anche 
confermata dai rilevamenti 
statistici dell'Ente provinciale 
per il Turismo. 

Nei mesi scorsi — ancora 
non è possibile conoscere i 
dati relativi al mese di luglio 
perché vengono rilevati ogni 
sessanta giorni — ci sono sta¬ 
te circa 45 mila presenze in 
più rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso, di turisti 
stranieri. 

Nel 1975 le presenze di stra¬ 
nieri negli alberghi e nelle 
pensioni della nostra città fu¬ 
rono poco più di 180 mila, 
quest'anno, invece, sono state 
circa 225 mila. 

Il fatto più importante, co¬ 
munque, è che questo nume¬ 
ro tende a salire e tutto fa 
prevedere che con luglio ed 
agosto ci si avvicinerà di mol¬ 
to a quelli che erano i «re¬ 
cord » di una volta. 

Ma analizzando più atten¬ 
tamente i dati fomiti dal- 
l’EPT è possibile notare al¬ 
cune interessanti novità. 

Mentre una volta, infatti, 

1 pochi stranieri che arri¬ 
vavano nella nostra città ri¬ 
partivano quasi subito per la 
costiera amalfltana-sorrenti- 1 
na, per Capri e per Ischia 
oggi, invece, la maggior par¬ 
te sceglie di fermarsi più a 
lungo a Napoli città. Ed in¬ 
fatti è qui che c'è stato il 
maggior aumento di presen¬ 
ze: circa 11 mila in più ri¬ 
spetto allo scorso anno con¬ 
tro le 5.000. sempre in più, 
di Capri, le 9 mila di Ischia 


mm 








:#! 


1 J 




i 








W JL 


e le 10 mila di Sorrento, 

Tra tutti questi turisti la 
maggioranza è ovviamente 
fatta di tedeschi, favoriti, più 
di tutti, dal cambio della mo¬ 
neta. 

Ed è chiaro che il calo del¬ 
la lira, unitamente al « nuo¬ 
vo» fascino di Napoli sono le 
ragioni principali di questa 
ripresa del turismo. Le cifre 
che abbiamo riportato si ri¬ 
feriscono. comunque, solo al 
turismo straniero mentre non 
è stato ancora possibile rile¬ 
vare quanti sono gli italiani 
— e non certo pochi — che 
hanno deciso di trascorrere 
a Napoli e dintorni le loro 
vacanze. 

Ma dove vanno tutti questi 
turisti? Quali sono le mete 
preferite delle loro escursioni, 
delle loro passeggiate? 

Escludendo le mete obbli¬ 
gate: le isole, la costiera, la 
zona archeologica e cosi via, 
cerchiamo di seguire i turi¬ 
sti nei loro itinerari cittadini. 
I luoghi caratteristici prefe¬ 
riti — secondo quanto è sta¬ 


to possibile sapere interpel¬ 
lando i vari uffici informa¬ 
zione turistici — sono Mar- 
gellina («per vedere il gol¬ 
fo»), Spaccanapoli («per ve¬ 
dere l’anima vecchia di Na¬ 
poli, di cui hanno tanto sen¬ 
tito parlare) e il Museo na¬ 
zionale (« per vedere — tra 
l’altro — i fumasi mosaici di 
Pompei »). 

Marco De Marco 


• FRATE FERITO IN UN 
INCIDENTE DOPO UN AU¬ 
TOSTOP 

Agostino Guglielmi, un fra¬ 
te Francescano di trentasei 
anni, è rimasto ferito, e ha 
dovuto essere ricoverato al- 
l’osoedale dei Pellegrini, per 
contusioni alla testa, a cau¬ 
sa di un incidente stradale 
all'incrocio fra via Carac¬ 
ciolo e piazza Vittoria. La 
macchina in cui si trovava, 
una « 126 », era guidata da 
Luigi Lendano, che aveva 
preso a bordo il frate nei 
pressi della stazione centrale. 


« Saranno rifatte le analisi 
sul litorale di Mondragone e 
di Castelvolturno ». Questo 
ha assicurato Silvio Pavia, 
assessore regionale alla Sani¬ 
tà. « Ho dato disposizioni in 
tal senso — aggiunge — per¬ 
chè tutti (operatori turistici 
e villeggianti) hanno diritto 
ad essere tutelati fino In fon¬ 
do ». C’è più di un indizio, 
tuttavia, che lascia Intendere 
come l’inquinamento verifica¬ 
tosi lungo il litorale domi- 
ziano sia dovuto ad eccezio¬ 
nali condizioni atmosferiche. 
Gli esperti da noi interpel¬ 
lati indicano nei Regi Lagni 
i principali colpevoli di un 
aumento cosi grande di coli- 
batteri nelle acque marine di 
Castelvolturno e Mondragone. 

Si sarebbe, quindi, verifi¬ 
cato questo fenomeno: in se¬ 
guito alle abbondanti pioggie 
del mese di luglio, che han¬ 
no colpito l'al'n Nolano, la 
portata di acqua, putrida, dei 
canali borbonici (originaria¬ 
mente erano dei canali per 
l'irrigazione agricola ora ri¬ 
dotti al rango di scoli fogna¬ 
ri) è aumentata, provocando 
anche un rimescolamento del 
limo che normalmente d’esta¬ 
te si deposita nel fondo. Que¬ 
sta grande massa di acqua 
inquinata si è riversata in 
mare, appunto nel litorale 
casertano dove esiste la foce 
dei « Lagni » ed in conseguen¬ 
za delle mareggiate, non è 
potuta defluire al largo, re¬ 
stando nelle prossimità del¬ 
le coste. Questo spieghereb¬ 
be come mal si sia verificato 
questo straordinario aumen¬ 
to della presenza colibatteri¬ 
ca nelle acque marine di ter¬ 
ra di lavoro e perchè si sia¬ 
no verificati nelle analisi de¬ 
gli sbalzi notevoli. 

Proprio per fugare questi 
dubbi e per tutelare sia ba¬ 
gnanti che operatori turistici 
(l’economia della zona ormai 
da alcuni anni è basata sul 
turismo), sono stati ordinati 
questi ulteriori prelievi. 

Certamente alcuni lati stra¬ 
ni di questo Inquinamento 
così repentino ci sono. Ad 
esempio ni chilometro 39 del¬ 
la Domiziana i primi rileva¬ 
menti. effettuati agli inizi del 
mese di maggio hanno dato 
una presenza di colibatteri 
del 33., mentre dal 18 al 20 
maggio, nella stessa zona, si 
trovavano ben 1609 colibatte¬ 
ri per 100 millimetri cubi. Ma 
il 2 luglio, sempre allo stes¬ 
so punto, il livello di inqui¬ 
namento scendeva a 23, per 
risalire a 542 il giorno 7 lu¬ 
glio e ridiscendere il nove lu¬ 
glio a 33 e risalire il giorno 
18 di nuovo a 542. L’ultimo 
rilevamento per il chilome¬ 
tro 39 della Domiziana dà 
un valore di 109 colibatteri 
per 100 millimetri cubici. E’ 
chiaro che il valore dell’in¬ 
quinamento di una zona cam¬ 


bia di giorno in giorno, a se¬ 
conda delle condizioni atmo¬ 
sferiche. Ma è almeno strano 
che a distanza di due giorni 
si abbiano variazioni, nel tas¬ 
so di inquinamento, tanto no¬ 
tevoli. 

Certamente il problema de! 
Regi Lagni, come fattore in¬ 
quinante deve essere risolto. 
A questo punto, la situazlo 
ne. per quanto riguarda i la¬ 
vori su questi canali è che 
i lavori di sistemazione idrau¬ 
lica sono in corso (anche se 
in qualche punto sono strana¬ 
mente fermi), mentre non so¬ 
no ancora iniziati i lavori per 
la costruzione del depurato¬ 
re (valore 16 miliardi), che 
sono stati già appaltati. La 
Cassa per il Mezzogiorno è 
responsabile dell’attuazione di 
questi lavori, per cui sareb¬ 
be auspicabile che procedes¬ 
se alla messa in opera del 
depuratore quanto prima an¬ 
che perchè per completarlo 
occorreranno almeno 3 anni. 

Ma il litorale di Castelvol¬ 
turno e di Mondragone non 
può aspettare tanto, si de¬ 
vono compiere dei lavori che 
possano almeno ridurre l’in¬ 
quinamento fino al comple¬ 
tamento dell’impianto di de¬ 
purazione. Da qualche par¬ 
te a questo proposito è stata 
proposta la costruzione di 
due dighe ai lati dei Regi 
Lagni le quali dovrebbero in¬ 
canalare le acque limacciose 
verso il mare aperto. 

Un’altra soluzione potreb 
be essere quella di costrui¬ 
re una condotta (a questo 
proposito esiste una tecnica 
che impiega tubi flessibili) 
che avrebbe la funzione di 
portare i iiouami in alto ma¬ 
re. I lavori, qualunque essi 
siano, devono essere messi 
comunque in opera immedia¬ 
tamente, prima cioè che l’eco¬ 
nomia turistica della zona ri¬ 
ceva un colpo dal quale non 
si riorenderebbe se non dopo 
molti anni. 

E’ anche chiaro che accan¬ 
to a questi lavori, da com¬ 
piere con la massima urgen¬ 
za. deve iniziare uno studio 
parallelo delle fonti inqui¬ 
nanti. che non si fermi alle 
cause immediate, ma che in¬ 
daghi a fondo sulla origine 
dì questo fenomeno. Per esem¬ 
pio nel caso dei Regi Lagni, 
l’inquinamento comincia nel¬ 
la fascia a monte della città 
di Nota, ed è proprio lì che 
bisogna cominciare, beninte¬ 
so provvedendo a svolgere i 
lavori urgenti sui litorale, a 
fare una politica disinqui¬ 
nante che elimini poi degli 
episodi come quelli accadu¬ 
ti sui litorale Domiziano. 

Vito Faenza 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefona 377.04$) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Etcna, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via *3. Caterina da Siena, S3 
Tel. 415.371) 

(Clausura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

(OCusura estiva) 

BPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomcro) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Slida sul fondo, con F. Stallord 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Dio perdona io no, con T. H.ll 
A 


OGGI al METROPOLITAN 


CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
. fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Quelli delta calibro 38 

ODEON (Piana Picdigrotta, 12 
Tel. 688.363) 

(Chiusura estiva) 


VIA CHIAIA 
Telefono 418.280 


INIZIO DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 76-77 

LA PIUME BOMBA CHE SCE0TEBA’ L’ESTATE NAPOLETANA 

UOMINI PARTICOLARMENTE ADDESTRATI ALIA GUERRIGLIA CITTADINA 
CON PIENA AUTONOMIA NELLA LOTTA ALLA DELINQUENZA 


ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La fabbrica degli orrori, con M. 
Raven - DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Racconti immorali, di W. Bo.-o- 
wycik - SA (VM 18) 

ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Mahogany, con O. Ross - S 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


J tUROPU* me 




Il Prof. Doti. LUIGI IZZ0 

DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceva per malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito 5anto)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telef, 22.75.93 (martedì a giovedì) 


Non c’è inquinamento 


MARCEL BOZZUFFI IVAN RASSIMOV 
CAROLE ANDRE », 

QUELLI DELLA CALIBRO 38 


RICCARDO SALVINO 

# » r ’(.' W |llU*!llB( , 'Il H l OhCm i ■ 
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"gii* MASSIMO DALLAMANO 

toloorzfu di GABOR P0CAN1 musiche STEI HO CIPIIAHI 


VIETATO Ai MINORI D114 ANNI • ORARIO SPETT.: 17-18,45-20,30-22,30 


Ad Tschia. Ponza e alle Iso¬ 
le Eolie non c’è inquinamento, 
anzi non c’è mai stato. II ba¬ 
gno è salutare, le spiagge 
bellissime e la spesa, ■ per 
raggiungere queste isole è 
veramente economica. Per 
esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me¬ 
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra¬ 
ghetti (75 minuti) della Navi¬ 
gazione Lauro è solamente di 


S’intensifica 
ia vigilanza 
sanitaria 

I divieti di balneazione van¬ 
no osservati e tatti osservare. 
Occorre mantenere. Inoltre, una 
attenta vigilanza sulla « tenuta 
sanitaria » di tutta la Regione: 
questo il senso delle indicazio¬ 
ni emerse da una riunione te¬ 
nutasi ieri alla Regione, con 
l'intervento dell'assessore alla 
Sanità Pavia c dell’ispettore 
del ministero professor Malcra. 

In pratica si tratta per gli 
ulliciali sanitari dei Comuni, di | 
intesa con i preletti, i questori, 
i medici provinciali ed i co- 
mandanti della capitaneria, di [ 
lar rispettare i divieti dì bai- I 
neazionc nelle zone dichiarate I 
« non idonee ». Inoltre dovrà 
essere effettuato un controllo 
del passeggeri alleili da entero¬ 
coliti sulle navi o sugli aerei 
in arrivo nei porli di Napoli e 
di Salerno o all'aeroporto. Sarà ( 
anche accresciuta la vigilanza — : 
con la collaborazione dei NAS, 
dei vigili sanitari e delle forze 
di polizia — sul cibi e sulle 
bevande ed in particolare sui 
trulli di mare. 



PER PROTESTA PULISCONO LA PINETA 


Domenica scorsa, i campeggiatori del cam¬ 
peggio ARCI, alla foce del Seie, sulla costa 
litoranea salernitana, hanno dato vita ad 
una singolare manifestazione, in favore del¬ 
la bellissima pineta che sorge lungo il lito¬ 
rale da Fuorni ad Agropoli. 1 campeggia- 
torì, con cartelli, megafono e musiche, han¬ 
no provveduto al parziale npuhmento del¬ 
la pineta, che è completamente trascura¬ 
ta, senza nessuna struttura igienica ed e 
letteralmente sommersa di rifiuti. 

Con questa simbolica pulizia della pine¬ 
ta. cui hanno partecipato anche molti ba¬ 
gnanti e villeggianti della spiaggia libera 
antistante il camping si è voluto prote¬ 
stare contro l'amministrazione comunale di 
Eboli, ohe non fa niente per curare e ri¬ 
pulire la pineta, con grande rischio di in¬ 
fezioni ed epidemie, perché fra gli alberi 
si trova ogni genere di rifiuti. Quando, so¬ 
prattutto al sabato e alla domenica, molta 
gente va a mangiare in pineta deve addi¬ 
rittura farsi spazio fra cartacce e altro; ma 


la nianiiost.i/ione voleva sensibilizzare a 
questo problema anche questi gitanti occa 
Montili, e sp.ngerli a rispettare e a non de 
gradare un bme come la pineta aperto a 
tutti e che tutti dovrebbero avere Tito 
resse a tutelare. 

L,a manifestazione ha avuto notevole se 
gtiito tra ì bagnanti e campeggiatori anche 
di Roma e ri, Milano: tutu, con l'aui’o d. 
un furgoncino e di tunt i.-oiim sacchetti n 
perdere, hanno contribuito a pulire un pez¬ 
zo di pineta. Questa azione si inserisce in 
una serie di iniziative ricreative, sportive, 
culturali che qualificano il campeggio Arci; 
è stata attuata proprio nella giornata di 
domenica, quando l’afflusso di gitanti e 
bagnanti alla spiaggia libera e alla pineta 
è maggiore. 

Il campeggio Arci consente agli iscritti 
e a tutti coloro che vogliono partecipare 
particolari vantaggi economici rispetto ai 
normali prezzi di mercato e usufruisce dì 
cento piazzole per l'installazione di tende 
all’interno del camping Paestum. 


Dopo lo scandaloso « voto nero » alla Provincia 

Salerno: la DC del tutto isolata 
tenta ancora di guadagnare tempo 

In un documento diffuso ieri la segreteria provinciale prova a scaricare sugli altri partiti demo¬ 
cratici responsabilità che sono solo sue • Una proposta del PSDI e una presa di posizione socialista 


Circolava ieri a Salerno un 
tardivo comunicato della se¬ 
greteria' provinciale' dello scu¬ 
do crociato, fatto stampare 
in manifesti e pubblicato in¬ 
tegralmente dal « Mattino » 
a proposito del voto nero al¬ 
la Provincia. Nel manifesto 
il binomio doroteo-fanfaniano 
attribuisce al PCI la richie¬ 
sta dei voti de sul candidato 
Diego Cacciatore a presiden¬ 
te della Giunta provinciale 
per cui i fascisti sarebbero 
stati rimessi in gioco dai par- 


BERNINI (Via Bemin!, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Il monaco di Monza, von Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico . Te¬ 
lefono 444.800) 

Maierling 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 323.774) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

Il gattopardo, con B. Lancasfer 
DR 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

C'era una volta il V/est, con C. 
Cardinale - A 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbafcer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Mertuccf, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Appuntamento con l'assassino, 

con J. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Bounty killer 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mie- 
no - Tel. 740.60.48) 

, (Non pervenuto) 


Tclefo- 


L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dai Molo Beverel- 
lo vengono effettuale tutti i 
giorni alle 6.30 - 7.30 (festi¬ 
vo) - 8,05 - 9,30 - 11.10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse¬ 
re effettuato alle ore 15,25 • 
16,20 - 18,05 - 19,35 - 21.30 (fe¬ 
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eolie 
telefonare al 313.236 - 323.013. 


BELLINI ' (Via Bellini 
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Chi l’ha vista morire? 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Il fiore delle mille e una notte, 

di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 
all'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

ITALNAPOL! (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Permettete signora che ami 
vostra figlia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Quel ficcanaso dell'ispettore 
Lawrence, con A. Steffen 
G (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.1 C) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Vìa Risorgimento 
Tel. 767.S5.S8) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

(Chiusura estiva) 



tilj democratici e non dal¬ 
la DC. 

Ma la verità è un’altt'a. 

Nel corso della riunione del¬ 
l’altra sera, tra i partiti de¬ 
mocratici, promossa dallo 
scudo crociato, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
fecero notare al segretario de 
Abbro che prima del voto ne¬ 
ro alla Provincia Franco Fi- 
chera segretario del PCI e 
Antonio Guariglia del PRI 
avevano avuto assicurazioni 
che la DC avrebbe evitato as¬ 
solutamente il voto fascista. 
Il segretario della DC a que¬ 
sto punto ha precisato che 
« aveva dato disposizione per 
annullare l’effetto del voto 
fascista, ma il gruppo de alla 
Provincia non aveva mante¬ 
nuto fede alla richiesta ». 

Questo, sembra incredibile, 
è il livello raggiunto dalla 
segreteria provinciale della 
DC, che da un mese a que¬ 
sta parte sta contorcendosi 
in una serie di contraddizio¬ 
ni per cui si afferma nello 
stesso giorno tutto e il con¬ 
trario d: tutto, avendo sem¬ 
pre come fine, e questo si ca¬ 
pisce benissimo, quello di ri¬ 
tardare la soluzione della 
crisi. ■ -• 

Con questa tattica, si è ar¬ 
rivati a convocare il Consi¬ 
glio provinciale il 9 agosto in 
prima convocazione certi di 
giungere a settembre e infi¬ 
ne allo scioglimento delle as 
semblee elettive. Non si spie¬ 
gherebbe diversamente l’as¬ 
surdo comportamento de al 
Comune di Salerno: la DC. 
pur avendo eletto un sindaco 
di minoranza già da due set 
rimane, non convoca il Ccn 
siglio comunale per l'elezio 
ne della Giunta, mentre la 
vecchia Giunta decaduta ha 
adottato in questi giorni, in 
spregio ad osmi principio de¬ 
mocratico. circa HO provve¬ 
dimenti di natura politica e 
amministrativa. 

Si è svolta ieri, intanto, una 
riunione dei partiti dell'arco 
costituzionale per esaminare 
una proposta articolata in 
tre punti dell'esecutivo pro¬ 
vinciale de; PSDI. mentre l'e¬ 
secutivo provinciale del PSI 
ha approvato all’unanimità 
un documento sulla situazio 
ne politica al Comune. Il do 
cumento de! PSDI muove dal¬ 
la preoccupazione di dare in 
breve tempo una soluzione 
alla crisi delie due principa¬ 
li assemblee elettive e pro¬ 
pone delle soluzioni alterna¬ 
tive per sbloccare la situa¬ 
zione dopo il fallimento dc’- 
:’inte«a determinato dalia DC 
con l'assurda riproposizione 
dei ruoli di maggioranza c 
di minoranza. 

« Il PSDI pertanto — si 
legge nel documento — pro¬ 
pone il ritorno alla politica 
dell’intesa con un accordo po 
litico-programmatico dei s^i 
partiti basato sul principio 
dell’autodeterminazione per 
quanto riguarda la parteci¬ 
pazione diretta alle giunte. 
In via subordinata si propo¬ 
ne la costituzione di ammi¬ 
nistrazioni d'emergenza con 
la partecipazione degli esecu¬ 
tivi di tutti e sei : partiti ma 
con una durata limitata nel 
tempo. Preoccupati di arri¬ 
vare ad una soluzione i so¬ 
cialdemocratici in via subor¬ 
dinata propongono ancora 
amministrazioni in cui i due 
partiti maggiori (PCI-DC) sia¬ 
no alternativamente presenti 
negli esecutivi al Comune ca¬ 
poluogo o alla Provincia fer¬ 
mo restando la loro posizio¬ 
ne di partiti di maggioranza 
nell'ambito dell'intesa. 

Il documento diffuso dal- 


d’oseoutivo del PSI si soffer¬ 
ma sulla situazione politica 
e amministrativa al Comune 
capoluogo e all’Amministra¬ 
zione provinciale e sottolinea 
la necessità clic siano imme¬ 
diatamente costituite le due 
giunte per rispondere «ila 
grave crisi economica, socia¬ 
le e occupazionale delle po¬ 
polazioni salernitane. 

Il PSI ritiene e conferma 
che solo una reale intesa 


Avellino 


tra i.tutti" i -partiti democra¬ 
tici, dia. riftppstq, coeren¬ 
te alla domanda dii certezza 
di governo che viene dalia 
popolazione. 

Pertanto darà il proprio 
consenso, il proprio sostegno 
e i propri voti a tutte le so 
luziom che si inquadrano in 
tale linea e nella sua ipo 
tesi programmatica ». 

u. d. p. 


La DC evita 
scelte precise 

Un documento della direzione provinciale - Riaf¬ 
fermata la necessità di un chiarimento 


La Democrazia Cristiana ha 
preso finalmente posizione 
ad Avellino sui problemi del 
quadro politico provinciale. 
Lo. hn.fatto con un documen¬ 
to della direzione provincia¬ 
le, che arriva ultimo dopo le 
prese di posizione di tutti 
gli altri partiti democratici: 
dopo il comunicato della se 
greteria provinciale comuni¬ 
sta con cui si chiedeva il ri 
lancio dell'intesa senza pre¬ 
clusioni a sinistra, dopo il do 
cumento del PSDI con cui 
si poneva virtualmente in cri 
si l’amministrazioni DC-PSDI 
della Provincia e si rendeva 
noto di non essere contrari 
alla presenza del PCI in giun¬ 
te di intese democratiche, a 
dopo la dichiarazione del se¬ 
gretario provinciale del PSI 
con cui si sottolineava l’esi¬ 
genza d: passare finalmente 
dalle parole ai fatti (cioè di 
giungere a conclusioni vinco¬ 
lanti per tutti gli interpartiti¬ 
ci». 

« La direzione provinciale 
della DC — si legge nel docu 
mento in questione — . auto¬ 
rizza il presidente e gli as¬ 
sessori DC deirAmminisiraz.io- 
ne provinciale a formalizza 
re le dimissioni dalle rispet 
tive cariche, per favorire il 
chiarimento politico necessa¬ 
rio al fine di pervcn.re alla 
costituzione di un esecutivo 
che trovi nel sostegno di un3 
chiara maggioranza la condi¬ 
zione essenziale di uni ma? 
giore incisività operativa; di 
chiara ia propria disponibili¬ 
tà per 1» formazione di una 
Giunta provinciale che sia e 
spressione delle più larghe 
convergenze poss.bih e che co 
munque si ponga in posizio¬ 
ne di confronto costruttivo 
e dialettico con tutte le for¬ 
ze costituzionali, compatibil¬ 
mente con le decisioni con¬ 
gressuali e con gli imoegni 
elettorali assunti da tutto il 
partito; decide d: ver.ficare, 
alia luce degli indirizzi su e 
sposti. la situazione amm ni- 
strativa del comune capoluo 
go; impegna i Dresidetiti dei 
gruppi democristiani presso le 
comunità montane dell'alta 
Irpinia, dei Partendo e dei- 
l’Ufita ad assicurare la sol¬ 
lecita approvazione dei rispet¬ 
tivi statuti per concludere la 
fase costituente e dare cosi 
inizio alla fase operativa del 
nuovo importante ente loca¬ 
le ». 

Come si vede, la DC è in¬ 


! nanzitutto costretta ad acce 
dere alle richieste formulate 
I dagli altri partiti democratici 
icioè la crisi alla Provincia, 
la verifica ni Comune di A 
veliino. la conclusione della fn 
se costituente nelle Comuni 
tà montane). Ma, l’ambivalen 
zn del suo documento — di 
là dalle cose che non può 
non accettare — si rivela ap 
pieno nel fatto che mancano 
indicazioni precise e po.dl; 
ve circa il quadro politico clic 
dovrà scaturire dalla ripresa 
del dialogo interpartitico. 

I*a DC. in sostanza, evita 
di fare scelte, e gli stessi suo. 
richiami a deliberati congres 
suali (come orientativi circa 
la sua linea politicai a poco 
valgono: nella polivalenza ri: 
interpretazioni fin ora date 
questi ultimi sono serviti più 
che a dar vita olle intese a 
fare retromarcia. 

Intanto, il PSDI ha convo 
cato una riunione interparti¬ 
tica per lunedi prossimo, a! 
fine di «entrare a queste 
punto — cosi si legge nella 
lettera della segreteria prò 
vinciale socialdemocratica — 
nel merito delle varie questio¬ 
ni e giungere ad un accordo 
sui tempi e sulle linee di ge¬ 
lazione ». 

Gino Anzalone 

• PUÒ' RIAPRIRE 
IL CENTRO 
TOSSICOLOGICO 

Il centro tossicologico del 
II Policlinico potrà essere 
riaperto. L’assessore Pavia 
ha dato parere positivo !n 
proposito. La regionalizzaz.o 
ne de! centro dipende ora 
dal rettore dell’Università 
di Napoli Cuomo. o il diret¬ 
tore sanitario del II Policli¬ 
nico Angeli Ilo. o il direttore 
responsabile del centro prof. 
Carlo Romano, che devono 
fare richiesta di rinnovo do! 
la convenzione con la Re 
gione. 

Intanto l’assessore Pavia 
ha autorizzato il prof. Grella 
della facoltà del I Policlinico 
a continuare la cura farma¬ 
cologica ai tossicomani am 
bulatoriamente. 

Un comunicato del partito 
radicale rende noto la 
stituzione di un centro in¬ 
formazione enti droga per 
l’Assistenza ai tossicomani 
della Campania. 
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Approvata 
la variante 
generale 
al piano 
regolatore 
di Ancona 


La Regione ha destinato loro il 90 per cento degli stanziamenti 

Ai Comuni i fondi per inviare 
al mare i bambini marchigiani 

Rovescialo il rapporto del 75 quando l'80% dei finanziamenti era andato a istituti privati • Il provvedimento an¬ 
ticipa l'attuazione della delega agli enti locali per questa materia - La necessità di interventi similari per gli anziani 


Dopo la decisione del Consiglio e dell'Opera universitaria 

Il presalario in servizi 
va bene, ma occorre 

attuare gli altri impegni 

• 1 

Gli ostacoli che si frappongono alia concreta attuazione del provve¬ 
dimento — Il ruolo nuovo della consulta cittadina sull'Università 


Ordinamento 
regionale: 
continua 
il confronto 
tra i 
partiti 


ANCONA, 4. 

Il Comitato urbanistico re¬ 
gionale ha approvato la va¬ 
riante generale al Piano re¬ 
golatore di Ancona senza mo¬ 
difiche o prescrizioni (quindi 
la variante non dovrà più 
tornare in Consiglio comu¬ 
nale). 

Entro breve tempo potrà 
inoltre essere emesso 11 de¬ 
creto da parte del presidente 
della Giunta regionale per 
cui 11 Plano regolatore gene¬ 
rale potrà essere pienamente 
operativo. Questa decisione è 
certamente molto Importante, 
tenuto conto anche doH’immi- 
nente scadenza dei vincoli 
sulle aree destinate ai ser¬ 
vizi pubblici, scadenza fissa¬ 
ta, appunto, per il prossimo 
3 ottobre. 

« L’avvenuta approvazione 
dell’essenziale strumento ur¬ 
banistico — dice una nota del 
Comune di Ancona — rap¬ 
presenta una tappa fonda- 
mentale per il futuro assetto 
della città, in rapporto a 
quelle che sono le proprie 
vocazioni territoriali. 

Tale approvazione consenti¬ 
rà poi la predisposizione dei 
piani di attuazione del Piano 
regolatore generale. In questo 
quadro l’amministrazione co¬ 
munale ha già Iniziato lo 
studio del plani particolareg¬ 
giati del sistema portuale, 
comprendente il porto ed il 
porto interno, e delle zone 
produttive della Baraccola ». 


Al Consorzio di Colle S. Marco e Montagna dei Fiori 

Prima intesa nelFAscolano: 
un’esperienza che va estesa 

Il Consiglio direttivo dell'Ente formato da rappresentanti dei partiti democratici 


ASCOLI, 4 

Per la prima volta ad Ascoli Piceno in 
un Ente pubblico è caduta la discriminan¬ 
te anticomunista. Il fatto riguarda il Con¬ 
sorzio valorizzazione colle S. Marco e 
Montagna dei Fiori costituito da Provincia, 
Comune e Azienda di Soggiorno. L’assem¬ 
blea del Consorzio è composta da 15 rap¬ 
presentanti degli Enti promotori: 4 dal¬ 
la DC. 4 dal PCI, 3 del PSI. 2 repubbli¬ 
cani e 2 socialdemocratici. 

Il Consiglio direttivo, eletto dalla As¬ 
semblea all'unanimità e a seguito di ac¬ 
cordo politico tra i partiti che compon¬ 
gono l'Assemblea stessa, è strutturato 
nel modo seguente: presidenza alla DC 
e vice presidenza al PCI nella persona 
del compagno Claudio Perini: un de¬ 
mocristiano, un indipendente di sinistra. 
Sciamanna, indicato dal PCI, un sociali¬ 
sta, un socialdemocratico e un repubbli¬ 
cano formano il Consiglio direttivo, men¬ 
tre l’incarico di revisione dei conti è stato 
affidato a un rappresentante del PSI. 


Si può facilmente affermare die il 
primo risultato tangibile delle elezio¬ 
ni del 20 giugno ad Ascoli è dato dal¬ 
l’accordo tra i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale per la gestione di questo Con¬ 
sorzio. E' auspicabile che questo metodo 
di lavoro unitario e convergente venga 
seguito, negli interessi della città e per 
la risoluzione dei suoi mille problemi, an¬ 
che nella gestione degli altri Enti quali 
la Comunità montana, e il Comune. 

Tutte le forze politiche che fanno parte 
del Consorzio hanno concordemente rile¬ 
vato che questa composizione degli orga¬ 
ni statutari consente maggiore forza po¬ 
litica all’Ente e quindi anche maggiore 
capacità amministrativa per affrontare 
problemi urgenti di gestione degli impian¬ 
ti, già esistenti, della montagna dei Fiori 
e problemi di prospettiva, di grande re¬ 
spiro, che vanno dalla tutela deH’ambiente 
alla utilizzazione sociale del compren¬ 
sorio montano e aH’allargamento del con¬ 
sorzio agli Enti abruzzesi. 


Con delegazioni provenienti da Spagna, Francia e Jugoslavia 

Al festival dell’Unità di Pesaro 
domani giornata internazionalista 

Già arrivati i compagni di Lubiana e di Nanterre che si sono incontrati con il direttivo della federa¬ 
zione del PCI - Iniziano ie feste delia stampa comunista a Falconara Marittima, Montecarotto e Ostra 


PESARO, 4 

I compagni, le sezioni, tutto 
11 partito è impegnato a pre¬ 
pare la manifestazione Inter¬ 
nazionalista di venerdì, che 
costituirà uno dei momenti 
politici più significativi di 
questa Festa provinciale del¬ 
l'Unità di Pesaro e Urbino. 
I comunisti, i democratici pe¬ 
saresi si stringeranno con ca¬ 
lore attorno ai compagni dei 
partiti fratelli, ai compagni 
spagnoli, francesi, jugoslavi. 

Sono già giunte nel capo¬ 
luogo le delegazioni jugoslava 
e francese di Lubiana e Nan¬ 
terre, città gemellate con Pe¬ 
saro. Quella jugoslava, com¬ 
prendente anche alcuni diri¬ 
genti sindacali, si è incon¬ 
trata con il Direttivo della 
federazione provinciale comu¬ 
nista; nel corso dell’incontro, 
improntato a estrema cordia¬ 
lità e amicizia, vi è stato 
uno scambio di notizie sulla 
situazione politica e sociale 
delle rispettive realtà. 

Intanto il Festival procede 
positivamente. L’impegno dei 
compagni, in ogni settore, è 
ripagato dal clima di serenità 
e della partecipazione popo¬ 
lare. Ieri si è svolta una ma¬ 
nifestazione politica promos¬ 
sa dalla FGCI sui problemi 
delle forze armate nel ccrso 
della quale ha parlato il com¬ 
pagno sen. Emidio Bruni. 

Particolarmente, « vivo » e 
frequentato il « villaggio dei 
bambini ». Anche i più picci¬ 
ni, presenti fin dallo allesti¬ 
mento delle strutture, al qua¬ 
le hanno contribuito col lavo¬ 
ro e con le idee, sono già 
consapevoli protagonisti di 
tante iniziative, che coinvol¬ 
gono quasi sempre anche i 
grandi: genitori e visitatori. 
E* quella del settore dei bam¬ 
bini una iniz.iativa che si ar¬ 
ricchisce sempre di più. an¬ 
no dopo anno, ed è divenuta 
uno dei momenti qualificanti 
della Festa provinciale. 

Aumentano di giorno in 
(iomo interesse e lavoro per 
1 vari stands: quello dei gio¬ 
vani con la vendita di libri 
e dischi, quello delle donne 
con la raccolta di materiale 
per le donne angolane a so¬ 
stegno della ricostruzione del 
loro paese, lo stand dell’arti- 
gianato sovietico e delle 
proiezioni cinematografiche. 

• • • 

Domani, giovedì, avrà liti¬ 
gio il Festival dell'Unità a 
Falconara Marittima che si 
protrarrà sino a domenica 

Nel settore dello sport si 


Anche ieri 
impediti 
i lavori per 
l’inceneritore 

ANCONA. 4 
Olir* cento persone hanno impe¬ 
dito anche questa mattina, a Boli- 
piano dell'Atpio, l’inixio del lavori 
per la costruzione dell'Inceneritore 
dei rifiuti tolidi. L’ostilità del grup¬ 
po di cittadini e ie minacce che 
hanno Investito anche oggi tecnici, 
lavoratori a vigili urbani dimostrano 
non solo uno scarso senso di re¬ 
sponsabilità, ma sottolineano soprat¬ 
tutto uno certa disposizione alla 
ri tee e alla confusione, antichi al 
pacifico confronto con «li ammini¬ 
stratori. I fatti di ieri e di oggi 
restano gravi: questa mattina alcuni 
carabinieri, insieme ai vi«ili, hanno 
panmtito cha la situazione non de¬ 
generasse. 

In una nota stampa il Comune 
«aprirne rammarico e disappunto per 
la vicenda. Il sindaco Monina ha di¬ 
chiarato che e pur confidando nelle 
«omprentione del cittsdini l'smml- 
Ciatreilone comunale è decisa a da- 
l« rapida toluzione al grave pro- 
||m dolio smaltimento dei rifiuti ». 


avrà un incontro di calcio 
tra le squadre di Falconara 
e Castelferretti (5 agosto, ore 
18), un torneo di bocce «48» 
(6 agosto, ore 21), una mar¬ 
cialonga (7 agosto, ore 17,30) 
e una corsa ciclistica (6 ago¬ 
sto, ore 14). Nel settore delle 
iniziative per bambini, una 
gimkana ciclistica (6 agosto, 
ore 18) e un concorso di dise¬ 
gno (8 agosto, ore 17,30). Nel 
settore politico un dibattito 
sul tema a Le prospettive 
aperte dal voto del 20 giugno » 
(6 agosto, ore 21,30) e il co¬ 
mizio di chiusura (8 agosto, 
ore 19). 

Ricco il programma di spet¬ 
tacoli: concerto del complesso 
Napoli Centrale (5 agosto, 
ore 21,30; ingresso L. 1.000): 
il Rally canoro con Corrado, 
Ave Ninchl, il Quartetto Ce¬ 
tra, Nadia e Antonella, orche¬ 
stra « Quarto Programma » 
(7 agosto, ore 21.30; ingresso 
L. 1.500 e per comitive non 
inferiori a quattro persone, 
L. 1.000); proiezione del film 
« West and soda » (5 agosto) 
e a chiusura del Festival, 
ballo popolare gratuito con il 
complesso « Vecchi ricordi ». 

Il Festival avrà luogo nel¬ 
l’area antistante lo stadio co¬ 
munale, in località UNRRA- 
Stadio. Nel quartiere del Fe¬ 
stival funzioneranno stands 
gastronomici, mostre varie e 
giochi. 

* * • 

Sempre domani sì aprirà il 
Festival dell’Unità anche a 
Montecarotto e si concluderà 
domenica 8 agosto. 

Nel corso della prima serata 
avrà luogo un dibattito « A 
un anno dal 15 giugno», in cui 
amministratori comunali ri¬ 
sponderanno alle domande dei 
cittadini. 

Il film di P. P. Pasolini 
« Uccellacci e uccellini » sarà 
proiettato alle ore 21.30 di ve¬ 
nerdì 6 agosto. Sabato gran 
cenone popolare alle ore 19; 
alle ore 21 ballo con i « Ra¬ 
gazzi del liscio». 

Domenica 8 agosto spetta¬ 
colo di canzoni con Sergio En- 
drigo e il suo complesso; po¬ 
meriggio e serata danzante 
con i «Ragazza del liscio». 
Il compagno on. Paolo Guer- 
rini. terrà il comizio alle ore 
19.30. 

Il Festival si svolgerà nel 
Parco pubblico della città; 
per tutte e quattro le gior¬ 
nate funzioneranno stands 
gastronomici e sarà servito il 
Verdicchio della Cantina coo¬ 
perativa di Montecarotto. 

• * • 

Il Festival dell'Unità di 
Ostra inizierà venerdì per 
concludersi domenica 8 ago¬ 
sto. Quest’anno il festival in¬ 
vestirà le frazioni di Vacca- 
rile. Pianelle o Cesine. Si 
svolgeranno dibattiti sul «ruo¬ 
lo dell’ente pubblico nell’at¬ 
tuale crisi economica e so¬ 
ciale». a cui parteciperanno 
rappresentanti di tutti l par¬ 
titi dell’arco costituzionale, e 
sul «rapporto tra comunisti 
e cattolici », ove prenderanno 
la parola anche rappresen¬ 
tanti delle ACLI ed esponenti 
di Comunione e Liberazione, 
nonché di Cristiani per il so¬ 
cialismo: sono tutti momenti 
di grande Impegno del par¬ 
tito e della FGCI. 

Il cantautore remano G'or- 
glo Pazzini presenterà il 7 
agosto uno spettacolo-dibatti¬ 
to dal titolo « Una società da 
cambiare ». 

Non mancheranno le tra¬ 
dizionali specialità gastrono¬ 
miche, proiezioni di films e 
cartoni animati, giochi e 
ballo popolare. 



Uno scorcio della folla che gremisce il festival dell'Unità 
di Pesaro 


ANCONA. 4 

Anche quest’anno i bambi¬ 
ni andranno in vacanza al 
mare e ai monti con le co¬ 
lonie organizzate alla Regio¬ 
ne Marche. Solo che la dif¬ 
ferenza rispetto all’anno pas¬ 
sato è sostanziale: se nel 1975 
1*87°.o dei fondi era andato 
ad Istituzioni private, oggi so¬ 
no i comuni ad assumere il 
90 f o degli stanziamenti. Ve¬ 
diamo le cifre: nel 1975 162 
Istituzioni private avevano ri¬ 
cevuto quasi 380 milioni dalla 
Regione, quest’anno invece i 
comuni assegnatari sono sta¬ 
ti 189 per un totale di 395 mi¬ 
lioni. La situazione, come si 
vede, è capovolta. 

La Giunta regionale ha de¬ 
liberato lo scorso 25 giugno 
sull’importante provvedimen¬ 
to: ora, in tutte e quattro 
le province, è cominciato il 
lavoro di organizzazione del¬ 
le vacanze marine e monta¬ 
ne dei bambini che hanno 
bisogno di cure climatiche. 

« Il provvedimento adottato 

— ha dichiarato l’assessore 
alla Sanità Elio Capodaglio — 
riveste un notevole valore po¬ 
litico, perchè anticipa su que¬ 
sta materia l’attuazione del¬ 
la delega agli enti locali, co¬ 
sì come vuole il programma 
della giunta approvato dal 
Consiglio regionale undici me¬ 
si fa. Inoltre, esso realizza una 
distribuzione territoriale del¬ 
la somma disponibile nel bi¬ 
lancio regionale più equa che 
nel passato; nel 1875 l’87Vo 
dei fondi è andato ad istitu¬ 
zioni private; nel 1976 il 90°’o 
ai comuni. Nel 1975, i comu¬ 
ni interessati, per lo più at¬ 
traverso le organizzazioni pri¬ 
vate, furono 34 su 49 in pro¬ 
vincia di Ancona; 23 su 73 
in provincia di Ascoli Pice¬ 
no; 24 su 57 in provincia 
di Macerata; 16 su 67 in pro¬ 
vincia di Pesaro. Quest’anno 
sono Invece 45 su 49 in pro¬ 
vincia di Ancona: 55 su 73 
In provincia di Ascoll Pice¬ 
no: 49 su 57 in provincia di 
Macerata: 43 su 67 in provin¬ 
cia di Pesaro. Naturalmente, 
ogni Comune è libero di deci¬ 
dere se gestire la colonia di¬ 
rettamente o mediante con¬ 
venzione con un istituto pri¬ 
vato. Quel che conta, ripeto 

— ha aggiunto l’assessore Ca¬ 
podaglio — è perèr il fatto 
che ora il denaro non vie¬ 
ne più dato direttamente dal¬ 
la Regione agli istituti priva¬ 
ti, ma al comuni: ciò che con¬ 
sente, in ogni caso, tutte le au¬ 
spicabili forme di controllo 
della minoranza consiliare co¬ 
munale sull’operato della mag¬ 
gioranza, come è giusto che 
sia In ogni forma di civile 
e democratica convivenza. 

Certo la cifra complessi¬ 
vamente disponibile — ha con¬ 
cluso Capodaglio — è piut¬ 
tosto esigua: diversi comuni 
hanno avuto molto meno di 
quanto avevano richlesto.ma 
il bilancio della regione più 
di tanto non ha potuto con¬ 
sentire. Anche per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti operativi, 
può darsi che la « novità » In¬ 
trodotta abbia creato quest’ 
anno qualche ritardo o addi¬ 
rittura qualche inconveniente: 
ma si tratta di fatti transito¬ 
ri, che saranno certamente 
superati con il nuovo ciclo an¬ 
nuale della assistenza «esti¬ 
va ». Piuttosto, bisogna comin¬ 
ciare a pensare fin da ora a 
forme similari anche per gli 
anziani, in analogia a quanto 
si sta facendo nel Veneto. 
Si tratta di iniziative che oz- 
corre portare avanti di pari 
passo ed in armonia con il 
discorso più generale ed or¬ 
ganico del piano socio-sanita¬ 
rio regionale». 


Il pretore di Falconara Marittima ha dato ragione ai sindacati 


La «Filipponi» deve riaprire 

La posizione dei padrone è sfata definita « illegittima ed antisindacale » * Ordì* 
nata la reintegrazione delie maestranze con la garanzia deila retribuzione salariale 


Un comunicato del Coordinamento democratico 

I sottufficiali si astengono 
dalla mensa per tre giorni 


ANCONA, 4. 

Anche i sottufficiali delle 
Marche si asterranno dalla 
mensa domani, 5 agosto, e 1 
due giorni successivi: secon¬ 
do le indicazioni dell’assem- 
b’.ea nazionale del Coordina¬ 
mento Democratico Sottuffi¬ 
ciali. svoltasi a Pisa il 17 lu¬ 
glio scorso. 1 giorni di lotta 
sì incentrano sull’essenziale 
obbiettivo della difesa del pro¬ 
sto di lavoro. 

Di che si tratta? Ce Io spie¬ 
ga il Coordinamento Demo¬ 
cratico Sottufficiali delle Mar¬ 
che in un documento diffuso 
in tutte le caserme della re¬ 
gione : 

« Già prima del gtupto 
dell'anno scorso — esordisce 
la nota — lo Stato Maggiore 
Difesa nel piano di ristruttu¬ 
razione delie Forze Armate 
aveva pianificato il congedo 
di 1800 sottufficiali da effet¬ 
tuare alla scadenza della fer¬ 
ma o breve ferma fino a 
tutto il 1977. 

E’ questo un provvedimento 
gravissimo, che non tiene 
conto della realtà del paese, 
e sfrutta l’abuso, più volte 
denunciato, di mantenere in 
condizioni di apprendistato il 
sottufficiale fino al consegui¬ 
mento del grado di Sergente 
Maggiore (che si consegue 
intorno agli 8 9 anni di ser¬ 
vizio). Su questo punto lo 


Stato Maggiore, alcuni mesi 
fa. si giustificò dicendo che, 
di fatto, non avevano mai 
congedato nessuno. 

Ora però si richiamano in 
servizio i Marescialli giunti 
al limite di età e si licenziano 
i Sergenti, dopo anni di scuo¬ 
la e di addestramento che 
costano — a detta dello Stato 
Maggiore — 5 milioni al mese 
per la specializzazione ». 


«L’isola purpurea!» 
questa sera 
a Polverigi 

POLVERIGI, 4. 

Domani sera, giovedì, alle 
ore 21,30 presso la Villa Co¬ 
munale dì Polverigi (Ancona) 
si terrà la rappresentazione 
teatrale «L’isola purpurea». 
Ubero adattamento da M. 
Buigakov. 

Lo spettacolo, che si avvale 
dei coordinamento del regi¬ 
sta Roberto Cimetta. è pa¬ 
trocinato dalla Associazione 
degli enti locali per le atti¬ 
vità culturali, dal Comune di 
Polverigi e dalTEPT. E’ il 
frutto di un lavoro collettivo 
di animazione teatrale che 
ha visto impegnati molti cit¬ 
tadini e giovani di Polverigi. 


ANCONA, 3 

Il pretore di Ancona ha da¬ 
to ragione ai sindacati e agli 
operai della « Filipponi » di 
Falconara Marittima: ha di¬ 
chiarato infatti la posizione 
di Filipponi «illegittima ed 
antisindacale » ed ha ordinato 
l’immediata riapertura della 
fabbrica, la ripresa delle atti¬ 
vità produttive» la illegittimi¬ 
tà dei licenziamenti, la rein¬ 
tegrazione delle maestranze 
con la garanzia della retribu¬ 
zione salariale. 

La segreteria provinciale 
della FULTA (Federazione 
Tessili e Abbigliamento) vede 
così soddisfatta attraverso il 
giudizio del pretore l’istanza 
di ricorso riguardo all’artico¬ 
lo 28 dela legge 300 (del 20 
maggio 1970): «il giudizio del 
pretore — dice una nota sin¬ 
dacale — rafforza l’iniziativa 
del sindacato, per cui diventa 
Inevitabile conseguire accordi 
che tutelino rintegrità della 
occupazione della fabbrica nel 
rispetto dello statuto dei lavo¬ 
ratori ». 

In una riunione all’Ufficio 
del Lavoro è stata presa in e- 
same la possibilità della costi¬ 
tuzione di una società di ge¬ 
stione da parte di tre dipen¬ 
denti della pelletteria che ri¬ 
scuotono la fiducia di Filip¬ 
poni; il clima della trattativa 
viene giudicato disteso, ma 
nello stesso tempo restano 1 
problemi relativi alla ripresa 
dell'attività e soprattutto al 
mantenimento degii organici 
di fabbrica. La discussione sa¬ 
rà ripresa giovedì all'Ufficio 
del Lavoro. 


PERUGIA. 4 

Una delle scadenze più si¬ 
gnificative che il movimento 
democratico dovrà affrontare 
al momento della riapertura 
del nuovo anno accademico 
riguarda, ancora una volta, 
il problema dei servizi. 

Nell’ultima riunione del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Opera universitaria sono 
stati infatti discussi i crteri 
che dovranno caratterizzare 
l'erogazione degli assegni dì 
studio per l’anno accademico 
76-’77 ed è stato approvato il 
testo del bando di concorso. 

La decisione assume que¬ 
st’anno un valore particolare 
se solo si consideri che per 
la prima volta l’Opera si im¬ 
pegna ad erogare il presala¬ 
rio in servizio, dichiarando 
di voler contrastare la ten¬ 
denza alia monetizzazione che 
per anni ha caratterizzato la 
ripartizione dei fondi. 

Il primo dato significativo 
da sóttolineare è 11 fatto che 
una tale scelta sia stata posta 
come uno degli obiettivi qua¬ 
lificanti dell’intera vertenza 
aperta dalle forze democrati¬ 
che nei confronti dell’univer¬ 
sità. Appare anche evidente il 
significato che essa potrebbe 
avere, e non solo sul piano lo¬ 
cale, qualora fosse In grado 
dì corrispondere in maniera 
adeguata alle aspettative che 
nutrono in proposito gli stu¬ 
denti. Tuttavia, al di là delle 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà espresse dall’Opera e degli 
impegni da essa presi, occor¬ 
re mettere in evidenza i limi¬ 
ti e le difficoltà che sono pre¬ 
senti e che potrebbe metter 
in discussion la riuscita dell’e¬ 
sperimento. E questo non già 
perché si voglia a tutti i costi 
osstenere una errata politica 
del tutto e subito, ma perché 
la consapevolezza delle diffi¬ 
coltà passa contribuire in mi¬ 
sura determinante alla corret¬ 
ta realizzazione degli impegni. 

Vi sono infatti ostacoli che 
sin da oggi debbono essere evi¬ 
denziati. e, se non rimossi, 
perlomeno affrontati. Alcuni 
di questi riguardano in ma¬ 
niera specifica l’Opera o le 
sue strutture. 

L’attuale disponibilità di po¬ 
sti letto (1.300 circa sui due¬ 
mila necessari per una effetti¬ 
va realizzazione del presala¬ 
rio in servizio), la situazione 
della mensa da tanti anni de¬ 
finita Intollerabile e da tan¬ 
ti anni irrisolta, il problema 
del servizio libri caratterizza¬ 
to dal disordine più comple¬ 
to. il problema degli impianti 
sportivi e della loro gestione, 
il problema stesso del deficit 
dell’Opera, sono questi alcuni 
ostacoli che potrebbero deter¬ 
minare un fallimento comple¬ 
to de’ provvedimento preso 
qualora non fossero affonda¬ 
ti finalmente con decisione. 

Non che manchino le propo¬ 
ste per ognuna di tali questia 
ni. anzi, nel corso dell’anno 
passato anche troppe discus¬ 
sioni hanno visto impegnati 
studenti, università, enti loca¬ 
li. sindacati (per tutte valga 
la questione della mensa); ciò 
che è mancato soprattutto da 
parte di alcune forze dell’uni¬ 
versità e dell'Opera è stata 
la volontà di prendere in con¬ 
siderazione seriamente quelle 
proposte che individuavano in 
una gestione sociale dei servi¬ 
zi, aperta alla città e alle sue 
componenti, uno dei momenti 
più significativi di una ristrut¬ 
turazione che sarebbe andata 
ad investire non più 6olo le 
strutture universitarie ma p 
intero sistema dei servizi cit¬ 
tadini (mense, centri di vita 
associativa, biblioteche, tra¬ 
sporti. aree verdi e impianti 
sportivi ecc.). 

Ed è proprio ora che le de¬ 
cisioni prese impongono con 
forza la risoluzione di tali 
problemi, che si potrà veri¬ 
ficare concretamente quella 
disponibilità più volte di¬ 
chiarata. La questione delle 
opere edilizie già previste e 
approvate dal piano di svi¬ 
luppo edilizio dell’università, 
il problema della ristruttu¬ 
razione delia libreria univer¬ 
sitaria e della reallzzazion? 
di un servizio stampa; la 
partecipazione diretta degli 
studenti e del personale alla 
gestione del diritto al.o stu¬ 
dio. la piena utilizzazione 
degli impianti sportivi; sono 
tutti questi punti fondamen¬ 
tali la risoluzione dei quali 
determinerà concretamente 
il successo o ii fallimento 
della nuova politica del ser¬ 
vizi. Ma proprio in relazio¬ 
ne a ciò un'altra questione 
diviene estremamente impor¬ 
tante: il rapporto tra l'Ope¬ 
ra universitaria e le forze 
del territorio. 

Non è infatti ipotizzabile 
che l'Opera da soia pcsv 
essere in grado di risolvere i 
problemi complessi che le 
saranno di fronte. Se nel 
passato fi rifiuto di una ge¬ 
stione privatistica del servi¬ 
zi poteva continuare ad es¬ 
sere un obiettivo delle lotte 
condotte, oggi esso diviene 
una necessità inderogabile 
per l'Opera. Appare Infatti 
evidente il ruolo nuovo che 
viene ad assumere la consul¬ 
ta cittadina sull’Università, 
la quale, nonostante i tenta¬ 
tivi di boicottaggio manife¬ 
sti o nascosti, riemerge come 
uno dei momenti più signi¬ 
ficativi, l’unico in grado di 
realizzare una capacità di 
coordinamento e di program¬ 
mazione seria e credibile de¬ 
gli interventi. 

Non è un caso che le sole 
proposte concrete siano emer¬ 
se in quella sede e non è un 
mistero che alcuni impegni 
ai quali l’Opera dovrà far 
fronte nell’ottica della rea¬ 
lizzazione del presalario m 
servizi coinvolgano direttA- 
mente una tale istanza; fi 
prooblema delle convenz'm» 
con Provincia e Comune sui 
trasporti, il problema del re¬ 
perimento del posti letto, 
quello della gestione delle at¬ 


tività culturali e del tempo 
libero, quello infine della 
programmazione delle strut¬ 
ture edilizie. Questi sono so¬ 
lo alcuni esempi che dimo¬ 
strano m modo inequivoca¬ 
bile l’impossibilità di inter¬ 
vento al dì fuori di un con¬ 
fronto e di un dibattito qua¬ 
li solo la Consulta può ga- 
rantìse. 

Da ultimo viene la que¬ 
stione fondamentale della 
collocazione di una tale scel¬ 
ta nella strategia comples¬ 
siva de) movimento demo¬ 
cratico per la riforma del¬ 
l’Università. Nessuno si il¬ 
lude che ì servizi possano 
essere considerati in manie¬ 
ra autonoma rispetto agli al¬ 
tri problemi che travagliano 
la vita dei nosctri atenei e 
ne determinano la crisi, nes¬ 
suno quindi si illude che sia 
possibile realizzare profonde 
trasformazioni sulla base di 
puri e semplici provvedimen¬ 
ti amministrativi. F,’ pur ve¬ 
ro, tuttavia, che la risoluzio¬ 
ne delle questioni legate ai 
servìzi se collocate all’interno 
di un ottica io grado di af¬ 
frontare con forza i problemi 
della ricomposizione didatti¬ 
ca. della ricerca scientifica, 
della democrazia e della par¬ 
tecipazione, può essere tin 
contributo importante alla 
corretta impostazione della 
lotta per la riforma della 
università che con forza mag¬ 
giore è ripresa nel paese in 
questi ultimi anni. 

Massimo Angelucci 


Domani 
conferenza 
stampa 
sul festival 
della donna 

La Federazione del PCI di 
Perugia dedicherà un intero 
Festival de « l’Unità » ai pro¬ 
blemi specifici della condizio¬ 
ne femminile. Il primo fe¬ 
stival provinciale della don¬ 
na aprirà a Castiglione del 
Lago il 16 agosto prossimo e 
durerà sei giorni. Giornate di 
dibattito e rii incontro su te¬ 
mi quali «democrazia e par¬ 
tecipazione, il contributo ed 
il ruolo delle donne », « rap¬ 
porti della donna nella fami¬ 
glia ». Dibattiti, proiezioni di 
films. interventi di esponenti 
politici e sindacali, incontri 
fra ie esponenti dei movimen¬ 
ti femminili dell’Umbria che 
daranno un valido contributo 
alla discussione su i temi 
aperti e di grande interesse. 

Per presentare l’iniziativa 
che è una novità per la no¬ 
stra regione, ma che racco¬ 
glie una esigenza di dibatti¬ 
to, di confronto e di propo¬ 
sta politica fra le masse fem¬ 
minili, venerdì 9 agosto sarà 
tenuto un Incontro stampa 
nei locali della Federazione 
del PCI di Perugia. 


Prime adesioni ail’inizialiva della CGIL 

Si prepara una colonna 
di soccorso per 
i palestinesi in Libano 

Un appello alle forze politiche della sezione perugina 
di Medicina democratica • Domani una manifestazione 


Prime adesioni all’iniziativa 
della CGIL regionale umbra 
a favore del popolo palesti¬ 
nese che sta combattendo una 
drammatica guerra in Liba 
no. La CGIL regionale aveva 
invitato medici, infermieri, 
studenti di medicina a ren¬ 
dersi disponibili per un even¬ 
tuale Intervento diretto come 
sanitari in aiuto del popolo 
libanese e della resistenza pa¬ 
lestinese. La sezione di Pe¬ 
rugia di Medicina democrati¬ 
ca — —come afferma in un 
suo comunicato emesso oggi 


Incendio 
nei laboratori 
dell’ospedale 
militare 
di Perugia 

Un incendio si è sviluppato 
stamattina, verso le 10,30 nei 
laboratori dell'Ospedale mili¬ 
tare di Perugia. 

A causarlo è stata una pen¬ 
tola di crcolina in ebollizio¬ 
ne rovesciatasi sui fornelli 
del gas. Le fiamme si sono 
subito estese per tutto il lo 
cale, danneggiando diverse 
apparecchiature fino a colpi¬ 
re il tubo in gomma della 
rete del gas cittadino. 

II pronto intervento dei vi¬ 
gili del fuoco ha evitato che 
le fiamme potessero estender¬ 
si ad altri locali dell'ospedale 
militare. 


— ha derito all’invito dell’or¬ 
ganizzazione sindacale confe¬ 
derale regionale, e in accordo 
con l’a«sociazione a livello na¬ 
zionale, s’impegna a favorire 
al più presto la formazione 
e l’invio in Libano di una 
colonna di soccorso consisten¬ 
te in personale sanitario e 
medicinali. 

La sezione di Perugia di 
medicina democratica rivolge 
un caldo appello alle forze 
politiche democratiche e alle 
amministrazioni locali perché 
si facciano sostenitrici dell’ 
iniziativa promossa in uno dei 
momenti più drammatici del¬ 
la storia lungamente trava¬ 
gliata del popolo palestinese. 

Mentre si promuovono azio¬ 
ni di aiuto diretto nascono 
iniziative di solidarietà e sti¬ 
molo per la pubblica opinione 
ad interessarsi del dramma¬ 
tico genocidio che sta avve¬ 
nendo in questi giorni nel 
Libano. Venerdì 6 agosto 
prossimo alla sala della Vac- 
cara si terrà un incontro con 
gli studenti palestinesi. L’ini¬ 
ziativa parte dalle organizza¬ 
zioni studentesche palestinesi, 
libanesi e iraniane di Pe¬ 
rugia e dalla FGCI, FGSI, 
Gioventù aclista e GSDI. 

I temi al centro dell’incon¬ 
tro saranno quelli che riem¬ 
piono le prime pagine 

All’iniziativa sono state in¬ 
vitate le forze politiche e so¬ 
ciali della città, i! Comune 
di Perugia e tutti i cittadini 
che intèdano manifestare la 
propria solidarietà con il po¬ 
polo palestinese. 


PERUGIA, 4 

Lo forze politiche doniocra 
tiche continuano il confroit'o 
apertosi la settimana scorsa 
al Consiglio regionale sul do¬ 
cumento Fiorelli intitolato 
« appunti per una verifica 
sull’ordinamento regionale in 
Umbria » e conclusosi in quel¬ 
la sede istituzionale con l’ap¬ 
provazione della proposta :lol 
consigliere repubblicano Ar- 
camone. Ed è stato proprio 
un repubblicano, il segreta¬ 
rio regionale Spinelli, ieri in 
un’intervista a Radio Umbria 
a ritornare suH’argomonto. 

Spinelli ha difeso l'inizia¬ 
tiva repubblicana differente 
da quella del presidente del¬ 
l’assemblea regionale soprat¬ 
tutto noi metodi da seguire 
por una disamina approfon¬ 
dita della vita, del lavoro a 
della strutturazione della re¬ 
gione umbra. 

« La problematica del do¬ 
cumento — ha detto ieri Spi¬ 
nelli — è assai ampia e ri¬ 
guarda la vita degli enti pub¬ 
blici verso la quale noi re- 
pubblicani siamo stati sem¬ 
pre molto attenti. Quindi la 
proposta Fiorelli ner le fina¬ 
lità a cui è rivolta và consi¬ 
derata con profonda atten¬ 
zione sui contenuti. Questo 
però non significa affatto 
che per indagare sul funzio¬ 
namento della macchina pub¬ 
blica si debba creare una 
commissione speciale ». 

La verifica, secondo il se¬ 
gretario regionale repubblica¬ 
no. può in definitiva essere 
affidata al Consiglio di prò 
sidenza e ai presidenti dello 
commissioni « purché siano 
rispettati i tempi già fissati 
il 31 gennaio per evitare in¬ 
sabbiamenti ». 

In sostanza per Spinelli il 
nodo sta nell'affrontare in 
termini giusti i contenuti es¬ 
senziali del problema e non 
nel polemizzare sui momenti 
istituzionali che dovrebbero 
gestire la verifica. 

«Che poi i partiti — ha 
continuato Spinelli a Radio 
Umbria — debbano creare 
un caso politico per discute¬ 
re se è meglio una Commis¬ 
sione speciale o altre forme 
mi pare che cosi facendo si 
svilisca l'importanza dei prò 
blema, anche personalmente 
preferisco la proposta che 
noi repubblicani abbiamo pre¬ 
sentato in Consiglio regionale 
in contrapposizione a quella 
di Fiorelli ». 

Intanto il presidente della 
assemblea terrà venerdì una 
conferenza stampa in cui 
preciserà la propria proposta 
e il proprio atteggiamento di 
fronte al dibattito che si è 
aperto sulla questione dell’or- 
dinamento pubblico della re¬ 
gione in questa settimana. 

C’è comunque chi ancora 
tenta di drammatizzare al 
massimo la vicenda, vedendo 
in essa rotture nella maggio¬ 
ranza. 

La manovra viene in gran 
parte da alcuni ambienti de¬ 
mocristiani, che invece di in¬ 
dirizzare i propri sforzi alla 
positiva soluzione dei pro¬ 
blemi continuano più o m n no 
apertamente a praticare uno 
pretestuosa linea di contrap 
posizione alla maggioranza. 


a. g. 


Legge troppo Agata Christie 


Il drammatico fa parte del 
carattere del redattore della 
pagina locale de II Popolo. 

Il terreno preferito per ri¬ 
velare questa riconosciuta 
qualità è quasi sempre quello 
del Consiglio regionale dove 
costruisce gialli dai risvolti 
più contorti. Basta una di¬ 
scussione. un dissenso tra al¬ 
cuni esponenti della maggio¬ 
ranza. ed c subito crisi. 

Sono anni che il redattore 
del giornale democristiano la 
vede serpeggiare tra i banchi 
del Consiglio, senza che una 
volta, una sola volta, gli ab¬ 
biano concesso perlomeno la 
soddisfazione di una provvi¬ 
soria dimissione della giunta. 

E proprio perché la volpe 
perde tl peto ma non il vizio, 
la polemica suscitata da Fto¬ 
relli all'ultimo Consiglio re¬ 
gionale intorno alla « verifica 
dell'ordinamento regionale » 
ha costituito per il redattore 
de II Popolo lo spunto per 
vedere una nuova crisi. 

E allora ecco apparire un 
articolo sul quotidiano demo- 
cristiano in cui i socialisti 
minacciano di mettere in di¬ 
scussione la giunta, gli altri 
partiti ringhiano contro il 
PCI, il diluvio universale è 
imminente ecc. Poi in realtà 
i socialisti hanno votato, ad 
eccezione di Fiorelli, la pro¬ 
posta del repubblicano Arca- 
mone alla quale hanno ade¬ 
rito i comunisti e i social- 
democratici. 

Ma dramma doveva essere 
per tl redattore de II Popolo 
e dramma è stato. 

I comunisti si muovevano 
per i corridoi indeetsi sul da 
farsi; scattava immediata¬ 
mente l'allarme. 

II segretario regionale Galli 
rientrava con un’aereo spe¬ 


ciale dell'Aerfiot da Montreal, 
tempestivamente avvisato del¬ 
la difficile situazione dall'am¬ 
basciata sovietica, il segreta¬ 
rio provinciale Mandarini, in 
permesso straordinario fino a 
settembre per una cura di 
anabolizzanti sul Mar Nero, 
veniva riaccompagnato dal 
RGB tramite un aereo spia 
e paracadutato di notte in 
gran segreto a Sant'Egidio, 
dove lo attendevano i fede- 


□I CINEMA 


TERNI 

LUX: Tre uomini I* mogli • I* 
amiche 

PIEMONTE: Nlck Carter lo sbirro 

FIAMMA: Espy mmecci» extresen- 
sonaie 

MODERNISSIMO: Orìgine di un» 
perversione 

POLITEAMA: Termine! Isiend 

VERDI: Il soie nelle pene 

MODERNO- temuto o*i ieri») 

PERUGIA 

TURRENO: Il West ti vi stretto 
amico 

MIGNON: Le scomunicete di Sen 
Valentino 

MODERNISSIMO: Scene da un 

matrimonio 

LILLI: Intrigo in Svizierà 

PAVONE: (chiuso per lene) 

LUX: Agente 007 missione Goid- 
iinger 

FOLIGNO 

ASTRA: Poliziotti violenti 

VITTORIA: Anche gli angeli tirano 
di destro 

SPOLETO 

MODERNO: Profondo rosso 


lissimi che avevano circonda 
to prudentemente la zona 
contro eventuali intrusioni. 

Ma la verità è che Galli c 
Mandarini si trovavano in 
città e il dramma si riduce 
quindi ad una normale prassi 
dialettica tra le forze politi¬ 
che su di un problema Istitu¬ 
zionale. Ma per chi ha vissuto 
per anni nei meandri del cen¬ 
tro sinistra questo à veramen¬ 
te difficile da capire. 


TOOI 

COMUNALE: Continuavano a vi¬ 
vere telici 


>i programi 
di radia IMBRU 


Or» 7,45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa Umbra; 
8,40: Almanacco; 9: Mitcel- 
lanaa; 11.45: Par 1 meno gio¬ 
vani; 12,45: Notiziario; 13: 
Ora 13; 15: Spedala box; 
16: Parliamo con; 17,30: Re¬ 
vival; 18,45: Notiziario; 19: 
Concerto della sera; 21 Sud 
America; 22: Hard Rock; 
22,45; Notiziario; 23 Rftese- 
gna Umbria Jazz. 
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Approvata 
in Abruzzo 
la legge 
per i 
trasporti 
pubblici 

Nostro servizio 

L’AQUILA. 4 

La volontà politica delle 
forze regionaltete, si è con¬ 
cretata nella tarda serata 
di ieri con la formalizza¬ 
zione di un atto di grande 
rilevanza: l’approvazione 
della legge per la regiona¬ 
lizzazione dei trasporti 
pubblici in Abruzzo. 

Ha conclusione del lungo 
e faticoso iter del proget¬ 
to di regionalizzazione dei 
trasporti (lo ha rilevato 
il compagno Corneli svol¬ 
gendo la relazione) avvie¬ 
ne in una situazione di cri¬ 
si profonda nel settore. 
Bisogna dare atto ai par¬ 
titi politici democratici, 
alle organizzazioni sinda¬ 
cali. ai gruppi consiliari, 
ai lavoratori del settore se 
un provvedimento di tan¬ 
ta importanza è finalmen¬ 
te arrivato in porto nono¬ 
stante resistenze e tenta¬ 
tivi dilatori che ne hanno 
notevolmente rallentato il 
cammino. 

Le spese di primo inter¬ 
vento per l’acquisto di au¬ 
tobus e per rilevare le 
strutture delle ditte priva¬ 
te, ammontano a 6 miliar¬ 
di e mezzo di lire. 

Si tratta di una decisio¬ 
ne di grande qualifica poli¬ 
tica e sociale la quale, 
mentre comporta impegni 
molto onerasi, è tesa a 
mettere ordine nel settore 
e ad elevare l'efficenza dei 
trasporti pubblici. Il prov¬ 
vedimento, nel contempo, 
interviene a soddisfare le 
esigenze dei dipendenti i 
quali hanno dato un con¬ 
tributo di rilievo perché la 
Regione aprontasse e ap¬ 
provasse la legge. 

In sede di dichiarazione 
di voto (sono intervenuti 
Falconio per la DC. Cani il¬ 
li per il PSI. Sprecacene- 
re per il PSDI e Mommo 
per il PRI) il compagno 
Massarotti, per il gruppo 
comunista, ha sintetizzato 
la posizione favorevole del 
nostro partito rilevando 
però criticamente il limite 
rappresentato dal fatto 
che il provvedimento di 
pubblicizzazione viene a- 
dottato, a causa dei ritar¬ 
di della giunta, in assen¬ 
za di un piano regionale 
per i trasporti. Il compa¬ 
gno Massarotti ha insistito 
perché questo piano — nel¬ 
lo spirito dell’accordo poli¬ 
tico-programmatico — sia 
elaborato entro il prossi¬ 
mo dicembre: è, questo, un 
compito che la giunta re¬ 
gionale deve assolvere sen¬ 
za ulteriori dilazioni uti¬ 
lizzando il potenziale di 
lotta dei lavoratori e il 
prezioso apporto degli enti 
locali, delle forze politiche 
reg'.onaliste. del movimen¬ 
to sindacale unitario che 
già positivamente sono in¬ 
tervenuti per la determina¬ 
zione della legge approva¬ 
ta nella seduta di ieri. 

«E’ questo un modo — 
ha concluso il compagno 
Massarotti — perché la 
Regione contribuisca a far 
crescere la spinta demo¬ 
cratica per indurre il go¬ 
verno a presentare solleci¬ 
tamente la legge nazionale 
di riforma dei trasporti 
pubblici ». 

r. I. 


PCI ribadisce l'esigenza di una elaborazione unitaria del programma di governo 


In Sicilia si affrontali nodo 
della partecipazione comunista 

Incontro della delegazione del partilo con l'on. Bonfiglio e con i socialisti — Affollato attivo della Federazione 
di Palermo con il compagno Parise — Riunione dei presidente dell'assemblea De Pasquale con i sindacali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Il presidente della Regione 
incaricato, l’on. Angelo Bon¬ 
figlio, ha proseguito oggi la 
serie di consultazioni aperta¬ 
si ieri l’altro per la forma¬ 
zione del nuovo governo re¬ 
gionale siciliano. 

Questa mattina Bonfiglio 
ha avuto un nuovo incontro 
con la delegazione del nastro 
partito, che ha ribadito la 
richiesta di una partecipazio¬ 
ne del PCI alla eleborazione 
del programma del nuovo go¬ 
verno. dopo che ieri, nel cor¬ 
so degli incontri con la DC 
e i socialisti, tanto il segre¬ 
tario regionale democristia¬ 
no Nicoletti, quanto il segre¬ 
tario socialista. Granata, si 
erano espressi per la forma¬ 
zione di un quadripartito. 

In questa fase i socialisti, 
come ha dichiarato Granata 
al termine della riunione, 
non hanno posto « pregiudi¬ 
ziali » sui modi per arrivare 
alla elaborazione del pro¬ 
gramma. per poi riservarsi, 
da parte loro, di avviare 
« una serie di incontri bila¬ 
terali » con i partiti e le for¬ 
ze sociali. Il primo di essi si 
è svolto questa mattin'a nel¬ 
la sede del gruppo socialista 
con una delegazione del no¬ 
stro partito. 

Nel primo pomeriggio Bon¬ 
figlio si è incontrato di nuo¬ 
vo con una delegazione della 
DC. Entro lunedì 9, concluse 
le consultazioni, Bonfiglio 
dovrebbe preparare (nelle 
forme che si dovranno anco¬ 
ra stabilire) il programma 
per definire l’organigramma 
degli incarichi assessoriali. 
Per lunedi è, infatti, convo¬ 
cata l’ARS, con all’ordine del 
giorno la elezione del presi¬ 
dente e dei dodici assessori. 

Intanto i cinque giorni che 
ancora ci separano dalla ria¬ 
pertura di Sala d’Èrcole ser¬ 
bano altri momenti significa¬ 
tivi di confronto tra i parti¬ 
ti, in quanto in questi giorni 
rimane ancora da risolvere il 
nodo politico principale, quel¬ 
lo della partecipazione, o me¬ 
no. e in quali forme, del PCI 
alla nuova maggioranza. 

Le varie tappe del dibattito 
in corso sono state ripercor¬ 
se questa sera nel corso di 
un affollato attivo della Fe¬ 
derazione provinciale di Pa¬ 
lermo, on. compagno Gianni 
Parisi. Nella sua relazione di 
apertura Parisi ha esordito 
sottolineando come « duran¬ 
te e dopo le eiezioni del 20 
giugno il PCI abbia sempre 
mantenuto la linea dell’esi¬ 
genza di una maggioranza 
autonomistica che compren¬ 
desse il PCI e che facesse 
compiere un ulteriore passo 
in avanti alla situazione po¬ 
litica siciliana, anche rispet¬ 
to all’accordo di fine legisla¬ 
tura ». 

Dalla DC è venuta — ha ri¬ 
cordato Parisi —una risposta 
rigida e limitativa, con la 
riproposizione di un quadri- 
partito che si confronti con 
l’opposizione comunista. Da 
parte socialista era stata 
espressa una posizione che ri¬ 
chiedeva in un primo tempo 
la partecipazione (il cosiddet¬ 
to coinvolgimento) del PCI 
come condizione irrinuncia¬ 
bile per la loro partecipazio¬ 
ne al governo. 

E’ sulla base di queste pre¬ 
messe — ha proseguito Pa¬ 
risi — che abbiamo posto al 


presidente incaricato la ne¬ 
cessità che il programma di 
governo venisse elaborato in 
forma collegiale dai partiti 
costituzionali in modo da de¬ 
terminare un diverso clima 
e un più avanzato quadro po¬ 
litico. Le difficoltà paste dal¬ 
la DC. con la ribadita pre¬ 
determinazione dei ruoli di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne — ha proseguito Parisi — 
impediscono un avanzamento 
del quadro politico e porte¬ 
rebbero ad una riedizione 
del tradizionale quadripar¬ 
tito. 

« Noi ribadiamo quindi — 
ha concluso Parisi — la pro¬ 
posta ciie alla elaborazione 
e alla definizione del pro¬ 
gramma del nuovo governo 
partecipi il nostro partito. 
Se ciò non avverrà — e sarà 
un dato politico grave — non 
significa che anche con un 
governo del genere non pos¬ 
sono esservi momenti di con¬ 
fronto. Ma sia chiaro che si 
tratterebbe di cosa ben di¬ 
versa e più limitata di ciò 
che sulla base del risultato 
elettorale si poteva prefigu¬ 
rare come un ulteriore ed ef¬ 
fettivo sviluppo dell’intesa 
raggiunta con l'accordo di 
fine legislatura ». 

Intanto questa mattina si 
è svolto anche un incontro 
tra il presidente dell’assem¬ 
blea regionale siciliana, il 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale e le segreterie re¬ 
gionali della CGIL, della 
CISL e della UIL; nel corso 
del cordiale incontro sono 
state prese in esame alcune 
questioni riguardanti i rap¬ 
porti tra le confederazioni 
sindacali e il Parlamento si¬ 
ciliano, con particolare ri¬ 
guardo alla partecipazione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li all'iter formativo delle 
leggi. 



Una manifestazione dei lavoratori dell'Inleca svoltasi nei 
mesi scorsi 


Contro l'attacco all'occupazione nell'azienda e all'Andreae 

Assemblea aperta all’lnteca 

La Montedison per rilevare i due stabilimenti pretende la ridu¬ 
zione di 258 posti di lavoro — Convocata per lunedì una riu¬ 
nione tra parlamentari, forze politiche, sindacati e Regione 


COSENZA. 4. 

Una riunione tra parlamen¬ 
tari, forze politiche e sinda¬ 
cali e Regione sì svolgerà lu¬ 
nedi prossimo 9 agosto a Ca¬ 
tanzaro. La riunione ha co¬ 
me obiettivo lo sblocco della 
grave situazione determinata¬ 
si nelle fabbriche tessili del 
gruppo Andreae, in partico¬ 
lare nei due stabilimenti di 
Castrovìllari (tnteca e An¬ 
dreae Calabria S.p.A.) i qua¬ 
li, come è noto, starebbero in 
procinto di passare alla Mon¬ 
tedison che a sua volta avreb¬ 
be subordinato tutta l’opera¬ 
zione alla immediata ridu¬ 
zione di ben 258 posti di la¬ 
voro. In pratica secondo il 
disegno della Montedison ol¬ 
tre un quarto dei lavoratori 
attualmente impiegati nelle 
due fabbriche dovrebbero es¬ 


sere subito licenziati. 

La decisione di andare ver¬ 
so il vertice di lunedi è ma¬ 
turata ieri nel corso di una 
assemblea aperta svoltasi al¬ 
l’lnteca e durata diverse ore. 
L’incarico di promuovere la 
riunione è stato affidato al 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale, Consalvo Aragona 
(PSI), presente ieri a Castro- 
villari. 

All’assemblea di ieri all’ln¬ 
teca erano presenti per il 
nostro partito i compagni Ar¬ 
mando Algieri, consigliere re¬ 
gionale. Gianni Speranza, del¬ 
la segreteria regionale, e Ni¬ 
cola Rocco, della segreteria 
della federazione di Cosenza. 

Dal dibattito, che è stato 
particolarmente vivace, è 
emersa la volontà dei lavora¬ 
tori di portare avanti la lotta 


MATERA - Incerto destino della Soprintendenza alle Gallerie 

Un caso di «soppressione strisciante 


Dii nostro corrispondente 

MATERA. 4 
Toma a circolare in que¬ 
sti giorni negli ambienti cul¬ 
turali e politici della Basili¬ 
cata la voce di una probabi¬ 
le soppressione della Soprin¬ 
tendenza alle Gallerie. La no¬ 
tizia ricorre con frequenza. 
Si tratta di voci che si sa¬ 
rebbe tentati di non registra¬ 
re se non si temesse di esse- 


Odilo Dulfijj) 


Sempre che non siate 
animati dall'astioso e de¬ 
liberato intento di scopri¬ 
re pecche e difetti anche 
nelle migliori imprese, 
dovrete convenire che nel¬ 
la soluzione dei problemi 
cittadini, della Sardegna 
e dell’Italia intera, è sta¬ 
to scoperto un metodo 
semplice, geniale, e so¬ 
prattutto tale da adattar¬ 
si ad ogni situazione. 

Prendete ad esempio il 
problema della casa o, se 
preferite, quello dei cam¬ 
peggiatori « abusivi». Di 
fronte alle richieste della 
popolazione, alla esigenza 
di avere case sane e a 
buon mercato, allo smo¬ 
dato desiderio di trovare 
una pineta con i servizi 
igienici per poter trascor¬ 
rere le vacanze in tenda, 
la risposta dei governanti 
e amministratori sardi de 
e di centro-sinistre è sta¬ 
ta una sola: un bel ma¬ 
nipolo di poliziotti a cal¬ 
mare i riottosi e a spie¬ 
gare al colto e all’inclito 
come sia meglio rinuncia¬ 
re ai bagni di mare. Tan¬ 
to, per chi ama l'umido, 
ce ne sarà in abbondan¬ 


ze colti di sorpresa da un 
provvedimento preso magari 
alla chetichella in un perio¬ 
do di crisi. 

Soltanto qualche mese fa 
sulle colonne de « Il Mondo », 
tra le righe di una intervi¬ 
sta, si sosteneva la tesi deila 
inutilità in Basilicata di tale 
Ufficio che, secondo l’opinio¬ 
ne di un’autorevole esponen¬ 
te del Ministero, sarebbe 
stato creato per compiacere 


il Ministro Colombo. 

Forse si deve al calo delle 
fortune politiche del mini¬ 
stro lucano se ora la notizia 
ritorna a circolare accompa¬ 
gnata questa volta da una 
dovizia di particolari che la 
rendono abbastanza credìbile. 
Pare, infatti, che la esigenza 
della istituzione di una So¬ 
printendenza nel Friuli da 
una parte e 11 limite attua¬ 
le di uffici del genere impo- 


Soluzione magica 


za questo inverno nei sot- 
tani malsani adibiti ad 
abitazione. 

Noi credevamo, travolti 
da un inguaribile amore 
per la Sardegna, che solo 
gli accorti amministratori 
cagliaritani conoscessero 
questo prodigioso rimedio 
universale. Invece, a ri¬ 
badire i profondi legami 
che legano l’isola alla ma¬ 
dre patria, ecco giungere 
una confortante notizia. 

Da settimane, decine e 
decine di migliaia tra emi¬ 
grati, operai italiani in 
ferie, turisti stranieri an¬ 
siosi di conoscere gli in¬ 
canti delle coste sarde, 
bivaccano sulle banchine 
di Civitavecchia in atte¬ 
sa dell’imbarco. Donne, 
uomini, vecchi • e bambi¬ 
ni, auto in lunga teoria 
sotto il sole cocente nello 
squallore del porto lazia¬ 
le. Senza un giaciglio, 
senza un filo d’acqua, co¬ 
stretti ad utilizzare servi¬ 
zi igienici insufficienti e 
sconci Nessuno sa quan¬ 
do si potrà partire: Tuni¬ 
ca certezza è che il viag¬ 
gio si compirà su una di 
quelle carrette che la Tir- 


renia presuntuosamente 
definisce motonavi. 

Noi. incapaci come sia¬ 
mo di vedere immediata¬ 
mente le soluzioni sempli¬ 
ci e lineari, avremmo pen¬ 
sato alla necessità di po¬ 
tenziare il servizio marit¬ 
timo, e intanto avremmo 
vagliato la possibilità di 
assicurare agli aspiranti 
passeggeri un ricovero e 
quei generi di primo soc¬ 
corso i cui prezzi m que¬ 
ste circostanze salgono 
alle stelle 

Soluzione macchinosa 
e inefficace se confron¬ 
tata con quella tempesti¬ 
vamente adottata dalle 
autorità. Con discrezione, 
nottetempo, reparti di po¬ 
lizia fatti affluire con ra¬ 
pidità, hanno preso posi¬ 
zione nei punti strategi¬ 
ci, ad evitare disordini. 
Pare che la presenza dei 
poliziotti, oltre che a ri¬ 
stabilire il regolare ordi¬ 
ne delle cose a Civitavec¬ 
chia, serva anche come 
monito per quanti — te¬ 
merari — pensavano di 
piazzare la tenda lungo 
le coste isolane. 


sto dalla legge, dall’altra, ab¬ 
biano fatto ritornare di attua¬ 
lità il problema; in questo 
caso la Basilicata, da sem¬ 
pre « terremotata » dovreb¬ 
be in pratica cedere la pro¬ 
pria Soprintendenza ni disa¬ 
strato Friuli. 

Questo naturalmente non 
significa affatto che i lucani 
vogliono conservare questo 
importante ufficio a danno 
del Friuli, ma semplicemen¬ 
te affermano il carattere ri¬ 
cattatorio della manovra. Il 
fatto poi che la Basilicata, 
per quanto riguarda anche la 
tutela e la conservazione del 
suo patrimonio storico ed ar¬ 
tìstico, a distanza di oltre 
cento anni dall’unità si tro¬ 
vi ancora in una situazione 
simile a quella del Friuli 
post-terremoto, questo non 
sembra riguardare e preoccu¬ 
pare i burocrati deilo Stato. 

Il dott. Iusco. soprintenden¬ 
te alle gallerie, da noi inter- 
peiiato, si è trincerato die¬ 
tro il segreto di ufficio per 
cui non ha né confermato 
né smentito la notizia. Si è 
limitato a ribadire ancora 
una volta la situazione di 
grave disagio dei suo ufficio 
in conseguenza della assoluta 
carenza di funzionari diret¬ 
tivi e di restauratori, e del¬ 
la grave insufficienza di im¬ 
piegati (attualmente ne sono 
in servizio soltanto due). Ta¬ 
le situazione paralizza a tal 
punto l’attività dell'ufficio 
che molto probabilmente al 
termine dell'anno la Soprin¬ 
tendenza dovrà restituire inu¬ 
tilizzata una parte dei g.à 
esigui fondi faticosamente 
ottenuti per restauri, catalo¬ 
gazione, documentazione fo¬ 
tografica. 

Di fronte a tale «soppres¬ 
sione strisciante» dell'Uffi¬ 
cio, è doverosa ed • urgente 
una precisa presa di posizio¬ 
ne da parte delle forze cul¬ 
turali, sindacali e politiche 
della Regione non solo affin¬ 
ché ogni progetto di soppres¬ 
sione venga definitivamente 
abbandonato, ma soprattutto 


perché l’ufficio stesso venga 
messo, nel più breve tempo 
possibile, in condizione di 
svolgere il ruolo che gli com¬ 
pete in Basilicata. 

Il fatto che la Basilicata 
manchi di gallerie nazionali 
non può in alcun modo giu¬ 
stificare un provvedimento 
di soppressione anche perché 
la pretesa «assoluta efficien¬ 
za » delle Soprintendenze mi¬ 
ste nelle zone depresse è tut¬ 
ta da dimostrare. 

Se oggi c’è qualcuno che 
pensa ancora di operare im¬ 
punemente a danno della Ba¬ 
silicata. ciò a nostro avviso 
è dovuto anche alla distra¬ 
zione, per non dire al disin¬ 
teresse con cui la DC in mo¬ 
do particolare ha affrontato 
il problema delia tutela e 
della conservazione del pa¬ 
trimonio artistico della Re¬ 
gione (la vicenda delle chie¬ 
se rupestri di Matera è a ta¬ 
le proposito esemplare). 

n gróppo consiliare comu¬ 
nista facendosi interprete 
delle preoccupazioni dei la¬ 
voratori del settore e dei cit¬ 
tadini per la minacciata sop¬ 
pressione della Soprintenden¬ 
za alle gallerie di Basilicata, 
ha presentato un ordine del 
giorno al Consiglio Provincia¬ 
le, approvato alla unanimità, 
nel quale si esprime la de¬ 
cisa opposizione del massimo 
ente territoriale provinciale 
alla manovra in atto 

Saverio Petruzzellis 


Ricordo del compagno 
Antonio Barca 

n 4 agosto dell’anno scor¬ 
so, cessava di vivere a Pe- 
dace, in provincia di Cosen¬ 
za, il compagno Antonio Bar¬ 
ca. Nel primo anniversario 
della scomparsa, lo ricordano 
ai compagni ed agli amici la 
moglie Rosina, 1 figli Maria, 
Saverlo, Luciana e Tuture ed 
1 generi. 


l' Unità / giovedì 5 agosto 1976 


Approvata all'unanimità la legge per il finanziamento di opere pubbliche 


Un concreto aiuto per 
gli enti locali sardi 

Prevista la spesa di 108 miliardi in 3 anni - Sostanziali modifiche - I punti qualificanti 
del provvedimento - Determinante Rapporto del PCI - La competenza dei comprensori 


in difesa del posto di lavoro 
con fermezza e tenacia. A 
questo proposito gli operai, 
che già da 5 giorni presidiano 
le due fabbriche, hanno deci¬ 
so di continuare a presidiare 
gli stabilimenti anche duran¬ 
te il mese di agosto. Ciò si¬ 
gnifica in pratica rinuncia 
al diritto alle ferie. 

Alla volontà di lotta espres¬ 
sa dai lavoratori ha fatto ri¬ 
scontro l’unità delle forze po¬ 
litiche democratiche presenti 
ieri aH’assemblea (PCI, DC e 
PSI) che. oltre che per il ver¬ 
tice di lunedì prossimo a Ca¬ 
tanzaro si sono impegnate 
ognuna per proprio conto a 
premere sul governo perché 
la vertenza Andreae si risolva 
positivamente al più presto. 

O. C. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
La legge per il finanzia¬ 
mento di opere pubbliche di 
competenza dei comuni, del¬ 
le Provincie e dei Compren¬ 
sori, è stata approvata dal 
Consiglio regionale sardo a 
grande maggioranza, con il 
voto favorevole del gruppo 
comunista e di tutti gli altri 
gruppi autonomistici. Si trat¬ 
ta di un importante passo in 
avanti sulla via della pro¬ 
grammazione democratica e 
per restituire agli enti locali 
piena autonomia di inter¬ 
vento. 

Da questo provvedimento 
legislativo — come si sottoli¬ 
nea nella relazione della 
Commissione permanente la¬ 
vori pubblici, di cui è presi¬ 
dente il compagno Ulisse 
Usai — « il problema della 
attività locale nel settore 
delle opere pubbliche risulta 
meglio chiarito nei suoi esat¬ 
ti significati sia giuridici che 
politici consentendo di te¬ 
nere conto delle varie impli¬ 
cazioni di carattere com- 
prensoriale in un’ottica che 
correttamente privilegi le 
strutture tradizionali co¬ 
muni e Provincie) per quan¬ 
to concerne l’assolvimento di 
compiti prettamente locali, 
ed insieme persegua la valo¬ 
rizzazione degli enti di com¬ 
prensorio con l’esercizio di 
funzioni di scala superiore ». 

Ciò significa che ci si muo¬ 
ve sulla linea del decentra¬ 
mento, per il superamento 
degli interessi dì tipo pret¬ 
tamente municipalistico. 

Il valore della legge è sta¬ 
to sottolineato dal compa¬ 
gno Antonio Sechi, membro 
della Commissione program¬ 
mazione dell’assemblea sar¬ 
da e responsabile degli enti 
locali e per la segreteria re¬ 
gionale del PCI. 

«Il nostro partito — ha 
detto il compagno Sechi — 
si è battuto in questi 
mesi in sede di commis¬ 
sione per migliorare e 
modificare il disegno di 
legge presentato dalla giunta. 
11 testo approvato dalla as¬ 
semblea, con il voto di tutti 
i gruppi autonomistici, rece¬ 
pisce le esigenze degli enti 
locali in un importante set¬ 
tore, quello dei lavori pub¬ 
blici. 

La legge appena approva¬ 
ta, che prevede la spesa di 
108 miliardi in 3 anni, è stata 
modificata in parti molto 
importanti. Questi punti più 
qualificanti, elaborati con il 
contributo decisivo dei co¬ 
munisti: 1) il decentramen¬ 
to in misura elevata dei fon¬ 
di del piano triennale per le 
opere pubbliche degli enti 
locali; 2) uno stretto collega¬ 
mento tra la programmazio¬ 
ne regionale e gli interventi 
previsti dalla nuova legge; 
3) la predisposizione dei pro¬ 
grammi da parte dei Comuni, 
delle Province e dei Com¬ 
prensori attraverso la consul¬ 
tazione di base; 4) lo snelli¬ 
mento dei controlli e la pos¬ 
sibilità, quindi, di realizzare 
i programmi di opere pubbli¬ 
che senza inutili e dannose 
lungaggini e senza intralci 
burocratici. 

La legge assume un grande 
rilievo per tre ordini di mo¬ 
tivi: assicura continuità con 
gli interventi della prece¬ 
dente legge n. 9, che aveva 
affermato il principio del 
decentramento della spesa; 
riduce 1 margini della poli¬ 
tica clientelare perseguita 
finora dalle giunte regionali 
DC e di centrosinistra, rispon¬ 
de, sia pure parzialmente, 
alle drammatiche esigenze de¬ 
gli enti locali isolani ». 

« E’ chiaro — ha concluso 
il compagno Antonio Sechi 
— che la soluzione della cri¬ 
si degli enti locali si risolve 
con la riforma della finanza 
locale. Tuttavia la nuova leg¬ 
ge regionale può consentire 
un intervento immediato dei 
Comuni e delle Province nel 
settore delie opere pubbliche, 
affrontando alcuni fondamen¬ 
tali problemi delle popolazio¬ 
ni isolane ». 

A sua volta il compagno 
Gesuino Muledda. consiglie¬ 
re regionale e sindaco di Ga 
rio, intervenuto nel dibattito 
in aula per il PCI. ha riaf¬ 
fermato che « con questa leg¬ 
ge si mettono a disposizione 
degli enti locali complessi¬ 
vamente 108 miliardi in tre 
anni per assetti civili di vi¬ 
tale importanza, riguardanti 
in particolare strade, fogna¬ 
ture. acquedotti ». 

« SI tratta di un modo per 
intervenire nella crisi finan- 
ziaria dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. che non riescono or¬ 
mai a fare altro a! di fuori 
dell'ordinaria amministrazio¬ 
ne ed a malapena nossono 
assicurare, ogni fine tic-:. 
gli stipendi ai dipendenti. 
La responsabilità di questa 
grave crisi è a conoscerla 
di tutti, e ricade sulla disa¬ 
strosa politica finanziaria 
del governo centrale ». 

« Alcuni problemi — ha det¬ 
to infine il compagno Mu¬ 
ledda — devono essere risolti 
in tempi brevi. In primo luo¬ 
go, è necessario avviare la 
riforma della Ragione per 
dare sostanza alla program¬ 
mazione e perché il nuovo 
Diano di rinascita venga rea¬ 
lizzato pienamente con il 
concorso di tutte le forze 
autonomistiche, senza nessu¬ 
na preclusione a sinistri ». 

«E* anche urgente, secon¬ 
do noi comunisti, che la , 
Regione sarda rivendichi cor. 
forza al nuovo governo, ora 
che si è presentato per la 
fiducia in Parlamento, la 
riforma della finanza loca¬ 
le. Questo è un obiettivo as¬ 
solutamente prioritario, da 
ottenere nell’Immediato per 
far uscire dallo stato di in¬ 
feriorità gli enti locali, com¬ 
prese le Regioni». 


Confermato l'accordo tra PCI, DC, PSI, PSDI, PRI e PLI 

Comincia a tradursi in atti 
concreti l’intesa a Crotone 

Concordata una iniziativa unitaria per la istituzione del comprensorio croto- 
nese - Un comitato sarà eletto dal Consiglio comunale che si riunisce domani 


. Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 4 

L’intesa raggiunta dalle delegazioni dei sei 
partiti democratici PCI, DC. PSI, PSDI, PRI, 
PLI, su alcuni punti programmatici che de¬ 
vono caratterizzare l’attività deU’ammini- 
strazione comunale di Crotone comincia a 
tradursi in atti concreti a confai ma della 
volontà politica generale di operare una svol¬ 
ta nella vita delle popolazioni della città e 
del retroterra crotonese. 

Nei due incontri delia settimana scorsa, 
infatti, le sei delegazioni avevano esamina¬ 
to. in linea di massima, i problemi più ur¬ 
genti che stanno sul tappeto — occupazione, 
investimenti, urbanistica, scuola, consigli di 
quartiere — riscontrando una convergenza 
di vedute e concordando una iniziativa uni¬ 
taria per la istituzione del comprensorio cro¬ 
tonese. L’iniziativa, secondo l’accordo rag¬ 
giunto. sarà sviluppata da un comitato che 
dovrà essere nominato dal Consiglio comu¬ 
nale in apposito seduta. 

Venerdì prossimo perciò, il massimo con¬ 
sesso cittadino si riunirà con all’o.d.g. la 


promozione delie iniziative più opportune 
per giungere alia costituzione di tale com¬ 
prensorio. previo uno studio particolareggia¬ 
to sulle condizioni geologiche, geofisiche, so¬ 
cioeconomiche del territorio, da affidare, aip 
punto, al Comitato che saia formato da tutti 
e sei i partiti, in misura proporzionale alla 
propria forza eleitoiale. In base agli accor¬ 
di raggiunti, tale comitato avrà cinque rap¬ 
presentanti del PCI, 4 della DC, tre del PSI, 
e uno ciascuno del PSDI, del PLI e del PRI. 
Il Comitato medesimo sarà presieduto da! 
sindaco. 

In vista della riunione del Consiglio. In¬ 
tanto tutti i partiti politici sono al lavoro 
per approfondire Tesarne della complessa ma¬ 
teria sui Comprensori. 

Altra iniziativa che si inquadra, sia pure 
direttamente nei temi affrontati dagli incon¬ 
tri a sei, riguarda 1 Consigli di quartiere e 
di frazione. Una riunione congiunta di tutti 
i consiglieri, infatti, è stata indetta dal sin¬ 
daco per lunedi 9 alle ore 18. nel salone con¬ 
siliare. 


m. I. t. 


Oggi si riunisce il Consiglio comunale 

A Bari definito il programma 
resta il problema del governo 

Per la prima volla dopo 30 anni i parlili democratici hanno unitariamente defi¬ 
ttilo le proposte per la cillà — Necessario il contributo reale di tulle le forze 


Dalla nostra redazione 

BARI, 4. 

La prima riunione del Con¬ 
siglio comunale di Bari dopo 
il voto del 20 giugno avrà 
inizio alle 18,30 di domani. 
L’ha preceduta una lunga se¬ 
rie di riunioni fra i 6 partiti 
dell’arco costituzionale rap¬ 
presentati in consiglio: PCI, 
DC. PSI, PSDI, PRI, PLI. 

Per la prima volta da tren¬ 
ta anni a questa parte tutti 
i partiti democratici hanno 
preso posto attorno ad un 
tavolo e hanno confrontato 
le proprie opinioni sul de¬ 
stino di questa città. E si 
tratta certo di una fatto nuo¬ 
vo che riassume in maniera 
efficace a quali nuovi equili¬ 
bri politici fra i partiti ho 
condotto a Bari il voto del 
20 giugno, caratterizzato co¬ 
me è stato da un canto dalla 
contrazione dell’area politica 
del centro-sinistra e dall’al¬ 
tro dalla grande avanzata 
del PCI. Si può ben dire 
che l'epoca dei patteggia- 


Occupata 
la sala 
consiliare 
di Diamante 

COSENZA. 4. 

Alcune centinaia di perso¬ 
ne — la maggior parte con¬ 
tadini e studenti delle fra. 
zioni Felicetto e Sagorese — 
da ieri mattina occupano la 
sala del Consiglio comunale 
di Diamante, in provincia di 
Cosenza, per protestare con¬ 
tro la locale amministrazione 
comunale democratico cristia¬ 
na che ancora non ha ri¬ 
solto problemi elementari ma 
di fondamentale importanza 
come acqua, luce, fogne, scuo¬ 
le. 


menti, delle contrattazioni e 
delle spartizioni tra pochi 
notabili è irrevocabilmente 
terminata. E’ questo dato 
nuovo, emblematico della 
nuova fisionomia civile e de¬ 
mocratica di Bari è certo già 
un grande risultato. 

Ma c’c un altro elemento, 
che è possibile rinvenire da¬ 
gli esiti cui sono pervenuti 
le molte riunioni fra i 6 par¬ 
titi. Del centrosinistra non 
ne parla ormai più nessuno. 
Né i partiti laici minori, ri¬ 
dimensionati dal voto, inte¬ 
ressati ad una previsione cri¬ 
tica del rapporto con la De¬ 
mocrazia cristiana, né la 
stessa DC hanno potuto ri¬ 
proporre questa esperienza 
di governo del passato mor¬ 
tificata nei suoi stessi esiti. 

E quella che intanto va 
procreandosi è un nuovo ti¬ 
po di maggioranza, certo ori¬ 
ginale per Bari. Vediamo in¬ 
tanto dove esiste l’accordo 
fra 1 6 partiti. 

Innanzitutto sul program¬ 
ma di governo composto da 
alcune idee forza che se 
rigorosamente rispettate con¬ 
sentiranno a questa città 
di prepararsi uno sviluppo 
né contraddittorio, né tran¬ 
sitorio come fu per il pas¬ 
sato. L’accordo si estende 
all’ipotesi di un nuovo fun¬ 
zionamento degli organismi 
consiliari ai quali si restitui¬ 
sce maggiore funzionalità ed 
efficienza rivitalizzando la 
funzione delie commissioni 
consiliari, ovviando una ri¬ 
strutturazione amministrati¬ 
va e politica della attività 
degli assessorati. 

Le difficoltà, in verità, na¬ 
scono su terreno più delica¬ 
to. quello relativo alle que¬ 
stioni di governo. La do¬ 
manda è: chi gestirà m con¬ 
creto il programma definito 
preliminarmente sul quale 
convergono le opinioni dei 
partiti più rappresentativi 
della realtà sociale e civile 
delia città? C’è il rischio che 


in relazione a questo proble¬ 
ma riemergano velleità e di¬ 
scriminazioni accantonate, 
crediamo per scelto consa¬ 
pevole, al momento dello de¬ 
finizione del programma. E 
questo non servirebbe che a 
rallentare, rendendolo più 
difficoltoso il processo di cre¬ 
scita della città. 

A queste velleità si può ri¬ 
spondere con una considera¬ 
zione che può apparire addi¬ 
rittura scontata. Un pro¬ 
gramma impegnativo non 
può essere realizzato se non 
godendo del consenso e del 
contributo reale di tutte le 
forze democratiche c sincera¬ 
mente interessate a trarre 
Bari dalia morsa della crisi 
in cui l’ha costretta la poli¬ 
tica miope e priva di qual¬ 
siasi ipotesi ristrutturaziona- 
le perseguita dal centro- 
sinistra in questi anni. E di 
queste forze democratiche 11 
PCI a Bari, soprattutto dopo 
il voto del 20 giugno, è tanta 
parte. 


Incontro 
dei contadini 
siciliani colpiti 
dal maltempo con 
il gruppo PCI 

PALERMO, 4 

Delegazioni di coltivatori, ammi¬ 
nistratori e sindaci dei Comuni col¬ 
piti dal maltempo di inizio luglio 
in Sicilia si sono incontrale questa 
mattina con esponenti del gruppo 
parlamentare comunista all’ARS. 
nella sede del gruppo, a Palazzo 
dei Normanni. 

Nel corso della riunione sì è 
(alto il punto sui danni che hanno 
colpito tutti ■ comparti dell’agri¬ 
coltura siciliana c in special mo¬ 
do il vigneto e il grano duro (I» 
zootecnia attraversa poi una fase 
di gravissima crisi per l’esplosione 
di una epidemia di alta epizootica) 
e che ammontano ad oltre 220 mi¬ 
liardi. 





Dal nostre corrispondente 

CHIETI, 4 

Grande successo a Chieti 
della quarta edizione del Fe- 


Sabato al TG2 
intervista con 
il compagno 
De Pasquale 

Sabato 7 agosto il TG 2 
metterà in onda alle 13/U 
una intervista al presiden¬ 
te dell’Assemblea Regiona¬ 
le Siciliana, compagno cn. 
Pancrazio De Pasquale, nel 
quadro di un servizio dedi¬ 
cato alla situazione poli¬ 
tica siciliana. 


Forte successo delle manifestazioni 

Foto e diapositive 
per conoscere 
la storia di Chieti 


stivai Provinciale de l’Unità, 
nello stadio delia Civite’.ia, 
che si concluderà l’8 agosto. 

Domani, 5, la compagna Ga¬ 
briella Cerchiai, della commis¬ 
sione femminile nazionale del 
PCI. presiederà un dibattito 
sulla «questione femminile», 
cui farà seguito uno spellace¬ 
lo teatrale del Grappo di La¬ 
voro Teatro con Marisa Fab¬ 
bri, Ludovica Modugno, Bar¬ 
bara Valmorin, per la regia 
di Paolo Modugno. 

Venerdì 6, il solito dibatti¬ 
to di apertura 6arà questa vol¬ 
ta introdotto dal compagno 
on. Giorgio Bottarelli sulla 
« prospettiva del Socialismo 
in Europa ». Al termine « sera¬ 
ta jazz » con I Cadmo e Mas¬ 
simo Urbani. 

Sabato 7, (questa volta l’in¬ 
gresso non è gratuito come In 
tutti gli altri giorni, ma i bi¬ 
glietti, di cui è già iniziata 
la prevendita presso la Fede¬ 
razione del PCI di Chieti, 60 - 


no venduti al modico prezzo 
di 1.000 lire) si svolgerà uno 
spettacolo di canti e danzo 
delTURSS con il balletto 
Jskorka. 

Domenica 8, infine, dopo il 
comizio del compagno Pietro 
Conti, membro della direzio¬ 
ne de! PCI, alle ore 21 ci sarà 
uno spettacolo musicale con 
Miranda Martino cui farà se¬ 
guito l’estraziohfc della Lotte¬ 
ria Inac. 

Tutte le sere, inoltre, è pre¬ 
vista i’esibizione del comples¬ 
so la Nuova Formula che si 
csìb.rà ai margini di una pi¬ 
sta da ballo «liscio». 

Seno state realizzate una 
mostra di grafica cilena e 
cubana ed una sui giovani e 
sul tempo libero 

Sarà inoltre proiettata una 
serie di diapositive che illu¬ 
strerà la storia di Chieti dal 
1860 ad oggi. 


f- P. 
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